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PREFAZIONE 
ALLA DODICESTMA EDIZIONE 


La coltura dei fiori è in continuo progresso; di anno 
in anno muovi metodi di coltura vengono applicati, 
nuove piante sostituiscono le vecchie. Onde mantenere 
a questo elementare trattato quella praticità € moder- 
mità indispensabili ad una sicura guida per il colti- 
valore principiante è per l'amatore di giardinaggio, 
nuove aggiunte e migliorie vennero introdotte nella 
dodicesima ‘edizione della FLORICOLTURA. 

Nel breve spazio concessomi ho creduto includere 
tutto quanto di più importante racchiude ta coltura 
loreale sia all'aria aperta mel giardino, che mella abi- 
lazione; in modo che le basi fondamentali, come le 
regole principali della coltivazione riuscissero trattate 
in modo facile ed elementare da esser comprese da 
chiunque s'inizia a questa coltura, 

Dopo aver dato un’idea generale della pianta, il 
lettore sarà edotto delle principali norme che deve co- 
noscere, sia riguardo al vivaio, agli attrezzi, terre, ecc., 
indispensabili alla coltura dei fiori, ai vari modi più 
usati di propagazione, all'allevamento delle giovani 
piambicelle; sia riguardo alla coltura în vasi all'aria 
aperta, nelle abitazioni, sui balconi, terrazzi ed in serra, 
saa quella di piena terra mel giardino, con la indica- 
zione del modo di disporre le varie piante nel giardino, N} 
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tanto ad aiuole che a gruppi. A queste varie rubriche 
s'aggiunge una distinta delle specie e varietà più adatte 
alle varie colture. 

Le principali piante a fiori più adatte alla decora- 
zione e più ornamentali: bulbose, annuali, biennali, 
vivaci e legnose, sono separatamente descritte con Vinidi: 
cazione del modo di propagazione, dell'uso è della 
coltura di ognuna. 

D poichè, come tutti gli esseriì della creazione, lo 
piante sono purtroppo soggette ai dammi degli insetti 
e delle malattie, non venne tralasciato di accennare di 
principali insetti nocivi ed alle più dannose malattie, 


onde il lettore possa conoscerle e difendere e curare le 
_ sue pianticelle. i 


Il coltivatore principale è lamatore che si inizia 
1 


alla coltura dei fiori, seguendo le norme che ‘iv Modo 


chiaro e succinto ho esposto, ricaverà dalle sue colti- 


tazioni fiori e soddisfazioni in abbondanza, fiori e sod- 


Misfazioni che varranno a distrarlo dalle contrarietà 
della vita. 
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| Piante bulbose e tuberose 

Piante annuali e biennali ‘0 colmata come tali 

Piante vivaci, perenni erbacee 0 coltivate come 
tali, rustiche . 
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Della pianta e sue parti. 


Prima d’intraprendere qualsiasi coltivazione è neces- 
sario conoscere le varie parti che costituiscono la 
pianta e le funzioni che i suoi organi esercitano, onde 
le varie operazioni sian guidate da un giusto concetto 
sul modo di vegetare e svilupparsi della pianta stessa. 

Qualsiasi pianta si compone di quattro parti prin- 
cipali: la radice, le foglie, il fusto ed ìl fiore; per mezzo 
di esse si esercitano le funzioni della nutrizione, ac- 
crescimento e riproduzione. Ogni parte, come ogni 
funzione esercitata dai vari organi, ha per scopo a | 
finale la riproduzione della specie, La 

La radice ha due principali scopi: mantiene salda 
la pianta al terreno ed assorbe il nutrimento neces- 
Sario all’organizzazione ed alla vita del vegetale, 

Il fusto, tronco o caule è il tratto di congiunzione 
tra le radici e la ramificazione, riceve dalle radici il 
lutrimento e, per mezzo dei suoi vasi e delle sue cel- 
lule, lo trasmette ai rami, alle foglie, ai fiori ed ai 
frutti. TI fusto è generalmente ascendente e servo di 
Sostegno alle parti aeree della pianta. i pu 
i Le foglie, generalmente verdognole, assorbono dal- 
l'atmosfera i gas e l'umidità necessaria alla pianta e, 
dopo la necessaria claborazione, traspirano i gas e 
l'umidità sovrabbondanti, EROE E 

Il fiore è il complesso degli organi di riprod 


- G. Roba, Fortcollura, cia 
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Della pianta è sue parti 


in esso avviene la fecondazione, per esso si e 
il frutto ed il seme che, affidato alla terra, 
e dà vita ad un nuovo individuo, 

Nel fiore avvengono misteri di e 
cene ragione, in esso troviamo val 
forme e bellezze incomparabili, 

Col. fiore, leggiadro simbolo della bellezza, della 
gioia e di ogni nostro più intimo sentimento, rendiamo 
onori, festeggiamo persone care, esprimiamo i senti. 
menti del nostro cuore, salutiamo e rendiamo l'estremo 
addio ai Defunti. 

Chi non ammira e non prova una gradita sensazione 
alla vista di un prato, d’una aiuola in fiore? Chi, os- 
seryando un fiore, anche il più insignificante, e, consi- 
derando le funzioni che esercita, non pensa all’infinità 
del creato, non riconosce le meraviglie della natura ? 

. A ragione, natura volle dargli colore, vivacità, eleganza 

di forma, portamento e soave profumo. Il fiore sorride 

all'uomo ovun que estende i suoi dominii, gli sorride al 

Piano, come sulle più alte vette nevose, nelle gelide 

Steppe del settentrione, come nelle infuocate pianure 

equatoriali, nella capanna come nel palazzo; in ogni 

luogo è splendida manifestazione della potenzialità 
del creato. 

Quasi senza interruzione la natura ci dà i fiori per 

|_—Adornar le nostre case, gli uni agli altri succedentisi 

__—Senza posa, 

La campagna non dà ancora segno di vita e già 
Spunta nei prati, nei pendii il timido Bucaneve, che 
a il risveglio della vegetazione coll’aprire la fra- 
Sua, corolla; gli fanno seguito l'Elleboro, il fior 

dfferizio: la Primavera, la timida Mammola, i 
© Viole del Pensiero, i Non-ti-scordar-di-me, 
col germogliar delle foglie; a questi 
neospini con le bianche loro corolle. 


Ostituisce 
germoglia 


ui stentiamo dar- 
tietà di colori, ‘li 


bi 


Primavera ed jl succedersi del- 
di più vario e vi. 


sue corolle Ja l'egina dei fiori: la Ro 
trasto in bianchi Mugherini, la m 
Gigliacee, i Lilla che profumano l’aria del soave loro 
olezzo, i Narcigi ed il voluttuoso Caprifoglio avyol. 
gente, coi Clematidi, i fusti degli alberi. Agli innu- 
Mmerevoli fiori che indigeni sbocciano nelle campagne, 
nei giardini si aggiungono i fiori delle piante esotiche 
e le varietà delle indigene con le loro Splendide co- 
rolle a vivaci colori. Col giungere dell’autunno altri 
fiori succedono ai primi: le Dalie, le Alcee, gli Astri, 
le Verbene, gli Amaranti, le Zinnie e un'infinità di 
altri fiori acerescono splendore ai nostri giardini; 
finchè giungono le Salvie, i Crisantemi, ece., che 
dànno l’ultimo saluto alla bella stagione. Cessa la 
vegetazione e la natura concede al tegno vegetale un 
breve riposo, 


i 
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i stagi i suoi fiori; ! din- 

Ogni stagione ha i suoi fiori; Ja natura, cond 
vata dall'uomo, dà modo di aver fiori durante l'in- 
tero anno per poche cure che una persona dedichi 
al suo giardino. a 

La colitvazione delle piante richiede un certo or- 
dine e ragionamento, affinchè ogni operazione Se 
eseguita a tempo opportuno è so TRS Ù 

ire È i i richiesti ( 

Per eseguire i vari lavori ri di i 
è necessario avere gli utensili Dea Rn Mn 
coltivazioni, le terre ed i concimi ada ni pi 
che si coltivano ed i necessari Hina pian 
stagione per quelle specie che non Ppo 
gelidi inverni. 2 


Attrezzi ed. utensili necessari 
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Attrezzi ed utensili necessari, 


Gli attrezzi e gli utensili necessari al giardiniere 
‘comprendono: utensili atti a lavorare la terra, al taglio, 
al trasporto, agl’innaffiamenti ed accessori del giar- 
dlinaggio. 

Gli utensili atti a lavorare la terra sono: il piccone 
(fig. 1) per rompere e dissodare il terreno indurito @ 


Fig. 2. 


a zappa per dissodare e smuovere il 
fare solchi, preparare aiuole, ece.; le 
i beccastrini (fig. 3) per sarchiare le 
4 due 0 più denti 0 punte, per smuovere 
la vanga, indispensabile per 

+ Ì 
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Attrezzi el utensili necessari 
sa 


l'estrazione delle piante, form 
del terreno, essa dev'e 
nico; il badile 
e cedevole pe 
ghiaia od altro 


azione di buche è 
ssere robust 
a punta 0 quadrato 
t caricare, scarie 
; il raschiatoio (IS 


SCcasso 
a e con forte ma- 
con manico eurvo 
Are o spargere terra, 
archiello per Sarchiare 


i» 


Lula 0. Dig. 10. 
Laftestoio a lungo manico, Seghotta. 
De fi lrello per spianare le aiuole, 
E prati ed il terreno, togliere ed 


si Otagliate, le shiaie ece.; 


Attrezzi ed. utensili mecessari 


il trapiantatoio (fig. 4) per trapiantare le pianticelle; 
il foraterra (fig. 5) per piantar talee o metter in terra 
grossi semi, 
Gli utensili da taglio comprendono: il potatoio (fi. 6), 
coltello alama curva che il giardiniere deve aver sempre 
con sè per potare, tagliare rami piccoli e 
grossi; lo svettatoio ad anelli (fig. 7) per moz- 
zare i piccoli rami e recidere } fiori; lo svetta- 
i toio a molla (fig, 8) per tagliare grossi rami; 
lo sbrancatoio o svettatoio a lungo manico 
(fis. 9) per tagliare i rami posti. in alto, 
senza bisogno di prendere le scale; la se- 
ghetta (fig. 10) per segare grossi rami; il 
falcetto per tagliare i rami robusti; l’inne- 
statoîio (fig. 11) per eseguire l’innestazione le 


Fig. 11. 
Innestatoio. 


e quelle altre operazioni che doman 
ben tagliante ed a lama fina. 
Per trasportare terra. 
carriola e la barella. Per. 
a ruote per trasportare la 


Terra e concimi adatti 


la pompa a mano e lo spruz; 
piante nelle serre. 

Gli accessori di giardinaggio comprendono: wagi 
e cassette di varie dimensioni per invasare le piante; 
lerrine o cassette per la seminagione e piantagione di 
talee delle piante delicate o di serra; vagli per pas- 
sare la terra; cordicelle con due picchetti alle estre. 
Mità per tracciare le aiuole e tirare le linee; raffia, 
filaccia od altro per la legatura degli innesti, rami, 
fiori, ecc.; mastice da innesto, muschio, porta margotte 
per fare le margotte delle piante legnose o semilegnose; 
campane di vetro (fig. 13), invetriate e cassoni vetrati 
(fig. 24) per riparare le piante e le seminagioni, 

serre e le aranciere sono accessori non necessari 
nelle colture comuni, ma indispensabili quando si 
voglia coltivare o fare qualche forzatura. 

Ogni giardiniere deve, oltre agli utensili ed attrezzi 
Sopra enumerati, disporre di un termometro che fisserà 
al riparo dei venti e dal Sole, per conoscere i gradi 
di temperatura onde Sapere se può o non, eseguire 


una data operazione od intraprendere una speciale 
coltivazione, 


zatoio per irrorare le 


Terra e concimi adatti. 


Per poter avere buoni risultati dalle coltivazioni è 
ssario dare alle singole piante un terreno propizio 

ui le radici possano assorbire il nutrimento ne- 
o. Il terreno più adatto alla massima parte 

iante legnose a foglie caduche ed a fiori è il 
mario: questo è composto di terra comune, 
zolle di prato ‘decomposte, e di letame in 
ben miscelati e convenevolmente con- 
un buon terriccio è necessario 
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rivoltarlo due o tre volte nello spazio di un anno, 
affinchè il letame fermentando disgreghi le varie parti 
della terra e formi con essa una sola cosa: cioè un 
terriccio ricco di sostanze concimanti, friabile, per- 
meabile all'acqua ed in cui le radici dei vegetali pos- 
sano facilmente assorbire il necessario nutrimento, 

Per la piantagione di talee, seminagione e per Je 
piante a radici minute è conveniente aggiungere un 
terzo di sabbia fina. Per le piante a foglie persistenti, 
per quelle dette della Nuova Olanda, ed in generale 
per le piante alpine, bulbose e di serra è molto van- 
taggiosa la terra di erica (brughiera), che trovasi sui 
monti nelle ericaie, da cui prende il nome: essa è 
leggerissima, di color rossiccio Più o meno bruno. 

La terra dî foglie, formata di foglie decomposte, è 
molto adatta per le seminagioni e per le talee delle 
piante delicate di serra e sempreverdì; in mancanza 
di terra di erica può la terra di foglie mista ad un 
terzo di sabbia, sostituirla assai vantaggiosamente, 

Per avere della buona terra di foglie si prendo 
nell’autunno; delle foglie secche, 
stagno, si accumulano e nella primavera, d 
rimosse, si ba 


5 


di foglie di quercia. Il 
olmo è disereto ) 
di pioppo, salice: 

Per la coltiv. 
Siglia la terra. 
foglie; essa ti 


Terra e concimi adatti 


Oltre alle diverse terre, il giardiniere de 
provvisto di /etame per fare terricci, 
siuole, fare letti caldi în caso di necessità e per coprire 
nell'estate il terreno delle aiuole; di sabbia fina e gi 
licea da aggiungere alle diverse terre, onde allegge- 
Tirle e renderle, a norma del bisogno, più o meno 
permeabili, per le talee di aleune piante erbacee e 
per le seminagioni. 

Per le coltivazioni in vaso sono molto giovevoli i 
concimi liquidi e concentrati: i primi si possono for- 
lnare nel vivaio, facendo sciogliere dello sterco nel- 
l’acqua e convenevolmente dilungando il liquido ot- 
tenuto, o provvedersi dello Spurgo dei pozzi neri a 
cui si aggiunge acqua in modo che non sia troppo 
denso. Molto buoni, potenti ed adatti alle coltivazioni 

in vaso sono i concimi conosciuti col nome di pollina 

edi colombina, formati cioè con sterco polverizzato di 

polli e di colombi. Questi due concimi, essendo molto 
| forti, devono essere usati con prudenza; è suggeribile 
discioglierli in acqua nella proporzione di un cucchiaio 

per due litri d’acqua e con tale liquido innaffiare le 

| piante ogni due o tre giorni per lo spazio di una 0 
due settimane, 


«Ottimi concimanti, Specialmente per la coltura di 
certi. 


Ve essere 
concimare Ja 


i, sono molto indicati per spin- 
re la vegetazione a svilupparsi vigorosamente; il 
| 0, e le sopraccennate 


Te deve inoltre immagazzinare il pro; 
Spazzature, le erbe divelte, le piante, la 
è passata e non più servibile, per formar 
i molto leggeri, non molto riechi di sostanze 


Vivaio 0 semenzaio 1] 


Vivaio 0 semenzaio. 


Per la coltivazione delle piante è bene che il giar- 
diniere dedichi un tratto di terreno più o meno grande 
per la propagazione e coltivazione preparatoria delle 
sue piante, detto vivaio 0 semenzaio. In un angolo 
del vivaio si fa il deposito dei terricci e delle terre spe- 
ciali. Questo vivaio sarà diviso in varie aiuole, alcune 
a pieno sole, altre a mezz’ombra per le pianticelle di 
nuovo trapianto od in vaso; aleune con terra ordi- 
naria, altre con terre speciali per le varie coltivazioni. 
In questo tratto di terreno seminerà od in altro modo 
propagherà le sue pianticelle, le alleverà fino a che 
sarà giunto il tempo di trapiantarle nelle aiuole del 
giardino; il vivaio sarà per così dire la fabbrica delle 
piante a lui necessarie. Qui avrà il deposito degli 
utensili, la sua serra, i suoi cassoni; qui eseguirà tutte 
le sue operazioni; qui raccoglierà i semi per le future 
coltivazioni; mentre il giardino sarà mantenuto 
Pieno assetto, convenevolmente decorato con piante 
e fiori, senza che nessuna sua parte sia 
resa meno bella dall’allevamento e mol 
delle piante. A 

Il terreno del vivaio dev'essere preferib 
gero e ricco di fumus, perciò abbond i 
cimato con letame vecchio misto a. 
Naturale è compatto si dovr 
aiuole destinate alle semin 5 
0 caleinacci in polvere, m 
a speciali colture subi 
erica, nt ì 

Possibilm 
tratto di m 
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formare delle aiuole ben Solesciate 
seminagioni autunnali e le trapiant 
À più delicate necessitanti di 
l'inverno. È pure indispensabile avere qualche aiuola, 
ombreggiata per la trapiantagione e deposito delle 
piante dopo l'invasamento. 
Essendo necessario avere a' disposizione l’acqua per 
x gl'innaffiamenti, SÌ farà in modo che sie 


avi nel vivaio 
o nelle vicinanze qualche cisterna, poz 


qualsiasi d’acqua, 


e riparate per Je 
agioni delle piante 
un legsero riparo nel- 


zo 0 deposito 


Propagazione. 


La propagazione delle piante costituisce una delle 
principali operazioni di giardinaggio, e colui che vuol 
intraprendere la geniale arte di coltivare i fiori deve 
conoscere i principali mezzi onde propagare le varietà 
a lui preferite, 

La seminagione è il mezzo naturale per la riprodu- 
zione dei vegetali, tutte quindi le specie si riproducono 
| per seme: le varietà invece, essendo per la massima 

| parte il risultato di ibridismi prodotti dalla feconda- 
zione artificiale o casuale, non tutte si riproducono 
per seme, e l’individuo che da esso nasce tende a 
titornare alla specie primitiva; per cui per propagare 
e diverse varietà devesi ricorrere a mezzi di propa- 
azione artificiali, cioè alla talea, alla margotta, al- 


testo, alla divisione dei cespi, ece., di cui breve- 
ite tratteremo, 
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casuale circostanza. È quindi necessario nella produ- 
zione dei semi isolare dalle altre la varietà da pro- 
pagarsi, affinchè i fiori non restino fecondati dal pol 
line dei fiori esistenti sulle altre piante; inoltre avendo 
le piante nate da seme tendenza a riacquistare i ca- 
ratteri della specie primitiva, è indispensabile rae- 
cogliere il seme sulle piante i cui fiori sono più belli 
ed hanno più spiccati i caratteri della varietà, af- 
finchè il seme dia piante che meno s’allontanino dalle 
piante madri. 

Prima d’affidare un seme alla terra è necessario 
che il terreno sia conveneyolmente preparato, af- 
finchè il seme trovi im esso le condizioni necessarie 
al suo germogliamento ed alla nutrizione delle pian- 
ticine. Il seme non abbisogna di nutrimento per ger- 
mogliare, ma di una costante e non eccessiva umidità; 
vuol essere riparato dall’aria, dal sole e dalle pertur- 
bazioni atmosferiche; il terreno che l’avvolge deve 
permettere il suo gonfiamento e l'uscita della radi- 
chetta e del germoglio il quale si eleva in cerca della 
necessaria aria e luce, mentre la radichetta s'appro- 
fonda nel terreno in cerca di nutrimento. 

Il terreno deve, per corrispondere ai bisogni del 
seme, essere soffice e leggero, fresco, avvolgere ; 
intero il granello di seme e contenere il nee 
Nutrimento alle nascenti pianticelle, le cui ra 
licate e deboli non possono approfor | 
reno compatto. Sebbene il sen } 
di terra, questo strato copren 
Simo per alcuni, più spesso 
porzionato, alla î 
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raria, Begonia, Lobelia, (Garofano, Petuni 
Vanno coperti da uno strato di s 
di un foglio di carta; pei semi meno fini, quali quelli 
di .Violaciocca, Phlox, ece., lo Strato di copertuta 
Sarà dello spessore di un millimetro; mentre Ì semi 
di Ricino, Piselli odorosi è simili, sara 
uno strato di terra dello Spessore di un € 
Le seminagioni di molte piante si 
a mezz’ombra, la cui terr 
temente dissodata, a con un 
po’ di sabbia: lo strato che copre i i 
di terriccio passato al va 


dv e simili, 
abbia non Più spesso 


è il germoglio non in- 
a. Le piante più delicate 
assette con terra leggera 
foglie, mista ad una metà 
fondo della terrina 0 cas- 
dante drenaggio. 


Fig. 13 — Campana di vetro. 


i sono certe piante di serra od anche di pien’aria 
Ul seme abbisogna di essere privato quasi total- 
ell’aria, è allora conveniente porre sulle se- 
pane di vetro (fig. 18) 0 Semplicemente 
x 


sd 


cam 
Vetro a campana che si solleva al- 
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quanto appena il seme è germinato onde abituare a 
poco a poco la nascente pianticella all’aria. Per anti- 
cipare la nascita delle pianticelle, molto utili riescono 
i letti caldi, formati da masse di letame misto a 
foglie, la cui fermentazione promuove un artificiale 
calore, il quale accelera la germinazione dei semi. 
Prima però di mettere i vasi o terrine sul letto caldo 
è bene attendere che questo abbia sviluppato il mas- 
simo calore, abbia cioè non più di 30 gradi centigradi. 


Alcuni vegetali producono semi il cui embrione tro 
vasi racchiuso in un involucro durissimo che ) 
aprirsi impiega molto tempo, uno o due anni 
quindi alla terra, questi semi trovansi per 


danneggiare il loro germogliamento 
| succeda questi semi, prima di esser 
i SÌ stratificano: cioè si mettono. 


(mad 
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e E Io]IÉÀMÌM 
È Avviene nella maggior parte 

niere semini molto fitto, ciò è un 

Pianticelle, le quali saranno 

Seminate rade, 

In ogni modo se le Dianticelle nascono molto fitte è 
necessario diradarle e, dopo qualche tempo, trapian- 
tarle in aiuole od in Vaso: vi sono però alcune specie, 
come Papaveri, Delfini, ecc., ai quali la trapianta- 
gione è dannosa e vogliono nascere, crescere e fiorire 
Sul posto: queste si devono perciò seminare nelle 
aiuole stesse del giardino, diradandole ripetutamente, 

i mentre le altre specie si trapiantano nel giardino solo 
| ; quando sono allevate e di pronto effetto decorativo. 
UArrA. — La propagazione per talea consiste nel 
tagliar ad una pianta una sua parte, foglia, ramo 0 
radice, prepararla e porla in condizione tale da poter 
emettere radici, foglie e rami: formare cioè un nuovo 
individuo. 

Moltissime sono le piante che si possono propagare 
per talea, | 

Le talee delle piante legnose si fanno generalmente i 
in sul finire dell’imverno, con porzioni di rami di uno | 
a due anni, ben costituiti, della lunghezza di 12 a | 
Gm, munite almeno di due o tre gemme. i 
e si piantano in primavera, preferibilmente in 


dei casi che il giardi- 
danno per le nascenti 
molto più robuste se 


delle piante erbacee o semilegnose si fanno 
‘tazione, con rami non troppo erbacei, 


r_re_— 


on una parte del peziolo della foglia, 
tha ci relative foglie, semprechè 
‘o grandi; nel qual caso non si 


_ » 


tina 


* 
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Fig. 15 — Taloo di Pelargonio. 


2-0, RODA, Wloricoltura, 
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col loro assorbimento, vitalità al ramo-talea. Le 
Sl piantano in cassette 0 terrine, in terra 
lessera ed al riparo dall’aria e dal sole. 

Per far qualunque talea è preferibile prendere la 
parte terminale del ramo, a cui si tolgono le foglie 
inferiori (fig. 15). Le migliori talee sono costituite 
da quei rami corti che spuntano su di un tronco 
o ramo adulto, alle quali si ha cura di conservare 
la base o inserzione sul vecchio ramo, detta tallone 
(fig. 15, a), intorno a cui più facile n’è l'uscita delle 
radici. 

Le talee erbacee delle piante legnose si fanno di 
quelle specie i cui rami legnosi o semilegnosi difficil- 
mente emettono radici. Per far queste talee si pren- 
dono dei germogli della lunghezza di 0,04 a 0,05 0d 
anche più col tallone; si mozzano le foglie inferiori, 
lasciando le estreme intatte, tranne che esse siano 
molto grandi; in questo caso si tagliano a metà, 
affinehè l’assorbimento non sia eccessivo e questo 
non causi il disseccamento dei rami-talee. Fatte le 
talee, queste si piantano in terra di erica o di foglie, 
se molto delicate si coprono con campana, affine di 
privarle dell’aria, e possibilmente si pongono su letto 
caldo o tepido, secondo la specie, altrimenti si pon- 
gono all'ombra al riparo dall'aria. Queste talee quando 
hanno emesso radici vengono 4 poco a poco abituate 
all'aria e quindi al sole. i È 

«Le Begonie, le Gloxinie ed altre piante di serra Bi 
propagano per talee di foglie: cioè si prende una foglia 
ben costituita, si distende sulla sabbia, di cui è riem- 
pita una terrina od un vaso molto drenaggiato, e sl 
mantiene a contatto di essa con ganci di legno: 81 
copre quindi con campana, che però non è sempre 
strettamente necessaria, Dopo qualche tempo, negli 
‘internodi della nervatura, dalla pagina inferiore spun- 


talee 
sabbiosa e 


x iN 
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tano le radici e d i 
O le, Agna superi i 
Ogni germoglio costituirà ua da 
I he si moltiplicano ì 
9 elle » se S oglie 
emettono radici da tutti gli nternodi, una <a 
di Propagazione, ma emette radici 
del peziolo, altre dalla base del pe- 


Rermogli; 


Devesi ancora citare le talee di radici 


emettono radici dai nodi che sono în contatto col 
suolo: per cui tagliando questi rami dopo l'emissione 
delle radici, isolandoli cioè dalla. madre-pianta, si. 
ottengono nuovi individui atti a Svilupparsì, fiorire e_ - 
fruttificare. Questo mezzo naturale di propagazione. 
prende nome di propaggine, e serve a propagare quelle 
varietà di piante che difficilmente emettono radici 
per talea, mentre per seme non conservano i carat. 
teri della varietà. 

Coadiuvando con mezzi artificiali la naturale ten- 
denza di queste piante si ottengono in breve tempo 
nuovi individui simili alla pianta-madre, 

Due sono i sistemi che s'appoggiano a questo mezzo 
di propagazione naturale: la propaggine e la margotta; 

La propaggine è quella chie più S'avvicina al mezzo 
naturale, e consiste nell’inclinare un ramo contro t 
in modo che una porzione di esso, munita di una. 
più gemme, passi alcuni centimetri sotto ll Di 
ficie del terreno, e l'estremità del ramo sia radd 
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(fig. 16). Il ramo in tale condizione si mantiene fisso 
al terreno fino a che le radici, emesse dalla base 
delle semme, siano sufficienti ad alimentare l’estre- 
mità del ramo piegato e formare un nuovo individuo. 
Per agevolare l’uscita delle radici, specialmente se il 
Tamo è legnoso, si fa inferiormente ad una semma, 
nel punto in cui il ramo sarà a contatto col terreno, 


Fig. 16 — Propaggine. 


un taglio che permetta di spaccare il ramo in metà 
per una lunghezza di 1 a 3 em, spaccatura che si 
mantiene aperta introducendovi un pezzetto di legno. 
Le foglie od i ramicelli che trovansi nella parte sot- | 
terrata della propaggine, al momento Aiebarzione I 
si tagliano senza danneggiare le gemme poste alla 
loro base. ag A 
Per alcune piante di difficile radificazione si fa, di 
vece di una spaccatura, parecchie incisioni longitu( i 
i e si lega stretto il ramo inferiormente ad esse, 
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affinchè la linfa S'arre 
radici. Meglio ancora: si fa immediat 
di una gemma un’incisione anul 
un anello di corteccia della l 
e 

Ma SODIO Superiore un Tigonfiamento 
da cui si Svilupperanno le radici. > 

| All’incisione anulare sì ricorre però solo nel prin- 
cipio d'estate, quando la pianta ha cessato il primo 
Sviluppo vegetativo, 

E molto conveniente far passare la propaggine in 
un vaso, in modo che le radici emesse s'introdu >ano 
nella terra contenuta nel vaso e la nuova pianta sì 
trovi invasata naturalmente. 

Quando la pianta avesse rami molto rigidi e fosse 
cespugliata, invece d’inclinar i rami da propagarsi, 
fatta l'incisione, si rincalza in modo che l'incisione 
rimanga per alcuni centimetri sotterra, Naturalmente 
è necessario munire ogni ramo di un sostegno, af- 
finchè non abbia a rompersi nel punto in èui venne 
fatta l'incisione, 

Non tutte le piante però hanno rami vicino a terra 
che possano inclinarsi o rincalzarsi in modo da fare 
propaggini, il più delle volte sì è obbligati i TICOTTErO 
alla margotta, la quale permette di fare emettere ra- 
dici ad un ramo a parécchia altezza da terra, TRE: 

Per fare la margotta è necessario provvedersi di 
porta-margotta, i quali consistono in recipienti di So 
a forma di vaso aperti da un lato per introdurvi i 
‘amo da margottarsi, oppure di SOMGORO Ò ALTO Ha 
tallo a forma di imbuto aprentesi da un po 
l’ineisione del punto in cui vorrà farsi fotina 
presso ed al disotto di una gemma, sì ana n sua 
margotta, vi s'introduce il ramo 0 dea Mallare 
che l'incisione si trovi a metà circa de 


Sti, facilitando così l'uscita delle 


Amente al disotto 
are, togliendo cioè 
arghezza di 3a 4 milli- 
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(fig. 17), si riempie di terra leggera mista ad un po? 
di sfanio o muschio, affinchè la terra non s'asciughi 
Soverchiamente. Nel riempire il porta-margotta hi. 
sogna aver cura che la terra non riempia totalmente 
il recipiente, ma siavi uno Spazio sufficiente per po- 
terla innaffiare. Il porta-margotta dovrà essere ben 
fissato al ramo e diritto. 

Quando non si avessero porta-margotta si avvolge 
il ramo margottato, nel punto inciso, con una massa 
di sfanio, legato stretto, che si manterrà costante- 
mente umido. In questo caso il giardiniere dovrà 
aver cura di innaffiare fre- 
quentemente la sua mar- 
gotta in modo che lo sfanio 
mai si asciughi. 

Dopo un spazio di tempo 
più o meno lungo la mar- 
gotta sarà sufficientemente 
radicata, del che ci si può 
assicurare aprendo il porta- 
margotta ed osservando se 
le radici emesse sono ab- 
bondanti: se queste av- 
volgono la piccola zolla, 
la margotta si può invasare 
o porre in piena terra & 
mezz'ombra ed al riparo 
dalle troppo forti correnti 
d’aria, avendo cura di 
mozzare alquanto i rami 
della nuova pianticina. 

Alle margotte fatte con 
| Afanio, prima di essere in- 
sa Vasate 0 piantate in piena 
terra, è necessario togliere 
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O pie E DOA di sfanio onde liberare 
sano vanità a i E. SLI ne, affinchè queste pos- 
aero a contatto della terra ed emettere nuove 

Quando, per qualche causa accidentale, si dovessero 
Staccare le margotte prima del tempo voluto è neces. 
sario ripararle dall’aria mettendole in cassone 0 serra 
e su letto tepido o caldo, trattandole nei primì tempi, 
cioè per quindici siorni od un mese, come talee, 

Il tempo adatto a farle margotte è vario, a seconda 
della facilità che hanno Je piante ad emettere radici, 
è però sempre compreso nel tempo di maggiore attività 
della vegetazione, cioè dalla primavera all’antunno 0, 
più propriamente, da aprile a settembre, preferendo 
sempre però la stagione primaverile. Le piante legnose 
e quelle che impiegano maggior tempo a emettere 
radici si fanno in principio della vegetazione, affinchè 
abbiano tempo a convenevolmente radificarsi prima 
dell’inverno, le piante erbacee e di facile radificazione 
si margottano più tardi, anche al principio di set- 
tembre. 

Aleuni anni addietro sceglievasi per fare la mar- 
gotta un ramo dell’anno antecedente ben costituito è 
robusto; avendo però osservato come il legno adulto, 
per la sua consistenza, non sempre emette radici e 
molte margotte, malgrado fossero tenute per sei mesi 
attaccate alla pianta, all'autunno avevano poche 0 
nessuna radice, sì abbandonò il vecchio RUS vi 
oggi si margottano normalmente rami dell'annata, 

i svi radici assai più facilmente. 
quali sviluppano ian ha mala 

Le piante di serra possono margo 1 i; AR 
l’inverno, semprechè la loro vegetazione sia m 
nuta in attività dall'artificiale PACE ee 

Innesto, — Vi sono molte specie sg 3 2a 
cialmente legnose, che non possono essere propag 
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per talea o per margotta, perchè difficilmente emet. 
tono radici oppure queste impiegano un troppo lungo 
tempo a svilupparsi o per altre cause non conviene 
applicare ad esse i mezzi già accennati di propaga- 
zione; si ricorre allora all'innesto. È 

Innestare vuol dire inserire su di una pianta selva- 
tica, che dà fiori o frutti insignificanti, una gemma 0 
Tamo di una varietà della medesima specie e di spe- 
cie affine che, nutrendosi della linfa del selvatico, svi- 
luppi rami e foglie e col tempo produca fiori e frutti 
di merito. 

Imnesto è il ramo 0 gemma inseriti, soggetto il sel- 
vatico o la pianta port’innesto che nutrir deve l’in- 
‘nesto. Parecchi sono i modi d’innestazione. 

L'innesto a gemma od a scudetto (fig. 18), adatto alle 
giovani piante la cui corteccia consistente, ma sot- 
tile, si salda facilmente, è il più usato ed anche il 
più facile ad eseguirsi. Per fare questo innesto si fa 
al soggetto o selvatico sul giovane fusto o su un ramo 
di uno od al massimo di due anni, in un punto in cui 
la corteccia è sana e liscia, una incisione a T lunga 
da 2a 4 em (A); preso quindi un ramicello d’innesto, 
detto marza, si stacca con l’innestatoio una gemma ben 
costituita munita di uno scudetto di corteccia (8) e, 
tenendo con l’unghia dell’innestatoio sollevati i lembi 
della corteccia, s’introduce lo scudetto nella inci- 
Sione in modo che il labbro orizzontale della corteccia 
combaci perfettamente col labbro dell’incisione tra- 
sversale fatta al soggetto; quindi con raffia, filaccia, 
lana od altro legaccio, preferibilmente cedevole, si 
lega il ramo in modo di avvolgere completamente 
la parte ineisa, non lasciando libero che l’occhio 
dell’innesto, affinchè possa svilupparsi; questa lega- 

bura va fatta ben stretta affinchè la gemma d’in- 
spostarsi e la saldatura possa farsi 
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L'innesto a semma si può eseguire in primavera, 
appena cioè i nuovi rami hanno aggiunto una suffi- 
ciente consistenza per poter fare l'operazione, in 
questo caso chiamasi innesto a gemma mvegetante è 
viene specialmente applicato alla Propagazione delle 
piante che, innestate in autunno, Soffrirebbero, 0 qua- 
lora la gemma d’innesto perdesse la facoltà di vege- 
tare lasciata durante l'inverno in stato di riposo, 


Pig. 18, Fig. 19. 
Innesto a gomma od a scudetto. + Imnesto a spacco, 


Così ad esempio, si innestano nei paesi freddi le 


Rose ‘Thea, Noisette, ece., le cui gemme-innesto 
soffrono nell'inverno, 
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L'innesto a gemma dormente, eseguito cioè dalla fine 
di luglio alla metà di Settembre, a seconda della Specie 
e delle condizioni di clima e stagione, cioè durante la 
Seconda vegetazione, ha uno Sviluppo assai più vigo- 
oso; in questo innesto la gemma rimane dormente, 
cioè in istato di Tiposo, fino alla Primavera veniente, 
alla quale epoca si tolgono tutti i rami ad eccezione di 
quello innestato, che viene mozzato ad una decina 
di centimetri sopra l'innesto. 

Quando il soggetto è molto adulto o la varietà non 
riesce innestata a gemma si ricorre all'innesto a spacco 
(fig. 19) che si fa usualmente in primavera, quando le 
piante principiano a vegetare, Per eseguire questo in- 
nesto si recide il soggetto all’altezza voluta, in modo 
che risulti un taglio quasi orizzontale e ben netto, si 
Spacca il fusto e s’introduce nella spaccatura la base 
tagliata a cuneo del ramicello d’innesto, composto per 
lo più di 2 gemme, detto marza, in modo che le labbra: 
della corteccia dell’innesto combacino con le labbra del 
Soggetto; con raffia od altro si lega strettamente, af- 
finchè non si sposti l’innesto; le ferite si coprono 
con mastice da innesto o creta mista a sterco vaccino, 
perchè non vi penetri l'umidità. Quando il soggetto 
fosse molto grosso si mettono due marze ai due lati 
pa della spaccatura. 


cia una incisione longitudinale di 0,01 & 


stacca alquanto e s'introduce sotto di essa 

|‘ esto, stata tagliata a penna, si fanno 

ombaciare le due cortecce; si lega e s'im- 
1 come nell’innesto a spacco, 
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Per innestare la Rosa, Ia Camelia ed 
di aranciera e di serra sì usa l'innesto ingle ) 
è necessario che l’innesto ed il soggetto Siano de] 
medesimo diametro; si recide la testa del Soggetto 
con un taglio obliquo a becco di flauto, la base del. 


l’innesto sarà tagliata nello stesso modo, dovendo le 
due parti combaciare perfettamente, 


Fig. 20 — Innesto inglese perfezionato 
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un’identica spaccatura (e) si fa ad un terzo Circa de]. 
l'estremità del soggetto (B). Preparate le due parti 
Si applica la marza al soggetto, introducendone il 
dente (4) nella spaccatura del soggetto (e) e, fatte 
combaciare le labbra delle due parti, si fissa il tutto 
con una buona legatura (0). 


IA 


Fig. 21 — Innesto a placaggio. 


| Oltre il miglior esisto che presenta questo innesto 
13 dal precedente, l’innesto inglese perfezionato ha il Te 
taggio di poter essere applicato anche nel caso i 
cui la marza non fosse dello stesso diametro del ci 
getto, essendo sufficiente che le labbra della marz 
e del soggetto siano a contatto da un solo lato. È 
uso nel giardinaggio, specialmente Do 
e degli arbusti sempre-verdi, l’innes 
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a placaggio (fir. 21). Scelta la marza (A), preferibil- 
mente ramo di testa, si taglia la sua base a Spatola (d), 
al soggetto (B) si fa, al punto in cui si vuol applicare 
l'innesto, una tacca (e) che possa essere riempita 
dalla base della marza, un po’ più corta però, e ter- 
minata alla sua base da un intaglio (f); si applic: 
quindi l’innesto al soggetto introducendo la base 
della marza nell’intaglio (}) del Soggetto facendo conì- 
baciare i lembi della corteccia delle due parti; quindi 
si procede alla legatura (0). 

Per eseguire questo innesto non è necessario tagliar 
la testa al soggetto, basta accorciare alquanto i suoi 
rami. 

Nell’innestazione degli arbusti sempre-verdi non si 
devono asportare tutte Je foglie, basta toglier sia 
dalla marza che dal soggetto quelle che impediscono 
di fare la legatura; ordinariamente quest’innesto SÌ 
fa in serra, in letturino 0 sotto la campana! 

Per quelle specie o varietà che difficilmente attec- 
chiscono innestate coi mezzi sopraindicati, si ricorre 
all'innesto per approssimazione (fig. 22), pel quale si 
debbono avvicinare le due piante, Soggetto ed in- 
hesto, in modo di poter mettere a contatto un ramo 
dell’una con un ramo dell’altra o i due fusti. Nel punto 
di contatto, fatto ad ambedue i rami un uguale in- 
taglio lungo da 1a 8 0 più em, si fanno combaciare 
in modo che le labbra della corteccia dell'uno siano 
in perfetto contatto con le labbra della corteccia del- 
l’altro, si legano e si coprono le ferite con mastice, 
Per abituare il ramoscello a nutrirsi della linfa del 

soggetto si fa inferiormente al punto di contatto 
un'incisione all'innesto; incisione che si allarga. al- 
quanto dopo un mese, fino a che, saldati completa- 
ente i due rami, si recide il ramo d'innesto al di- 
Sotto del punto d'unione lasciando che l'innesto si 
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nutrisca dal soggetto; pe 
vada ad alimentare l’inn 
aleuni centimetri sopra 


tehè la linfa de 
esto si recide 
l'innesto, 


I Soggetto 
Il selvatico 


Sana 


cile 


Fig. 22 — Innesto per approssimazione. 


nesto per ap imazione si finire della 
esto per approssimazione si fa sul 

avera nel vigore della vegetazione aflinchè Lea 
‘tempo a saldarsi prima del cessare dell 


Propagazione 31 


Vi sono varie specie di piante legnose, erbacee e 
bulbose che si innestano sulle radici, applicando loro 
l'innesto a spacco, Lee cd a penna con aleune piccole 
modificazioni di non grande importanza che eredo 
perciò omettere, In tali innestazioni, dovendosi fare 
uso di marze erbacee, le Dpianticelle vogliono essere 
poste su letto caldo in serra ed al riparo dell’aria 
sotto campane od invetriate; si mettono pure sotto 
campana tutti gli innesti la cui marza è costituita 
da rami erbacei e muniti di foglie. 

Senza dilungarmi oltre sui diversi sistemi d’in- 
nesto ora in uso, eredo opportuno dare aleune norme 
generali, applicabili a tutti i sistemi. 

Il soggetto o selvatico deve essere della stessa 


specie o famiglia dell’innesto, essere sano e robusto, 


non troppo adulto ed in tutto il vigore della sua 
vegetazione. ; 


i a ol 


32 Propagazione 


glienti, e le labbra della corteccia dell’innesto come 
del soggetto devono combaciare perfettamente fra 
loro; l'innesto deye essere mantenuto saldo mediante 
forti legature e mastice: questo deve inoltre coprire 
le ferite, affinchè l’aria e l'umidità non vi penetrino, 
Appena fatte le incisioni devesi applicare l’innesto, 
ì affinehè le due parti non asciughino. 
Altre norme devono guidare questa importante 
Fo operazione, norme che s'imparano con la pratica, e 
[4 che non è possibile convenevolmente spiegare. 
10 Le piante innestate abbisognano di eure continue 
piA affinchè l’innesto si sviluppi normalmente. 
i : Si dovrà curare che il selvatico non emetta dei 
Lo 


germogli a detrimento dell’innesto, che la legatura 
8 : non strozzi l'innesto dopo che l’innesto è saldato, che 
9 il vento non stacchi l'innesto, ecc. 

ALTRI MEZZI DI PROPAGAZIONE. — Oltre ai mezzi 
di propagazione accennati, ve ne sono altri speciali 
a certe categorie di piante. 

î Le piarite bulbose, come Tulipani, Giacinti, Nar- 
VII cisi, ecc., emettono dal bulbo principale piccoli bulbi, 

ì che staccati e piantati in primavera in aiuole con 
° terra leggera e sabbiosa, convenevolmente eoncimate 
© dissodate, formano nuovi individui simili alle piante- 
madri che dopo uno o più anni fioriscono. Le piante 
tuberose come Dalie, Achimeni, Peonie, ecc., si propa 


€ piante, come le Saxifraghe, emettono dalla 
ita-madre dei fili, detti stoloni, muniti di nodi, da 
quali spuntano foglie e radici se trovansi 
) della terra, e formano nuove pianticine ché, 
gate dalla madre; possono vivere di propria vita 
Ì ezz molto usato in giardinaggio, specialment a 
© le piante vivaci quali: Garofolini, Belli# 
e6., si è quello dello staccare 


È) 


Il 


3 G. RODA, Floricoltura, 
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cespo, appena principiata la vegetazione; dei germogli 
muniti alla loro base di radici, i quali, ripiantati in 
terreno soffice e concimato, producono piante robuste 
atte a fiorire nello stesso anno, 


Allevamento, trapiantagione e eoltur: 
delle giovani pianticelle. 


Chi si applica alla coltivazione dei fiori deve non 
solo conoscere i vari sistemi di propagazione ed aver 
pratica di essi, ma è necessario sappia di quali cure 
abbisogna una giovane pianta affinchè possa erescere 
sana e robusta e dare fiori ben sviluppati all’epoca 
voluta. Sebbene non molto differenti sian le eure 
da aversi alle piante provenienti da seme, talea o 
margotta, tuttavia eredo opportuno parlarne sepa- 
ratamente, 

Le piante erbacee a fiori provenienti da seminagione 
dividonsi in annuali, biennali 0 bienni e perenni 0 
vivaci. 

Le piante annuali possono essere seminate in pri- 
mavera, estate od autunno, in vivaio od a sito; se- 
condo la stagione in cui vengono seminate, variano 
alquanto le loro cure, Le piante seminate in primavera, 
dopo uno o più diradamenti e quando saranno suffi- 
cientemente radificate e rinforzate, si trapiantano 
conlaloro zolla in un’ainola ben dissodata e concimata, 
ove si metteranno ad una Sufficiente distanza fra 
loro, a file alternate od a scacchiera, in modo che col 
crescere non si danneggino; s'innaffiano e, pei primi 
giorni, si fa loro un po’ d'ombra, si copre il terren ) 
con letame 0 strame per mantenere la superficie 
terreno fresca e soffice. ST 

Nella trapiantagione una gran parte de ; 
vogliono essere cimate; il che ha per 
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ramificare la pianta e dare una maggior quantità 
di fiori, nonchè mantenere la ramificazione più n 
e compatta. 

Mantenute sarchiate le aiuole, dati'i sufficienti innaf. 
fiamenti giornalieri (serali nell’estate, mattutini nella 
primavera o sul finire dell’estate e nell'autunno), 
mozzate le piante che si voglion mantenere nane, 
messi piccoli sostegni a quelle deboli o che si vogliono 
allevare alte per mettere al centro delle aiuole, Je 
piante cresceranno robuste ed atte a produrre tutto 
il loro effetto nelle aiuole del giardino, ove si trapian- 
teranno appena saranno conveneyolmente formate e 
qualche tempo prima della loro fioritura, affinchè 
questa non venga ad essero ritardata o guasta. 

Le piante poste a sito abbisognano ancora della 
provvida uffano del giardiniere: per tenerle monde 
dalle erbe, difenderle dagli animali, ece., innaffiarle 
quasi ogni giorno, a norma del bisogno; mozzare 
quelle che tendono ad elevarsi troppo, mettere pic- 
coli sostegni a quelle piante il cui fiore molto volumi- 
noso e pesante fa piegare lo stelo ed altre minori cure. 

Le piante la cui fioritura è terminata si sostitui- 
scono con altre, facendo prima però i necessari lavori 
al terreno, i 

| Nelle trapiantagioni devesi aver cura: 4) di estrarre 
la pianta con un'abbondante zolla: cosa che facil- 
mente si ottiene se si ha cura d’inumidire il terreno 
qualche tempo prima, ed usare il trapiantatoio nel 
trapiantarle; 5) di non piantare le piante troppo pro 
fonde, ma in modo che le prime radici siano coperte 
da un leggero strato di terra; e) di osservare che at- 
torno alle radici siavi terra fina e leggera; d) apper® 
eseguita la piantagione, innaffiare il terreno e Spr: 
_ zare le piante affinchè non appassiscano, 


ana 


Le piante seminate in antunno, potendo esser! 
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danneggiate dal freddo invernale, vogliono essere tra- 
piantate in un’aiuola ben esposta, possibilmente contro 
un muro, a cirea 10 em l'una dall'altra (fig. 23) e al 
giungere dell’inverno si copre il terreno con foglie, le- 
tame, paglia od altro fino alla primavera, senza che sia 
necessaria altra cura se non dar loro un po’ d’aria 
nelle giornate di sole edi minor freddo. Al giungere 


Fig. 28 — Ainola con trapiantagioni antunnali. 


della primavera si scoprono è più tardi, in aprile, si 
trapiantano a dimora. Alcuni suggeriscono di fare 
Una trapiantagione in vivaio in marzo e mettere le 
Dianticine a dimora in aprile, na non tutte le v 
sopportano tante trapiantagioni Alcune piani 
delicate seminate in autunno si trap 


iantan 


. ì 
PRA 


» 
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dell'inverno in cassone (fig. 24), ove si manterranno 
in istato di latente vegetazione fino alla primavera, 

Questi cassoni si riparano nella notte con coperte 
di paglia o foglie e si arieggiano durante le ore calde, 


Fig. 24 — Svernamento in cassone 
, delle pianticelle delicate. 


Le piante più delicate seminate in vasi o terriné 

vanno curate nel medesimo modo, facendo loro su- 
bire le necessarie trapiantagioni in nuovi vasi o ter- 
rine (fig. 25), oppure in vivaio attendendo il momento 
opportuno per trapiantare a dimora nelle aiuole del 
giardino. 
; Le piante le quali non senza danno sopportano lî 
so trapiantagione e che perciò vengono seminate diretta 
MER mente in sito, vogliono essere ripetutamente diradal? 
e, al giungere dell’inverno, riparate con coperture &! 
paglia, foglie od altro, > 

Le piante biennali 0 bienni non differenziano molte 
melle cure generali dalle annuali, impiegando però dirlo 
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anni circa a fiorire, perciò vanno seminate un anno 
per l’altro e non si mettono a dimora che nella pri- 
mavera del secondo anno onde non occupare inutil- 
mente una aiuola del giardino, ad eccezione delle 


Li 


IE sinti 


Fig. 25 — Trapiantagione di giovani pianticelle 
provenienti da seminazione. 


piante bienni a fioritura primaverile precoce come 
Myosotis, Silene, Viola tricolor @ Simili, le quali prefe- 
tibilmente si piantano a dimora fin dall'autunno, per 
quanto possano, senza danno, essere piantate a di- 
mora nella primavera qualche tempo prima della loro 
fioritura. Le varietà che sopportano senza danno l'in- 
verno, nel primo anno si trapiantano in una aiuola 
del vivaio e si riparano con foglie nell'inverno; le va- 
rietà delicate si trapiantano in aiuola, che nell'inverno 
Viene coperta con cassone vetrato riparato da foglie 
© letame durante i più rigidi freddi, o meglio sì tra-. 
Diantano in vaso e nell'inverno si ritirano in cassom 
per piantarle in piena terra appena la temperatur. 
ve 


Soni, possono utilizzarsi i vani dé 
vetrate, aranciere, eeo., procurando | 
le pianticelle presso ai vetri onde dar 
ed aria e mantenere ad un ) 
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gradi centigradi, affinehè non vegetino nell’inverno 
nè abbiano a gelare. ) 
Le piante perenni 0 vivaci rustiche sono coltivate 
dapprima come piante biennali, quindi mantenute a 
sito, ove si dà loro ogni anno le cure suggerite da una 
buona coltura. Aleune piante perenni sono molto 
voraci e ben presto esauriscono il terreno loro circo- 
stante, è quindi necessario ogni due o tre anni mu- 
tarle di sito o cambiare totalmente la terra, affinchè, 
trovandosi le loro radici in nuovo terreno ricco di 
nutrimento, diano una abbondante e bella fioritura, 
Le piante biennali e vivaci seminate a dimora abbi- 
sognano delle stesse cure di quelle seminate in vivaio, 
meno le trapiantagioni; esse vogliono essere molto 
diradate, affinchè non abbiano a soffrire, e riparate 
nell'inverno se soffrono il freddo, ecc. 
Le piante legnose provenienti da seme vengono trat 
. tate nel modo stesso delle piante sopraccennate, solo 
che le cure d'allevamento durano più anni, non doven- 
dole piantare a sito se non quando sono sufficiente 
mente sviluppate da presentare parte almeno dei ca: 
4 ratteri ornamentali della specie o varietà. Vanno per: 
ciò tutte seminate e tenute qualche tempo in vivaio, 
in vaso od in piena terra. 

Le piante a fiori di tutte le categorie, moltiplicate 
per talea, vogliono essere circondate di molta attel: 
zione nei primi tempi ed essere trattate quali piante 
provenienti da seme, cui hanno comuni le cure. Le 
talee fatte sotto campane od invetriate non vogliono 
essere esposte all’aria appena radicate, ma a PO | 
A poco assuefatte; appena principiano a vegetat® UA | 
mese circa dopo la loro piantagione, si dà loro il sno 
d’aria che si aumenta ogni giorno, fino, & toglie, 
completamente le campane od altro riparo; quil 


giorni dopo sono invasate in terra preferibilmenti 


o” 
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leggera a loro appropriata e, dopo averle tenute 
qualche giorno ancora al riparo dall'aria e dalla Iuee 
troppo viva, sono messe nella condizione voluta dalla 
specie. Le piante delicate di serra, dopo che si sono 
sufficientemente rinforzate, sono rinvasate, mozzate 
e poste nell'ambiente che più si avvicina alla loro 
patria ed in quelle condizioni volute dalla natura della 
pianta; le piante di piena aria, già assuefatte all’aria 
della serra e del cassone, sono a poco a poco abituate 
all'aria esterna fino a che vengono poste in piena terra 
a dimora od in vivaio, tenendole per qualche giorno 
al riparo dal sole. i 

Le margotte sufficientemente radicate sono stac- 
cate dalla pianta madre e, dopo aver mozzato alquanto 
la loro ramificazione onde dar loro una forma rego. 
lare e, recisa la parte di ramo o fusto esistente infe- r 
riormente alle radici, vengono invasate o piantate in 
piena terra, mettendo attorno alle radici un po’ di 
sabbia, la quale facilita l'uscita di nuove barbe e, 
dopo aver lasciato qualche tempo queste pianticelle 
al riparo dal sole e dall’aria troppo viva; sono trattate 
come piante adulte che fioriranno appena avranno 
acquistato il necessario sviluppo. Se alla margott 
Sì dà in principio una terra sabbiosa per fac 
l'uscita delle radici, è necessario dare in seguiti 
terra più sostanziosa ed appropriata alla specie pt 
pagata. Se le margotte, pel sopraggiungere della 
Stagione, o per altra causa, fosser 
dalla madre prima di esse icie 
cate, vengono poste sotto inveti 
"parate dall'aria e trattate 

Vengono per ulti 
vogliono essere | 
altre loro 
dato l'innesto, 
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che il soggetto sia mantenuto in pieno Vigore di veve. 
tazione, affinchè la linfa si comunichi all’innesto e 
promuovendo la sua vegetazione, la saldatura delle due 
parti si completi al più presto. Nell’innesto a gemma 
dormente è necessario osservare di non spingere la 
vegetazione della gemma-innesto avanti la primavera, 

Allorchè l’innesto principia a vegetare si cura di 
fissare il germoglio ad un sostegno, affinchè non abbia 
a staccarsi; di togliere i germogli che emettesse il sel. 
vatico a detrimento dell’innesto; di mozzare la vege. 
tazione dell’innesto, se ne è il caso, per dare alla 
pianta una bella forma. Si curi infine che la saldatura 
delle due parti si completi perfettamente senza for- 
mare ingrossamenti, gibbosità od altro, che riuscireb- 
bero di danno alla buona venuta delle piante. Gli 
innesti erbacei posti al riparo sono a poco a poco abi 
tuati all’aria della serra od esterna come le talee 
erbacee, e vengono posti a pien’aria solo quando sono 
sufficientemente rinforzati. 

Le piante propagate per stoloni sono trattate come 
le margotte: per divisioni di cespi come le talee e le 
margotte. Le piante propagate per bulbi vengono 
piantate in aiuole ed in terreno preferibilmente sab- 
bioso, ove si cireondano di quelle cure comuni alla 
generalità delle piante e si riparano nell’inverno, fino 
a che siano sufficientemente cresciute ed atte a fiorite 
e produrre il loro effetto. 
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Non vi è giardino nè abitazione dalla più rieca alla 
più povera che non abbia nelle sue stanze, sul davale 
zale delle sue finestre, sui terrazzi qualche pianta !° 
vaso a fiore od a fogliame ornamentale, la cui oo i 
‘vazione è riservata alla padrona di casa, che TU 
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alcuni minuti alla sua toeletta, ai suoi ricami od sue 
sue faccende domestiche per prodigarle quelle cure 
di cui ha necessità. Non vi è coltivazione più popolare 
più estesa della coltura in vaso; quindi è necessario 
trattenervici, alquanto. : 

Sebbene la coltivazione in vaso non richieda estese 
cognizioni di giardinaggio, è però necessario che sia 
basata su ragionati e giusti principi; principi ben 
spesso sconosciuti 0 mal intesi, tanto che ben di fre- 
quente è dato veder una pianta languire per anni 
ed anni e, dopo una vita stentata, morire. 

Le piante da coltivarsi in vaso si propagano per 
seme, talea, ecc., come quelle da coltivarsi in piena 
terra. Le varietà più robuste si trapiantano, se si ha 
la possibilità, dapprima in piena terra ove più presto 
acquistano forza e robustezza, e si invasano quando la 
pianta già ha avuto le prime cure. Non sempre ciò 
è possibile, perchè non sempre si ha uno spazio a di- 
sposizione, di più vi sono piante che non possono es- 
sere piantate in piena terra perchè o troppo delicate 
0 perchè la trapiantagione ne è molto difficile e so- 
vente è causa della loro morte; queste, dopo che, se- 
minate in cassette o terrine, sono cresciute ed hanno 
aequistato un po’ di forza, si trapiantano in vasetti da_ 
0,06 a 0,08 em con terra leggera: appena invasate si. 
pongono a mezz’ombra ed alquanto al riparo dall’a- 
Tia. Dopo quindici giorni, un mese o più le radici sor 
lamificate ed avvolgono la zolla del 
"invasano le pianticelle, mettendole in 
grandi, da 0,10 a 0,15 em 


frescate 6 tenuta q 
ed al riparo dall? 


Su ogni pianta 
Ogni pianta è 


Vaso 
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coltivazione a seconda del suo Organismo, 


tempx 
i on 
mento, ecc., salvo quelle cure sene pera 


o lerali comuni alla 
Massima parte delle piante. Le piante coltivate in 


De vaso, oltre alle cure generali comuni alle Piante jn 
genere e particolari alle specie e varietà, abbisognano 
di certe cure speciali che brevemente indicherò, 

I vasi che devono contenere le piante saranno pre 
feribilmente di una sostanza porosa e non Verniciati, 
affinchè le radici contenute possano sentire gli effetti 
dell'umidità e del calore dell’atmosfera. 1 vasi mi. 
gliori sono di terra ben cotta, non bruciati, porosi, a 
superficie interna liscia, di forma tronco-conica, sot. 
tili e mumiti di grossi fori nel fondo, affinchè l’acqua 
sovrabbondante degli innaffiamenti esca facilmente, 

Per assicurarsi della porosità dei vasi questi si 
immergono nell’acqua e tolti devono presentare mo- 
mentaneamente una superficie umida, ma non ba- 
gnata, e presto asciugarsi. 

Prima di invasare una pianta è necessario prov: 
vedersi di buon terriccio, ben consumato e sostanzioso; 
od altra terra richiesta dalla specie di pianta, un po 
di sabbia e dei cocci o ghiaie. Disposto il vaso neces: 
sario, si pone sul fondo uno' strato di cocci o ghiaie 
dello spessore di cirea un quinto od un sesto dell’al- 
tezza quindi un sottile strato di sabbia, sul qualersi 
mette un po? di terra: si prende quindi la pianta da ine 
Vasare e, se cavata dalla piena terra, con un DIuDIA AI 

Punta si toglie una parte della terra mettendo le radie “a 
| quasi a nudo, senza guastarle: si tagliano e medicano 
le radiei rotte o guaste e, mentre con la mano sinistra 4 
en sollevata la pianta, con la destra si mette terr 
rando di farla ben penetrare fra le radici; i 
Sla riempito il vaso: si preme alquanto © 
attenzione a che la pianta rimanga al centro 
0, le e radici alla superficie dalla zolla 
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2 0 più centimetri più bass: 
i formare un bacino per 
agli innaffiamenti. 


e deve essere £ IE 


la qual - 
aso, al fine d 


! dell'orlo del v 


contenere l’acqua necessaria 
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Le piante in Tao a 
dite di recipiente 0 
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ma 
fine spatola si toglie un po’ di terra e si mettono j 
un vaso un po’ più capace, D 
Per svasare una pianta qualsiasi si rovescia Ja 
pianta in modo di sostenere la zolla di terra con Ja 
palma della mano sinistra e si batte leggermente l’orlo 
del vaso con la mano destra Oppure con un pezzetto di 
legno fino a che la zolla si stacca dalle pareti del 
recipiente, che viene tolto facilmente (fig. 26), senza 
che la pianta ne rimanga per nulla danneggiata. Le 
piante molto grosse e pesanti che non possono sva- 
sarsi in questo modo si inclinano e sì batte l’orlo del 
recipiente fino a che la zolla si stacca dal vaso; allora 
è vengono da questo estratte. Quando la pianta avesse 
bisogno di un generale rinnovamento. della terra, 
estratta dal vaso, con una spatola si toglie quasi tutta 
la terra, si dà una mozzatina alle radici più vecchie, 
sì lavano le radici e si rimette in vaso, come le piante 
tolte da piena terra. Dopo invasate, le piante si 
innaffiano, si mozzano e si tengono per qualche tempo 
all'ombra. 
L'epoca migliore per il rinvasamento della pianta 
in genere è quella che precede di pochi giorni la ri- 
È presa della vegetazione. ; 
i Le piante coltivate in vaso abbisognano di regolari 
innaffiamenti, pressochè giornalieri nella stagione 
calda, più rari nell'autunno e più ancora nell’inverno, 


a nella quale stagione saranno quasi totalmente abban- 
. donati, se la pianta è in istato di riposo: ciò a norma 


s del bisogno ed ogni qualvolta scorgesi la terra asciutta. 
Gli innaffiamenti devono farsi con acqua pura rimasta 
per qualche tempo all'aria, e della temperatura del- 

l'atmosfera, Nell’innaffiamento devesi versaré adagio 
l’aequa osservando di non scalzare le piante e di no, 

eccedere nella quantità d’acqua, ma neppure di darmi 


«scarsamente; il riempire il bacino lasciato all'orlo del 


] è pi im. VASO 
Coltivazione delle piante an va 


modo si avrà cura che la 


anfficiente: il Ogni \ ur L 
di a ad inumidire tutta 


o5o, 3 ® n 
Vea acqua versata Serv 


quantità di 
sa di terra 

a massa di terra. i È 

"diro le piante poste in piena terra divengono 

in ‘renerale più robuste, è assai diffusa l’idea che, seb- 

j a meglio vegeta se posa in un 


bene piccole, una pianti ov i 
srande vaso: questa falsa teoria è causa di morte di 


molte e molte piante; poichè, mentre in piena terra 
lè radici trovansi in un certo modo libere di erescere 
piuttosto da un lato che dall’altro secondo più loro 
conviene, di essere esposte all’influenza dei vari gas 
dell'atmosfera, di aver inferiormente una massa per- 
meabile che lascia scolare l’acqua sovrabbondante, 
nel vaso le radici si trovano racchiuse in uno spazio 
limitato ed avvolte da una sostanza meno della terra 
permeabile, per cui l’acqua si sofferma maggiormente 
attorno alle radici, le quali sono perciò più soggette 
a marcire che in piena terra. 

Per avere una norma nella scelta della dimensione 
de vasi, si deve osservare che le radici occupino i due ; 
Ii ao Hi) cioè siano breve distanza A 
og noe, Slo del Vaso, affinchè il calore e 

Le piante in vena @ Seo 
Sorbito dal terreno dato Dotto di posi SE 
Quasi tutte le teri OTO, AREE 
abbiogn materie nutritive in es 
ni hi ano o di nuova terra o di speci 
labili, Quai feriBezaniiinne 
Rita quali i coneimi ehimi 

lo dilungato, ecc., distrib: 
Questa operazione è assai dell 
li bruciare lo radici o d 
A forza sovrabbondante 
cura di abituare a ? 
rima distribuzioni di 
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È per aumentarne la potenza gradatamente, Come ogni | 
- soverchio è nocivo, anche in questo caso queste dic 
buzioni fertilizzanti non devono essere. troppo peli 
E . (LS 
quenti ed abbondanti. 
Le piante in vaso di qualsiasi genere, anche quelle 
appartenenti a specie resistenti al cocente Sole, prefe. 
riscono la mezza ombra a meno di ombreggiare i 
recipienti, i quali facilmente si riscaldano e fanno 
| asciugare soverchiamente la terra. Allorchè le Piante | 
î- sono in fiore, l'assorbimento delle radici essendo mag. | 
i giore, più abbondanti e frequenti devono essere gli | 
innaffiamenti. | 
Per ottenere una bella fioritura è conveniente to- 
gliere i bottoni piecoli o tardivi, così la linfa andrà 
a vantaggio dei rimasti, ed i fiori acquisteranno mag- 
giori proporzioni e tinte più brillanti. i 
Non tutte le piante si prestano alla coltura in Vaso, 
per cui eredo opportuno riunire nella seguente distinta 
le specie che, sottoposte a questa coltura, dànno i 
migliori risultati, sia per abbondanza di fioritura che 
per sviluppo di fogliame. 


x 1 
PIANTE RUSTICHE PIÙ ADATTE ALLA COLTURA IN VASO( ) 


Piante © fiori. *Antirrhinum  majus (Bocche 
nat: di Leone). 
Abelia rupestris, vi, 
Abutilon. A IDUOEIA, 


. Posa: 

| Acacia Dealbata, paradoxa, tera («stri 
longitolia, coe. (Gagia). China, Reine Marquort 
thus umbellatus, i 


*Azalea indica, mollis, cet 
Mexicanum, *Begonia tuberosn 6 86M 
vittata © Bella- Horona: sa 
coronaria © fapo- —Bougainvillen Sanderiana 
ri u Bouvardia, li E 


‘con gono le più ustiche è 
08 A RITA di i 
E, 


Y 
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ESE 
n gta sia (Or- 
jceolaria rugos@ è nybrida.  *Hy ian horten 
Calceolar È angea 
sCallistephus. _, 
«Camelia JaDON ei itoli *Impatiens Sultani. 
rsicifolia. Ipomaca limbata, Ciamp: 


Campanula pe 
Canna & gran fiore. 
«chefranthus Oheiri 
ciocca gialla). ; 
*Chrysanthemum japonicum, 
indieum e carinatum. 
*Cineraria hybrida. 
*Clivia. miniata 
phyllum). 
*Cobaea scancdens. 
Cuphea piatycentra. 
*Cyelamen europaeum e per- 
sicum. 


(Piola- 


(Himanto- 


Dahlia. 

*Dianthlus Caryophillus (Ga- 
rofano). 

Dielytra, 


*Echeveria, 
*Epacris, 


*Freesia refracta. 
*Fuchsia, 


*Gaillargia. 
Gardenia florida, Portu- 
Fr nei, eco, 
na Splendens. 
‘esneria. mac 
*Giunchiglia, SE 
“@ioine, i 
ivpsophila 
i; annua. 
*Gioxinia liybriggo? 


*Ueliotropium per 


clit, ecc. (Convolvoli). 
Iris Germanica (Giag- 
giolo), ecc. 
TJxia crocata. 


*Jasminum (Gelsomino). 
*Kalmia latifolia. 


Lantana hybrida. 
*Libonia floribunda. 
Lilium (Giglio). 
Linum grandiflorum. 
*Lobelia erinus. 
*Lonicera flagrantiss. e Capri- 
folium (Caprifoglio), ecc. 


Maurandia Barklayana. 

*Mathiola annua (Fiolaciocca 
quarantina). b 

Mesembrianthemum cerys 
linum, ecc. 1 
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Cee piante 


ERE 
n° for jasminoides *Cissus quinquefolia (Fiterre 
G So gine). di 
e Coleus. 
"a Salvia splendens, involucra- *Cordiline australis, 
; ta, ecc. ecc. *Cucurligo recurvata, 
*Saxifraga crassifolia, sarmen- *Cyperus alternifolius, 
tosa, ecc. Ù 
Senecio elegans. *Dasilyrion o Bonapartea. | 
Syringa (Lilla). i 
SI Evonymus radicans e japo- i 
l'orenia Fonrnieri. nicus. 


*Tulipa suaveolens (7alipani). 


* Ù 
*Tropacolum (Cappuccino). Farfugium grande. 


*Felci varie (Selaginelle, A- 
dianti, ecc.). 

*Ficus elastica. 

Funkia alba, caerulea, ecc, 


*Verbena hybrida. 
*Veronica Andersonii. 
*Viola tricolor (Pensiero). 
*Vinca pervinca e major. 
*Viola Mammola. 


*Viscaria cardinalis. *Hedera helix (Zdera). 
*Vittadenia lobata. 


*Grevillea robusta. 


*Kentia. 
*Zinnia. 
*Latania borbonica. 
Piante a fogliame. *Laurus nobilis (Alloro). 


*Achantus latifolius, ece. Mahonia Aquifoglia e japo- 
‘Adhianthum, nica. 


(i Mespilus japonica (Nespolo 
grumi (Limoni, Arancì, del Giappone). 
Mandarini, ecc.). 
ralia Siebolai, *Phoenix canariensis. 


*Phormium tenax. 
*Pittosporum Tobira. 
*Prunus Lauro-Cerasus. 


*Saxifraga sarmentosa 0 eros: 
sifolia. 


E Ù. Ri 
*Pradescantia viridis, eco. 
*Viburnum Minus. V 
f e3) 
*Yuccn pendula, 600. 
€ ì . 


Delle pianté a fiori ed a fogliame 
nelle abitazioni. 


Non tutte le piante possono vivere nelle nostre 
abitazioni, solo una minima parte di esse sopporta 
per qualche tempo la mancanza d’aria e di luce, 
l'atmosfera viziata ed ordinariamente troppo secca, la 
temperatura generalmente poco adatta, delle nostre 
abitazioni. 

Le piante condannate a vivere in questi ambienti a 
loro contrari devono essere circondate di cure affinelià 
abbiano a soffrire il meno possibile. 

Patta la scelta delle piante, fra le principali specie 
che enumererò, è necessario nettare il vaso, togliere S 
le foglie guaste e morte, pulire e lavare il fogliame €, 
data una leggera innaffiata 6 spruzzata, disporle a 
sito, il più possibile contro ai vetri. Ogni giorno SI USTS 
visitare le piante che ornano le nostre case è prodigar 
loro quelle piccole cure di pulizia, eee, suggerite per 
la coltura in vaso, = È 

Molte signore si credono in dovere AIAR 
mattina le loro pianticelle; è questo Dei dave 
poichè si condannano questi poverl TRES Je piante 
le loro radici immerse nel difficilmente 
si trovino in recipienti ul to ogni giorno; secondo, | 
esse vogliono essere iDnmauia "ca più Di 
l'ambiente ed il genere, la DIANA. 
quentemente bagnata; non si P 

ssa nell’innaffiamento, Ta torra è asciutta. 
; ervando, s0 1 queste dalle 
questo bisogno, osse cantù TUA: ricolo: 

Per ben innaffiare le P Arata ove non vi sia Lo, ut 
stanze, si portino in ra vimenti: coo.i B'NDI È 


i e 
di guasta tappezzerie, 


d — (4 RODA: Ploricoltura: 


50. Delle piante a fiorì ed a fogliame 


nelle abitazioni 


lavino le foglie, si spruzzino, si recidano i rami cl 
possono aver emesso nella stanza, ordinariamente 
bianchicci ed erbacei, ed appena scolata sufficiente. 
mente l’acqua, le piante vengono riportate nelle stanze 
Quando si vede una pianta deperire, le sue foglie 
ingiallire, la si euri prima che la malattia sia a tal 
punto da rendere inutile ogni cura; la si porti in una 
serra, mozzando alquanto i rami e facendole fare una 
nuova vegetazione in un ambiente ad essa propizio; in 
mancanza di serra 0 cassone la sì metta contro i vetri, 
gli si dia aria e luce; insomma si cerchi di rinforzarla, 
Nella coltura delle piante negli appartamenti si 
cade frequentemente in un errore che è causa di morte 
delle piante anche più rustiche; siccome si lamenta 
che le piante negli appartamenti mancano di luce ed 
aria, si usa di spalaneare ogni mattina le finestre 
onde dar aria, oltrechè alle stanze, alle piante ivi 
esistenti. Se ciò è ottima cosa nei climi caldi e tempe- 
rati e nella bella stagione, è esiziale nell'inverno e nei 
climi freddi: ciò si comprende facilmente quando si 
pensi che le piante, le quali vivono per la massima 
parte del giorno in un ambiente, alcune volte alla 
temperatura di 15 e più gradi centigradi, abbiano a 
n | Roffrire ad essere repentinamente esposte ad una tem- 
| peratura di parecchi gradi sotto zero. Per dar aria 
alle piante, si scelgano le ore meno fredde e le belle 
iornate, quando cioè la temperatura supera i 5 0 6 
‘adi, e si portino all’aria ed alla luce, ma mai Sì 
igano a troppi repentini sbalzi di temperatura. 


finestre hanno doppie invetriate, 
elle specie di serrette molto propiz!! 


i 
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Pr TA 


alle piante che, fra:le due invetriate, hanno sufficiente 
| calore, molta luce ed un'atmosfera propizia, ove ve- 
getano e fioriscono come in una serra. 

In mancanza di queste doppie invetriate, su di 
ina terrazza, su di un ballatoio, ad una finestra si 
può con facilità costruire un corpo sporgente ve- 
trato più o meno elegante, che può servire di serretta, 
ove le piantine si trovano in ottime condizioni è, 
anche nella più fredda stagione invernale, si svilup- 

i pano e fioriscono. 

Da vari anni si introdusse un bellissimo sistema 
per la coltivazione delle piante bulbose negli appar- 

Ù tamenti, specialmente dei Giacinti. Si prendono dei 

| bulbi sani e ben costituiti, si mettono su speciali vasi 

(fig. 27) pieni d’acqua, la quale deve essere mante- 
nuta sempre allo stesso livello; sul fondo del vaso 
si mette preventivamente qualche pezzetto di car- 
bone, affinchè l’acqua non imputridisca. Dopo qual. 
che tempo le radici spuntano, s'allungano nell’acqua, 
assorbendo da essa il necessario nutrimento: dalla 

parte superiore spunta più tardi il germoglio e dopo 

un mese, il fiore perfettamente aperto @ cn 4 

| Per ottenere un bel fiore è però neoesnazo Casina © 
coi bulbi sia, nei primi tempi, posto si vela: 
finchè la vegetazione sì allunghi, ed appena q 
avrà un'altezza di 5.0 8 centimett, i bulbi es 
esposta alla luce. Passata la sor n 
sendo esauriti, si buttano via non BOTA fioritura 
l’anno successivo, od almeno SALSA n 


scadente tivarsi 
3 peo jvar: 
Come i (Giaeinti PORSORO! Io geo. 
modo i Tulipani, i NASO i 

La disposizione delle P ‘A 


o, PI 
non è soggetta regole ie na 
gusto deve Ser 


_ 


- 


vire di £ 
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1 Omni 


si sceglieranno le piante a fogliame largo e lucenta 
per formare i gruppi fra cui darà vita e brio qualch 
fiore. Le piante a fogliame minuto e frastagliato 
Saranno di preferenza messe in eleganti vasi su tavoli 
mensole, ecc. ‘ 

Quando si avesse da ornare un vaso elegante e dj 
grandi dimensioni, si prendano piante le cui foglie 
dalla base si alzino con eleganza e non troppo com- 
patte. 

Dovendosi decorare una sala per feste è molto con- 
veniente mettere, fra il fogliame delle Piante a fiori, 
fiori recisi riuniti a mazzi della medesima tinta, i 
quali dànno vita e brio. 

i d Si scelgano di preferenza piante a fogliame per. 
È: Sistente, verde brillante o variegato di bianco, giallo 
o rosa; fiori a tinte chiare e brillanti preferibilmente 
bianchi, rossi e gialli; si rifiutino piante il cui fogliame 
tramanda odore spiacevole, munite di spine od a 
h foglie pungenti; così i fiori a tinte oscure, AZziuaiTo 
Garico, rosso scuro, ecc. 

Nel disporre i fiori recisi nelle stanze si deve osser- 
vare diverse regole fondamentali, sebbene, come nella 
disposizione delle piante, il buon gusto debba gui- 
darci. Affinchè i fiori si conservino lungamente fre- 
Schi è bene cambiare giornalmente l’acqua dei vasi 
e spuntare la base dei gambi, che si decompone 
facilmente; oltre a ciò è bene, specialmente durante 
l’estate, raccoglierli al mattino non lasciando pren- 
dere loro sole; nel disporli a sito si riuniscano Pei; 
eribilmente a masse della medesima tinta, DIRE 
Gli uni dagli altri con leggere fronde di PR 
giungendo qualche graminacea, la quale fa un oe 
effi Invece di fare grossi mazzi è preferì dia 
;d anche assai più facile fare mazzetti che si Ca 

qua e là in vasetti, panieri, ece., o meglio 


i 
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Siriana Giapponese Delft 


ese 
Marsiglioso pa 


Finmminga 
cinti. 
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piccoli vasi si pongono alcuni fiori sciolti con « ualel 
fronda di Felce od altro leggero fogliame. une 

Come per le piante, devesi rifuggire dal disporr 
nelle stanze fiori a profumo molto intenso nondhgi 
fiori a tinte seure, o per lo meno questi devor : 
solo di sfondo ad altri. 

La decorazione delle tavole subisce le stesse Tegole 
già accennate; il centro, pur essendo più alto, più 
ricco di fiori e questi più brillanti, non deve elevarsi 
troppo, nè i fiori esser tanto compatti da impedir 
la vista. Compatta e più ricca la base, leggere e quasi 
trasparenti le parti elevate. 


10 servir 


PIANTE ADATTE 
ALLA DECORAZIONE DELLE ABITAZIONI (1) 


Acanthus. 

Adianthum capillus Veneris. 
Adianthum nigrum, ecc. 
Agapanthus umbellatus. 
Amaryllis. 

Anthurium cristallinum. 
Anthurium Scherzerianum. 
*Aralia Sieboldi, ecc, 
*Araucaria excclsa. 


Sprengheri, plu- 
pidistra elatior. 


um viviperum, ecc. 
nica, 


*Calla Aethiopica. 
*Chamaerops excelsa. 
*Chamaerops humilis, 
*Clivia miniata. 
Cineraria hybrida. 
*Cocos australis. 
*Cocos Weddeliana. 
*Cordyline australis e strietà, 
Crassula coccinea. 

Croton. 

*Cucurligo recurvata. 
*Cycas revoluta. 

Cycas Circinnalis. 
*Cyelamen Persicum. 
Cyperus alternifolius. 
*Dasilyrion Jongifolium. 
Dieffembachia. fe 
Dincacna Goldieana 0 8% 
deriana. 

Roheveria coccinea. 


i 


| 
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Piante sui balconi e sulle terrazze 


I Echeveria metallica, ece. 
pyonymus japonicus. 
I *fivonymus radicans. 


*Farfugium. 

*Ficus elastica. 

Ficus macrophylla. 
*rittonia Verscaffelti. 


Grevillea robusta. 


*Hedera helix. 

Hoteja japonica. 

*Hyacinthus orientalis (Gia- 
cinto). 


*Kentia Balmorana e Forste- 
riana. 

*Latania Borbonica. 

Libonia floribunda. 


*Laurus nobilis. 


Marantha. 


Oltre a queste, quasi tutte le pian 

palme di serra fredda e quasi tutte 
persistenti di piena aria resiston 
mente nelle abitazioni, se cireond 


Coltivazione delle piante 
i e sulle terrazze 


aver pa 


nelle abitazioni, fare un liev 


esse sui balconi e sull 
abitazioni di più modes 
denziale spazio in eu 
po' d’aria e di luce dopo 
vita nelle stanze. 


i lo più 


*Nephrodium Sieboldi. 
*Nephrolepis (var.). 


Osmunda, regalis. 


Pandanus utilis, Veitchi, eco. 
Pavonia Viotti. 
Peperonia argyrea. 
Pittosporum Tobira. 
*Philodendron pertusum. 
*Philodendron giganteum. 
Phoenix silvestris. 
*Phoenix Canariensis. 
Phoenix reclinata. 
*Phoenix Roebeleni. 
Phormium tenax. 
*Polygonum platyeladon. 
Polipodium. 
*Pteris argyrea, 000. 
*Primula chinensis. 
*Primula obconica. 


Rbaphis flebelliformis. 


Verschaffeltia splendida, tec. 
te di aranciera, le 
le piante & foglio 


o più o meno lunga- 
ate dalle volute cure. | 


sui balconi 


rlato delle pianto. 
a coltura 3 ire 
2, (LA 
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da 
RR 


Se si ha cura di fare una giudiziosa scelta di Piante 
e se queste sono cireondate dalle necessarie attenzioni 
SI può trasformare un qualsiasi balcone, un terrazzo 
ed anche il semplice davanzale di una finestra in un 
grazioso e fiorito giardinetto pensile, come appunto 
osserviamo nei quartieri operai. 

; Le cure suggerite per la coltivazione delle piante 
in vaso valgono, con leggere modificazioni, in questo 
caso. 

Devesi specialmente raccomandare che gli innaffia- 
menti siano molto frequenti ed abbondanti, poichè 
l’aria ed il sole asciugano, più che in ogni altri luogo, 
le piante sulle terrazze e sui balconi: da ciò ne viene 
di conseguenza che pel continuo dilavamento che, 
causa gli abbondanti innaffiamenti, è costretta a su- 
bire la terra del vaso, questa presto si depaupera ed 
è necessario supplire a questo esaurimento del terreno 
con frequenti distribuzioni di concimi chimici disciolti 
in acqua, cessino molto dilungato od altro concimante. 

Si sopperisce fino ad un certo punto all’accennato 
depauperamento del terreno, coprendo la superficie 
della zolla con uno strato di letame consumato e fino 
il quale, a causa degli innaffiamenti, si scioglie e le 
materie fertilizzanti in esso contenute sono dall'acqua 
compenetrate nel terreno. - 

Per impedire il soverchio riscaldamento dei reci- 
pienti e quindi il rapido essiccarsi della terra è ottima 
| cosa ombreggiare i vasi, o meglio ancora circondarli 

di muschio od altra sostanza che valga a mantener® 
| ilrecipientein buone condizioni di frescura ed umidità. 

—_ Appunto per questa ragione sono da preferirsi PO, 

la coltura sui terrazzi i recipienti in legno e sono pe 
utamente da rifiutarsi quelli in ferro, latta 04 a! 
te ia di facile riscaldamento. joago 

Negli Stati Uniti e più specialmente a Chie 


iti Ai ioni dira aa 
| 
| 
I 
f 
Î 
| 
I 


relati 


Piante swi balconi e sulle terrazze 57 


usansi, per le colture sulle terrazze, dei vasi speciali 
in terra cotta a doppia parete con grande vantaggio 
delle radici, le quali nulla hanno a soffrire del tincali 
lamento prodotto dal sole sui recipienti. 
È suggeribile di mettere le piante in recipienti al- 
anto più grandi di quelli che normalmente dovreb- 
bero avere, appunto perchè le radici non si trovino 
ad immediato contatto con le pareti del recipiente. 
Essendosi riconosciuto esser l’essiccamento della 
terra del vaso delle piante coltivate sulle terrazze una 
delle cause principali del loro rapido deperimento, 
rimentata la loro coltura nello 
che ha la proprietà 


(qu 


venne con successo spe 
sfanio (specie di muschio alpino), 
di mantenersi fresco ed umido per lungo tempo 0 cir- 


condando semplicemente la zolla della pianta, la quale 
mantenerla diritta. 


si mette quindi in un vaso per 
Questa coltura, ripetiamo, ha dato ottimi risultati, 
bisogna però aver cura di non lasciar essiccare total- 
mente lo sfanio e di osservare che l’acqua degli innaf: 
fiamenti inzuppi bene tutta la massa, poichè lo sfanio 
quando è asciutto rifiuta l’acqua, per cui non è Taro 
che le piante in esso coltivate per mancanza ima 
zione abbiano a soffrire l’asciutto, più che nom AU, i 
ceda se coltivate nel puro terreno: È preferibile - 
vece dell’usuale innaffiamento con L'innaffiatoro im- 
È + in un Tee 
mergere le piante coltivate nello sfamo in he l'in- i 
piente pieno d'acqua lasciandovele fino 2-0 
tera massa sia ben neu DA e delicate sono = 
o nei locali ad S o paglia o 
altre meno rustiche Vene A 
tela, quelle infine che gopportant re , affinchè la 
senza soffrire sono assicurato fi, loro ipienti» dif 
neve non abbia ® rompe” Or rongonO Cio 
cialmento so di verra Li) d il gelo. = 
o foglio por preservato 
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magze 


di baleoni (0) terrazze esposti a levante SONO i mi 
gliori. per la coltivazione delle piante in cene ni 
gono quindi quelli esposti. a mezzogiorno 
. . . a] > 

notte ed in ultimo quelli esposti 
l’Italia settentrionale, mentre nelle regioni calde 
l'esposizione di Imezzogiorno e ponente sono le peg. 
Li s ” 3 ‘iv < 
giori per l’eecessivo caldo. Naturalmente si parla 
durante la bella stagione, chè nell'inverno le esposi- 
zioni calde, specialmente per i nostri elimi, sono le 
migliori. 


‘è; ven. 
Mezza. 
a ponente; ciò nel. 


PIANTE PIÙ ADATTE ALLA COLTIVAZIONE 
SUI BALCONI E TERRAZZE (1) K 


Pra le piante che possono prosperare sui nostri ter- 
razzi, balconi e finestre sono fra le più adatte e m- 
stiche quelle contenute nella nota seguente, per 
Quanto tutte Je piante adatte alla coltura in vaso e 
Suggerite per la decorazione delle abitazioni possano 
coltivarsi con più o meno buon successo; purchè non 
Si mettano al sole quelle necessitanti l'ombra e vice. 


Agave Americana, Begonia semperfiorens, di: 


yllis vittata e Bella- scolor, ecc. 
—Begonia Rex. 


Callistephus. 
-Camelia japonica. 

ta, aurea 6 Canna indica. 
do i Chamaerops oxcelsa. 


do ossono rimanere all'esterno net 
> nell'inverno, quelle con — vogliono l'0 
ui Ka " 


Bouganvillea, È 


Piante nell 


Cheiranthus Cheiri. 

Cineraria hybrida. ; 

Citrus (Agrumi) vari). 

#((jssus quinquefolia e Veitchi 
(Vite vergine). 

Cordiline australis. 

Chrysanthemum japonica. 

-Clivia. 

Crassula. 


Dianthus Caryophyllus (Ga- 
rofani). 


Echeveria (var.). 
—Fuchsia. 


Gazania splendens. 
Gardenia. 
*Glycine frutescens. 


*Hedera holix. 
Heliotropium Peruvianun 
(Vainiglia). 
*Hoteja japonica. 


Ibevis. 
Ipomaea (Convolvoli). 
*Iris Germanica. 


*Jasminum nudiflorum ed of- 
ficinalis (Gelsomini). 


Coltivazione delle piant 
È Jetturini. 


e nei 


; ‘gono 00885 
Le serre (fig: 28) 8 sone del 


cessari per la colti 
rante l'inverno, Pel 
vegetali e per antioi 
delle piante. I O 
letto tepido, © 
plire alle serre pe 
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*Lonicera Caprifolium. 
*Laurus nobilis. 


Mathiola annua (Violuciocca). 
Mesembrianthemum. 


Oxalis rosea. 


Pelargonium peltatum e zo: 
nale. 

Petunia hybrida, 

Phormium. 

Portulaca. 

«Prunus Lauro-Cerasus, 


Reseda odorata, 

Rhynchospermum jasminoi- 
des. 

*Ros®. 

Russelia juncea. 

*Saxifraga crassifolia 6 sa 
mentosa. î 

Sedum Sieboldi, ecc. 


Tradescantia virginica © Val 
'Tropacolum ‘majus. (Cappue 
cine). 


+Vinca major ! Pervine& 
Verbena hybrida 

*Vittadenia Jobata. 1a 

piosa 0ce 

rei 


«Yucca pendula © glo 
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e l'anticipazione della fioritura di molte piant 
alla decorazione del giardino. Se gi può È ii 
Un giardino convenevolmente decorato con Da 
fiori ed a fogliame senza serra, è pressochè peo da 
b bile far senza qualche cassone vetrato, Spocialiment 
A quando si coltivano delle piante soffrenti i ul 
freddi inverni. ui 
Le piante coltivate in serra non richiedono una 
Speciale coltura, solo qualche particolare attenzione 
che rapidamente enumererò. S’intende che tratto 
delle piante adatte alla decorazione del giardino che 
passano l’inverno in serra fredda, non già delle piante 
o di serra calda o stufa, le quali formano una categoria 
È Speciale ed abbisognano di molte e Speciali cure, e 
la cui coltivazione non può essere trattata in questo 
manuale. 

Affinchè le piante non abbiano a soffrire, debbono 
i essere ritirate a tempo, prima cioè di prendere un 
3 colpo di freddo che abbia a danneggiarle, del che diffi- 
E Gilmente potrebbero riaversi. Le piante di serra calda 
ie. devono, nell’Italia settentrionale, essere ritirate nella 

è prima metà di settembre: di serra temperata al prin- 
cipio di ottobre o principio di novembre; tutte:le 
piante vogliono essere ritirate prima che la tempera. 
tura giunga a zero. vara 

Prima di ritirare le piante nelle serre o nei cassoni 
esse si riuniscono in un sito apposito ove vengono 
assestate, pulite, potate e lavati i vasi. Fatte tutte 
queste ed altre operazioni preparatorie, le piante 8! 
‘portano nella serra a loro destinata, ponendo quelle ® 
fioritura presso i vetri: quelle a fogliame, SOA 
; ando di minor luce, dopo le piante a fioritura: noe. 

| angoli meno rischiarati e più umidi stanno Noe 
elei, le quali vegetano e prosperano benis8! 
condizioni, 
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tan 
Le piante amanti maggiormente il caldo sono 
più in alto, ove la temperatura è sempre più el Poste 
Le piante che vanno in Tiposo sono poste in TS 
asciutto e ad una temperatura non molto calda, Gr 
3 finchè non vegetino. Ret 
M Nella serra a moltiplicazione, così detta per l’uso 
per il quale si adopera, si mettono le piante che vo. 
glionsi far vegetare per far margotte, talee, innesti, i 
selvatici da innestare, piante di serrave di piena RES 
è: che voglionsi moltiplicare nell'inverno, le talee, Je 
seminagioni, ece. La serra a moltiplicazione dey'es. 
sere mantenuta ad una, temperatura oscillante dai 
15° ai 200 centigradi, poco arieggiata, con un’atmo- 
sfera non asciutta, ma neppur troppo umida. La serra 
calda deve mantenersi pressochè nelle medesime con- 
dizioni, alquanto più arieggiata però. La serra fredda 
dai 4° agli 8° circa, preferibilmente asciutta e molto 
arieggiata. La serra temperata sta fra la serra calda 
e fredda per temperatura, atmosfera, aria, ecc. 
Appena le piante sono convenevolmente disposte 
nelle serre, si dà loro la massima quantità d’aria pos- 
sibile, per abituare a poco a poco le piante al nuovo 
ambiente e per fare asciugare alquanto i vasi edi il 
fogliame, Quando si avesse molta umidità nelle serre 
conviene accendere tutte le stufe ed aprire qualche 
finestra per mutare l’aria e stabilire una corrente 
che asciughi l’ambiente. è 
In tutte le serre, specialmente nella serra Baedon a 
bene, quando la temperatura lo permette, dar dal 
per impedire un eccesso d’umidità, sempre fo 
| perchè produce l’infracidimento delle piante pil 
bacee e l’indebolimento delle piante legnose. Vap: 
Le piante che furono adoperate per decorare SAT) 
amento sono ordinariamente più o meno Cf 


) i ) ‘ale: Inoz: 
te, vengono quindi curate in modo speciale; 
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Piante nelle serre e mei letturini 


et 
gate, TÎN occorre, e ritirate in serra fredda, 
tranne le più delicate che vengono poste in serra tem- 
o calda a seconda della loro necessità, ove si 
n presto; più tardi, quando cioè si 
anno poste nel locale a loro 
nomento di usu- 


vasate se 


perata 
ristabiliscono be 
anno rinfrancate, verr 


sar 
ove rimarranno fino al 1 


propizio, 
fruirne nuovamente. : 

Di quando in quando è necessario ripassare tutte 
le piante: mozzarle, nettarle, smuovere la superficie 
della zolla di terra e far quelle altre piccole operazioni 
di cui necessitano. 

Il coltivatore dev’esser 
delle sue piante e mai perderle di vi 
l'una o l’altra ha bisogno delle sue cure. 
Come già si disse, i cassoni 0 letturini suppliscono 
in gran parte alle serre, specialmente se appoggiati 
ad un muro esposto a mezzogiorno i in essi, per mezzo 
dei letti caldi, si può avere una temperatura uguale 
ed anche maggiore di quella della serra calda: le 


piante debbono essere circondate delle medesime cui 
però, poichè la fermenta= 


alquanto più arieggiate 
i ERI muove 
zione del letame; formante il letto caldo, pron 
una temperatura calda ma umida n 
marcire i germogli delle piante. uan ; 
freddo si di ai ituisce con * 
si disfa e sì sostitwise 
a temperatura 


mettono le piante appena la. | dat 
scesa dai 200 ai 309 centigradi; SE eoribi 


e continuamente occupato 
sta, poichè 0 


avere un cassone SeMpI® vuoto è n notte: 

tervi formare il nuovo letto cal 1 invetriate 

giornate molto fredde 8 coni di arte di P 

onssoni ‘o delle serten0ol foglie lla nt une 
o Jetat 


ti dei cassoni si pa 


mentre le par 

A te 
Vono essere stato circondi » tolgono 
uno spessore di ciro sinver nale, pie 


Porminaba 
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NOV: | si 

= me pe 
dalle serre e si dà loro un’assestata generale, i. 
parte si rinvasano e si pongono per qualche Ù 
mezz’ombra, fino a che, rinforzate e assuef. 
ed al sole, sono poste a dimora in quel punto h 
meglio si adatta loro, sia per condizione di aria, de: 


e terreno, come per il loro effetto ornamentale a 
pittoresco. S 


Ml gran 
giorno q 
atte all’aria 


Disposizione delle piante a fiori 
ed a fogliame decorativo nei giardini, 


Le piante a fiori distribuite con gusto, formanti 
gruppi, aiuole a disegni o miste, dànno brio ed ele. 
: ganza al giardino, sono in un certo qual modo i 
: gioielli della vegetazione, i quali, come negli abbiglia- 
E menti, vanno messi con parsimonia; perchè la sovrab- 
bondanza stanca e guasta l’effetto pittorico. 

Non tutte le parti del giardino vanno egualmente 
decorate con fiori; questi devono di preferenza ab- 
bondare presso l’abitazione ed in quelle parti più in 
vista in cui la scena generale si presta. Le piante t) 
fiori possono essere riunite in gruppi, in aiuole a di- 
segni minuti dette a mosaico od in aiuole a larghi 
disegni. Le piante a fiori riunite a gruppi sono i 
generale di una sol tinta, possono però essere di 
varie specie, purchè fiorenti alla stessa epoca e si 

sposte in modo che le più alte siano al centro, le pi 
| basse alla periferia. i coi 
Mutte le piante annuali, che vogliono essere Si Re 
late a dimora, sono riunite a gruppi. Le Bla Sei 
fiori gono larghi, a tinte vive, a vegetazione Tier io 
olare, sono di preferenza riunite a gruppi © I do uni 
una certa distanza dai punti di vista ITA para 
lior effetto se viste da lungi; questi DISSI NOTE 
si aiuole a gramde effetto e possono esse 
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tuite da una € RR evi 
cigno ) più specie di piante a largo f 
di IL Uc a X o B 2 È a; 
», come: Uanna, Arum Mase ona 

s Musa, Bulali 

d, 


Wigadia, ecc Sese 

Dallia AA o di piante a fiori come: Can pa 
Quest 2 SET: ] gi ‘È Tropaeolum, Salvia Porti dia, 
UR < ne (Ie 29) i 4 "eun paver, ece 
5 Si g. 29) SONO di faci n 000. 

esigendo diseg j : ; acile formazi 
segni minuti e regolari, nè LESS TIOL 
Ta b ma grand 
Pri è 


quantità di via te elia e SI 
J 1a d ]l m des ima varietà dell e 
di a me- 


è effetto. 


1 aiuola & grand 


Fig. 29 — Gruppo ot 


il vegetazione 


desi 
sima’ alt 
COGI altezza; basta che abbiano uni 
me e, se a fiori, una medesima epocà di fiori- 
sono più regolari 


tura, Le aiuole a larghi disegni 
i te di una ® più qu 
ato riunite per ti " 
è abitazioni e SONO molto ornamentali 
Le aiuole a disegni miniti od a mosttico, D' 
sato molto in n80 (Ag: 30), sOnO j più difficile 050- 
cuzione, essendo necessario che il disog! n Hi 
eseguito e simmetrico 1 e gue Pennine ghi 
il terreno e le piante disposto 0 ONE 
affinchè anché col satare ‘8! ma 
generale, 


RODA: Filoricotture 
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Disposizione delle piante nei giardini 


Producono un bell’effetto le aiuole a mosaico for. 
mate con piante a fogliame colorato su cui campeg. 
giano, regolarmente disposte, pianticelle a fiori 0 ad 
elegante fogliame. 


Fig. 30 — Aiuola a grande effetto. 


Le aiuole miste, formate di piante a fiori ed a fo- 
gliame fino e leggero, sono pure molto decorative ed 
eleganti. 

5 Nei giardini, Specialmente di città, sta molto bene 
circondare i boschetti più in vista con piante e fiori 
di facile propagazione e coltura. 

i Molto rieche e di effetto molto decorativo ed orna- 
mentale, sono pure le aiuole nel cui centro 0 ad un 
— lato vi è un vaso od una statua (fieg. 32, 34), oppure 
Luna pianta esotica di grandi dimensioni (figg. 30-31). 
i Ile. aiuole presso l'abitazione si mette un pro- 
\ di fiori; contro ai muri piante rampicanti 
Rose, Clematidi, Cappuccine, ece.; sulle rocce 
li, fiori alpini ed altre specie che ad esse s0- 
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67 
migliano per veget 


azione e b 
cono mettere fiori, 


isogni. Ovunque si pos- 
purchè adatti al terreno, 


alla 
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IA 


Osa sio 


Fig. 33 — Ainola simmetrica a mosaico, 


Fig. 34 — Aijuola a disegno irregolare con vaso. 


scena circostante, riuniti di preferenza in masse della 
medesima specie, tinta e varietà, tenendo a mente 
che è meglio riunirli in una o due grandi aiuole ben 
fatte in continua fioritura che spargerli di qua e di 
. là, per diritto e per rovescio, in piccole e numerose 

aiuole, che per la quantità non possono essere man- 
tenute in continua fioritura e riescono di noia, an- 
hè di piacevole effetto. Le aiuole per fare effetto 
ebbono campeggiare su di un largo tappeto verde, 
ser grandiose, ben guernite di piante a fiori ed accu- 
atamente disegnate. Le piante, la cui fioritura è 
passata od il cui fogliame non è più decorativo, s0h0 
‘con altre sostituite e queste alla lor volta con altre, 
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ppssso 


SETTE 


PIANTE PIÙ ADATTE 
DELLE AIUOLE, DEI GRUPPI, ECC. 


| ALLA FORMAZIONE 


NB. — Le qui segnate con . Sono le più adatte a formare 


guppi ed aiuole & grande effetto; quelle segnate con — per 
) * per bordi. 


ginole ® mosaic 


Piante 
a fioritura primaverile. 


«Aconitum Napellus. 

Acroclinium 10seum. 
*Ageratum., 

Alyssum saxatile. 
—Amaryllis formosissima. 
.-Amaryllis Belladonna, 
.-Anemone coronaria, 
.rAnemone hortensis, ecc. 
«Aquilegia, 


*Bellis  perennis. 


+rCalceolaria hybrida e ru- 
gosa. 
.C ‘entaurea Cyanus (Bluet). 
«Centaurea Margherita. 

«7 Cineraria hybrida, 
Chetranthus maritimus. 
.—( heiranthus Cheiri (Wiola- 
ciocca. gialla). 
+Clarkia, pulchellà 
cCollinsia bicolon. 

=Crocus, 


-Diauthus Caryophillus (Gar 
id: rofani). 
Dianthus  plumarius  (Wa- 
rofolini). 
«Diolytra spoeotabilis. 
«Digitalia Gentinnoides: 


«Fritilaria, imporialis: 


0; quelle segnate con 


-—Gentiana acaulis. 


Hoteja japonica. 
-*Hyacinthus orientalis (Gia- 


cinti). 


.Inis. 
—*Ixia crocata. 


e de Sig 


‘Lilium candidum, Marta- 


gon, ecc. 
-Linum grandifiorum, 
-*Lobelia Erinus. 
*Lychnis Viscaria. 
.—Mathiola annua (Triolacioc 
ca). 
-Mimulus luteus. 
*Mimulus Cupreus 
*Mimulus cardinalis 
*Mimulus ‘moschatus. 
.=*Myosotis Alpestris. 


.-*Petunia grandiflora. 

.+-*Phlox subulata. 
.-Primula. 

—*Pyrethrum parthenium. 


-Ranuneulus. 
. Rosa. 


**Saxifraga crassifolia. 
-*Scilla. 

Senecio elegans. 
-*Silene bipartita. 
.-Statice Armeria. 


.Tulipa (Z'ulipano). 


s —*Viola cuculata e cormuta. 
Ta —*Viola tricolor (Pensiero). 
—*Vittadinia lobata. 


Piante a fioritura estiva. 


.-Achillea filipendula, to- 
mentosa. 
—*Achillea Ptarmica, ece. 
—*Ageratum coelestinum, ecc. 
«Alcea rosea. 
—*Alyssum maritimum. 
.-Amaranthus. 

.Amarillis vittata e Ata- 
masco, È 
._*Antirrbinum majus (Bocca 

i Leone). 
-_ Aquilegia. 
| .-*Aster sinensis (Astri della 
China o Reine Mar- 
“querite), 
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.-*Dianthus sinensis. 


.-*Hellotropium peru 


-Canna indica, 
.-*Celosia cristata. 
. Celosia, Plumosa, 
.Centanrea moscata, 
--Chrysanthemum Carina- 
tum. 
Chrysanthemum roseum, 
-CQlarkia pulchella, 
.-Convolyolus tricolor (Bella 
di giorno). 
.-Cosmos bipinnatus. 
+ -Coreopsis elegans. 
.*Cuphea platycentra. 


.Datura. 
- Dahlia. 
._Delphinium speciosum. 
-*Dianthus Caryophillus (Ga- 
rofani). i 
.Dianthus barbatus (Garo- 
fano dei poeti), 


. Digitalis Gentianoides. 
.*Eschscholtzia californica, 
+*Fuchsia. 


.Gaillardia. 
-*Gazzania splendens. 

.Gladiolus. 
—*Godetia. 

.Gypsophila elegans. 


.Helianthus car. (Girasoli). 


(Vainiglia). 
+ ROMICrOALA aa 
. Hemerocallis fulva. 
.Hemerocallis caerulen 
. Hibiscus Rosa-sinonsis 


.*Iberis amara è annua ° 
.-Impatiens Balsamina (Be 
gliuomini). 


Disposizione delle 


«Justicia magnifica. 


ana Camara. 


_Lant ; 
SA nratum (Giglio do- 


«Lilium al 


rato). 
. Lilium lancifolium, ecc. 
.Linum grandiflorum. 
.—*Lobelia Erinus, 
—Lychnis. 


.Mirabilis jalapa (Bella di 
notte). 
‘Montbretia Crocosmaefio- 
ra. 
—*Myosotis azorica e Dpa- 
lustris. 


.-Nemophila insignis, ecc. 
.-Nierembergia frutescens, 
gracilis. 


-*Pelargonium. zonale e pel- 


tatum. 

—Pentstemon. 

.*Petunia grandiflora e hy- 
brida. 


-*Phlox Drummondi. 
;Phlox paniculata. 
-*Portulaca grandifiora. 
--Pyretrum. 


«Reseda odorata. 

+-Rhodanthe Manglesii. 

-Rosa Thea, Noisette, Bor- 
bonica, 
loro ibridi, nonchè le 
Ibridi rifiorenti. 


«Salpiglossis hybridum. 


+-*Salvia Généra] Cleveland, 


Boulo de fen, 60C: 
«Scabiosa atropurpurea.. 
«Senecio elegans. } 
-Statice, 
«Schizanthus. 


Poliantha ©® 
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.-*Tagetes signata e lucida. 


. Tritoma uvaria. 
.Tropaeolum majus. 
.Tropacolum Lobbianum. 


.-*Verbena hybrida. 


.—Viscaria oculata. 
*Vittadinia lobata. 


.—*Zinnia elegans, ece, 


Piante 
a fioritura autunnale. 


.—Amaryllis Belladonna, 
.—Amaryllis lutea. 
‘/Amaryllis sarniensis. 
—Amarylis radiata, eco. 
.Anemone japonica. ) 
_*Ageratum Mexicanum e | 


coelestinum. 
.-*Antirrhinum majus. Mori 
"_sAster Sinensi (Astri della 2 
China). ‘ol 
Aster vivaci. Pr: 49 


.-*Begonia bulbosa € discolor. 
.Bouvardia longiflora, 


_*Calcoolaria rugost: 


-*Godetia. 
.--Gomphrena, globosa. 


--*Iberis amara e annua. 
.-Impatiens Balsamina (Be- 
gliuomini). 
—Ipomopsis elegans. 


.-Lantana Camara. 
—*Lobelia Erinus. 


.Mirabilis jalapa (Bella di 
notte). 


.-Narcissus proecox. 
.-Nierembergia Rivularis e 
gracilis. 


+=*Pelargonium zonale e pe]- 
tatum. 


Per aiuole a mosaico, 


*Achalypha marmorata e mu- 
Ra Saica, 

Achyranthes. 
— Altermanthera, 
_ Amaranthus tricolor e me- 
K Jancholicus, ecc. 
. Artemisia argenten. 


Begonia discolor, 


a pulverulenta glan- 
id 
metallica, ece, 
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giardini 


- Pentstemon Genti 
a 

e hybridum. E 
.-Pyrethrum, 


Reseda odorata, 
- Rosa Thea, N, Oisette e Bor- 


bonica, Poliantha e 
loro ibridi. 


.-*Salvia Splendens. 


—*Tagetes signata pumila. 
- Trropaeolum Lobbianum, 
ecc. ; 
.Tritoma uvaria. 


.-Verbena hybrida, 
.=Viola. tricolor (Pensiero), 
-*Zinnia elegans, ecc. 


PIANTE A FOGLIAME DECORATIVO (1) 


Funkia cordata fol. var. 


Gnaphalium Janatum. 
Iresine Wallinsii, ecc, 


Mesembryanthemum fol. var. | 
Oxalis corniculata purpurea. "A 


Pelargonium zon. M. Saliras. 

Pelargonium zonale fol. van 

Pyrethrum Parthenium &U- 
reum, 


Sedum cameumi fol. var. 
Santolina argentea, ecc. 
Saxifraga sarmentosa. 


t Pi 


i Dispos? 


piante per aluole di grando 
altotto. 0 da porsi nei centri 
dello aluole & mosaico. 


sAbutiloni 
*Agave. 
Amaranthus bicolor. 
Amaranthus tricolor, ecc. 
Arum Colocasia, ecc. 
Arundo Donax fol. var. 
Atriplex purpurea. 


«Canna indica. 

*Centaurea dealbata. 
*Centaurea candidissima, ecc. 
*Chamaerops excelsa. 
*Cordiline, 

*Cyperus Papyrus. 


Eucaliptus globosus. 
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*Eulalia. 


Farfugium grande e var. 
Festuca glauca. 


*Musa Ensete e japonica. 
*#Nicotina Tabacum. fol. var. 


Petrilla Nanchinensis. 
Phalaris Arundinacea. 


*Ricinus sanguineus, ece, 
Stachis lanata. 

Vinca major fol. var. 
*Wigandia macrophylla, ecc. 


*Yucca recurva pendula, ecc. 


Aiuole composte con piante vivaci erbacee 
perenni rustiche a fiori e miste. 


In questi ultimi anni nella decorazione dei giardini 
si sono in parte sostituite le aiuole a disegni regolari e 
simmetrici con aiuole e gruppi composti di vari ge- 
neri di piante a fiori, costituenti masse di colori misti, 
di effetto molto pittorico e brillante. 

E Queste aiuole si possono comporre di sole piante | 
annuali e bienni, di piante perenni erbacee, nonchè — 

di piante semilegnose ed erbacee, permettendo di 
utilizzare con ottimo effetto decorativo anche le 
piante più comuni; ma è specialmente di quelle com- | 
poste con piante vivaci ed arbacee perenni a fiori | 
che voglio specialmente trattare. pit, 1 

In Inghilterra, specialmente, l’uso di decorare 
| giardini con le piante vivaci e erbacee perenni a fiori 
è molto esteso; da noi invece tale decorazione è 
| Sochè sconosciuta, mentre dovrebbe costituire 
delle colture più popolari, specialmente nei pieG 
| giardini e nelle ville borghesi. er 
Je piante vivaci od erbacce perenni rustiche. 
richiedono quasi nessuna coltivazione, GRIS 

echi anni, e, se si ha cura di fare una giudiz 
a ed un razionale raggruppamento, si poss 
nere brillanti effetti e fiori dalla primavera 
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ante vivaci, nonchè miste, possono 
he ognuno erede di dare ed a seconda 
della località; è però preferibile la 
a fascia sia in bordo @ viali che 2 boschetti, 
oggiate a Muro; in ogni modo la forma deve 
essere della massima semplicità. 

La loro composizione varia all’infinito, ed affinchè 
;l lettore abbia un'idea del come devono © possono 
essere composte le aiuole miste diamo qualche esem- 
pio che può servire di guida all’amatore principiante. 


aiuole di P! 
la forma € 
secessità © 


forma 
sia app. 


Fig. 35 — Aiuola ovale con fiori misti. 


L’aiuola ovale (fig: 35) può essere composta 


Piante varie così: i 

N. 1 (Bordo) — Gnaphlium lanalum 
con © Ageratum caelestinni * 

» 2 (Fondo) — Begonia 80M} (i 
con © Centaurea 
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zliuole con piante vi 


mwaci od erbacee 


( N. 2 (Fondo) — Phlor subulata 


con © (19 giro) 
con © (2° giro) 
| con © (3° giro) 

con © (centrali) 


v, < 


fiori nel modo seguente: 
Ni 


8 — Phlow setacea. 


Aub etia Druron 


1 —- Solidago wirgo aurea. 
» 2- Aster Amellus. 

3 Anemone japonica. 
4 — Papaver orientale. 

5 — Centaurea montana. 
- Alyssum sawatile. 
— Achillea ptarmica. 


Heuchera sangquinea 


Aquilegia chrysantha 
Lilium M artagon 


Montebretia crocosmiflora 


big. 36 — Aiuola circolare composta di piante vivaci. 


La fig. 36 rappresenta un’aiuola circolare a ‘bordo 
irregolare composto di sole piante erbacee perenni a, 


piante vivaci od erbacee ig 


A juole COM 


\ Primula grandiflora. 
N 19 Vittadenia trilobata. 
_ Statice Armeria. 

_ Sedum Telephmum. 


un bordo regolare, lo spazio li- 


Volendo formare 
ata edi numeri 8, 9... 13, 14 


pero fra la linea punteggi 
| viene piantato cOn Cerastium tomentosum. 


Gros PE 
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: Pig. 37. 
Aiuola rettangolare a fascia composta di piante vivaci. 


L'aiuola rettangolare a fascia (fig 37) della Jar- 
RSSEA dim 2 e di lunghezza indefinita è composta 
Prima e seconda linea, con piante uniche: 
N. 1- Solidago Virgo aurea. 
» 2— Aster Novi Amngleae. 
» 3— Amnemone japonica Honorine Joubert. 
n d Hybiscus militaris. 


» 5 - Delphinium formosum. A 
® 6 - Lupinus polyphylus. } 
» 7- Tradescantia Virginica: sa 

» 8 - Papaver orientale. MS 


» 9 - Gaillardia lanceolate ia 
dn 10 — Zobelia cardinali8. di 
Son tre piante cadauna SPS 
N. 11 — Saponaria ® 
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N. 12 — Dianthus plumarius. 

» 13 — Plumago Larpentae. 

» 14 — Geranium sanguineum. 

» 15 — Narcissus pseudo-Narcissus. 
Bordo N. 16 — Hemerocallis lanceolata 


ripetendo il raggruppamento indicato per tutta Ja 
lunghezza della fascia. 

Contro ad un muro si può formare l’aiuola a fascia 
rappresentata dalla fig. 38, la quale aiuola della lar- 


/ 
Y 


Fig. 38 — Aiuola a fascia composta con piante vivaci. 


ghezza di m 2,50 circa è composta nel modo seguente: 
Contro al muro si pianteranno: 


+ Rosai arrampicanti alternati con Apios tube 
rosa e Calystegia pubescens fl. pl. 
N. 1- Aster Novi-Angliae ) con | 
e » 2- Campanula pyramidalis \ An 
« » 3 Memerocallis fulva militari 


» 4 —- Alyssum sawatile con O 
» 5 — Centaurea montana Lilium | 
» 6 Achillea Ptarmica candidum 
» 7 - Alyssum sazatile 
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CR TENI ME DIO Geranium sanguineum é j con * 
fe « 9- Sedum relephium Iris 

* ; 10 - Myosotis alpestris riphioides 
s 11 (Bordo) — Viola cucullata con *Heu- 


chera sanquinea. 
Attorno ad un boschetto 0 gruppo di piante legnose 


ice un buon effetto un’aiuola o fascia a bordo 
lare (fi. 39), la quale può essere così composta: 


l) 


prod 


| irrego 


Fig. 39 — Aiuola a fascia & bordo irregolare 
composta con piante vivaci. 


Campo N. 1 Hemerocallis fulva. 
CARA 2 — Helenium autumnale. 
È » 3- Helianthus multiflorus. 
Ù » 4- Campanula PyrmMee 
» 5 Solidago Virgo 


xe a e a = 
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Campo N. 14 — Viola cornuta. 


» » 15 — Sazifraga erassifolia. 

» » 16 — Arabis alpina. 

» » 17 — Amemone pavonina. 

» » 18 — Piumbago Larpentae. 

) »_ 19 — Primula veris o auricula, 


Volendo avere bordo regolare come 
linea punteggiata, lo Spazio segnato N, 
tato con Cerastium tomentosum. 


segnato alla 
20 vien pian- 


‘ Afuola triangolare o metà di un'aiuola semicircolare 
“quarta parte di un’'ainola circolare composta con 
piante vivaci, | 


ido decorare un angolo fra due muri 0 fra Dr 
i, $i può formare un’ainola sul tipo di due, Li 
tata dalla fig. 40, Ja quale può pure costi- 
Î di una grande aiuola circolare 
lola semicircolare. 
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La composizione della suddetta aiuola può « i 
i È è8sere 
la seguente: 


Campo N. 1 — Helianthus laetiflorus. 


" » 2 Aster umbellatus. 
; » 3 — Lycnis Calcedonia. 
3 » 4 -—- Eremorus Elwesù. 
) » 5 — Anemone japonica. 
» »_ 6 — Papawver orientale. 
)» » 7 — Delphinium formosum. 
» » 8 — Emerocallis flava. 
) » 9 — Lobelia cardinalis. 
» » 10 — Pritillaria imperialis. 
» » 11 Gypsophila paniculata, 
» » 12 — Alyssum sawatile. I i 
} » 13 — Campanula pyramidalis. 
» » 14 — Aconitum Napellus. 
» » 15 — Acquilegia chrysantha. 
» » 16 — Geranium roseum. 
» » 17 — Campanula carpatica. 
» »° 18 — Pradescantia virgin 04; 
» » 19 — Zberis semperflorens. 
)ì » 20 — Phlow setacea. 
Ù » 21 — Primula auricula. i 
i) » 22 — Amaryllis rivoli 
Rane” ) 28 — Anemone CALATA 
Ù » 24 — Plumbago Lar Di 
» cy 25 — Bellis dI 
Dl » 26 — Viola cori ide 
” poro Aubreta da 4 
+ nianterà 10 Spasio 
paro si PÎARS O ad isolate 
? A do rego8” mo fondo © 
Desiderando il bore comé iù larghi. 


È È fauca ‘ gpazi P: 
RI Ù di "E Lagoa I rigide? negli SP 
nte di Sapo 


STITTALAI 
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PIANTE VIVACI ED ERBACEE PERENNI RUSTICHE AP 


IORI 
I PIÙ ADATTE A FORMARE AIUOLE MISTE PERMANENTI 
NB. — * a fioritura primaverile; . a fioritura estiva; + a fio 
| ritura autunnale. 
-Achillea filipendula e Ptar- - + Desmodium penduliforam, 
mica. *Dianthus plumarius. 


*.Aconitum Napellus. 

| .Aethionema coridifolium. 

i +Alstroemeria. 

—Acanthus mollis, 

.Althea rosea, 

1 *Alyssum saxatile, 

] *.Aquilegia, 

+Anemone japonica. 

*Anemone Hepatica e Ne- 
Morosa, 

»-Antirrhinum majus. 

.Aster  Amellus, Amelloi- 

1 des. 

- +Aster cordifolius, Ericoi- 

; des, grandifli., novae 
Angliae, 

*Aubretia purpurea, 

*Asphodelus lutens, 


ì *Bellis perennis. 


-Campanula carpatica, Per- 
sicifolia, calicanthema 


. Dianthus barbatus, su- 
perbus, deltoide. 
*Dielitra spectabilis e for- 

mosa. 
*.Digitalis purpurea e glo 
xinoides. 
*Doronicum caucasicum, 


. Eremurus, 
Festuca glauca. 


. +Gaillardia lanceolata, ecc. 
.Geranium sanguineum. 
+. +Gypsophila paniculata. 


+ Helenium autumnale. 
*Helianthemum roseum, 

. +Helfanthus  cueumacrifo- 
lia, multiflorus, laeti* 
florus, ecc. 

*Helleborus niger. 
*Hemerocallis  flava, sub- 
cordata, ovata, cas 
rulea, lancifolia. 
. Hemerocallis fulva. 
*.Houchera sanguina 
‘+ Hibiscus militaris. 
Hieracium aurantincum. 


o] otela. | À 
| ‘’1‘*Hypericum calycinum. 
“ nà: x vi 
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mperflorens, sem- Phlox i 
5 Xx panic a, decus 
Ls a, niculata, decns- 
| .-Incarvillea —grandiflora PIr mina 
Î È A +tlumbago Lar a 
Delavavi 124 A pentae, 


.Inula grandulosa, 


.Leucenthemum grandi- 
florus. 

.Linum perenne. 

-Lobelia cardinalis, 

.+Lupinus polyphyllus, 
Hartwegii, arboreum. 

.Lycnis Chalceedonica, 
Flosjovis, Haageana. 


*Myosotis Alpestris, palu- 
stris. 
.Myosotis Azorica, 


-Ostrowskia magnifica, 
*. +Oxalis rosea. 


*Paeonia officinalis, para- 
doxa, tenuifolia e va- 
rietà. 

*Papaver orientale, brac- 
teatum. 

i Pennisetum longistylum. 

| -Penstemon ovatus, gen- 
tianoides. 

*Phlox setacea subulata. 


Alle piante erbacee 


piante bulbose seguenti che 


l’ainola parecchi anni: 


+Amaryllis Atamasco e Bel- 
ladonna. 

*Anemone stellata, 
nina, fulgens. 


pavo- 


+ + Bogonin discolor. 


+Colohicum autumnale. 


perenni si fré 


PARO R4 a 
Primula grandifl., auricu- 
la, Japonica, veris, eco, 

- + Primula obconica. 


+-Rudbecka Speciosa, ma- 
xima, ecc. 


. + Salvia azurea, 
Santolina camaecyparis, 
-Saponaria coymoides. 
*Saxifraga crassifolia, 
.Saxifraga sarmentosa. 

+Scutellaria macrantha. 
.Sedum Telephium, 

. +Solidago Virgo aurea, 
Stachys lanata. 

*Statice Armeria, 
.Statice tartarica, latifo- 
lia, eco, 


*+Tritoma Uvaria. 
*Trolius Europaens, 


*Vinca pervinca e major. 
*. + Viola cuculata e cornuta. 
* + Vittadenia lobata. 


.Yucca pendula. 


ammischiano le 
possono rimanere nel. 


+Convallaria majalis. 
+Crocus sativus o Var 


*Erythronium dens-Canis. 


« ritillarta importalia, 
+ Gladiolus communis, 


db 
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DR *Iris Germanica, Xiphium, ——.-+Montbretia 
| Xiphioides,  sibirica, flora. Si 
; Kaempheri, fiorentina, 
; pumila. *Narcissus taxeta, pseudo 
k Na 
ù *Lilium candidum. OECISSUO: Doeticus, 
È .-Lilium Martagon, tigri- 
E num, nonchè altre ya- *Tulipa suaveolens ed altre 
6 rietà giapponesi. var. indigene, 
3 . . FIFA . } 
Per dare maggior vivacità alle aiuole composte di ; 
vari generi di piante, cioè miste, si possono piantare, 
fra le piante vivaci, piante annuali o biennali a fiori 
ottenendo un effetto molto decorativo e brillante, 
Le specie annue e biennali che meglio si prestano 
_ a tale mescolanza con le piante vivaci sono, per la 
È stagione primaverile: i 
A SIA È i 
“i Cineraria — Oheiranthus var. — Myosotis — Pa- 


a E 


paver — Phlor setacea — Silene, ecc. 


Per la stagione estiva ed autunnale: 


Althea rosea — Antirrhynum — Aster — Calen- — 
«dula — Centaurea plumosa — Cosmos — Dianthus si- 
puri e Margarithae — Gaillardia — Gypsophila — — 
peris — Lobelia — Petunia stellata e miniatura — Ver- i 
i Zimnia, ecc. ; 


sarda " 5 i; ” sec: 


Delle principali piante a fiori ed a togliame 
per l’ornamentazione dei giardini, terrazzi, 
appartamenti, ece. 


Data un'idea della coltura in generale e della dispo- 
sizione delle piante nei giardini e nelle abitazioni, ‘ 
passo a dare la descrizione, il modo di coltivazione 
speciale e l’uso delle principali piante a fiori ed a fo- 
gliame decorativo adoperate per l'ornamentazione del 
giardino. Per mantenere un certo ordine divido le 
piante in bulbose e tuderose, annuali e biennali, vivaci 
e perenni ed arbusti a fiori. 


PIANTE BULBOSE E TUBEROSE 


Piante munite di tuberi o bulbi, da cui spuntano 
le parti aeree del vegetale; fioriscono nella primavera, 
Nell’estàte 0 nell'autunno, a seconda della specie, e, 
terminata la funzione della riproduzione, le foglie e 
gli steli disseccano e la vitalità si concentra nel bulbo 
0 tubero, pronto, dopo il riposo invernale od estivo, Do 
A sviluppare nuova vegetazione e fioritura. 

AmaryLLIS (Amarillo). — Gli Amarilli sono, senza 
contrasto, le piante bulbose i cui fiori sono fra i più 
eleganti; provengono la maggior parte di essi dal 
Messico. Essi diedero coi loro semi origine a 
Numerose e splendide varietà ora messe Imm 


Difficilmente gli Amarilli sono coltiva: 
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bene, per cuì non si hanno sempre quei risultati che 
uno si aspetta. Perchè mostrino tutta la loro bellezza 
bisogna far loro una coltivazione che si confaccia alla 
loro esistenza; nell’Italia settentrionale la maggior 
parte degli Amarilli soffrono l'inverno, per cui gene- 
ralmente coltivansi in vaso, onde ritirarli in aranciera 
o sotto vetri al giungere dei freddi, mentre nelle re- 
gioni litoraliche e meridionali possono, una gran parte 
di essi, coltivarsi in piena terra. 

Ad eccezione delle varietà rustiche, i bulbi si met- 
tono in vasi con terra di erica o di foglie mista con 
sabbia; appena invasati si dispongono su d’una tavola 
presso ai vetri della serra temperata e dopo qualche 
giorno vengono posti a pien’aria ed all’ombra. Giunto 
il mese di novembre si pongono in cassoni e dopo una 
quarantina di giorni i fiori cominciano a sbocciare. 
Affinchè 1 fiori durino lungo tempo è conveniente tie- 
nere le piante a mezz'ombra; quando i fiori cadono, si 
diminuiscono gli innaffiamenti in modo che le piante 
vadano in riposo; disseccate e tolte le foglie, si pon- 
gono in luogo asciutto in qualche parte della serra 


temperata. 

Si coltivano diverse specie e varietà di Amarilli e 
fra queste: 
| A. Aramasco. — Specie vivace rustica che col- 


tivasi a bordo delle aiuole, Fiori in luglio, medi, & 
| imbuto, bianchi striati di rosa, assai belli. ; 
A. Berraponna, — È la varietà più rustica e può 
vere in piena terra anche nell’Italia settentrionale 
e si ha cura di piantare i bulbi alla profondità CN 
em, riparandoli dal gelo con foglie. Questa specie 
bene in qualunque terreno leggero © postane 


risce da agosto ad ottobre. 


ecie coltivasi pure la var. blanda % 


Tal TIVA PA ui 
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fior biancastro; rosea perfecta, splendida varietà a 
fiori lavati e striati di rosa; speciosa purpurea a fiori 
porpora all’esterno e giallognoli all’interno; specta- 
bilis bicolor ed altre. 

A. FORMOSISSIMA. — Questa specie è volgarmente 
conosciuta col nome di Giglio di S. Giacomo, pro- 
duce fiori d’un rosso cremisi vellutato, molto aperti, 

a divisioni superiori raddrizzate, le cinque altre ri- 
eurve verso la loro estremità. Essa si presta moltis- 

simo alla coltura forzata, può resistere a pien’aria 

nelle regioni meridionali; anche da noi può coltivarsi 

in piena terra, purchè al giungere dell'inverno sì - 
estraggano i bulbi ai quali sì fanno passare i mesi 
freddi al riparo ed all’asciutto; ai primi giorni della £ 
primavera si ripiantano nelle aiuole; due mesi dopo iù 
la piantagione essi fioriscono. 

A. PURPUREA — VALLOTTA PURPUREA. — Specie 
assai rustica che si coltiva generalmente in vaso in 
cui fiorisce molto bene. Coltivasi pure in piena terra 
ove si pianta appena cessati i freddi; ì bulbi vengono 
estratti nell'autunno. La sua fioritura avviene in 
SEO ron Fiori assai grandi riuniti in numero di 

a 5. 

A. ReGINAR — HrpprastRUM. — Specie molto col- 
tivate, fiori di un rosso scarlatto, magnifici. DE 

A. VITTATA — HIPPRASTRUM. — È questa, 
sue varietà, la specie più bella e più coltivata, 
Vaso nelle regioni settentrionali, che in pien. 
helle meridionali, per i suoi splendi: deri 
l'osso intenso, rosa, bianchi, striati, sboccianti 
dell'inverno. È di facile forzatura 
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chè tenuta presso i vetri. Terminata la fioritur 
piante vengono a poco a poco diminuite d'intti 
mento, fino a che, andate in Tiposo, vengono poste 
n luogo asciutto ed ombreggiato fino al momento di 
nuovamente porle in vegetazione, ciò che avviene in 
settembre od ottobre, previo il rinvasamento in ter 
i riccio di foglie molto ricco di sostanze concimanti. 
= Riesce pure assai bene coltivata sui terrazzi e sui 
> davanzali delle finestre senza Speciali cure. 
ANEMONE. — Gli Anemoni costituiscono delle piante 
molto preziose per la decorazione dei giardini sia per la 
loro facile coltura, sia per l'abbondanza dei loro fiori 
primaverili od autunnali. Riservandomi di parlare più 
avanti delle specie vivaci, tratto qui delle sole specie 
a radici tuberose che formano una delle più brillanti E 
fioriture primaverili. Ù 
Si piantano le radici degli Anemoni a radici tube- i 
rose nei mesi di settembre e ottobre, o da gennaio 
a marzo, secondo la natura del clima, del suolo e i 
l’epoca in cui si desidera avere i fiori; la fioritura AV 
viene generalmente in primavera. È preferibile però 
i ‘piantarli nell'autunno, le zampe avendo maggior 
tempo a radicarsi, e la pianta sviluppandosi più ro- 
busta e meglio costituita. Si piantano in terra leggera 
| piuttosto silicea; durante i forti geli conviene ripa- 
| rare le radici coprendo il terreno con paglia, fo 
0d altro. Dopo la fioritura ed appena le foglie 81 
ono ingiallite e disseccate procedesi allo sradicament 
tuberi, operazione che bisogna effettuare con euta 
igenza. Estratti i tuberi, si mettono in luogo om 
eggiato e secco, per farli ben asciugare, . 


fi=a 
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ngono in cassette al riparo dall'umidità e 


becialmente le specie coronaria of 
ua fin Heep perla coltura d07° 
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A CORONARIA (Anemoni dei giardini; Tav, io, 
glie su lungo picciuolo, fiori a coppa divisi in 6 od 8 
petali larghi, a colori vivi, unitinta o Striati. Quest 
specie viene da molto tempo coltivata nei sano 
perciò le varietà riprodotte sono in numero ‘conside. 
revole, differenziando fra di loro pel colorito e per 
la forma del fiore. Vi sono Anemoni a fiori perfetta- 
mente pieni coi medesimi e vivaci colori degli Ane- 
moni semplici. 

Bellissime sono le varietà di Anemoni appartenenti 
alle categorie A. CORONARIA A FIOR DI CRISANTEMO 
@ CORONARIA DI CAEN A FIOR DOPPIO, che, oltre alla 
decorazione dei giardini, sono estesamente coltivate 
per la produzione dei fiori. 

A. STELLATA. — Specie a fiori più piccoli della pre- 
cedente; origine pure di numerose varietà, difficil- 
mente a fiori doppi. Vien pure assai coltivata nei 
à giardini per la sua abbondante fioritura. 
wr A. FULGENS. — Bellissima specie a fiori semplici — 
_ stellati, simili ad una margherita, di un rosso: fuoco | 
brillantissimo. Fiorisee abbondantemente da feb. 
‘braio a maggio a seconda del clima. Nei climi meri- 
| dionali coltivasi come pianta vivace; anche nelle re- 
| gioni settentrionali d’Italia si può coltivare in piena 
terra, avendo cura però di riparare le aiuole con 

foglie nell'inverno. DT. 
__Coltivasi pure l'A. FULGENS FLORE PLENO di Db 
 lissimo effetto. I 
PAVONINA. — Fiori pienissimi @ petali lunghi 
stretti, verdastri verso il centro, r0ss0 cinabro a 
o, assai simile all’A. fulgens a fiore doppio. 
Coltivansi ancora l'A. NEMOROSA, A. APPENNINI 
\ ICA, specie a fiori meno brillanti, pe 
per formare bordi e tappeti nei siti om 


I pregonto varle: 


TAV. Il. 
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ARUM COLOCASIA. — Questa pianta bulbosa pro 
duce un effetto molto decorativo per le sue lare] pi $ 
foglie cuoriformi di un bel verde brillante esper 


glauco. Con essa si fanno dei gruppi a grande effetto È 

sia da sole che unitamente alle Canne ed alle Muse 1 
Propagasi per bulbi che si sviluppano presso i bul: } 

bi madre. I bulbi, giunto l’autunno, vengono estratti 

dalla terra e, tagliate le foglie, vengono lasciati asciu- ; 

gare per aleuni giorni e quindi ritirati in locale asciutto 

fino alla primavera. va 

ASCLEPIAS TUBEROSA. — Sebbene bulbosa, si col- 
tiva generalmente quale pianta vivace, ed è tenuta in 
pregio pei numerosi suoi fiori giallo-ranciato 0 rosso 
zafferano riuniti a mazzi, che sbocciano in luglio od 
agosto. Questa specie propagasi per seme e per divi- 
sione di cespi, raggiunge l'altezza di m 0,60 circa e 
viene piantata a grandi masse. 

BEGONIA DISCOLOR. — Rusticissima, propagasi co- 
munemente per seme e bulbi e, naturalmente, da se 
stessa nelle aiuole ove viene coltivata. Essa forma una 
pianta molto decorativa pel suo fogliame, nonchè. 
pei numerosi suoi fiori rosa a grappoli, sboccianti 
in agosto e settembre, specialmente adatta a formare 
gruppi o bordi in posizione ombreggiata e fresca ed | 
ornare sottoboschi. Coltivasi pure in vaso per la de-. 
corazione degli appartamenti, per quanto resista poco 
| in ambienti chiusi. io 
i B. ruBEROSA (Tav. II). — Da alcuni anni si pro 
rò molto nei giardini la coltura delle numerose YS 
età a fiori semplici e doppi della B. tuberosa, le qu 
formano piante d’una rara bellezza decorativa, BE 
lor fiori grandi semplici o doppi, rossi, So chi S 

di splendido effetto, molto adatte & si nell 
i | mezz'ombra od anche a pieno sole 1° 
esche i 


CLI 


ila not uioni 
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x Queste Begonie propagansi per seminagioni fatt 
in giugno e luglio in terrine sotto vetri: le pianticelle 
SI sviluppano e formano dei piccoli bulbi, che nell’an- 
tunno vengono messi a riposo; si piantano nel mese 
di aprile in vasi con terra di foglie o di castagno 
mista a sabbia per porle a pien’aria ed in piena terra 
nel mese di giugno: la loro fioritura principia in 
giugno-luglio per terminare in settembre od ottobre, 
Prima del giunger del freddo i bulbi vengono estratti 
e, dopo averli fatti asciugare, vengono messi in ri- 
poso stratificati con sabbia ben asciutta. Le varietà 
speciali di cui si vuole mantenere i caratteri si propa- 
gano per talea in serra a moltiplicazione. 

In questi ultimi tempi vennero introdotte nelle col- 
ture diverse specie di B. bulbosa, quali: la B. BuL- 
BOSA CRISTATA, i cui fiori grandi hanno i petali cen- 
trali simili a creste; B. BULBOSA DUPLEX a doppia 
corolla; B. BULBOSA FIMBRIATA PLENA, molto doppia 
a petali, fimbriati, ed altre screziate e marmoreg- 
giate molto decorative. , 

Oltre alle accennate, coltivansi alcune altre specie 
che, non essendo tuberose, sono trattate in altre 
categorie. 

(ALLA AETHIOPICA — RICHARDIA AETHIOPICA (Ta- 
vola III). — Conosciuta anche sotto il nome di Arum 
d'Etiopia; bellissima pianta non abbastanza SOA 
pei suoi meriti. La purezza di tinta del suo fiore, ; 
lunga sua durata, la sua rusticità, la sua bellezza Si 
infine la sua facile coltura dovrebbero porre la 0a 
d'Etiopia in prima linea fra le piante bulbose. N. 

Sebbene semiacquatica prospera periettamion xe 
vaso od in piena terra nei climi caldi ed in 1ocattt 
— ombreggiata e fresca. i % 
La fioritura avviene in aprile-maggio; 
oritura, cioè in giugno e luglio, le p. 


x 


terminata la 
jante si tra: 


num 


IV. Cu 


Tav. 
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Sportano in luogo semiombreggiat 1 
sì diminuiscono gli Cei SEO RTRO0O 
completamente; le foglie disseccano ed i on 
, trano in riposo. Nel mese di settembre i Da sE: 
A ‘prendono vita ed emettono tutto attorno i 
b getti i quali, separati dal bulbo, GUstibiicgono (gle 
trettante pianticelle; si scelgono i più RO Ta 
piantano in vaso con terra piuttosto Sostanaionai 
nell'inverno si ritirano in serra temperata nas 
loro frequenti innaffiamenti, e dopo qualche tempo 
b si vedranno Sviluppare foglie vigorose e fiori ben 
x contormati e talvolta anche a doppia corolla. La 
Calla si coltiva per la decorazione delle serre, ma 
x specialmente in piena terra sulla Riviera per la pro- 
duzione dei suoi fiori che sono molto ricercati. Si 
= conosce una varietà, Calla aethiopica albo maculata, 
; portante foglie verde brillante, striate o macchiate 
3 di bianco, nonchè altra a fiore giallo oro di bellis- 
simo effetto, la quale è più delicata però. 

CANNA. — Le Canne sono piante d’un portamento 
superbo e maestoso; alcune a gran fogliame verde 
brillante o verde ferruginoso, altre a splendidi fiori 
delle più brillanti tinte. 

Il loro vigore e la loro forza vegetativa permettono 
di impiegarle per formare in breve tempo dei gruppi 
decorativi. Si mettono i bulbi in terra nel mese di 
aprile alla distanza di 50 em l’uno dall'altro. Se 81 
tratta di fare masse od aiuole si scelgano le varietà 
di maggiore sviluppo per metter nel centro 0, 8° 
‘una sola varietà, i bulbi più vigorosi e che promet: 

maggior sviluppo. Terminata la piantagione, È 
rreno con letame od altro, in modo da man- 
e fresco, per il che si dànno soa 
enti. Le piante si sviluppano in Lea 
10 al gelo, saranno nel loro co 
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pleto sviluppo ed in piena fioritura. Coi Primi geli 
conviene togliere i bulbi dalla terra, tagliare Ton tà 
foglie e gli steli e, dopo averli lasciati alti x 
averli puliti, ritirarli în luogo sano e riparati dal ): 


i idi ha gelo, 
Nell’Italia meridionale e sulla Riviera Je Canne si 
possono lasciare in terra anche nell'inverno; nella 


primavera conviene però ripiantarle per avere una 
bella fioritura. Al mese di marzo si effettuerà Ja pro- 
pagazione dividendo i cespi in tante parti quanti 
sono i futuri getti. La propagazione della Canna sj 
può fare per seme da febbraio ad aprile su letto caldo, 
trapiantando le tenere piantine un paio di volte 
prima di porle in terra, ma nel primo anno difficil- 
mente si ottiene una bella fioritura, 

). TRIDIFLORA. — Questa specie richiede una col- 
tura più accurata. Fiori molto grandi, di un rosa vi- 
noso bellissimo, molto eleganti, vegetazione rigogliosis- 
sima; questa è forse una delle Specie più ornamentali. 

C. DISCOLOR. — Una delle specie più ornamentali 
per il suo fogliame: foglie grandissime, d’un verde 
Scuro superiormente, sfumantisi verso il bordo di 
TOSso sanguigno. 

C. INDICA (Tav. IV). — Portamento elegante, ele- 
vantesi fino a m 1,50 ed anche più; foglie grandi, 
fiori gialli e rossi; questa specie è la pîù coltivata per 
la sua abbondante e variata fioritura. 4 

cia : ose varietà 

Dalla Canna indica si ottennero numeros tinto 
a fiori grandi unicolori o striati con RIO HR 
dal giallo pallido al rosso vivo, dal carmin 


Ppora seuro e di varia altezza. 


" iame ornamentale 
Queste varietà oltre al loro SEI fra 


producono splendidi fiori, esse fetta, 

tissime per tane gruppi ed sode eci pa 
Questa categoria prese il nome 

FIORE, 


7-0, RoDna, Floricoltura, 
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Tra le numerose varietà ora in commercio sono 

x pregevolissime le seguenti: 
Beauté du Marché, di m 0,80 fiori Tosso-vermielio 
glio. 


# Comtesse Clo, m 1, fiori numerosissimi, rosa sfu- 

“# % mato arancio. 

Comtesse de Breteuil, m 1, gran fiori rossi pun- 

+ teggiati. 

I Deutscher Kromprinz, m 0,75, foglie ferruginose, 

Y fiore grande rosso vellutato. 

È Feuermer, fiore grande rosso fuoco. 

sa Pulgor, fiore grandissimo, giallo macchiato car- 
minio. 


Gustave Grunervald, fiori grandissimi, arancio car- 
i, minato con sfumature. 
è Henry Cannel, fiori grandi, porpora vermiglio con 
: orlo giallo oro. 

Jacquemet Bonnefond, m 1, foglie ferruginose, fiore 
rosso zafferano brillante. 
| Mad. Crozy, m 0,70, fiore grandissimo rosso mat- 
tone, orlato di giallo. 
. Mad. Marg. Miihler, m 1, fiore grandissimo rosa 


; sfumato rosa. ; 
James Wigan, m 1,10, fiore grande giallo 


m 1, fiori. grandissimi, rosso-ciliegi® 
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Souvenir de Madame Crozy, m lam 1,20, fiore 
grande, rosso-granata, orlato e punteggiato di giallo, 
Ttoi de rouge, fior rosso cremisi Superbo. 
Shway-Dagon Pagoda, fiore giallo-oro 
Mediante una razionale fecondazioneedallà Canna 
Haccida si ottennero distinte varietà meritevolissime 
a sviluppo gigantesco ed a fioritura abbondante a 
splendida, i 
I fiori di questa categoria sono grandissimi: dal 
giallo puro al rosso cupo; hanno però corta durata, 
Per la forma del fiore presero il nome di Camna a 
fior d’Orchidea. 
Le varietà più stimate sono: Italia, Austria, Ger- 
mania, Partenopea, specialmente: la Re Umberto I, 
molto fiorifera, fiore grandissimo rosso fuoco, extra; 
foglie rosso scuro. 

CoLcHICcUM. — Piante bulbose a fiori di poca du- 
rata, ma assai utili nei giardini per la formazione dei 
bordi e delle aiuole, associate con l’Amarillo giallo 0 
coi Crochi di autunno. Coltivazione in terra sostan- 
ziosa, ma leggera e friabile ed a mezz'ombra. — 

C. AUTUNNALE. — Si trova nelle praterie umide, 
porta fiori rosa violaceo; varietà a fiori doppi, a fiori 
bianchi ed a fiori porporini. Un’altra specie prove- 
niente dall’Oriente, C. VArIEGATUM, porta fiori in 
Settembre od ottobre, rosa punteggiati di porpora 

nonchè la varietà a fiori doppi. 7 
Crocus (Zafferano). — Piante bulbose a fiori ra: 
dicali, tubolosi, campanulati, foglie strette e lunghe; 
tili per la decorazione primaverile del giardino. 
In generale i fiori sono semplie4 ma mediante po 
me possono ridursi doppi 0 semi- 
lano al terreno nell'autunno; 
ano numerosi fiori produ- 
tto, purtroppo di breve du: 


purissimo, 


Tav. VI. — Cyelamen persicum. 
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rata. Ogni 3 o 4 anni le piante si tolgono dalla terra 

all'estate e si procede alla moltiplicazione utilizzando 

i piccoli bulbi formatisi presso le madri. 

x La terra conveniente al buon sviluppo della pianta 

è quella leggera piuttosto sabbiosa, mista con terriccio 

di foglie o terriccio ordinario ben decomposto; è 

sfavorevole alle piante il concime fresco. 

C. sATIVUS. — Specie la più coltivata per la sua 
rusticità, ha fiori porpora, violacei ‘venati, Sbocciantisi 
in settembre o ottobre. 

€. suziANUS. — Fiori giallo oro, in principio di 
primavera. 
€. VERNUS (Tav. V). — Specie a fiori sfumati 0 

î reticolati di diverse tinte, talvolta bianchi violacei, 

È talvolta. liliacei, altre volte unicolori. Fiorisce in 

1 febbraio o marzo. 

Fra le varietà citeremo: Albion, a fiori viola striati 
bianco, Amazzone, fiori grandi azzurrognoli striati di 
£ lilla. La Candeur, fiori di un bianco puro. Sir Walter 
È Scott, fiori bluastri striati di bianco. 

o C. nuDIELORUS. — Fiori di um bel viola satinato 
Sviluppantisi nel mese di settembre, dopo le foglie; 
i bulbi di questa specie van piantati nel mese di 

“maggio 0 di giugno. o, 

Esiste ancora un certo numero di specie e di 
| varietà di Crocus, la cui fioritura ha luogo nell’au- 
no 0 nella primavera, ma non sono di molta uti- 

tà per la decorazione del giardino. 0. 

CYGLAMEN EUROPAEUM (Cielamino o Panporcino). 

Questa graziosa pianta bulbosa si trova comune- 

È 
L 


nostri monti ed a ragione vien coltivata 
i suoi profumati e delicati fiori, shoe- 
luglio a ottobre: essa è specialmente adatta 
corazione dei luoghi ombrosi. Questa specie 
8a violastro a corona porporina, molto 


TREE 
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profumati. Si coltiva in terra di eri 
che il terreno sia munito di dren 3a. 
cessiva umidità è dannosa 
una buona riuscita nell: 
e necessario scegliere 


avendo cura 
aggio, poichè l’ec. 
a questa pianta. Per avere 
a coltivazione del Ciclamino 


una localtià. ombrervi 
DoS: + sggiata e 
sana, fare una fossa della profondità di m 0,40 ed 


asportato il terreno, formare con calcinacci è sassi 
uno strato di drenaggio di una ventina di centi- 
metri; .gu questo drenaggio mettere uno strato di 
Lett quindicina di centimetri di terra sabbiosa e terra 
di erica, su cui sì porranno i bulbi alla distanza di 
m 0,15 l'uno dall’altro, quindi si riempie la fossa con 
ta terra di erica e s'innaffia. Si coltiva pure assai 
ene in vaso. 

Coltivasi pure nei nostri giardini il C. NEAPOLI- 
TANUM a foglie d’Edera, marmoreggiate di bianco; 
i fiori sbocciano in settembre o ottobre e sono bianchi, 
rosa 0 porporini. Questa specie, i cui fiori non sono 
profumati, è più delicata della precedente, per cui 
nei nostri climi è necessario ripararla nell'inverno, 
coprendo l’aiuola con uno strato di foglie. 

C. PERSICUM (Tav. VI). — Specie di Ciclamino 
che vien coltivata per la decorazione delle serre e 
degli appartamenti, ove resiste assai lungamente; 
porta fiori superbi, grandi, a vivaci colori, ma non 
profumati. Questa specie non resiste in piena terra 
nell'Italia settentrionale; si coltiva in vaso con terra 
di erica e molto drenaggio, si moltiplica per seme; 
fiorisce nel secondo o terzo anno. Con una speoiale 
coltura si possono avere piante robuste ed abbon: 
dantemente fiorite 18 mesi dopo la seminagione, Per 
ciò ottenere si fa la semina nel mese di SEOSIO E 
tertine poste in serra sotto vetri; appena le pianti- 
: a anti luppate e già si saranno 
cine sì saranno alquanto SVUUPI jncaltro tainine 
formati i piccoli bulbi si trapiantano in Ù 
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per porle più tardi in vasetti, mantenendo se 
Una temperatura superiore ai 150 centigr. anche du- 
rante l'inverno. Alla primavera le piante sono Tin- 
Vasate e poste in vasetti del diametro di 10 a 19 em 
e vengono disposte in letturini, tenendo nei primi 
tempi chiuse le invetriate fino a che le piante si siano 
ben riprese, quindi si dà molta aria durante la gior- 
nata. Così procedendo e Spruzzando frequentemente 
le piante e tenendole presso ai vetri, in ottobre co. 
minceranno a mostrarsi i bottoni e la fioritura Sboe- 
cerà in gennaio-febbraio, semprechè si dia il neces. 
sario calore. 

Dal rERSICUM derivarono il €. PERSICUM GIGAN- 
TEUM a fiori grandissimi, il C. PERSICUM FLORE PLENO 
a gran fiori doppi, il C. PERSICUM PAPILIO 4 fiori gran- 
dissimi di forma strana che li fanno sembrar farfalle; 
dalla speciale loro forma ne derivò il nome di papilio, 
ed il €. PERSICUM ROCOCÒ. 

Altre specie vengono coltivate dagli orticoltori, 
ma essendo di difficile coltura le ometto per brevità 
di spazio. 

DAHLIA vARIABILIS. — Pianta tuberosa e molto 
conosciuta ed apprezzata. Essa è una delle piante 

‘(che ha dato un più gran numero di varietà, delle 
quali alcune nane, la cui vegetazione non raggiunge 
il metro; ha fiori regolari molto doppi ed imbri- 

cati, grandi o piccoli d’ogni ‘colore salvo azzurro; 
leuni unicolori, altri bizzarramente striati e mae- 

hiati; a fiore semplice dal portamento artistico e 


mpre 


«e ad abbondante fioritura, a fiore doppis- 
imidoppio. 


di facilissima coltura e non richiede un ter- 
ciale vuole però sole ed aria per ben fiorire 


i innaffiamenti. i pi 
di maggio si piantano i bulbi a dimora e 


Tav. VII. — Dablia. 
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nulla richiedono se non qualche mozzatura dei rami 
secondari ed innaffiature, Specialmente abbondanti 
al momento dello sbocciare dei fiori. : 

Sì può con facilità adottare anche per la Dalia la 
coltura in vaso, la quale dà discreti risultati, 

Le Dalie fioriscono dal mese di luglio fino al giun- 
gere dei primi geli; allorchè il freddo comincia a farsi 
sentire, cioè nel mese di ottobre, si tagliano i fusti, 
si estraggono i tuberi durante un tempo asciutto, si 
raccolgono e si fanno asciugare; quindi si pongono 
in luogo riparato dall’umidità e dal gelo, in sabbia 
asciutta e vi si lasciano fino all’aprile, epoca in cui 
_‘0’@0‘“Si piantano a dimora. 

e Volendo propagarle si dividono i cespi; oppure, 

per aver piante più regolari e fiori più belli (i più bei 
fiori si ottengono da bulbi di due anni, mai da vecchi 
bulbi), i bulbi vengono posti su letto caldo ed appena 
i germogli hanno raggiunto i 5 o 6 em si staccano 
dalle madri e se ne fanno talee sotto campana, le 
quali dopo un mese hanno radici. 

Le varietà a fiore semplice si moltiplicano pure per 
seme, dal quale si ottengono piante in fiore nell’anno 
stesso. 

A causa del continuo progredire di questa pianta 
la coltura della Dalia prese in questi ultimi anni un 
grandissimo sviluppo e si possono dire ormai innu- 
merevoli le varietà ora coltivate, le quali vennero 
Taggruppate in diverse categorie. ; 
DI. RISI (Tav. VII). — A fiori grandi, re- 

ri, pieni, più o meno imbricati; è questa la cate- 

i i i : derivarono: 
{a più anticamente coltivata; da essa Y 
D. NANA, le cui piante non raggiungono De 
un metro; la D. LiLIPUT, a fiori piccoli, molto 
npatti e imbricati. ‘TICINO 
erò che sorpassano tutte le altre, sia P 
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artistica forma, sia per varietà e colore, sono quelle 
appartenenti alla categoria D. CAcruUSs (Tav. VIII). I 
fiori della Dalia a fior di Cactus sono leggeri a forme biz. 
zarre, artisticamente leggiadri, con petali fini, frasta- 
ghiati, uncinati, aleune varietà hanno fiori stelliformi 
altre simili a erisantemi; oltre a decorare il giardino IÙ 
D. CAcrus riescono utilissime ai fiorai per lavori in 
fiori colti. Moltissime sono le varietà oggi in com- 
mercio; senza dare un lungo elenco, fra le principali 
Giterò le varietà: Stiegfrid, Atlanta, Heyn?s Wite, Pu- 
rity, a fior bianco; Beatrice, Germania, Loreley, Prin- 
cesse Louise Victoria, Krimhilde, Angelika, Herder, a 
fior rosa; (ornucopia, Loyalty, Cannel’s Gem, Glo- 
riosa, Stella, Edelcactus, Sédan, Night, a fiori rossi 
più o meno scuri; Earl of Pembroke, Austin Cannel, 
Nibelungen, a fiori violacei; Daffodil, Goldelse, Con- 
tesse of Lonsdal, Bessie Mitchel, a fiori gialli. 
Anche di questa bella specie si hanno adesso delle 
varietà nane che non si elevano oltre un metro: 
D. cACTUS NANA, fra le quali meritano speciale con- 
siderazione le varietà: Edelweiss, bianco puro a fio- 
ritura precoce; Zaukonig, rosso cremisi; Perkeo, giallo 
arancio. i 

In questi ultimi anni venne introdotta nella eol- 
tura una nuova categoria di Dalia a fiori grandissimi, 
‘eminentemente decorativa ed artistica: DAHLIA DE- 
coratIva. Fra queste consigliamo in modo speciale 
le varietà: Kòonig, Emma, rosa; Baldur, gaitninio 
punte bianche; Oleopatra, giallo vivo; Semiramide, 
rosa con giallo; Riesen Edelweiss, bianco puro extra; 
_ Gloire d’Aalsmeer, bianco; Souv. de Doazon, enorme, 
rosso cinabro; Z'ollens, giallo; Attraction, rosa lilaceo; 
cesse Mary, rosa vivo, ece. : 
oi d de la D. seMPLICE a fiori grandi de 
iati e punteggiati, assai ricercati per mazzi; la D. 


0- 
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Tav. IX. — Freesia refracta alba. 


Tav. X. — Fritillaria imporialis. 


Tav. XI, — Gladiolus, 


COLLARINO, i cui fiori di 


: forma speciale, muniti di 
una specie di collare 


» SONO assai apprezzati, 
fiori sono molto Simili 


, mfeRianta indigena 
ASSAI pregevole per l'abbondante sua, fioritura pri- 


maverile. Le foglie di un Verde glauco macchiate di 

i anchi vio. 
lacei e rosa porpora di bell’effetto. Devesi coltivare 
all'ombra, in terreno fresco, ma sano. 


fioritura primaverile, molto Ticercata nella formazione 
dei mazzi; sul litorale coltivasi estesamente per 
l'esportazione dei fiori; da noi si può facilmente e 
vantaggiosamente forzare, ottenendo fiori anche in 
gennaio. Per la colturayin piena terra e la decorazione 
dei giardini si piantano i bulbi in ottobre o novembre, 
sì riparano con strame 0 foglie e nella primavera si 
sviluppa la vegetazione è quindi i profumati fiori 
bianchi riuniti a spiga. 

F'RITILLARIA IMPERIALIS (Corona imperiale) (Ta- 
vola X). — La specie originale e le sue varietà costi- 
tuiscono delle piante hulbose molto utili alla decora- 
zione primaverile dei giardini. I fiori riuniti a masse 
alla sommità dello stelo formano graziosi campanelli 
Tossi o gialli, a seconda delle varietà, e sbocciano da 
marzo a maggio. I bulbi si piantano in terra sostan- 
ziosa © leggera ad esposizione arieggiata ed a pieno 
ole; si propagano per bulbilli o più raramente per 


THUS NIVALIS (Bucaneve). — Graziosa pian- 
ulbosa a fiori bianchi sboccianti in febbraio 
Coltura facile in terra ordinaria. Coltivansi 


tedio i i: 
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GLADIOLUS (Tav. XI). — Fiori disposti a Spiga, 
a vivaci e variati colori. Piante assai rustiche che 
amano una terra sostanzios 


d e leggera; i bulbi ì 

: Z BO N 1 Sl 
piantano generalmente n terra da marzo a maggio 
ii il 


Per brevità di spazio non Posso parlare di tutte le 
splendide Specie e varietà di questo cenere di pianta, 
che gli orticoltori ottennero per mezzo di semina- 
gione ed ibridismi; alcune a fiori enormi, altre a fiori 
screziati ed a tinte brillanti, tutti di bellissimo ef- 
fetto. La coltura dei Gladioli è delle più facili; dopo 
aver fatto una scelta delle varietà più belle e vigorose 
Sì piantano i bulbi in marzo od aprile alla profondità 
di 7 a 8 em lasciando uno spazio di 20 em circa tra 
l’uno e l’altro; quindi si copre il terreno con uno strato 
di fieno o pagliume e si dànno frequenti innaffi, in 
modo da impedire la siccità. Quando è passata la 
fioritura si tagliano gli steli in modo da impedire la 
formazione dei semi, che sarebbe a danno del bulbo; 
dopo qualche tempo le foglie ingialliscono ed allora 
si procede all’estrazione dei bulbi. 

Per ottenere una più precoce fioritura alcuni pian- 
tano i bulbi in ottobre facendoli svernare in terra, în 
questo caso bisogna aver cura che ìl terreno sia molto 
sano e riparato nell'inverno con strame e foglie. ; 

La propagazione sì fa per mezzo dei piccoli bulbi 
che si separano dai bulbi-madre e si coltivano a parte, 
finchè saranno capaci a fiorire, ciò che succede nel 
secondo 0 terzo anno. Si moltiplicano pure per seme, 
ma questo mezzo è adoperato soltanto per ottenere 
nuove varietà, poichè richiede cure speciali IO le 
piante nate da seme impiegano due o tre anm per 
Sia ove — Specie a fiori grandi, rosso 
porpora vivo, con macchie gialle, d’assai Rs dee 
rata. Se ne coltivano numerose varietà a color bianco, 


8 - G. RoDna, Floricoltura. 
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TOSAa, rosso, giallo, con grandi macchie più 
intense, Specialmente per la produzione de 
sono molto ricercati dai fioristi. 

Le più belle ed apprezzate varierà appartengono 
alla categoria dei G. GANDAVENSIS LeMorNEI. © 

G. COMMUNIS. — Specie indigena che Può, colti. 
Varsi come pianta vivace a fiori bianchi ed & fiori 


O meno 
l fiori, che 


a specie, di cui esistono due 
varietà a fiori bianchi ed a fiori violacei, è molto 


G. RAMOSUS — (GL BLANDUS. — A foglie margi- 
nate, alto da un metro ad un metro e mezzo, fiori 
bianco-carnei con sfumature rosa all’esterno, le di- 
Visioni marcate da una Striscia porporina. Numerose 
pure sono le varietà ottenute da queste specie a fiori 
TOSA, TOSSÌ, ecc., con sfumature e macchie, 

G. CARDINALIS. — Questo gladiolo è forse uno dei 
più belli pei suoi fiori di un rosso scarlatto brillante 
con una macchia bianca, è però alquanto delicato 
per l’Italia settentrionale. 

HYACINTHUS ORIENTALIS (Giacinto d'Oriente) (Ta- 
vola XII). — Questa bellissima pianta bulbosa è da 
tutti conosciuta; ne esistono innumerevoli varietà a 
fiori più o meno grandi, semplici o doppi ed a colori 
vivaci e variati dal bianco al giallo, al rosso, al blu, 

ssando per tutte le gradazioni. Questo genere fu 
diviso in tre gruppi: i G. D'OLANDA, i G. pI P ABIGI 
ROMANI; i primi più belli e più SRLNerORi, ù 
ndi un po’ deboli e poco fioriferi, gli ultimi ab- 

temente fioriferi, ma a fiori piccoli. pi 
ad ‘oltura dei tacinti in piena terra è LA Sal 
richiede cure straordinarie per ottenere 
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Hyacinthus orlentalia, 
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nissimi risultati. Si piantano i bulbi nel Mese di ot. 
tobre o novembre in terra leggera e permeabile, un 
po’ sabbiosa e ben lavorata; si dispongono alla di. 
stanza di 10 em circa l’uno dall’altro e ad una pro- 
fondità di 5 a 10 em; durante i forti geli convien 
coprire il terreno con uno strato di foglie Secche, che 
si tolgono al giungere della primavera sostituendole 
con uno strato di pagliume, affine di preservare j 
bulbi dal forte sole; si innaffierà il terreno in caso di 
prolungata siccità. Compiuta la fioritura Sì tagliano 
gli steli, affinchè i fiori non producano semi che, come 
già abbiamo detto pei Gladioli, sarebbero a scapito 
del bulbo. Allorchè le foglie ingialliscono si procederà 
allo sradicamento dei bulbi, che si tratteranno come 
quelli dei Gladioli. Molto diffusa è la coltivazione dei 
Giacinti fatta allo Scopo d’aver fiori nell’inverno, 
coltivandoli in vaso affine di poterli forzare. I bulbi 
Si pongono in vaso in settembre ed ottobre, quindi 
si interra il tutto, in modo che le piante coi rispettivi 
vasi sieno coperti da uno strato di cm 20 di terra 
affinchè il bulbo non prenda luce e non si metta a 
vegetare prima del tempo; giunto il mese di novembre 
sì ritirano in serra, dove nel mese di dicembre o gen- 
naio sbocceranno il loro fiore. Per la decorazione degli 
appartamenti i bulbi invece di porli in vaso si dispon- 
gono in speciali caraffe o vasi in modo che la base dei 
bulbi tocchi appena la superficie dell’acqua, che si 
deve mantenere sempre allo stesso livello e impedirne 
la putrefazione immergendovi un po’ di sale o di 
carbone. ; 
Molto coltivato, specialmente per la forzatura E 
:rra e pel commercio dei fiori sulla Riviera, è i 
TO ROMANO, a fiori piccoli bianchi, viola 0 


generale assai rustiche, a fiori di 


Tav. XIIT. — Iris florentina, 
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grande effetto e preziosissime per decorare i giardini 

in primavera e sul principio d’estate: pochi fiori hanno 

come la massima parte degli Iris, la Proprietà di 

adattarsi a qualunque esposizione. Le coltivazioni 

hanno prodotto un disereto numero di Varietà. Gi 

Iris si dividono in bulbosi ed a rizomi, 

Appartengono al gruppo dei bulbosi: 

I. xIPHIUM. — Alto 60 0 70 em, fiori profumati, 
divisioni esterne viola macchiate di giallo, con una 
linea giallastra, le interne violacee. Questa specie 
ha prodotto numerose varietà a colori uniti 0 diver- 
samente screziati; coltivazione in terra leggera piut: 
tosto sabbiosa che troppo sostanziosa. Moltiplica- 
zione per bulbi o per semina fatta in primavera in 
terrine, in seguito si trapiantano le tenere piantine 
in piena terra lasciandole in vivaio, finchè sieno 
adatte a fiorire. 

I. XIPHIOIDES. — Divisioni dei fiori ineguali, le 
esterne azzurro-venate, con una macchia gialla al 
centro, le interne azzurro pallido. Ne esistono nume- 
Tose varietà a diversi colori, viola, azzurro, bianco, 
diversamente macchiati o venati. 

Al secondo gruppo d’Iris a rizomi appartengono 
numerosissime specie, fra le quali citerò: j 

I. PUMILA. — Specie di piccole dimensioni che si 
adatta per formar bordi; i suoi fiori, che si succedono 
da aprile a maggio, sono di un viola scuro. Dalla 
specie derivano diverse varietà. 

I. GRAMINACEA. — Specie molto adatta a sonar 
bordi, a foglie strette, filiformi, fiori unici grandi, di 
‘color turchino, da maggio a giugno. GUT 
__I. GeRMmANICA. — Fiori grandi, di bell’effetto, 


Tav. XIV. — Lilium candidum. 
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senza bisogno di concimarla. Ve ne sono 
Varietà. 

I. FLORENTINA (Giaggiolo; Tav. QUI 
pregevole pei suoi fiori bianchi e profumati, nonchè 
per le sue radici da cui si estrae una essenza ricer. 
catissima. È più delicata della precedente, 

I. KAEMPHERI. — Da questa specie si o 
questi ultimi anni varietà molto pregevoli: a fiori 
bianchi, rosa, rossicci, Violacei, unicolori e Striati, 
molto grandi, molto decorativi. Meno rustico dei 
precedenti, vive però a pien’aria nei Nostri climi; 
Vuole un terreno fresco ed umido, È Specialmente 
adatta a decorare le sponde dei laghetti e corsi d’acqua, 

I. FIMBRIATA — I. CHINENSIS. — Alto 50 o 60 emy 
fiori piccoli, azzurro chiaro, macchiati di giallo, in 

numero di 30 a 35 sulla medesima pannocchia, Colti- 
vazione in terra leggera ed un po’ sabbiosa; durante 
l'inverno nell’Italia settentrionale si ritirano le piante 
nei cassoni e in aprile si rimettono in piena terra. 

I. SUSIANA — I, SARI-NAZARENAE. — Queste due 
specie a grandi fiori venati di scuro sono di un effetto 
molto curioso, e molto pregiate: sono però alquanto 
delicate. 

Ix1A. — Pianta ancora poco coltivata, quantunque 
i suoi fiori siano molto belli. La sua coltivazione è 
facile, si può fare in vaso od in piena terra. La coltura 
in vaso è conveniente per la facilità che s'ha di DI 
trasportare le piante fiorite in qualunque luogo de 
giardino che si vuol decorare; la coltura in piena ter È 
è più usata, ed avendo i bulbi maggior DIO ; 
meglio si sviluppano e emettono fiori più gran È 
lio conformati. Per la coltura in vaso si FICO 
terra di erica mista con un terzo di Peo 
on molto drenaggio: per la coltura in piena ini ci 
ne pure adoperare un po' di terra di © 
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mettendo i bulbi alla profondità di 2 a 5 em, e co- 
prendoli, durante i forti freddi, con uno strato di 
foglie o paglia. Le seminagioni si fanno in autunno od 
in primavera, in terrine che si dispongono su letto 
caldo. Di questa specie si hanno varietà a fiori bianchi, 
gialli, rosa, rossi, violacei. 

I. crocIATA. — Fiori a forma d’imbuto, di un rosso 
scuro o giallo zafferano. 


I. POLYSTACHYA. — Fiori profumati, piccoli, rosa 
o bianchi. 
LiLium (Giglio). — Appartengono a questo genere 


le piante bulbose più eleganti e più ricercate pei loro 
splendidi e superbì fiori, talvolta enormi, a graziosa 
forma, a variato colore ed a profumo soavissimo. Le 


Fig, 41 — Lilfum auratum. 
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specie coltivate si calcolano ad una quarantina Cir; 
ma disgraziatamente non tutte Sono rustiche eq i 
cune reclamano cure Speciali. Non mi occuperò ch 
delle specie di più facile coltura e più Pustiche, |; 
quali vengono pure coltivate in vaso Per ornare |; 
serre e gli appartamenti: in questo caso S'impiega la 
terra di erica. I Gigli si propagano per mezzo dej bul. 
billi che si sviluppano attorno al bulbo-madre 0 per 
mezzo dei bulbilli che si sviluppano alla base del 
fusto od all’ascella delle foglie; tali bulbilli SÌ pian. 
tano in terrine od in aiuole in piena terra, riparandoli 
poi dai forti freddi. Dopo tre 0 quattro anni questi 
bulbi possono fiorire, e si trattano come i bulbi-madre, 

L. CANDIDUM (G. di S. Iuigi; Tav. XIV). — Que 
sto Giglio per la sua rusticità è il più coltivato nei 
giardini, ove prospera in qualsiasi terreno e ad espo- 
sizione soleggiata. I suoi fiori bianco-candidi sono 
profumatissimi e sbocciano in giugno. 

Coltivasi pure la varietà a fiore doppio L. Can- 
didum fl. pleno. 

L. AURATUM (fig. 41). — Alto circa 70 em, con un 
solo stelo portante tre 0 quattro fiori grandissimi, 
campanulati, bianchi, con macchie porporine, cia- 
scuna divisione ha una striscia mediana longitudinale 
di un bel giallo: fiorisce in giugno ed agosto. Questa 
Specie è forse la più bella ed è assai rustica. Si CO 
pure la varietà auratum speciosum portante fiori 
‘maggiori dimensioni. Mina 

L. MARTAGON. — Specie indigena, gun 
coltivabile in qualsiasi terreno, purchè un po po 
e ad esposizione semi-ombreggiata. Fiorisce in i È 

| © giugno: fiori rosa, violacei e punteggiati SIA 
| minio. Di questa Specie coltivansi diverse va 
a fiori bianchi, purpurei, ece. na di, numerosi, 
L. rIGRINUM (Tav. XV). — Fiori grandi, 


e 
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i 
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Tav. XV, — Lilium tigrinum. 
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rosso giallastro vivo, rosa, bianchi, 
porpora scuro; stelo di circa un metro, pro 
bulbilli alla base delle foglie. Questa Specie 
se n°ha pure una vareità a fior doppio, è di bell 
effetto e di facilissima coltura. Fiorisce in lug 

L. BrownI. — Fiori in numero di 2 a 3, violace; 
internamente e bianchi all’esterno, fusto violaceo mu 
Nito di bulbilli all’ascella delle foglie inferiori, Colti. 
vazione in terra porosa e leggera, o meglio ancora 
in pura terra di erica. 

Questa varietà è di facile forzatura, per cui è molto 
coltivata per la decorazione invernale delle serre e 
per la produzione dei fiori. 

L. HARRISII. — Splendida specie a grandissimo 
fiore bianco, il cui merito principale si è il rapido suo 
sviluppo, il quale fa sì che, sottoposto alla coltura 
forzata, dà risultati soddisfacentissimi, quindi è come 
la precedente molto estesamente coltivata. 

L. FULGENS. — Fiori disposti a grappoli d’un rosso 
brillante di bellissimo effetto. Questa specie ha nume: 
rose varietà, fra le quali le: maculatum atrosanguineum 
e Titano a colori vivaci, sono le migliori. j 

L. sPECIOSUM — L. LANCIFOLIUM. — È forse questa 
la specie più bella e più degna di coltura, presentando 
fiori bianchi elegantemente macchiati di rosa, r08s0 
carminato 0 porpora. Fiorisce in agosto e SI 
e può con vantaggio essere forzata, coltivandosi as | 
bene in vaso. c CE 

MONTBRETIA CROCOSMAEFLORA. — Questa Pie ol 
bulbosa è molto pregevole per l'abbondanza di fi 
ria) iati riuniti a spi dentisi da giugl 
giallo-aranciati riuniti a spiga, succe tti ° "Rio 
a novembre, molto ricercati per lavori in deo 
Bticissima, si propaga facilmente per bulbi, ed è È 0) 

| utile per formare bordi e gruppi. Vuole terreno 
‘esposizione soleggiata. 


lio, 


TAv. XVI — Narcissus. 


126. Piante a fiori eda fogliame per l’orname 


nazio ne 


NARCISSUS (Tav. XVI), — Dopo i Giacint 
le loro corolle i Narcisi; fiori su lungo peduncolo mu 
Mito d’una spatola fogliacea. I bulbi di Narcigi vanno 
piantati in autunno alla profondità di 6 ad 8 em 
ricoprendo il terreno con uno strato di foglie © paglia 
per preservarli dal gelo. Si prestano alla coltura for. 
zata in vaso, mettendo in un recipiente 5 0 6 bulbi: 
sì coltivano come i Giacinti. i 

N. BULBOCODIUM. — Fiori giallo oro, corona cam. 
panulata piuttosto lunga e larga. Coltivazione in 
buona esposizione 0 meglio in cassoni, essendo una 
specie assai delicata. 

È N. PSEUDO-NARCISSUS (Tromboni). — Fiori in 
i marzo ed aprile di un bel giallo, corona allargata 
} d’un colore più scuro. Se ne coltivano varietà a fiori 
semplici e doppi, profumati, di color giallo più o 
meno pallido superiormente, giallo aranciato alla 
base; tutte rusticissime, molto ornamentali ed uti- 
lissime per formare mazzi. 
Questa specie di Narciso, affinchè sviluppi per bene 
i suoi fiori, va coltivata a mezz'ombra ed in una 
terra sostanziosa e friabile. | 
N. PoETICUS. — Specie rustica a fiori pendenti, 

biancastri; corona piccola, giallo vivo con macchie 
Tossastre. Questa specie conviene assai per ornare le 
aiuole, fiorisce in aprile e maggio; si coltiva a mezza 
ombra come il pseudo-Narcissus. Varietà a fiori doppi 
interamente bianchi (N. poeticus /l. pleno). 
| N. JonquitLa (Giunchiglia). — Fiori deliziosamente 
ofumati, giallo oro; coltivasi pure la varietà a 
ppi N. Jonguilla fl. pleno, meno bella però de po 
ecie si presta benissimo per la coltura Î 
ntansi i bulbi in numero di 5 0 6 in Dar 
li diametro. Dopo la piantagione, che (a 
settembre a dicembre, si interra il vas 


ì aprono 
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ricoprendolo di qualche centimetro di terra .e lo si 
lascia finchè le radici abbiano acquistato un certo 
sviluppo, quindi si porta in luogo più 0 meno caldo 
a seconda dell’epoca in cui si vorrà avere in fiore. 

N. Tazerta. — Sebbene un po’ delicata, questa 
specie è pregevole per i numerosi suoi fiori odorosis- 
simi, bianchi 0 gialli a seconda delle varietà, che sboc- 
ciano in primavera, Coltivasi estesamente a pien’aria 
sul litorale mediterraneo per la produzione dei fiori 
che si esportano in gran copia; ivi sbocciano sul finire 
dell'inverno. Nel settentrione d’Italia coltivasi in 
vaso od in caraffe in serra, ove forzasi perfettamente. 

PARONIA OFFICINALIS — P. ERBACEA (v. Piante 
vivaci). 

PoLYANTHES TUBEROSA (Tuberosa), — Pianta di 
circa un metro d’altezza; da luglio a ottobre fiori sem- 
plici o doppi, d’un bianco puro, riuniti a lunga spiga, 
molto profumati. Coltivazione facile; si piantano i 
bulbi in aprile o maggio, in piena terra, od in vaso 
su letto caldo e sotto vetri se sì vogliono forzare, 
quindi si dispongono ad una buona esposizione e sl i 
dà loro frequenti innaffiamenti. La coltivazione sta- 
bile a piena aria non è possibile se non nelle regioni 
meridionali o sulla Riviera, dove i bulbi possono stare 
in piena terra nell'inverno senza danno; nell'Italia 
settentrionale, giunto l'autunno, i bulbi VORO 
estratti e conservati come i Giacinti. La Delo 
cazione si fa în aprile o maggio per mezzo dei pin 
bulbi che si sviluppano presso il bulbo meno \ 
piante richiedono parecchi anni per fiorire, oe È 
maggiormente conveniente acquistare bulbi prole 
fiorire dagli orticoltori, scegliendo le nuov? pi Fante 
varietà, fra cui merita speciale IMenzione: o dosazg 
americana Pearl. Fassi it] Ù 

RanuNncuLUS (Manuneolo). — È sraposalble Siae 
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merare tutte le specie e varietà di Rani 
stono in orticoltura; varietà che per b 
ed eleganza possono competere con qualunque altro 
fiore. Piante tuberose a radici carnose, fiori di di. 
verse forme: a boccia, a campana, a COPpa, ecc.; di 
variate e numerose tinte. Coltivazione in terra leg. 
gera e sostanziosa; le zampe si piantano in diverse 
| epoche, da settembre a febbraio secondo il clima e 
la natura del suolo. Conviene disporre durante j forti 
geli del pagliume sul terreno affine di Tipararne le 
radici. Appena appaiono le foglie conviene mante- 
nere il terreno in uno stato di umidità costante, me. 
diante innaffiamenti fatti al mattino. L’epoca della 
loro fioritura dipende interamente da quella della 
piantagione; se si forzano si possono ottenere. fiori 
in epoche molto primaticce. Qualche tempo dopo la 
fioritura, le foglie ingiallisecono e si procede all’e- 
strazione delle zampe, che si fanno asciugare e si 
ritirano come si fa per gli altri bulbi. I Ranuncoli si 
possono moltiplicare per divisione o per seme; nel 
primo caso la moltiplicazione si può effettuare al- 
l'epoca della piantagione, nel secondo durante una 
gran parte dell’anno, ma particolarmente da agosto 
_ ad ottobre. Vi sono molte specie di Ranuneoli; fra 
le più coltivate citerò: 3 
: R. AsrarIcus. — Chiamato pure Ranuncolo dei 
giardini, alto da 25 a 30 cm, fiori grandi, semplici 
e sboccianti da maggio a giugno. Ne esiste un gran 
| numero di varietà a fiori semplici e doppi, che pre- 
entano variabilissimi colori, dal bianco puro al To 
» passando pel giallo, e con sereziature su dn 
| più 0 meno carico. Da questa specie ne derivò II 
| categoria di grande merito ornamentale, il R. do- 
PIC .. PL. RAGIONIERI (Rosoline di Firenze), € 
> PL LITI ci n ti. Ragionier!. 
o a selezioni e fecondazioni del Do 


Incoli che eg. 
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Tav, XVII. — Tulipa. 
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Questa pianta è una delle più convenienti Per lor 
namento delle aiuole, però in questi ultimi ani 
è trascurata un po? la coltivazione, avendo in mol 
giardini surrogata questa specie con altre, fra le zoali 
notasi il R. AFRICANUS, pure molto meritevole © 
molto simile alla specie dell'Asia. di 

R. SUPERBISSIMUS. — Questa categoria di Ranun- 
coli detti di Francia, sono i più adatti alla coltura per 
la produzione dei fiori. I fiori grandi, doppi, hanno 
tinte brillantissime e sono in numero più grande che 
nelle altre categorie. 

R. ACRIS (Botton d’oro). — Specie di maggiori pro- 
porzioni che il Ranuncolo d'Africa, a fiori più piccoli 
però, semplici o doppi. Va. coltivata in terreni con- 
sistenti e freschi, ma non umidi, 

R. REPENS (Botton d’oro). — Specie di 25 a 30 em 
d’altezza, a fiori semplici e doppi un po’ più grandi 
del precedente, ma di un giallo meno brillante. Questa 
| ‘specie cresce in qualunque terreno, preferisce però 
quello argilloso ed umido. Moltiplicazione facilis- 
sima per divisione o per stoloni. 

SCILLA. — Pianticella bulbosa a piccoli fiori cam- 
panulati riuniti a spiga, bianchi, rosa ed azzurri, & 
seconda della specie e della varietà, sboccianti in 
primavera; pregevole per la decorazione delle aiuole. 
Coltivasi preferibilmente a mezz’ombra in qualsiasi 
terreno. 

Le specie più coltivate e rustiche sono: S. IPALICA, 
S. SIBIRICA, S. CAMPANULATA, CC. = 
Tua (Zulipani; Tavv. XVII e XVIII). — Piante 
iutissime, di facile coltivazione, che prospera 
i tutti i terreni sostanziosi 6 non ombreg- 
ulbi si piantano da settembre ad ottobre, 
o delle aiuole a fioritura primaverile. Dor 
itura, che avviene nei mesi di aprile-maggi*» 
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conviene rompere lo stelo sopra le ultime foolie 
affinchè il corso della linfa resti interrotto a vani 
taggio del bulbo. 

Quando le foglie ingialliscono, Si estraggono i bulbi 
da terra e più tardi, quando si effettuerà la ripianta- 
gione, sì staccano i piccoli bulbi, che saranno colti. 
vati a parte. I bulbi dei Tulipani possono Testare 
anche un paio d’anni in terra. 

T. GESNERIANA. — Pianta troppo conosciuta per 
farne l’elogio: nei primi tempi essa suscitò un tale 
entusiasmo che alcuni bulbi furono pagati parec- 

| chie migliaia di lire. Questa specie ha dato origine 
ad un considerevole numero di varietà, alcune a 
fiori semplici, altre doppi, unicolari o screziati, di 
precoce o tardiva fioritura. 

TT. SUAVEOLENS. — Specie di minori dimensioni 
della precedente, fiori profumati, di color rosso coe- 
cineo, giallo alla base ed al bordo dei petali. Questa 
bella pianta a fioritura precoce ha dato origine a 
delle varietà a fiori semplici, unicolori, rosso scarlatto, 
bianchi, rosa ed a fiori doppi rossi orlati di giallo. 

Da questa specie derivò la sezione delle: i 
TT. VAN-THotr, la quale merita speciale menzione 
per la sua facilità ad esser sottoposta alla ‘coltura 
| forzata e perchè molto adatta alla decorazione di 
appartamenti. I 
Le varietà appartenenti a questa categoria dànno 
| fiori bianchi, rosa, rossi, gialli, screziati, e sono le 
iù precoci a fiorire. ; 
5 CRISTINA — Fiori molto originali pei loro petali 
imiglianti a piume d’uccello, di color rosso 0 Solo 
lvolta sfumati o striati. Fioritura in MAMET 
ser sottoposta alla coltura forzata dando 
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PAGALLO, & fiori grandissimi, bizzarramente frasta- 
gliati e screziati. "3 

Altre specie si coltivano nei giardini, fra cui la 
T. GREIGI, a fiori grandissimi, rosso-vermiglio, bril- 
lante, con macchie brune e orlati di giallo; la T. Dar- 
WINIANA, a fioritura tardiva, fiori unicolari a coppa 
su lungo stelo, per cui molto adatta alla coltura per 
coglier fiori. 

Nelle colture si fanno due distinte sezioni di Tu- 
lipani, cioè: 'TULIPANI PRECOCI, a cui appartengono 
le 7. Van Thol e T. precoci...; 'TULIPANI TARDIVI, 
a cui appartengono le 7°. Dragone o Pappagallo, T°. Biz- 
zarri, T. Bybloemen, T. Darwin, ecc. 

Ho così enumerate parecchie fra le principali piante 
bulbose da coltivarsi nei giardini, non mi resta altro 
che raccomandare al giardiniere cura e diligenza nel- 
l’estrarre i bulbi dalla terra per ritirarli e farli sver- 
nare, osservando attentamente di tener divise le va- 
rietà, ponendoli in luoghi riparati dagli animali no- 
civi e piuttosto freschi e secchi. È 

I bulbi delle varietà più rare e delicate convien 
siano stratificati con sabbia ben asciutta e pura altri- 
menti i bulbi, trovandosi in condizioni vegetative, 
germoglieranno prima del tempo. 


PIANTE 
ANNUALI E BIENNALI 0 COLTIVATE COME TALI (1) 


î i inate in 
Vi sono molte piante a fiori le quali psi, ù 
primavera fioriscono nell'estate © muoi 


i i ì imavera o nel- 
l’inverno, altre invece seminate in prima ì 


l'estate fioriscono l’anno successivo 


Piegano due anni a compiere il corse d 


(1) Le piante precedute da * sono annuali. 


134 Piante a fiori:ed a fogliame per l’ornamentazion 
mam A 4/14 


Queste due categorie di piante prendono il nome di 
annuali le prime, biennali le altre, Appartengono 3 
queste categorie un'infinità di piante molto decora. 
tive, di coltura facilissima; di esse accennerò le più 
importanti. Comprendo in questa categoria alcune 
piante che, pur essendo perenni, vengono coltivate 
come piante annuali o biennali. 

*AOROCLINIUM ROSEUM. — Questa specie a nume. 
rosi fiori rosa è preziosa per la decorazione delle aiuole, 
non meno che per la formazione déi mazzi in fiori 
secchi; poichè questi, recisi prima del loro completo 
Sviluppo e messi a seccare all’ombra, conservano 
perfettamente colore e forma, Si semina in settembre 
in vivaio od in aprile a dimora: nel primo caso essa 
fiorisce da aprile a giugno, nel secondo da giugno a 
agosto. Coltivasi pure l'A. roseum fl. pl. albo a fior 
doppio bianco. 

AGERATUM CAERULEUM — A. MEXxICANUM (fig. 42). 
— Questa pianta è molto coltivata nei giardini, pre- 
standosi moltissimo per decorare le aiuole, per for- 
mare bordi, ece., cresce in tutti i terreni e resiste 
alla siccità. Questa specie è molto utile ed ornamentale. 

Si coltiva come pianta annuale ma ritirandola in 
serra nell’inverno può vivére parecchi anni. Ha uno 
sviluppo di 40 o 50 em, i suoi numerosi fiori riuniti 
in piccoli capitoli sono di color azzurro pallido © 81 
succedono da giugno fino al gelo. Ne esistono pa- 
recchie varietà nane, a fiori bianchi ed azzurri, Pro- 
pagazione per seme fatta in marzo, in terrine poste 
in cassone; trapiantasi una volta e si pone CUTE 
dimora verso la fine di maggio. In generale si io 
ca per talea ottenendo con questo sistema pian di 
1 cespugliate e fiorifere; a tale scopo nel mese A 
io si scelgono i rami più robusti, dei quali ; 
talee che in breve si radificano; giunto l'a‘ 
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o si ritirano in serra fredda od in cassone fino 
RE n nel mese di febbraio si invasano le 
alla LAST 


exicanum. 


Fig, 42 — Agoratum m 
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canum imperiale nano blu, nanissimo e molto fiori 
fero. da 

*AGROSTIS ELEGANS, — Graminacea a spighe leg. 
gerissime, che riesce molto utile nella formazione 
dei mazzi. Si semina a pien’aria in terra Sabbiosa, 

*ALYSSUM MARITIMUM — À. BENTHAMI. — Pian- 
ticella elevantesi a 20 0 25 cm, a fiori bianchi pro- 
fumati, riuniti a grappoli, sboccianti da maggio a 
luglio, se seminata in aprile o maggio, preferibilmente 
a dimora. Questa specie è molto adatta a formare 
aiuole in siti asciutti e soleggiati e molto si presta 
alla decorazione delle rocce artificiali e naturali. 

Più di questa è pregevole la varietà A. Benthami 
compacta a vegetazione nana e compatta ed a fiori- 
tura abbondantissima. 

ALTHAFA ROSEA (Alcea o Malvone). — Piante vi- 
vaci, ma ordinariamente coltivate come biennali. 
Tempo addietro le Alcee erano poco coltivate, ma 
ora la loro coltivazione sì estese causa le numerosis- 
sime varietà appartenenti alla categoria di Chater che 
presentano i più svariati colori, dal bianco al porpora 
scurissimo quasi nerastro, passando pel giallo, rosa, 
rosso vivo, a fiori unicolori o scereziati. Ne esistono 
pure varietà nane. 

Le Alcee domandano un terreno sostanzioso © 
fresco; la moltiplicazione si fa ordinariamente per 
seme in luglio, in terra leggera ed a buona esposi- 
| zione. Quando le piante hanno acquistato un certo 
| sviluppo si trapiantano lasciando tra di loro uno. i 

o di 15 0 20 em, ciò succede in settembre; giunto 
1 mese di aprile si piantano a dimora alla distanza 
0,60 a 0,70. Le Alcee fioriscono da luglio a 8€ , 
a numerosi e grandi fiori su lunghi steli, 
effetto e molto ornamentali. 


mus. — Appartengono a questo gener 
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parecchie specie ornamentali molto decorati 
slecante ERREZO ecorative per i 
loro ‘elegante e variopinto fogliame. € ‘ative per il 
cile in terra leggera e sos DI e. Coltivazione fa- 
ggera e sostanziosa, ad un’esposizi 
sposizione 


Fig. 43 — Antirrhinum majus. 


marzo ed aprile 


soleggi : : » 
pNERIaT e calda; si seminano 101 
errine; quando le piante sono alquanto sviluppate 
succede verso il prinoipio 


si me ; 3 
Ni A a dimora, ciò che d 
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aria nel mese di maggio o giugno, trapiant 
allorchè le piante sono convenientemente 
*A. CAUDATUS. — Pianta alta circa ] metro, fusto 
striato, foglie verdognole: fiori numerosissimi, a Spiga 
pendente, color amaranto. Se ne coltiva una varietà 
a fiori gialli. Questa pianta si adatta per l’ornamento 
delle grandi aiuole. Durante l'estate convien dare 
frequenti innaffiamenti. 
*A. MELANCHOLICUS. — Pianta a fusto angoloso, 
poco ramificato, alto 40 o 60 em, foglie glabre d'un 
rosso vivo, fiori insignificanti. Se ne coltivano pa- 
recchie varietà fra cui: ruber, con foglie d’un rosso bril- 
lante; luteus, foglie verdi con sereziature e macchie 
giallo chiaro; tricolor, varietà migliore d’ogni altra pel 
suo elegante fogliame. In questa varietà le foglie gio- 
vani sono carminate alla base e gialle alla estremità, 
le adulte sono d’un rosso corallo alla base, rosso vio- 
lastro nel mezzo e verdi alla estremità. 
Queste varietà d’Amaranto s’adattano moltissimo 
per l’ornamento delle grandi aiuole da luglio a set- 
tembre. 
ANTIRRHINUM (fig. 43). — Pianta vivace coltivata 
da noi come annuale e biennale, conosciuta volgar- 
mente sotto il nome di Bocche di Leone, rusticissima 
e d’una coltura estremamente facile. Cresce benissimo 
in qualunque terreno, meglio però se leggero e non 
troppo compatto; vuole un’esposizione calda e RoRE: 
giata; s'adatta bene alla decorazione delle a 
| varietà nane possono essere utili per formare do di) 
| aiuole a mosaico. Il mezzo più usato per DIS 
carla è la seminagione, che si fa in aiuole nel io 
o od in primavera, trapiantando le giovani Roo 
; si pongono a dimora quando ARCO o) 
bocciare i fiori loro. Nel far la semina si Dar: Sine 
non troppo i semi, che sono finissimi, Wil 


andole, 
Sviluppate, 


È) 
È 
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pa Calcéolaria hybrida. 
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lirrini si possono pure propagare per talee, affi 

conservare speciali caratteri d’una dat, 

e fanno le talee in agosto e settembre 
nei cassoni piantando le pianticelle 
primavera. 

A. MAJUS. — Pianta vivace, coltivata generalmente 
come annuale, comune nei nostri paesi; si trova su 
vecchi muri e porta fiori rosa e rosso porpora. Me. 
diante accurata coltivazione se ne ottennero numerose 
varietà, che presentano variabilissimi colori, dal 
bianco puro al porpora scuro, passando per il vio- 
letto e per il giallo vivo con o senza sereziature, 

Le varietà nane A. majus nanum o pumilum sono 
pregevolissime per la loro vegetazione nana non più 
alta di 20 o 26 em, molto ramificata. Vi sono poi 
Antirrhinum a foglie variegate, ma sono più delicati 
ed i loro fiori meno coloriti. 

*ARNEBIA CORNUTA. — Pregevole pianta adatta 
per la decorazione delle aiuole pei numerosi suoi fiori 
giallo oro macchiati di bruno, sboccianti in maggio. 
Vuole terra leggera, esposizione calda e propagasi 
per seme. 

AstER (v. Callistephus). 

*ATRIPLEX HORTENSIS ATRO-SANGUINRA. —: È que: 
sta una pianta preziosissima per la decorazione pil 
maverile delle aiuole, a causa delle sue foglie di pi 
rosso intenso. Rusticissima, può seminarsi diretta: 
mente a dimora in ottobre-novembre, oppure in 187 

| ‘braio-marzo in vasetti, da trapiantarsi nelle Sl 
| in aprile. Dura da maggio a tutto giugno e sl fn 
| pone senza soffrire a replicate mozzature rie 
| dal disegno delle aiuole. Sana 
| CALCROLARIA HYBRIDA (Tav. XIX). — PETT di 
‘piante a fioritura primaverile abbondantissima, 


n facile coltura, per cui non è consigliabile &! fio 


ne di 
@ Varietà. Si 
e si Svernano 
a dimora nella 


amare ni» ma 
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Pia 
coltori principianti. Fiori a forma di tasca, gialli mac- 
chiati di bruno, rosso 0 rosa, di bellissimo effetto. 
È) questa forse una delle più belle piante a fiori. Per 
quanto vivace coltivasi come pianta bienne. Si se- 
mina in giugno-agosto in vasi o terrime ben drenag- 
giate, in terra d’erica mista a sabbia. Quando le gio- 
vani piante hanno emesso due o tre foglie vengono 
invasate, innaffiate e poste a mezz’ombra; a norma del 
bisogno vengono ingrandite di vaso e, giunto l’au- 
tunno, poste in serra tepida a riparo dall’umidità ed 
in locale arieggiato. Alla primavera vengono poste 
in cassone a mezz'ombra, ove fioriscono in maggio e 
possono decorare con gli splendidi loro fiori le serre, 
aranciere ed il giardino, ponendole a mezz’ombra. 
*(ALENDULA. — Piante coltivate per la loro ab- 
bondante e prolungata fioritura, sbocciante da mag- 
gio ad ottobre; utili per formare aiuole e bordi in sito 
arido e soleggiato; sono pure molto adatte a decorare 
rocce artificiali e pendii a pieno sole. Coltivazione 
facile in terra ordinaria; moltiplicazione per seme Il 
autunno od in primavera; nel primo caso in aiuole, 
ripiantando le piantine in luogo ben esposto preser- 
vandole dal gelo; nel secondo caso seminandole in 
aiuole e trapiantandole a dimora più tardi. . - 
C, OFFICINALIS (Fiorancio). — Pianta 1/eki meriti 
non sono abbastanza apprezzati; ne esistono vaLS 
a fiori molto grandi e pieni, a colore giallo più 0, meno 
brillante, d’un gran valore decorativo. Si GOLvasIo, 
quasi tutti i giardini, ma difficilmente sì vedenti "n 
ET le varietà ed è perciò che viene trase 
a chi male la conosce. È itoli 
Fra le varietà migliori si notano: proti/ a CITA 
pieni, verdastri; do la Reine, capitoli ee Gitifila; 
le Proust, fiori giallo pallido orlati © siae pr 
Palla d'oro a fiore doppio, giallo dorato; i SA 
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coce, fiori giallo arancio che fiorisce fino 
poi a fiori quasi bianchi o giallognoli 
zabilissime. 

Oltre alle suddette varietà ed all 
pleno, coltivasi pure la C. PLUVIAL 
con disco giallo si chiudono qu 
cattivo, per cui si fanno dissec 
come barometri economici. | 
: *CALLISTEPHUS (Astri della China; figg. 44 @ 45), 
Pa, — Pianta molto conosciuta ed apprezzata pei suoi 

Le meriti. In gran numero sono le varietà a stelo più o 

meno elevato, a fiori doppi globosi ed a petali ricuryi. 
ritti od imbricati a vario colore, bianco, rosa e az. 
zurro con sereziature od unicolori. S 

Gli Astri prosperano soprattutto nei terreni freschi | 
e concimati; si moltiplicano per semina fatta in marzo | 
od aprile, possibilmente sotto vetri ed in vasi o ter- | 
rine con terra leggera e friabile, ricoprendo con un | 
leggerissimo strato i semi, che sono finissimi. Allorchè 
le piante hanno sviluppato tre o quattro foglie, 
trapiantano in aiuole a buona esposizione lasciando | 
uno spazio sufficiente tra pianta e pianta; si pongono 
a dimora quando le piante sono sviluppate. Difficil: | 
mente le varietà si riproducono esattamente per sem? 
se non si cura la produzione di esso, coltivando & | 
parte ed isolate le piante porta-semi, onde la o | 
dazione si faccia regolare e non sia soggetta all: 
fluenza di altre varietà. ; 

*C. HORTENSIS — ASTER SINENSIS. — PIRA] 
stelo ramificato, piramidale: capitoli grandi, i: È 
— terminali, su lungo stelo. Numerosissime, Te god 
Dloiod Gleyato, ‘a fiori ‘pieni 0 piegisetto a 
dappiattiti appartenenti alle categorie o ti pieni 
jori pienissimi a palla; Ai IMBRICATA, sd 
PeR j icati; A. GIGANTE; 
tondati, regolarmente imbricati; 


ai geli: altre” 
pure aPprez. | 
a C. officinalis Ai 
IS, i cui fiori bianchi | 
ando minaccia tempo 
care i fiori e si usano | 
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Fig. 44 — Aster sinensis, 


Fig. 45 — Aster sinensis. 
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rietà robustissima, fiori molto grandi, alquanto ; 
bricati; A. NANA, molto bassa, numerosi fiori RS 
conformati; A. CORONATA, fiori grandi a centro bia 3 
3 circondati da una fascia d’un bel viola, rosso 0 ia 
z A. PIRAMIDALIS, a vegetazione regolare compatta È 
cui derivano: A. P. NANA, SEMI-NANA, A FIORI DI 
TIE PARONIA, COMETA, ecc., tutte di special 
merito. 

Tra le più pregevoli varietà ottenute in questi ultimi 
anni degne di speciale menzione sono quelle appar. 
È tenenti alla categoria A. PENNA DI STRUZZO, i cui 
po fiori grandi a petali fini, lunghi ed arricciati somigliano 
a penne di struzzo, e la varietà A. APoLLo e Vaxn- 
DERSEE formanti una categoria di Astri nanissimi a 
fiori graziosissimi ed in straordinaria abbondanza; 
queste ultime sono specialmente indicate per la col 
tura in vaso. 

Essendo la produzione del seme assai difficile, spe- 
cialmente in queste ultime varietà, conviene in caso 
di pioggia coprire le piante porta-seme con invetriate. 

Oltre ai tanti vantaggi che hanno gli Astri nella 
decorazione del giardino per la loro abbondante 8 
prolungata fioritura, essi danno al giardiniere mezzo 
di formar mazzi perchè i loro fiori colti durano asss 
lungamente e frammischiati con altri producono uno 
bellissimo effetto. A 
*C'ELOSIA CRISTATA (Cresta di gallo). — Pianta alta | 
em, fusto appiattito, coperto di fiori, molto 80 
lianti nell’assieme ad una cresta di gallo. n 
‘a fioritura ha luogo da giugno & settembre; N° 
narecchie varietà nane: C. ORISTATA NANA} 
“di 20 cm formanti una superba ere ni 
le aiuole a mosaico. I colori rappresettt | 
te sono l’amaranto, il giallo 010, È 
er bene svilupparsi la (Celosi& 
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Piant 


bisogno d’una terra leggera e sostanziosa; si semina 
in marzo od aprile ripiantando le piante un paio di 
volte prima di porle a dimora: durante i forti calori 
convien dar loro frequenti *nnaffiamenti. : 

*(, PLUMOSA. — Queste piante costituiscono un 
pregevole ornamento del giardino per i grossi pen- 
nacchi di fiori rosso brillante o giallo d’oro; per cui 
vengono usate a formare gruppi od aiuole di grande 
effetto. La coltura è simile quella della C'. eristata. 

CentAUREA (fig. 46). — Da alcuni anni si è molto 
propagata nei giardini la coltura della Centaurea, sia 
per la decorazione delle aiuole, sia, alcune specie di 
esse, per la produzione dei fiori, che fanno un bel- 
lissimo effetto riuniti a mazzo. 

Fra le specie e varietà più apprezzate pei loro fiori 
si notano: 

C. Cranus (Fioraliso, Bluet). — Da questa specie, 
che cresce indigena nei campi, ne derivano varietà 
bellissime, degne della più estesa coltura per i loro 
fiori bianchi, rosa, rossi ed azzurri, semplici 0 doppi, 
che abbondantissimi sbocciano da maggio a luglio, 
se seminate in agosto 0 settembre; in settembre se 
la semina venne fatta in marzo ed aprile. Da ciò sì 
vede come, sebbene biennale, 0 
pianta annuale; però la fioritura 
nate in autunno è più abbonda 
possa seminarsi in vivaio per trapiantarsi de 
Più tardi, è preferibile seminare questa pianta cr? 
tamente a dimora; le piante, specialmente Dani 
OI e durante la fioritura, abbisognano f 
anti e frequenti innaffi. È 

Di e specie coltivansi PIE varietà 
vegetazione bassa e compatta. EGEO 

C. moscmara. — Pianta elevantes! 8 nio 1 


assai pregevole pei suoi fiori & 
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lilaceo, profumati. Coltivasi come 1 
terreni sani e ricchi. 


a precedente jn | 


Fig. 46 — Centaurea doppia. 
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C. opoRATA. — Splendida ‘varietà, [ultimamente i 
i 


rosa e violacei, molto adatta per lavori i 
< È specialmente apprezzata la varietà Marg 
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Fra le varietà @ fogliame decorativo si nota: 

(. CANDIDISSIMA — C. RAGUSINA. — La quale, 
sebbene vivace, si coltiva come pianta biennale per- 
chè dopo la fioritura perde tutta la sua ornamenta- 
bilità. Questa specie è molto apprezzata nel giardi- 
naggio per il suo elegante portamento e per le sue 
foglie di un bianco argenteo, che producono un bel- 
lissimo effetto nelle aiuole a mosaico. Si semina da 
agosto & settembre in terrine, invasando le piante in 
ottobre e novembre, e ritirandole in serra per pian- 
tarle a dimora in maggio; seminasi pure in febbraio 
su letto caldo in serra, in vasetti, coltivandola sotto 
vetri fino a che non sono più a temere brine e sì possa 
piantare a dimora. 

Siccome la produzione dei semi è assai difficile e 
questi frequentemente non germogliano, usasi pure 
propagare questa pianta per talee estive fatte coi 
germogli che spuntano dalle piante madri € piantate 
in vasetti con terra sabbiosa. Questa propagazione è 
però poco usata. 

0. GYMNOCARPA. 
ma a vegetazione più slanciata 
gliate; questa è meno decorativ i ha 

CnemranmiUs Cerri (Violaciocca gialla; fig. 47); 
— Da molti tenuta come pianta vivace, da pr 
come pianta biennale. Come da molte altre piante, cv 
Cheiranto si ottennero mumerose ® ricche gt 
talune nane, non passanti i 35 om di altezza, ‘allo 
a vegetazione più sviluppata, tutte @ doo dr fia O) 
Più o meno intenso ed aranciato, & corolla dopP. 
semi-doppia. ; 
. Le varietà a fiori semplici 0 semi-dop Di 
in aiuole da maggio ® giugno, trapial 
volta prima di porle a dimora, All 
tunno od in principio di prim 


— Assai simile alla precedente, 
ed a foglie frasta- 
a della precedente. 
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Fig. 47 — Cheiranthus Cheiri. 


iN 
mettere in vaso facendole svernare nei cassoni od j 
in serra ed in tal modo possono vivere parecchi anti: 
formando cespugli compatti e assai bene conformati: | 
ricoperti di numerosi fiori da marzo & luglio. ho 
C. MantHIOLA (Violaciocca quarantina; V: Li 

THIOLA). PARETE 
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emum coronarium. 
TOR; E verile bianca, 
a 0 violacea, molto adatta alla di pic- 
Rusticissima, pro- 


Fig. 48 — Chrysanth 
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Bintai qualsiasi terreno, in posizi( Lear 

razze, SATATIS bene alla coltura in vaso dle 

di ri dra eminasi in settembre vivaio, aven 
parare nell'autunno le piante; oppUI 
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Da questa si ottennero le var. 0. maritt. è 
a vegetazione nana e compatta, assai più 
tipo ed a fioritura abbondantissima. 
*CHRYSANTHEMUM CORONARIUM — PrrEtARDI 
(fig. 48). — Pianta annuale, alta circa un metro 6h 
giugno a settembre ricoperta da numerosi fiori. Quai 
sta specie è rusticissima e può crescere in quasi tutti 
i terreni ed a qualunque posizione. Ne esistono va. | 
rietà a fiori doppi, gialli o bianchi, tutte utilissime 
per la decorazione delle aiuole: si seminano in aprile 
o maggio in vivaio, trapiantandole a dimora allorchè 
le piante sono sufficientemente sviluppate, cioè verso. 
la fine di maggio. | 
Un'altra specie forse più ricca ed elegante è: 
*0. CARINATUM. — Pure annuale, alta 50 em circa, 
a fiori riuniti in capitoli molto larghi, di cui il centro 
bruno è cireondato da due o più zone gialle, rosse, 
rosa e bianche. Questa superba pianta ha dato na. 
scita a parecchie varietà, le une a fiori semplici, le 
altre a fiori doppi, tricolori, fra cui sono particolar: 
mente meritevoli le varietà di Burridge e Gloria. AL 
cuni fiori acquistano dimensioni veramente rimarche: 
voli, avendo talvolta fino a 6 em di diametro. Queste 
piante sono forse fra le più belle piante annuali dell 
giardini; seminate in aprile o maggio, in aiuole, ue: 
piantate a dimora verso la fine di maggio, Fhocoo 
i loro fiori in agosto e settembre; in vaso, svernat 
in cassone freddo, fioriscono in aprile e maggio: sd 
(i, PARTHENIUM AUREUM — MATRICARIA. — Sp 
molto usata per la formazione di aiuole @ To 
| per il suo portamento nano e per le sue foglie son 
mente frastagliate, di un giallo oro bellissimo ; i 
ignificanti. Seminasi in vivaio od in BA de orli 
embre od a marzo per trapiantarsi più tardi a di 
C. ROsrUM. — Questa specie merita di 0 


OMPactum, 
Plegevoli del b 


x iybrida, 


— Cinerarl! 
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passata sotto silenzio per i suoi numerogi fio 

Tosa o rossi di bellissimo aspetto e molto 

sboccianti in maggio. Sebbene Vivace, ] 

come pianta biennale; si semina in 
luglio-agosto, in terrine, per trapiantar 

pianticelle più tardi in vivaio od a dim 

pure, come le piante vivaci, per divi 

i Essa fiorisce in estate. 

Hi, CINERARIA HYBRIDA — SENECIO (Tav. DOXI) 
° Questa Specie costituisce, con le sue Varietà, uno dei 
più splendidi ornamenti primaverili dei giardini, pei 
suoi fiori bianchi, rosa, TOSsi, azzurri @ Violacei, uni: 
colori o di differenti tinte, riuniti a grossi corimbi; 
mentre le sue larghe foglie, di un verde intenso, fanno 
un bellissimo sfondo. Le Cinerarie molto si prestano 
alla formazione delle aiuole, mentre possono essere 
di bell’ornamento alle abitazioni ed ai terrazzi, ove 
esse durano in buono stato per parecchio tempo. Le 
varietà O. hybrida e la hybrida grandiflora sono le più 
apprezzate; coltivansi pure alcune varietà a fiori 
doppi, 0. hybrida fl. pleno, meno ornamentale però 
di quella a fiori semplici. 1 

Pregevoli sono pure la ©. hybrida grandiflora Stella 
gran fiore stellato, e la C. hybrida polyantha (stellata); 
anumerosissimi piccoli fiori, nonchè le-varietà 0. nana 
maultiflora, grosse, molto fiorifere. Cia 

Le Cinerarie si seminano in giugno o luglio in te 

| £ :piorni 
rine ed in terra leggera, mantenendole alcuni gior 
| sotto vetro; appena i semi germogliano Je LARIO, 
| sono poste all’aria libera ed a mezz'ombra per coco 
trapiantate, quando sono un po’ sviluppate, in PIP 
vasi, sempre in terra sostanziosa, ma leggera © °° 
ta di abbondante drenaggio. All’autunno le Lio 
te in serra o meglio in cassone press 
e passano l'inverno assai bene, se si ha 


Ora; Propagasi 
sione di cespi, 


ura di 


DI 
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Piante @ fiori ed a 


ta aria. Volendo avere piante fiorite di 
este si mettono in un ambiente caldo, 
te sbocciano i loro fiori in febbraio e 
aprile e maggio, si pongono a 
pien’aria nelle aiuole, ove fioriscono producendo, con 
le abbondanti loro masse di fiori, splendido effetto. 
(|. MARITIMA. — Specie pure assai apprezzata per 
la tinta bianco-argentea delle sue foglie, che la ren- 
dono molto adatta alla formazione di aiuole a grande 
eftetto od orli attorno ai boschetti; sebbene vivace, 
«i coltiva come pianta biennale, seminandola in 
maggio e giugno per metterla sotto cassone durante 
l'inverno ed alla primavera, piantarla a dimora. 
*CLARKIA. — Piante annuali, rimarchevoli per l’ab- 
bondanza dei loro fiori eleganti e graziosi; coltiva- 
zione in terra leggera; si seminano & dimora in marzo 
o aprile, oppure in vivaio nel mese di settembre, per 
trapiantarle in aiuole ed alla primavera piantarle a 
dimora. Questa pianta sofîre i trapiantamenti, per 
cui è conveniente seminarla in primavera sul luogo È 
stesso dove dovrà decorare il giardino. : 
*C. PULCHELLA. — Alta circa 40 ©m, i suoi fiori 
sbocciano da giugno ad agosto, secondo la varietà, 
essi sono bianchi, rosa, porporini, orlati di bianco, 
semplici o doppi. Questa specie è rimarchevole Per 
l'abbondanza e l’eleganza dei suoi fiori. Gonviena zo 
Fine a dimora, sopportando difficilmente i tra 
lantamenti. n 
. #C. eLRGANS. — Fiori di olaceo, AI 
TR Varietà a fiori doppi T 
AZIO, come la 0. pulchella» Questa regevole 
Conara scanpens (fig: 49). e * de 
Pianta rampi i néi caldi, emi- 
n picante, vivace ° biennal ì 
noi coltivare come pianta annuale 
Nandola in settembre in vasi ® 


dar loro mol 
buon'ora, qu 
facilmen 
marzo; altrimenti in 


ove 


un rosa Vi 
osa carne0 0 
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Fig. 49 — Cobaca sceandens. 


verno in cassone o serra, piantarla a dimora in, Dr 
vera. Dopo una rigogliosa vegetazione, da luglio & e; 
vembre sboccia i fiori campanulati bianchi 0 vet" 
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Piani 

+(OLLINSIA BICOLOR. Pianta di 30 em circa d’al- 
da giugno ad agosto sbocciano i fiori, la cui 
formata da due labbra bianche e rosa-violastre 
g'un bellissimo effetto. Coltivazione in terra leggera; 
sj semina da marzo @ maggio a dimora, od in vivaio 
per trapiantarla in giugno. Ne esistono parecchie va- 
rietà a fiori bianchi, rosa, a fiori multicolori e striati 
di bianco, di viola, di rosa. d; 

Un'altra specie, la U. VERNA, che fiorisce da marzo -4 
ad aprile, è pure molto ornamentale; questa con- 
viene seminarla a dimora, in settembre od ottobre. 

*(ONvOLVOLUS TRICOLOR (Bella di giorno). — Bel- 
lissima pianta alta circa 30 em, che da giugno & 
settembre si copre di numerosi fiori grandi a forma 
d'imbuto, centro giallo, parti mediane bianche, or- 
lati di una larga fascia azzurra. Se ne coltivano pa- 
recchie varietà, a fiori bianchi, rosa, unicolori 0 
striati. Esse costituiscono piante assai decorative, 
utili per formar aiuole di grande effetto. Essendo 
piante assai rustiche la loro coltivazione è assai facile 
& possono crescere in tutti i terreni: conviene sen: 
narle a dimora, perchè difficilmente sopportano 1 


tezza; 
corolla è 


Settentrionale, fusto alto circa 70 em. 
fiori da giugno fino al gelo, gialli con base è. altro 
brunastri. Né esistono varietà nane con fiori di ‘ni 
colore, utilissime per formare bordi. Si samieno 
dutunnò e da marzo a maggio ® dimora od il Lear 
in quest’ultimo caso si trapiantano appena lo piùm* 
sono sufficientemente sviluppate. d il 0. DRUM 

Due altre specie, il 0. CORONATA È SIT 
MONDI a fiori d'un bel giallo, sono utilissi 


bordi ed aiuole. 
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Fig. 50 — Coreopsis. 


È 1) 
*C08MOS BIPINNATUS (COSMEA BIERINATATA: HE 
— Questa bella piantà annua, dopo alcuni BIZ degfo 
ritornò in questi ultimi tempi a IO ie 
posto nella decorazione dei giardini, no Scali 
nella coltura per la produzione di fiori i: cr Tosh 
essa è di portamento grazioso, & fori, grani 
violacei o rossi. Si semina in aprile | 
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piante a 


ove raggiunge l’al- 


nora più tardi, 
fiori da luglio 


)occia i suoi 


a a dir 
i metro circa © sì 


piantando! 


tezza di UL 
a ottobre. 
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Fig. 51 — Cosmos: 


(6) È 
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a vegetazione compatta; i numerosi suoi fior 
rosso brillante spiccano sul verde del fogliame 
dono questa pianta utilissima per la decorazione di 
aiuole. Si semina in vaso da agosto a settembre Te 
febbraio a marzo in cassone o serra; si Data da 
aprile a dimora ove sboccia i suoi fiori SORIA È 
giugno ad ottobre. Propagasi pure per talee E, 

C. minata. — Varietà a fiori unilaterali all’estre. 
mità dei rami, a gola violacea con due petali inseriti 
superiormente rosso vermiglio. 

DeELPHINIUM. — Pianta assai coltivata nei giar- 
dini, e tenuta in considerazione per la sua rusticità 
e per la sua doppia fioritura se si ha cura di tagliar — 
un pochino i rami appena passati i primi fiori. Pro- 
spera soprattutto in terreno friabile e sostanzioso. 
DI Le specie sottoindicate, nonchè tutte le specie annuali. | 

e biennali, sì moltiplicano per seme. 

*D. AJACIS (Spron Cavaliere). — Pianta coltivata 
per i suoi numerosi fiori riuniti a spiga, che shoeciano 
da giugno a luglio. Ne esistono varietà alte cirea un 

metro ed altre nane, con fiori semplici o doppi, 
colore uniforme o striato, bianco, grigiastro, viol Al 

TORA, TOSSO SGUTO: Cresce bene in terreni leggeri Ba. 

a buona esposizione. Utile per formar bordi ed aiuole, 

da febbruo, 
ad aprile, non sopportando essa si trapianti. | 

Appartengono a questa specie 1 D. @ 

| cinto, i cui numerosi fiori grandi e doppi 50 
in grosse pannocchie. 

*D, orNATUM. — Molto rassomigliante a" 
"dente, non differenziando che per le sue rami di 

| pei suoi grappoli di fiori più radi. GURS pi ; 


ì d'un 
e ren. 


à 
vs (Garofani o Dianti). — Questo gent 
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Piante @ fiori e 

di piante comprende: piante annuali e bi x ; 

piante vivaci. biennali e Li 
Hi 
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Fig. 52 — Dianthus sinensi8. 
e prims; 
e delle altre. I 
i facile coltiv. 
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Mei capitolo di parlar 

RR sono piante GI 

gera è fre om terra ordinaria, P 
sca; si moltiplicano per semo 
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è maturo, trapiantando poi le pi 
i ovvero sì seminano alla primave 
Î tardi. Queste piante oltre all 


ante alla prim 
Ta trapiantand 
a decorazione delle 


avera; 
Oli più 


È Di È al 

sono assai utili alla formazione dei mazzi Pole 
4 gi DIE SINENSIS (Garofano della Ohina; fig, 52), — 
Annuale o biennale, numerosi 


i i fiori sboccianti da 
: luglio alla fine di settembre, semplici o doppi, di co. 


lore variatissimo, talvolta screziati ed a petali in 
teri o laciniati. Ne esistono varietà nane che non g'al. 
zano più di 15 em, che si adattano alla formazione 
dei bordi e delle aiuole a mosaico. 

Convien seminarli a dimora in settembre od in 
aprile, e, se le piantine crescono troppo serrate una 
all’altra, si diradano in modo di lasciar circa 30 cm 
tra pianta e pianta; si possono pure seminare in 
vivaio per trapiantarli più tardi a dimora. i 

Di particolar merito sono i D. sinensis Heddewigi, 
D. sin. Heddewigi diadematus, D. sin. Hedd. lacì- 
miatus, a grandissimi fiori dalle tinte più brillanti e 
variate. ; 

*D. DENTOSUS HYBRIDUS. — Nuova specie prep: 
volissima a grandi fiori semplici 0 semidoppi, seno: 
ralmente sereziati o con zone a vario colore, DECO 
rosa e rosso ed a petali dentati, producente un è A 
molto ornamentale. La vegetazione nana e COTTI 
e la rusticità fanno di questa una pianta Da 
alla decorazione dei giardini. Coni sn dani 
cedente, meno che, per la difficoltà di A co etetl] 
buoni, è consigliabile, per non perdere 

‘ propagarla per talee o rampolli. otpns (fg: 54) 

DIGITALIS PURPUREA e D. Cina questi ultimi 

— Queste due specie biennali presero nte a fioritura 

anni un importante posto fra le pia + ci ardiDle 

ia i la decorazione dei gl 
primaverile ed estiva per 


i igl 
| sia per la loro rusticità che per le loro “p g 


beenz 


È 


Fig. 53 — Gaillardia. 


ll - G. Ropa, Fioricoltura. 
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niazione 
a imbuto graziosamente inclinato, bianchi. + 
violacei, macchiati di bruno o carmino, Esse RO È 
in aprile o maggio in vivaio e, dopo una irepittà 
gione, vengono piantate a dimora in ottobre od în 
marzo, preferibilmente attorno ai boschetti od DE 
gruppi, od al centro delle aiuole; rustiche, IE 
facilmente in vaso e prosperano in qualsiasi iena 
Frequentemente si riproducono da se stesse per seme 
o per i nuovi germogli che spuntano dalla pianta. 
madre. 

ESCHSCHOLTZIA CALIFORNICA. — Pianta assai or- 
namentale coltivata come annuale sebbene in clima 
caldo e posta in condizioni favorevoli viva parecchi. 
anni. Essa forma dei ciuffi poco elevati, la cui altezza 

| non raggiunge i 50 cem; da maggio ad ottobre questi 
3% ciuffi si coprono di fiori grandi d’un giallo brillante. 
aranciato. Ne esistono varietà a fiori color zafferano, 
a fiori bianchi o rosa, semplici o doppi. Cresce bene, 
in terreno secco e leggero, anche sabbioso; si molti 
plica per seme in aprile ed è utilissima per formare 
bordi e decorare le rocce a pieno sole. 

E. renuIFOLIA. — Pianticella dell’altezza di 15.00, 
a vegetazione compatta ed.a foglie finissime, fiori di 
un giallo pallido. Utilissima per bordi ed aiuole. 

*EUPHORBIA MARGINATA. — Pianta ® fusto bian: 
‘castro, ramificato verso l'estremità, alta circa 60 vr 
foglie ovali oblunghe, le fiorali più strette e DAD 
‘di bianco, tanto più largamente a mmsura che 8 cÌ to 
cinano alla sommità. Coltivazione in terra lese 
po’ umida; si semina dimora in buona esp‘ 


È ha 
mese di aprile 0 maggio. Questa DINI i 
| pregio ornamentale, ma per la. 8 Don 9 
egatura delle sue foglie, che Si SN 

re, viene coltivata nei giartini. molto 


(fig. 53). — Genere di piante di 
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Piante A fior 


| merito per la decorazione dei giardini, co 

specie vivace F . 30I p 
pecie VIY E e biennali. Si Se 
soni e sl Metb i VAIO pa n "Cada 
8 ono in piena terra nel mese di Sona 
se di aprile. I 


Fig; 55 — Godetia. 


elmente ì colori della 


convien, 89 81 vuo. 
o.che un'altra, farno 


Semi x 1 
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moltiplia alla quale sono colti; 
ieare una varietà piuttost 
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delle talee sotto campana verso la fine 
Le Gaillardia amano una terr: dana La dell'estate 
Rena a terra leggera ed umida. © 

*G. PICTA. — Pianta annuale e biennale, d ai 
tenuta come vivace, alta circa 50 RS nf 
fiori in eleganti capitoli, solitari su lungo pedi 

253 FOTI neolo 
porporini, orlati di giallo alla sommità, a disco arto. 
tondato, nerastro; ne esistono parecchie altre So 
a fiori bianchi ed a colori splendidi, nonchè a gran 
dissimo fiore. , 

Fra le differenti varietà di Gaillardia merita spe- 
ciale menzione la G. PICTA LORENZIANA, @ fiori doppi 
di bellissimo effetto. 

*GILIA DICHOTOMA. — Pianta a vegetazione na- 
nissima e compatta, che copresi in giugno e luglio di 
numerosissimi fiori, di un bianco purissimo; molto 
adatta a formare orlî di aiuole. Essa seminasi in 
terrine nel mese di settembre per trapiantare più 


i tardi le pianticelle a pien’aria, e nella primavera & 
9 dimora; si può pure seminare in marzo è aprile, nel 
ke qual caso la fioritura ha luogo in agosto. 


Da questa si ottenne la varietà G. dichotoma nana 
compacta a gran fiori ed a vegetazione nana compatta. 
Coltivansi ancora le G. CAPITATA, G. LINIFLORA © 

| G. mrIcoLOR ed altre, inferiori di merito però alla 


prima. (a sr. 

*GODETIA RUBICUNDA (fig. 55). — Graziosa DIAdni 
cella a vegetazione bassa strisciante, a fioritura 
bondante, molto adatta per aiuole, — 

Seminasi dal 15 al 30 settembre in terra ETA 
per essere trapiantata in vivaio a buona SRO ti 
Tn primavera si pianta @ dimora, ove SI vuoto 
maggio-luglio. Seminasi pure in DIIMAVer su 
e piante fioriscono da giugno a Se deri Albe 
rticolar pregio sono le varietà G. Lady 
le e G. Duchesse of Albany. 
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Piante & 


NA (Perpetuini, Immortali). — Pianta a 
fioritura estiva, abbondantissima e di lunghissima du- 
rata; per cui i suoi fiori disseccati sono molto ricer- 
cati per la formazione delle corone. Si seminano im 
marzo o aprile e Si trapiantano in aiuole ben esposte; 
si pongono @ dimora verso la fine di giugno, o meglio 
quando 1 primi fiori appariscono. Si coltivano prin- 
cipalmente le: G. GLOBOSA, che porta fiori di un por- 
pora lucente, rosa, rossì, secondo le varietà, talune 
anche a fiori striati; la G. AURANTIAGA, di maggiori 
dimensioni, fiori più grandi, d’un giallo arancio, € 
la G. NANA COMPAOTA a vegetazione nana. 

+GyPSOPHILA ELEGANS (fig. 56). — Pianticella di 
aspetto molto elegante per la vegetazione leggera è 
pei suoi piccoli fiori bianchi, alcune volte leggermente sd 
sfumati di rosso. Coltivasi specialmente, oltrechè per q 
la decorazione delle aiuole, per recidere ramicelli fio- x 
riti che molto sono ricercati dai fiorai pei loro mazzi. 
Di facile contentatura riguardo al terreno, questa 
pianta vuole una posizione soleggiata € calda. Se- 
minasi preferibilmente a dimora in marzo © aprile, 
due mesi dopo principia a fiorite continuando fino 
all’ultimo, 

Hrr1antHUS. — Piante di grande sviluppo: col- 
tivazione facile in terreno sostanzioso. piuttosto 
umido. Si seminano in marzo od in aprile a dimora od 
in vivaio; nel primo caso si diradano in modo da E 
Sciare cirea 50 em tra pianta e pianta: nel Sor A 
CAR cOn . n * . 

80 sì trapiantano a dimora ih apro, conviene, nei 
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rile o maggio. Sè 
merosi p 


SÌ vogliono avere fiori grandi 6 NUMA, 


forti calori estivi, dar loro freq 
Grande 
qui 


Niti in larghi capitoli. Questa # 
A numerose varietà, una d 


Fig. 56 — Gypsophila elegans. 
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più o meno doppio e gra n 3 i 
pianta alta o data grande, per le dimensioni della 
Da questa derivano alcune varietà, come H. ann 
giganteum, H. annuus nanus fl. pleno. I 
H. ARGOPHYLLUS. — Fusto e foglie ricoperti d 
finissimi peli biancastri e satinati, alto circa 2 Dr 
fiori più piccoli che nella specie annuus. Varietà i 

fiori doppi. 

; Difficilmente questa specie, come le due varietà 
si moltiplica esattamente per seme, se non coltivando 
individui isolati e raccogliendo i semi su piante ben 
caratterizzate. Gli Elianti vogliono essere coltivati in. 
luogo ben esposto e riparato e sono assai utili per 
mettere nel centro di grandi aiuole. 

Per le altre specie vedi Piante v'vaci. 
Ineris. — Piante assai ricercate nei giardini per | 
la decorazione delle aiuole e per formare bordi. ATEI 
cune specie si coltivano in serra ed altre a pien’atia, 

Si moltiplicano per seminagione fatta in vivaio od 
a dimora, nel primo caso si trapiantano in aprile 0 | 
maggio. c 
°_° —‘*I. UMBELLATA (fig. 57). ‘ 
40 cm, numerosi fiori riuniti a mazzi e sbocci 
| da giugno ad agosto, viola scuro, lilla came, rosi 
onda delle varietà, taluna delle quali: 


umatissimi, Da 
grossi grappoli: di assai bello effetto. dio 

jetà è molto utile ad ornare rocce, 1A e form 
ole in località asciutte ed a pieno S0 dt sn) 


TIENS, è molto. 
amentali, 1060 


_— Annuale, alta er 
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piante @ fiort € 

#1, BALSAMINA (Begliuomimi; fic. 58). — Pianta 
origina Indie orientali a fusto carnoso e r0- 
busto, piramidale, di 50 o 60 cm d’altezza. Fiori 


unia . 

I o striati, bianchi, 108 
SA di camelia. Se n9 coltivati 
arietà differenti pel portamento È 
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pianta, pel colorito più o meno vivo e per | e 
fiori. Si semina in marzo od aprile, tr: a forma dei. 
a dimora verso la fine di maggio pat Dando] 
È no isieetli avere nu «i 

e bene sviluppati fiori, devesi mantenere la pi erosi 
continua vegetazione con frequenti innata 
varietà più apprezzate sono quelle appartene (i Le 
categoria di I. Balsamina a Fior di Camelia PES 
Vi sono altre specie di Zmpatiens, utili alla deco. 
razione dei giardini durante l’estate, che si coltivano i: 
in serra e che richiedono durante l’inverno cure spe. 
ciali: si coltivano in terra d’erica e si moltiplicano per 
talea, producendo pochi semi. Durante la bella sta- 
gione si possono mettere a piena aria e giunto il mese 
di ottobre si rinvasano con cura e si ritirano in se 
Fra queste merita speciale menzione l’ImPATIEN 
SuLTANI, che ha fusto carnoso di circa 50 em d' 
tezza, fiori di un rosa vivo con sperone bianco, 
bellissimo effetto. Questa specie coltivata come pian 
biennale, sebbene perenne, è utilissima per la de 
razione delle serre, nonchè del giardino nell’estati 
in luoghi ombrosi, fiorendo senza interruzione tutto 
l’anno. Si moltiplica facilmente per talea e la pianti 
mostra la sua maggior bellezza nel secondo anno. 
IpomarA (Campanelle 0 Convolvoli ; Tav. XXI). 
Piante a fusto volubile, meritevoli di coltura pe 
sviluppo della loro vegetazione e per gli abbondé 
loro fiori. 


‘Fra le specie comprese nella categoria che st 


tanto meritano maggior considerazione le segui 
a specie si han 


*I. PURPUREA. — Di quest 

a fiori grandi bianchi, rosa, rossi, azzuri 

che sbocciano da luglio a ottobre. - 

| zione è rigogliosissima e Sono perciò 
per coprire pergolati, ecc. LI opagain 

eme posto in terra nel mese di aprile. 
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; Fra le varietà più meritevoli di questa i 
zione speciale merita la 7. limbata 
pora, violacei, orlati di bianco. 

De VOLUBILIS. — Campanelle a rapida crese 
a gran fiori bianchi, rosa, viola celeste e SRO 
di molto effetto. i turchini, 
*I, BONA-NOX. — Specie gigantesca a vegetazion 
che raggiunge fino i tre metri di altezza: i suoi fi È 
rosa pallidi o rosso violacei, grandi, sbocciano 0 
ralmente verso il tramonto. Più delicata delle prece. 
denti vuole essere seminata in marzo o aprile in vaso 
od in cassone su letto caldo per piantarla più tardi 
a dimora in esposizione molto calda e soleggiata. gr 
*I. QuamocLIR — QuaMocLIT COCCINFA (Stella 
d’Italia). — Specie a fronda finissima e leggera la 
quale pei suoi graziosi fiorellini tubolari e stellati, — 
rosso brillanti, costituisce una delle più eleganti pian- 
ticelle arrampicanti. Essa è alquanto delicata, se- 
minasi in vasetti nel mese di marzo ed aprile € pian- 
tasi a dimora in giugno ad esposizione la più calda 
possibile, in terra leggera è sostanziosa. Da questa 
specie ne derivarono le varietà a fiori bianchi ed Co 
fiori rosa. Si 
IPOMOPSIS ELEGANS. — Pianta poco coltivata ne 
moderni giardini, pur meritevole di estesa coltura, fo 
nendo delle pianticelle a vegetazione assal compatti 
fina ed elegante, che copresi, da luglio RR 
numerosissimi fiori rosso-scarlatti di bellissim0%: 
fetto. Seminasi in agosto 0 settembr 
trapiantasi a dimora in primavera. Vuole un 
| sano e fertile ed una esposizione soleggiata. 5 
LATHYRUS ODORATUS (Pisello odoroso; SE, doll 
nta a stelo volubile, rampicante, di fuel 


erosi suoi fiori bianchi, I° 
u lungo ©! 


sta specie, men. 
» è fiori grandi, por. 


5 


evole per i num oi | 
jurri, unicolori € sereziati 8 
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eda fogliame PI OO TO 

I 

ite profumati, che ora vengono 

7 NECA E < . Sv 

in fiori colti. Si semina dimora 


peduncolo e soavemer 
e aprile od in febbraio (sotto 


o usati nei lavori 


molt 
marzo 


mesi di 


nei 


oratus. 


Fig. 59.— Lathyrus odi 


io per avere piante precocemente fio 
Da lità riparate sì può pure seminare 
avere una: fioritura PIANE 
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osa 5 = Ù e Appartenenti all 
i È ahi ‘0708, & grandi fiori ed. 
zione rigogliosa: coltivansi pure alcune vari 
LEPTOSIPHON. — Piante eraziose, Je ni nane, 
coltivate, formano dei ciuffi che iosa ben 
30 em di diametro: utilissime per la formanti E a 
aiuole e per la decorazione delle rocce, se meg = 
ciuffi in vari punti di esse. Si seminano in coi 
quindi si trapiantano nei cassoni e, giunto il mese di 
marzo, si pongono a dimora in piena terra, in luogo 
ben esposto e in terra leggera, tenendole alquanto 
umide. Si possono pur seminare in primavera a di- 
mora per aver fiori fino ad agosto. Generalmente per 
mezzo di questa ultima seminagione si ottengono 
individui più robusti. ua 
*L. ANDROSACRUS. — Bellissima pianta di circa 
35 em d'altezza, da luglio a settembre fiori numerosi, 
riuniti in piccoli mazzi, bianchi con sfumature azzur 
rognole o porporine, molto eleganti, massime se pian- 
tata in luogo ben esposto. 
L. LurEUS. — Formante un ciuffo compatto di 
50 em circa di sviluppo: fiori piccoli di un gialli 
pallido. Varietà a fiori giallo oro, i cui petali presen 
tano una macchia porporina. Da questa specie n 
| derivano diverse varietà rimarchevoli per l'abbo 
danza dei loro fiori e soprattutto per la vivacità O 
radazioni di tinte. o 
iii GRANDIFLORUM. — Pianta dell'altezza Ci 
irca, a stelo leggero, fiori bellissimi, Sep 


em cir 
ba, di un rosso brillante con macchie lu 

tro. Di facilissima coltura e di facile conferi 

ardo al terreno. Questa specie è eo na 
decorazione dei giardini ove fiorist? a 

‘o producendo, se riunità @ granel ".  civaio 

A ‘Si semina in settembre 1 viv 


a cate. 
a Vegeta. 
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Piante 4 fio 


od.in terrine e si trapianta più tardi a dimora; fio- 
risce da maggio @ luglio. Seminasi pure in aprile, 
preferibilmente a dimora, per averne la fioritura da 
riugno ® settembre. 
° LIOASA AURANTIACA. — Graziosa pianticella arram- 
picante con numerosi fiori estivi di un giallo oro in- 
tenso con centro bruno di bellissimo effetto. Si se- 
mina generalmente in marzo in vasetti, sotto vetri, 
per essere posta @ dimora in aprile-maggio, ove fio- 
risce da giugno a ottobre. 

LOBELIA. — Piante utilissime per formare aiuole. 
Piante vivaci in serra, ma coltivate generalmente 
come annuali. Le Lobelie si seminano in autunno in 
vaso od in terrine e si ritirano in cassoni od in serra 
durante l’inverno; giunta la primavera, le piante s'in- 
vasano e si mettono a dimora. Si seminano pure in 
febbraio o marzo in vaso e su letto caldo; le piante, 
dopo aver subito un trapianto, sono messe a dimora 
verso la fine di maggio. Per mezzo di queste semina- 
gioni successive si possono aver fiori fino al gelo. 
Questa preziosa pianticina si propaga facilmente per 
talea, col qual mezzo si ottengono pianticelle, che fio- 
Tiscono uno o due mesi dopo. A 

L. ErINUs, — Pianta formante un compatto ciuffo, 
fiori numerosi azzurro chiaro, biancastri vert? dee 
centro. Se ne coltivano parecchie varietà: speciosa, — 
fiori azzurro seuro, bianco al centro; alba perfecta» e 
fiori bianco puro. 

A questa specie si preferisce ora la ERINUS 
ni PRECTA, a vegetazione più riunita” 
pregevole della specie primitiva 
Di ERO le Lobelia: compe 

PA RT DAL: i sà a 
MA, rmorata, Hort 5°". i 
ltesi più seuro verso il margine, 


d no BM =" PP eu ap <a nn 
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e: ora a fiori uumerosi, rosa vi 
IEZZO mystat Palace, a fiori + Mio» 
macchiati di bianco e con centro IENE l turchini, 
Li RAMOSA. — Pianta glabra e pubesco t 
di 25 a 80 cm di altezza, piuttosto an e, fusto 
a grappoli, azzurro cupo. Varietà a fiori ai Don 
Vi sono altre specie di Lobelia, ma per ia 
spazio le ometto, tanto più essendo esse di più n 
cile coltivazione 0 di serra calda. : 
BUNARIA ANNUA (Moneta del Papa). — Pianta 
biennale, interessante per i suoi frutti a siliqua di 
lunga durata; fiori a grappoli rosso violacei. 
*LuPINUS. — Dopo aver ottenute le mumerose è 
splendide varietà ora in commercio, specialmente ap- 
partenenti alla categoria degli ibridi, anche questa 
pianta prese un posto eminente nella ornamentazione 
dei giardini. Si seminano i Lupini annuali in fine di 
i maggio o principio di aprile direttamente a dimora, 
ove fioriscono da luglio a settembre: i loro fiori gialli, 
rosa, bianchi, rossi 0 violacei, unicolori, macchiati | 
o striati, sono assai adatti alla formazione dei mazzi. | 
*MATTHIOLA ANNUA — CHEIRANTHUS MATTHIOLA 
(Violaciocca quarantina; Tav. XXII). — Pianta, cono- | 
sciutissima nei giardini, alta circa 30 em, ramificata; 
foglie biancastre, fiori profumati di vario colore. di 
Questa specie ha dato origine ad un gran numero 
di varietà a fiori diversamente colorati, più 0 Do 
doppi; i colori variano dal bianco al rosso Be 
passando pel giallo, rosa violastro con un de Ri; 
mero di tinte intermedie. Coltura assai fao di n 
| plicazione per seme fatta in lt, ni 
| aprile-maggio. Nel primo caso 81 I: o friabile 
d in piena terra, 1 terreno legger a ea 
, esposizione © le piante si pong do le 
do incominciano 4 fiorire, eliminan 


sno SÌ tini È 
ch ‘Matthiola 


Tav, XXI annie 


12-G 
G. Ropa, Floricolturd: 


178 Piante a fior 


i eda fogli peas 
fogliame per l'ornamentazione 


a fiori semplici, che sono sempre numerose 


o . . n ne 
sermnagioni. Nel secondo caso si Seminano ij lelle 
gra. 


nelli a dimora od in vivaio, diradando in gosc: 
le piante e trapiantandole allorchè iomingiano o 
fiorire. Per mezzo di queste due seminagioni RI k: 
fiori da giugno a settembre, cosa assai Lar 
i per poter decorare di continuo le aiuole. È ca 
n molto estesa la coltura in vaso; in questo caso si N 
minano in settembre-ottobre, si coltivano in serra 0 
cassone, invasando le piante a norma del bisogno, e 
i ani di marzo si hanno piante perfettamente 
orite. 

Di questa specie ve ne sono varietà nane prege- 
volissime. 

Se ne coltiva un’altra specie, la M. INCANA, bien- 
nale, talvolta coltivata anche come vivace. La coltiva- 
zione di questa specie non è possibile nell'Italia set- 
tentrionale se non quando si dispone dei cassoni per 
poter ritirare nell’inverno le piante ottenute dalle 
seminagioni fatte a buona esposizione in maggio 0 
giugno. Si può pure coltivare @ piena aria per la 
fioritura invernale nelle regioni litoraliche. ; 

‘Parecchie sono le varietà derivate da questa specie, 
fra cui meritano di essere specialmente coltivate 


quelle appartenenti alle categorie: Violaciocca qua” 


) ; oo 
rantina inglese, rifiorente di Dresda, Qocardeau 0,0 
ciocca di N'isz4 


le posizioni calde e riparate, la Viola o 
ita estesamente sulla Riviera per la produzion 


dei fiori. \vata per alal: 


edio svilupp® 
3 ' »iooglios® 
decorativa, vegetazione PIE tosto 


Piante a fiori ed a fogliame per l’ornamentazione 179 
n 
in serra, ©, giunta la primavera, gj Pianta in pieni 
| terra; ì suoi fiori sbocciano da giugno ad obtob È: 

seminandola più tardi, gi pone in piena Fan e) 
| 0 da “agosto alla fine di Ottobre, gi avrà la fiotitura 

Si può pure propagare per talee fatte in + “ 
I terra leggera e sabbiosa, purchè 

rino in cassoni 0 serra durante 
| M. ANTIRRHINIFLORA, — Fiori Tassomiglianti a 

quelli dell’Antiîrrino, ma più aperti, violastro-porpo- 

rini, a centro biancastro, molto graziosi ed ornamen- 
tali. Foglie di un bel Verde pure assai decorative, 
Questa specie viene con vantaggio adoperata per la 
formazione dei mazzi, dando a questi grazia e legge. 
rezza, massime se si adoperano le estremità dei rami 
fioriferi. Un'altra specie, assai simile alla precedente, 
viene pure coltivata nei giardini ed è la M. Bar- 
CLAYANA, che ha fiori di un bell’azzurro violaceo 
vellutato. Varietà: lilacina a fiori scarlatti. 
M. SCANDENS 0 LOPHOSPERMUM SCANDENS. — 
Pianta vivace coltivata come annuale, utilissima per 
guernire le canestre ed. altri recipienti sospesi; ìl suo 
portamento rampicante e scandente, le sue foglie 
larghe ed i suoi fiori rosa scuro, macchiati talvolta 
di bianco all’esterno, presentano un bellissimo effetto. 
Coltura facile in terra leggera, piuttosto umida che 
Secca; propagazione per seme e per talee. Le Sa 
Vengono fatte in agosto o settembre in terrine, riti- 
Tate in cassoni nell'inverno e le pianticelle vengono 
desse in piena terra nel mese di aprile 0 ro 
Se si moltiplica invece per seme, si semina no dai 
€, quando le piantine hanno un discreto sE cin 
invasano fino a che, giunto il mese di aprile, 
tono a dimora, 7 i 
Si ra la varietà coccinea a fiori rosso vivo con 
sfumatura bianca, bellissima, 


errine ed in 
le pianticine Sì riti. 
l'inverno. 
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MIMULUS cUPREUS (fig. 60). — 
È questa pianta coltivasi come annu 
2408 E eso quoto vellutato, rosso 

0, £ seconda delle varietà, biz. 
zarramente tempestati di macchie rosso marrone Ne 

esiste una varietà a fiori doppi. Questa bella bianta 
è utile per formare dei bordi e si adatta a qualunque 
terreno un po’ sostanzioso e fresco. Si semina su letto 
caldo in aprile, Si trapianta una volta prima di porla 
a dimora. Se si desidera conservare le piante nell’in- 
vai verno, queste s’invasano e si ritirano în serra tempe- 
ar rata o se ne fa delle talee che vengono ritirate in 

È cassoni. 

Coltivansi inoltre le varietà; nana, a fior doppio e 
con fiori a fondo bianco ed a fondo rosso. 

Mina LoBATA. — Questa bella pianta rampicante 
a grande sviluppo non è conosciuta come si merita 
sia per la vigorosa sua vegetazione, sia per le abbon- 
dantissime spighe: di fiori tubolari, gialli a gola rossa 
aranciata di bellissimo effetto e adattatissimi a fare 
mazzi. Impiegando lungo tempo a completare il suo 
cielo ed abbisognando una somma di calore non indif- 
ferente, nell'Italia settentrionale conviene: seminarla 
nel mese di settembre od al massimo in febbraio Di 
vasi sotto vetri od in serra, oy@ coltivasi So n 
aprile, epoca in cui si pianta a piena aria; 1 BUOI 
k SL pocciano in settembre. co oi RANTOO 

Mira8inis. — Piante i cui fiori non 81 Ni il 

3 hiusi ed appassiti lungo * 
‘amonto per restar chi ono 
Coltivazione facile in terra OrdiDaxa | o sio 
le piante si seminano n A ER 
in piena terra nel vivaio, trabIBR po: | 
iequistato un certo grado di 


tl 
} : avendo culti 
dimora, tina di cen è 


Sebbene Vivace | 
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Fig. 60 — Mimulus. 


.M. Jarapa (Bella di notte), — Pianta elevantesi 
crea 50 em, cespugliante; a fiori campanulati, pro- 
fumati, di varie tinte, gialli, rossi, bianchi, unicolori 
0 striati, sboccianti da luglio fino al gelo. La specie 
M. LONGIFLORA ha meno sviluppo, porta fiori a tubo È 
lungo, a corolla meno sviluppata e profumata. Am ; 
bedue Je specie si possono coltivare come vivaol riti- 
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tando in serra 0 semplice SESTRI 
Sdi nol eine DI pera le loro 
Ma questo modo non è conveniente che, x Dalie. 
plicare varietà speciali che difficilmente 3 SS 
rebbero il loro carattere moltiplicandole Lena 
MyosotIs (Non-ti-scordar-di-me). — Te è SAS 
parte delle specie appartenenti a questo dare Tea 
comunissime sui nostri monti, tuttavia si dà \ 
in quantità nei giardini, perchè producono un bellis- 
simo effetto, pel delicato colore dei loro fiori e prin- 
cipalmente per la loro precoce fioritura. Salvo alcune 
specie particolari richiedenti cure speciali, i Miosotidi 
“ sono di facilissima coltura e erescono bene in qua- 
k*- lunque terreno un po’ fresco. Si moltiplicano facil- 
mente per seme in agosto trapiantandoli in ottobre 
in aiuole ben esposte, od a dimora; giunto il mese 
di aprile si coprono di fiori, che durano fino a giugno. 
M. ALPESTRIS. — Comune sui nostri monti, bien- 
nale o vivace, ma nei giardini coltivata come pianta 
biennale, perdendo la pianta, dopo il primo anno di 
fioritura, la sua bella forma e non portando in seguito 
la medesima quantità di fiori. Fiori di un bellissimo 
azzurro, talvolta un po’ sfumato di rosa tenero. Oltre 
alle specie indigene, coltivansi nei giardini le varietà: 
Victoria nana elegantissima, nana compacta, superiori 
al tipo, e le varietà a fiori bianchi ed a fiori fa 
*NEMOPHILA (Nemofila). — Pianta di facile col 3 
vazione in terra leggera e porosa; si semina in AU 
“tunno e si trapianta lungo un muro rivolto a Po R 
i oregervandola dal gelo; giunta la primavera, 09l tn. 
antarla a dimora. Se invece si semina in P 
dA, apianta in giugno ed in agosto 
RIA. — Pianta a fusto molto i 1 
‘bianchi punteggiati di nero, C. riotà: 
Se ne coltivano parecchie 
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discoidalis, a fiori azzurri legcermente punteggiati 3: 
rosso seuro verso la base; maculata, a fiori Soa di 
grandi della varietà precedente, bianchi con una ; Di 
macchia carmino intenso alle estremità delle division: 

*N. INSIGNIS. — Fiori di circa 2 em di divuat. 
fatti a campana molto aperta, azzurri con centro 
bianco. 

Coltivansi di questa: la Varietà a fiori bi 
lati e variegati. 

Le Nemofile si adattano benissimo per formare 
bordi, aiuole e decorare cesti Sospesi; fanno pure buo- 
nissimo effetto poste isolatamente su di un prato ed 
a gruppi negli interstizi delle rocce Artificiali; si 
presta alla coltura sui terrazzi, ove produce un bel- 
| lissimo effetto per la sua vegetazione scandente e per 
| gli abbondanti suoi fiori. 
| NICOTIANA TaBAcuUM (Pianta del tabacco ). — Grande 


anchi, or- 


pianta annuale da noi, ma più durevole nella sua 
patria; nel suo maggior sviluppo raggiunge circa 2 m 
e mezzo; foglie enormi, e d’un portamento molto 
ornamentale. Ne esistono parecchie varietà a foglie 
più o meno grandi, a fiori profumati, d’un rosa più 
o meno vivo, rossi o bianchi, sboccianti da luglio ad 
ottobre, formando delle grandi spighe terminali. 
Questa pianta viene coltivata pel suo elegante por- 
tamento, essa si semina in aprile 0 maggio AIPUONA 
esposizione ed in terra leggera e friabile, nor 
dola a dimora sul principio di giugno. I semi, cede 
Piceolissimi, non debbono essere ricoperti da cr 
leggerissimo strato di terra. Affnchè la pianta 8° 
Quisti tutto il suo sviluppo bisogna porla carati 
concimato e nell'estate darle, aa dalladionia 
La sua coltura è rigorosamente proibita due piante 
leggi, però un amatore può coltivarne una 0 È 
isolate o nel centro di un'aiuola. 
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Sono da consigliarsi le varietà eoloss 
gantesche e Tabacum fol. na a fogli 
Mamegato e macchiate di bianco. 5 

N. AFFINIS. — Specie a sviluppo assai più limitati 
della precedente, ma a fiori profumatissimi Vale 
è molto stimata. Sor DOLRAI 

NIEREMBERGIA GRACILIS. — Bellissima pianta an: 
nuale, vivace in serra; utile per formare bordi lun 
i boschetti, fiorisce abbondantemente durante la bella 
stagione e si adatta a qualunque terreno purchè posta 
in buona posizione. Si semina in autunno in terrine, si 
trapianta in vaso e si ritira in serra o letturino fino 
alla primavera, epoca in cui si affida alla piena terra, 
Si può pure seminare in marzo od aprile su letto caldo 
ed in cassoni, ponendola a dimora in maggio. 

Per la loro compatta vegetazione le piante formano 
dei piccoli ciuffi di 20 a 25 em, che da giugno a ot- 
tobre si coprono di fiori di un lilla pallido con strisce 
più scure. Qualche ciuffo posto isolatamente negli 
interstizi delle rocce fa bell’effetto. Coltivansi inoltre 
le varietà a fiori bianchi e N. frutescens, più bello — 
della gracilis pei suoi fiori grandi e dello stesso c0- - 
lore del gracilis. i; 

NYCOTERINIA SELAGINOIDES — Biennale coltivata 


anche come annuale, a vegetazione compatta è nani» 
formante dei ciuffi non più alti di 10.0 15 em; semi 
facendola svernare 


‘nasi in settembre in vasi e terrine, i nd 
‘in serra o cassone e ponendola in primavera 


mora, ove copresi di graziosi fiorellini bianchi 0 Io 
| sermente violacei, da maggio a luglio. Beminasi DI o 
rile-maggio; in questo caso fiorisce da E 
Questa minuscola pianticella molto Li 
decorazione di piccole aiuole ed alla © 
de effetto 


€ gi. 
elegantemente 


)ie= Pianta di gran 


‘Papavero 


4 


TAV, XXIII. — Papaver somniferumì. 


18 { ame DI 
6 Piante a fior ì ed d fogl ame per Lom 1 
nenlaz ione 


a ci MAVGGICSROE colori, utili nei 
nare grandi aiuole, Coltivazione in t 
seminando RR, ì terra ordinaria 
di bisogno si possono pure Er: dimora; in caso 
trapiantarle più tardi, ciò a ia e m vivaio per 
scita. I semi vanno raccolti su SR buona riu 
la fioritura e ben costituite. Se si 0 Do DIS durante 
conviene, quando le piante hanno SCUGIIAI O 
sviluppo, diradarle in modo da iaroe I 
Be; dall’altra, in tal modo le piante SUGUISI PO enel 
i gior sviluppo. SI O TORI Ra 

* n 
2 pe SITUA (E'apavero dei giardini; Tav, 

). ianta a fioritura, molto ornamentale 

la sua fioritura. Ne esiste un numero sGasidor 
di varietà differenti per dimensioni della pianta più 
o meno elevata, la forma e la doppiezza dei fiori, a 
petali interi e finamente frastagliati, a colori varia» 
tissimi e che si riproducono assai facilmente per seme. 
Peccato che la fioritura dei Papaveri non duri che 
poco tempo, da giugno a luglio, perchè se durasse 
tutta l'estate, sarebbe la più ricca, la più svariata 
e la più elegante fioritura. 

P. Rmoras (Rosolaccio). — Assai coltivato, ricco 
di numerose varietà a fiori semplici © semi-doppì, 
rossi, rosa, bianchi, unicolori sereziati od orlati; - 
molto ornamentali ed artistici. Essendo assai diffi: 
e l'esatta riproduzione delle varietà, bisogna racco: 
ere i granelli su piante bene costituite e poste 1507 
ente. Si semina in marzo & dimora. 
ta specie è assai più elegante e h 
sebbene di minor effetto. Sea 
21 NANONINENSIS, — Pianta a foglio La 

perciò molto adatta alla formazio 
ame, specialmente @ grand'e 
i boschetti; rusticissim® do 


giardini per 


+ 


ella della. 


dati 
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| ad ogni VERNO) FIOhe, der. Vuole preferibilmente 
una esposizione soleggiata: perchè cONSETVI il gue 
aspetto decorativo è necessario Sottoporla a frequenti 
| mozzature, che la obblighino a ricacciare nuove vepe. 
tazioni più colorite delle vecchie ed impediscano Ja 
fioritura la quale accelera la fine della pianta. Semi- 
nasi in vivaio od a dimora tanto hell'antunno che 
nella primavera, preferendo però quest’ultima epoca, 
PETUNIA (Tavv. XXIV e XXV). — Piante erbacee 
i di serra, ma coltivate generalmente come piante an- 
|. nuali. Coltivazione in terra piuttosto leggera, ma so- 
: stanziosa; moltiplicazione per seme e talea. Si semi. 
nano nel mese di aprile in terra leggera ed un po’ 
sabbiosa, preferibilmente in terrine o vasi e sotto vetri; 
quando le piante hanno acquistato abbastanza svi- 
luppo, si trapiantano in vaso per porle più tardi a 
dimora alla distanza di 40 cm l’una dall'altra. Le 
varietà più pregevoli si moltiplicano per talea; queste 
si fanno verso la fine di autunno, ponendole in serra 
od in cassoni durante l'inverno ed a dimora nel mese 
di maggio. 

Per ottenere la fioritura in aprile 0 maggio, le Pe- 
tunie si seminano nel mese di febbraio o marzo in 
vasi od in terrine e coltivansi sotto vetri. : 

*P. NICTAGINIFLORA (Petunia bianca). — Pianta 
molto ramificata; da giugno ad ottobre fiori ia 
Un'altra specie, la P. vIOLACEA, porta fiori Ue, ci 
ha dato origine a numerose varietà chiamate si Ho 
BRIDA, di eui aleune hanno fiori grandissimi, sé RODA 
il eni diametro può giungere ai 10 om, Gavia È 
fiori a corolla frastagliata, più o meno RA "ono 
diversi colori, dal bianco al viola, al rosa o SR 
con macchie e sereziature regolari > puri 
di Stella, tal’altra a fiori doppi © ina prin: 
Dalla Petunia hybrida derivano 


XXXIV. — Petunia. 
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cipali categorie: PETUNIA HYBRIDA GRANDIELO 
gran fiore semplice; P. HyBR. vENOSA de 
Semplice venato e sereziato; P. HYBR 
SETATA a corolla finamente frastagliata; P. HYRR 
GRAND. FIMBR. PLENA, a fiori doppi. Tutte magnifiche 
‘e utilissime per decorare i giardini. Fra le più preg i 
voli e più comunemente coltivate per Tasto 
di fioritura, che dura dalla primavera all'autunno, è 
la PETUNIA HYBRIDA NANA, a fiori piccoli, semplici, 
Questa Petunia è pure molto adatta alla coltura in 
vaso e sulle terrazze. 

*PuaLox DRUMMONDI (fig. 61). — Una delle Più 
preziose piante annuali di piena terra; le piante rag- 
giungono 30 0 40 em circa d’altezza e terminano con 
eleganti mazzi di fiori assai grandi, a vari colori: dal 
bianco al rosa, al lilla, al rosso, con tinte intermedie 
unicolori e con sereziature diverse, succedentisi dal 
mese di giugno fino alla fine di settembre. Piante 
molto fiorifere ed ornamentali, adatte a formare bordi 
ed aiuole. Si seminano in primavera od in principio 
d'autunno; nel primo caso a dimora, per aver fiori 
da luglio ad ottobre: nel secondo caso in terrine per 
poi invasarle e farle svernare nei cassoni, evitando 
loro la troppa umidità, e, giunto il mese di aprile, 
porle in piena terra, dove fioriscono dal mese di TDI 
gio fino ad agosto. Si possono pure moltiplicare vo 
talee in autunno, ma questo mezzo è poco adoperato: 


a 
» A gran fiore 
» GRAND. FI. 


alla categoria: P. D. GRANDIFLORA, i 

P. D sid a fiori variegati e striati; P. D. 004 

ui fiori hanno il centro ra) i RED: 

ori stellati ed infine la PF. 1°. pi 
ono molte altre specie di Phlox, ma 


GRANDIFLORA. — Bellissima P! 


ee. i ivate appartengono 
| Le varietà più generalmente coltiva a dai fioris 


parlerò nel seguente capitolo. sante 


— ta = K 
Voilà en — 
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annuale che produce, da giugno a Settembre, fiori 


assai grandi e molto numerosi, sem 


: . sa 2 plici 0 doppi, 
presentanti colori variati e brillanti, 


rosa, bianco, 


dite n 


Bs: % 


Fig. 61 — Phlox. 


A riati ltivazione 
l'osso, viola, giallo, unicolori e sont e Re 
vepcorra leggera ed'a pieno sole; moliPi Aire Re 
Seme, fatta in vivaio in aprile 0 
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ben esposto e riparato, trapiantando 
piantine alla distanza di 15 
ic PEDRRERIUSRIO a dimora. 
uesta specie con le sue varietà è preziogiggi 
decorazione delle rocce a Se sole ST 
dei terreni sabbiosi ed arsicci, ove prospera È fi a ; 
abbondantemente; è pure molto FEMTONTA deGona 
terrazze a pieno sole e pavimentazioni in lastre di 
pietra seminandola negli interstizi. i 
PRIMULA SINENSIS (Primavera chinese; Tav. XXVI) 
—_ Pianta biennale, costituente uno dei più bei or. 
namenti delle nostre serre e degli appartamenti du- 
rante una gran parte dell’anno e soprattutto da di- 
cembre ad aprile. Per le varietà doppie e semidoppie 
la moltiplicazione si può pure effettuare per divisioni 
o per talea, dando le piante pochissimi semi; questo 
mezzo di propagazione è però pochissimo usato. 
Conviene seminarle da giugno a luglio a mezz'ombra 
o meglio in terrine od in vasi, in terra di erica mista 
ad un po’ di sabbia; i granelli germinano pronta: 
mente e, quando le piante hanno sviluppato due 0 
tre foglie, si dividono ponendole in vasetti muniti di 
drenaggio e si dispongono in sito riparato dalla troppa 
aria e dai raggi del sole. All’autunno si elaborano, 
mettendole in vasi più grandi e ponendole in seg 
o nei cassoni, dove conviene tenerle molto alla ua, 
dando loro, quando il tempo lo permette, molt Arta 
e pochi innaffiamenti, chè la troppa umidità è a et 
della fioritura. Giunto il mese di novembre convizh 
nuovo elaborarle ed ingrandirle usando NELIEo hr 
composto di terra di erica e di terriccio ben co 
n proporzioni uguali. 

istono parecchie varietà di 
n centro giallo, a 
0, a fiori rosa con ce 


più tardi Je 
cm una dall’altra, o 


Pa 


Primula ginensi8? 
fiori striati di car: Do 
niro brunastr0 


Tav. XXVI, — Primula sinensis. 


19 s 
G. Ropa, Floricoltura. 
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a Sn doppi 5 semidoppi, a pet; 
\ a toglie con sfumature rossastre, tutt Ana 

mentali e di bellissimo effetto. o Line 

categoria a foglie frastagliate ed a fiori grandi È 

larghi corimbi detta P. sIinENSIS FILICIFOLIA sn n 
riore alla varietà proveniente dalla Primula snai 
tipo; così la P. SIN. CRISTATA HYBRIDA, i cui fiori 
polo muniti di una appendice a guisa di cresta, di 

ellissimo effetto. 

Altre specie di Primule si coltivano nei giardini 
ma la maggior parte di esse essendo vivaci vengono 
perciò trattate più avanti. 

PYRETARUM (v. Orysanthemum). 

REGINA MARGHERITA (v. Aster). 

RESEDA ODORATA (Amorino). — Pianta vivace, ma 
ordinariamente coltivata come annuale e tenuta come 
tale nei nostri paesi; è inutile dirne i meriti poichè 
tutti la conoscono e la stimano pei suoi fiori soave- 
mente profumati. Si coltivano nei giardini le varietà 
grandiflora superba, grand. migliorata, grand. pyra- 
midalis, Machet, Golia ed altre, che presentano fiori, 
grandi, ben conformati ed a grosse pannocchie. Si, 
semina in autunno in terrine od in piena terra, DE 
trapianta in sito ben esposto, ovvero si mettono da 
3a 5 piantine in un vaso, che si ritira in serra per alle 
ticiparne la fioritura, che ha luogo da gennaio a fe ; 
braio. Si semina a dimora in primavera da apnea 
maggio in varie riprese per aver, durante bei 
tate, una non interrotta fioritura. Il Rese eo, 
anta di molto effetto ornamentale, ma il dr ha 
imo che emanano i suoi fiori fa sì che in 

) viene coltivato su vasta scala. 

oltura in vaso è da preferirsi 
ORE — Questa e le variotà 


ali interi o frangiati 
L) 


la varietà 


nave 


TIRA 


EER 


XXVII. — Salpiglossis. 


Tav. 
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pista e SA NCa costituiscono 
namento del giardino nell’estate, i eraziogi 

fiori bianchi e rosa; alquanto Mie È O 
curata coltura in esposizione ben soleggiata e ca i 
preferibilmente in terra di erica. Seminansi a mani 
cÉ in vaso e sotto vetri od in maggio a dimora, Colt. 
D> Vesna Dare assai bene in vaso per la decorazione delle 

RiciNnus (Ricino). — Piante coltivate come annuali 
quantunque siano vivaci e semilegnose. Coltivazione 
in terra leggera e sostanziosa, ad una calda esposi- 
zione. Moltiplicazione per seme nel mese di marzo 
mettendo i grani in vasi o terrine con terra piuttosto 
sabbiosa e ponendo il tutto sotto vetri; verso la fine 
di maggio conviene trapiantarle in piena terra, dove 
in pochissimo tempo acquistano grandi dimensioni, 
Specialmente nei primi tempi vogliono abbondanti 
innaffi. 

Può pure seminarsi direttamente a dimora in 
aprile-maggio. 

R. COMMUNIS 0 MINOR (Palmacristi). — Bellissima 
pianta alta 2 metri e più, fusto robusto e guernito di. 
poche ma enormi foglie, molto ornamentali. rioni 
insignificanti. Questa specie ha dato origine a pi 
recchie varietà, di cui le migliori sono: It. sanguineusi 
| a foglie grandi di un bel rosso scuro; R. borboniensià 
_ e R. zanzibariensis, ambedue a foglie enormi % sa 
gigantesco sviluppo. Queste piante s'adattano @ pr 

ire gruppi nei giardini ed a porsi isolatamente i 
un tappeto verde, essendo molto decorativo 8 d 

coltura. ge 
:PIGLOSSIS SINUATA (Tav. XXVII). — di 
6 alte circa un metro; fiori a forma vu, 
nente colorati di viola, rosa, rose0 Pi 
‘e brillanti, talvolta striati © * Ù 


un pregevole 


Piante a fiori ed a fogliame per l’ornamentazione 197 


Questa pianta è da raccomandarsi tanto per la bel- 
lezza dei suoi fiori, quanto per l'abbondante sua fio- 
ritura che ha luogo da giugno ad agosto. Coltivazione 
in terra leggera; si moltiplica per seme in aprile 0 
maggio, in luogo ben esposto. Se ne coltivano pa- 
recchie varietà: la variabilis, la variabilis superbissima 
e la grandiflora sono le più belle; i lor fiori producono 
un bell’effetto per le vivaci e variate tinte; un’altra 
varietà S. sinuata nana s’adatta per contornare le 
aiuole, i suoi fiori sono assai belli. 

*SCABIOSA. ATROPURPUREA (Fior di vedova 0 ve- 
dovella). — Pianta molto coltivata e conosciutà, & 
fiori rossì più o meno vellutati, raggruppati in capi- 
toli, su lungo peduncolo. Se ne coltivano parecchie 
varietà nane e seminane a fiori bianchi, rossi, por- 
pora, rosa, ece.; tutte convenientissime per formar 
aiuole e bordi. Questa specie si moltiplica per semi- 
nagione fatta in marzo ed aprile, in aiuole od a di- 
mora; nel primo caso le piante sì trapiantano in 
maggio o giugno, 

*SCHIZANTHUS PINNATUS. — Pianta assai utile per 
ornare le aiuole di grande effetto. Coltivazione in 
terra leggera e sostanziosa; si semina in terrine in 
autunno od a dimora in primavera; nel primo caso 
Sì ritira durante l'inverno in serra od in cassoni e si 
trapianta in piena terra in aprile; fioritura da pr 
a luglio; nel secondo caso i fiori si mostrano da teo 
& Settembre, La pianta è alta 50 em ira La urta 
fiori numerosi, eleganti, ordinariamente violas prua 
sfumature giallastre. Se ne coltivano San va na 
grandiflorus oculatus, che ha fiori più gran andifiorus 
desimo colore con macchie POR I patta RE- 
albus, a fiori bianchi. Coltivansi 0) pe derivate. 
TUSUS e GramamI con le varietà | i) — Pianta vi- 

SenEcIO nLEGANS (Senecio d'Africa). 
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vace, ma coltivata come pianta annuale di piena terw; 
Alta circa 50 em, da giugno ad ottobre numeri 
semplici o doppi, bianchi, rosati, lilacei, second sa 
varietà. Dev'essere seminata a dimora in sai lo 
maggio, in terra leggera od in buona esposizione, 0 ù 
pure in marzo, in cassone da trapiantarsi a ino 
od ancora in settembre parimenti in vasi ed in ci, 
soni per averne la fioritura in aprile-maggio. La si 
può moltiplicare per talee fatte in autunno e conser. 
vate durante l’inverno nei cassoni. i 

Coltivasi specialmente il Senecio elegans nana fl. 
pleno a vegetazione nana e compatta ed a numerosi | 
fiori grandi doppi. 

SILENE PENDULA, — Bellissima pianta a vegeta» 
zione compatta, adoperata moltissimo nei giardini 
per formare, unitamente al Myosotis, aiuole nei primi 
giorni della primavera. Si semina in luglio od agosto, 
trapiantandola una o due volte prima di porla a di- 
mora, ciò che succede in autunno od in primavera: 
ne esistono parecchie varietà a fiori rosa, rossi 0 
bianchi, alcune nane molto ricercate. La specie 
S. coMmPACTA, a fiori rosa tenero in grappoli corimbi- 
formi, a vegetazione compatta, è più della prima 
adatta a formare aiuole. Varietà a fiori rossi. Colti- 
vasi pure la varietà S. pendula flore pleno a fior doppio 
e la Silene a fior bianco. È 

*SoLANUM. — Numerose sono le specie di Solani 
coltivate per la decorazione dei giardini, fra N 
MARGINATUM, ROBUSTUM, GIGANTEUM, SISI 
REUM, che servono a formar gruppi ed orli ME 
boschetti, producendo un bell’effetto per e. 
loro portamento. Seminansi generalmente D po: 
sotto vetri nel mese di febbraio od in settembre, 
cendoli svernare in serra 0 cassone. to: fig: 02): 
| *Tageres (Garofani indiani, Fiori da morto» 
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te rustiche e molto fiorifere; utili per la deco- 
Di ;e SU ; 

sn ; Da delle aiuole di grande effetto, prolungando Ja 

ND itura da luglio ad ottobre, Coltivazione facile 

loro 1oribur4 v 


Fig. 62 — Tagetes. 


P % stanziosa: dea Cape 
In terra normale, piuttosto Sa su letto caldo; ni 
in primavera, in aiuole 0 meg: î ò 


3 a. 
o ao jantano PESA 
Pena sbocciano i fiori si trap È 
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veniente distanza fra loro, in si 
Sviluppare convenientemente. cea DOssano 

ST. PATULA. — Pianta molto coltivat 
dini, fiori numerosi, semplici o doppi, giallo pallià 
od aranciato, unicolori 0 striati, Succedentisi sen È 
interruzione da luglio ad ottobre. Varietà nai 
fiori raggiati, i cui petali portano nel centro una su 
scia arancia. Le varietà nane s’adattano benissimo 
per far bordi delle aiuole. 

*I. ERECTA. — Pianta formante cespuglio, più 
alta della precedente; capitoli da 6 a 8 em di dia 
metro; fiori doppi in certe varietà, di bellissimo ef 
fetto pel colore giallo vivo. 

*T. SIGNATA. — Bella specie a fogliame frasta. 
gliato, elegantissimo; fiori piccoli, giallo arancio, con 
macchie porporine. La varietà pumila, a vegetazione 
nana e compatta, è una delle più preziose piante per 
formar bordi attorno alle aiuole, coprendosi di fiori 
dal mese di luglio fino al gelo. 

THUNBERGIA ALATA. — Pianta rampicante, vi. 
vace in serra, ramificata, elevantesi fino ad un metro 
e mezzo, da giugno ad ottobre fiori tubolosi, lunghi 
2 0 3 em, gialli a centro porporino, I suoi frutti 
s’aprono a scatto per lasciare sfuggire i semi. Varietà: 
Bakeri a fiori bianchi senza aleuna macchia; Fryerh ® | 
fiori gialli aranciato a centro più pallido, OA | 
bianchi a centro nero. Ve ne sono altre specie dA | 
tivabili in serra calda, di poca importanza per soa 
Le Thunbergia si coltivano in terra o in 
umida e ad un'esposizione calda; si ROTRI A di 
febbraio o marzo su letto caldo e verso la 
; gio si pongono in piena terra. SU”. "i. 

CA Ta ERA — Bellissima piantioelt 
; ì Te ' È er vasti Ei 

Li ri azzurri adatta per aiuole, bordi e hi mra d'ericà. Ì 

ca per seme o per talee, coltivasi n e 1 


A nei gian. 
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:sta a terriccio; la varietà migli è 
mista 2° 5 3 i à migliore è la T. Four- 
nieri grandiflora. 


Fig. 63 — Tropneolum majus: 


Nastursio). 


TROPAROLUM (Cappuccina 0 
aziona È 


certamenti 

; è conoscono. queste grazie”. come 
DIenta rampicanti, utilissime al giardiniere, SIE come 
ampicanti elevantisi oltre i tre ea mera 
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Striscianti coprendo in poco tempo ‘c 
Spazi di terreno, ed infine come scandenti 
razione sia dei giardini che dei terrazzi, 
in terra ordinaria piuttosto sostanziosa; 
cano per seme affidando i grani alla terra in maggio 
o giugno, Oppure in vasi o terrine, per piantare! Je 
pianticelle in piena terra a dimora allorchè hanno ae. 
quistato un disereto sviluppo. Per riprodurre esatta. 
mente alcune speciali varietà, si ricorre alla propaga. 
zione per talee in agosto o settembre Sotto vetri od 
in serra osservando di tenerle alquanto asciutte. La 
propagazione per talea è però poco usata. 

Per avere una precoce fioritura i Tropeoli possono 
seminarsi in febbraio-marzo: sotto vetri, ove colti. 
vansi fino al momento in cui più non siano a temersi 
freddi dannosi. 

T. MATUS (fig. 63). — Fiori grandi, giallo arancio con 
macchie porporine; esistono numerose varietà ibridi 
del T. mAJUS e T. LoBBIANUM a fiori rosso vivo, T0880 
scuro, rosa, gialli con strisce porporine, brunastri 
con macchie giallognole, ed infine varietà nane: 
Tom Povcr, le cui piante, a vegetazione compatta, 
sono adattatissime per formare aiuole. Per la deco- 
kr razione delle serre coltivasi pure il T. DALLE di 
foglie e fiori graziosissimi. Vegetazione rampicant? | 

"T. PEREGRINUM 0 CANARIENSIS. — Specie & SUP 

i i liate, di un verde — 
fini e leggeri con foglie fine e frastagliate, Gi Genet 
pallido; fiori piccoli, laciniati, giallo zolfo, i di se È 
fino ed elegante. Coltivasi come la prece n: deli 

ndandola però di maggiori cure, essendo pi cio 
) In vaso sulle terrazze o sui davanz vi 
tre produce un bellissimo effetto. _. , 
ENA. — Piante coltivate nei Gino lunga 
| dei loro fiori molto abbondanti e f° no 
DE aa ART Si semi 
, da giugno ad ottobre. 


onsidereyo]i 
» nella deco. 
Si coltivano 
si moltipli. 
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in autunno in terrine od in cassette, quindi si tra- 
jantano in vaso, ritirandole nell inverno nei cassoni 
e, giunto il mese di aprile o maggio, si pongono in 
piena terra @ dimora. Si possono pure seminare in 
primavera su letto caldo, trapiantandole in giugno, 

Coltivazione in terra leggera non troppo sostanziosa. 

*V. AUBLETIA. — Pianta alta circa 10 em, fiori 
terminali riuniti a mazzi, di color rosa porporino, 
succedentisi abbondantemente e senza interruzione 
da giugno fino ad ottobre. Se ne coltiva la varietà 
Drummondi, che porta fiori violastri. Questa bella 
piantina cresce bene nei terreni leggeri ed in buona 
esposizione; si semina a dimora in marzo od aprile. 

V. TENERA. — Specie vivace in serra, ma general- 
mente coltivata come annuale; fiori a mazzi di un 
rosa violastro, sboccianti da giugno ad ottobre. 
Vien molto adoperata per formare bordi; la varietà 
MAHONETTI è rustica e porta fiori d'un rosa car- 
minato con strisce bianche disposte a stella. 

V. VENOSA. — Questa specie è fra le più indicate 
alla ornamentazione delle grandi aiuole per l’abbon- 
dante e continua sua fioritura di un viola bluastro 
da giugno ad ottobre, di grande effetto. È 

*V. HvBRIDa (Verbena dei giardini; fig. 64). —. 
Questa la specie più coltivata, formando piante bellia- 
sime, probabilmente ottenute dall’ibridismo fra Limit 
©hie specie. Ne esiste un gran numero di RS 

* ® +3 LI 
coltivate nei giardini per l'abbondanza So o 
loro fiori profumati, a vivaci colori, VENA mo 
‘al rosso porpora seuro, passando pel ros4, Terbene: dat si 
il Viola, di un sol colore 0 sereziati. eee leggera — 
giardini sono adatte a formar aiuole sl varietà 
€ si vogliono riprodurre eanbtazioh a ‘e 
Viene farne talee o margotte duran 


. id Pi 
Servarle nei cassoni durante l'inverno 
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non riproducono esattamente i colori. È 
semina il mezzo più usato per la loro pr rODAr la 
razione 


Fig. 64 — Verbena pian 


Questa specie è pure molto adatta alla coltura ili 


vaso per la decorazione dei terrazzi. 

Molto apprezzata è la V. HYBRIDA 
forma una speciale categoria compren 
varietà a fiori sereziati. 
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VIOLA TRICOLC 7} 

Pianta vivace A (Viola del Pensi 
) È , generalmente colti siero; fig. 65 

iuta in tutti i giardini noli vatralagnnane 5). — 

giardini, dove i s me biennale 

» 1 SUOÌ su P , 

superbi fiori 

OTI 


conose 


non Pig. 65 — Viola tricolor. 

% ccedo 

sa primav durante la bella stagione specialmente 

Presentano DA Ne esistono varietà! a gran fiore che 

ietà unicol aschere magnifiche ® distinte. Le va- 
ori si propagano ttamente per seme 
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r l'ornamentaz; 
Seminandole in luglio od in agosto in 
terrine, trapiantandole quando sono m 
o quattro foglie; si propagano pure pe 
per talee verso la fine dell'estate. 

I Pensieri dànno buoni risultati se si coltivano in 
terra sostanziosa; si adattano a qualunque terreno 

Specialmente notevoli sono le varietà apparte. 
nenti alla categoria TRIMARDEU, A GRANDI MACCHIE 
e GERMANIA a fiori grandissimi, a grandi macchie, a 
petali larghi ondulati, di bellissimo effetto. : 

VISCARIA. — Piante ad elegante portamento e di 
facile coltura. Si seminano a dimora in aprile-maggio, 
od in vivaio in settembre-ottobre, trapiantandole in 
vaso per farle svernare in serra o nei cassoni, 6, 
giunto il mese d’aprile, porle a dimora. Crescono bene 
ni terra ordinaria e leggera, e sono utilissime per tor- 
mare delle aiuole di grande effetto e bordi all’intorno 
dei boschetti. 

*V. OCULATA. — Pianta molto ramificata, alta 
cirea 35 0 40 em, fiori grandi, rosa a centro porporino. 
Varietà a fiori bianco puro, bianchi macchiati di 
rosa o di porpora al centro, altre a vegetazione nana, 
portanti fiori rosa con centro porpora. La speci 
CorLi Rosa, ha il medesimo portamento, porta fiotl 
rosa al disopra, più pallido al disotto. Varietà a fion 
bianchi e porpora ed a vegetazione nana. — Di 

*ZINNIA. — Non vi è certamente GA 
cui non allignino le Zinnie, e giardiniere do Dl 
apprezzi le qualità di questa superba More "1 000 
piante di Zinnia in breve tempo si svi Vo 
escono e, giunta l’epoca della a schietta 
ano, formando aiuole e bordi attorno ai | cad più. 
iversi trapianti fan sì che le piante BOT a fiori. 
la forma, ritardandone però un pochino li rmati | 

per poi dare più abbondanti e ben 


aiuole od in 
unite dij tre 
t divizioni ; 
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tal SIOE e trentina di centimet ATO loro una 
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Fig. 60 — Zinnia elegans. 
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*Z. ELEGANS (fig. 66). — Specie p 
Messico, fusto ramificato dalla base, 
dale, fiori Solitari su lungo peduncolo, di variato 
lore; è questa la specie più estesamente coltivata co. 
ne coltivano da vario tempo numerose varietà deriv (i 
dalla Z. ELEGANS SGRANDIFLORA, a fiori semplici To 
Z. ELEGANS GRANDIFLORA FL. PL., © stradoppi Z SA 
GRAND. PLENISSIMA ROBUSTA, differenziando per an 
lore ed anche per forma; a vegetazione nana 7. rr. 
GANS NANA FL. PLENO © nanissima Z. ELEG, Tox 
Pouce, ed a fiori screziati Z. ELEG. STRIATA ed altre 
ancora. Tutte quante si propagano per seme; in 
quelle a fiori molto doppi i grani di semi sono raris- 
simi e nel coglierli bisogna porre molta attenzione, 

Ultimamente venne messa in commercio la Z. ELR- 
GANS GIGANTE a fiori di dalia, di effetto molto de. 
corativo. 

*Z. HAAGEANA — Z. MRXICANA. — Del Messico, 
fusto peloso ed ispido, ramificato; da luglio ad ot- 
tobre, fiori giallo arancio su breve peduncolo. Varietà 
a fiori doppi Z. HaAG. rr. PLENO utile per formare 
bordi ed aiuole, #. 

Da quanto si disse in questo capo si può dedune | 
essere le piante annuali e biennali uno dei più pre: | 
ziosi ornamenti dei giardini sia per l’abbondanza di 
specie e varietà a splendidi fiori dei più svariati co. È; 
sia per la facilità di coltivazione delle singole spee 

La cura maggiore che deve avere il giardiniere 
nella produzione e raccolta dei semi, : 
badare a non scegliere per porta-semi pian 
i cui fiori siano poco coloriti e meschini, ho A 

uste a fiori grandi e bene caratterizzati si Si 
scegliere i più belli e primi sbocciati, i Quall ff 

e il seme migliore. 
ne poi tenere i no 


TOVeniente dal 
quasi Dirami. 


mi di ciascuna variet 
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Pian 

almeno il colore dei fiori, € DEA semi in luogo ripa- 
ato dagli animali nocivi e dall’umidità. 

ri 5 


PIANTE VIVACI, 
PERENNI ERBACEE O COLTIVATE COME TALI, RUSTICHE 


Sono vivaci le piante la cui vitalità si mantiene 
nella radice durante l’inverno, mentre lo stelo, i 
rami e le foglie muoiono. Nella primavera dalla ra- 
dice spuntano altri steli, altri rami ed altre foglie, 
Una gran parte di esse sono rustiche, altre vogliono 
essere riparate da uno strato di foglie, altre non sop- 
portano nell’Italia. settentrionale l’inverno a piena 
aria e bisogna ritirarle in serra o cassone. 

Le piante perenni erbacee invece mantengono in 
Vitalità tutte le loro parti, aleune di esse sono molto 
decorative e perciò molto usate nell'ornamentazione 
estiva dei moderni giardini. Alcune sono rustiche, 
altre abbisognano di ripari e serre durante l'inverno. 

Le piante semilegnose sono quelle che hanno fusto 
o rami non completamente legnosi, come negli al- 
beri ed arbusti, ma più consistenti delle piante er- 
bacee. 

Ineludiamo inoltre in questo capo anche alcune 
Piante che, per quanto legnose, nei nostri pae Li 
"aggiungono il completo loro sviluppo @ conzi er 
(indi come semilegnose. 
ACANTHUS. Piante vivaci ed @legsttin 
Tiche, foglie di un verde intenso 6 lucido, sa Gel gi 
Mentali e pregevoli tanto per la deco t 
dini in località ombreggiate che del. SA 
Urano lungo tempo. Esse si BIOS, gi i 
0 per divisione di cespi fatta in PE LIE 
Magione si eseguisce in maggio è St, 
mente sotto vetri, Le piante AC 


anti è pitto- 
a eleg o orna- 
n iar- 


ILS Rona, Floricolture. 
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con foglie, sopportano i nostri inverni, ma Je g 
, d ° la 


pianticelle vogliono essere ritirate in cassone lovani 
fredda. Vogliono un terreno sostar ° 0 Serra 


E ; : IZIOSO e san 
Si coltivano specialmente: A. MOLLIS nn 
$_LATIFOLIVI 


e A. SPINOSUS, questa più rustica di quella, 
È AOHILLEA PTARMICA. — Pregevole pianticell 
o Sticissima ad abbondante fioritura estiva d’un bian 

] candido, molto adatta a formare aiuole cd a decoraré 
rocce artificiali; mentre i suoi fiori bianchi della sa 
rietà A. Ptarmica fl. pleno, doppissimi, sono ricer. 
cati per lavori in fiori recisi. 

Propagasi per seminagione, talea o divisione di 
cespi fatte in primavera. S’adatta in qualsiasi terreno 
ad esposizione calda; sottoposta alla mozzatura, ti. 
tarda la fioritura e si mantiene nana; 

Di questa specie la varietà più pregevole è la 
A. Ptarmica « La Perle» a vegetazione compatta e 
nana. 

Si coltivano ancora l’À. rOMENTOSA, A. FILIPEN- 
DULA, pregevolissima, ed altre di minor merito. 

AconituMm NAPELLUS. — Pianta indigena vivace 
che prese un degno posto fra le piante decorative di | 
giardinaggio, pei suoi fiori azzurro intenso, bianchi, 
Violacei, unicolori o striati, sboccianti da giugno & | 
luglio. Propagasi per seminagione fatta in primavera, | 
in vivaio ed in terra leggera, preferibilmente di er si 
| ed a posizione semi-ombreggiatà, e per divisione Cl 
_Cespl. È 

e CORIDIFOLIUM. — Pianticella , del | 
20 a 25 cm ad abbondanti fiori in SA I 
ali rosa lilacei, in maggio-giugno. P ION 
‘divisioni, Per quanto un po’ delica 
decorazione delle rocce. 

La 
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varietà, Vogliono una esposizione soleggiata 
ed una copertura di foglie nell’inverno. Propagasi 
per seme in primavera od in autunno, e divisioni. 

ALYSSUM SAXATILE. — Specie vivace rusticissima, 
elevantesi a 30 em circa, preziosa per l’ornamenta- 
zione delle rocce artificiali e delle aiuole poste in 
terreno arido e soleggiato, ove in aprile o maggio pro- 
duce una straordinaria abbondanza di fiori gialli. 
Per l'abbondanza dei suoi fiori viene giustamente 
chiamata Oesta d’oro. Propagasi per divisione di 
cespi, per germogli e per seminagione fatta in maggio 
o giugno, in vivaio da trapiantarsi a dimora nell’au- 
tunno. i 

Coltivasi pure la varietà A. saratile compactum a 
vegetazione nana e compatta. 

ANEMONE JAPONICA. — Questa specie d'Anemone 
vivace a fioritura autunnale prese in questi ultimi 
anni un notevole sviluppo nella decorazione dei giar- 
dini, sia per la sua rusticità che. per i suoi grandi 
fiori bianchi o rosa, sboccianti da settembre ad ot- 
tobre su eretto e lungo peduncolo; essa molto sì , 
presta a formar gruppi e bordi attorno ai boschetti: 
è pure utile alla decorazione dei sottoboschi e delle 
località ombreggiate. Le varietà A. Honorine Joubert 
a fior bianco semplice, Winwild a fiorì bianchi semi» | 
doppi, Hlegans a fiori rosa pallido è Prince Henry & 
fiori rosso pallido sorpassano in bellezza il So: 
L’Anemone del Giappone DIODAERA perdi iRiOnO, 
cespi e prospera in qualsiasi terreno. Losana 

AL Ta = STITC MRILOBA. — Grasiosa 
Pianticella indigena a fiori celestrini che 
nei primi giorni della primavera Pro p‘ 
© divisione. Utilissima & formare bore 

Pure assai apprezzata è VAS NEMO 
bianco puro, fe f3 


condo la 
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APIOS TUBEROSA. — Pianta bulbosa a stel 
picante, a vegetazione vigorosissima; rustica 
vole per l’abbondante sua fioritura Don n ji PIOgRI 
nè appariscente, ma profumatissima. i 10:40 (bell, 

AQUILEGIA. — Piante molto ornamenti 
decorare le aiuole ed i siti pittoreschi e 
giardini; coltivazione in terra sostanziosa e fr 
moltiplicazione fatta in autunno od in SAN si 
per divisione o per seme, appena i grani sono Vo 
turi. Crescono benissimo in terra ordinaria e tria. 
bile, principalmente se poste a mezz’ombra. Fiori. 
tura primaverile, 

A. VULGARIS (fig. 67). — Pianta indigena a fiori 
numerosissimi sboccianti da maggio a luglio, pen- 
denti, semplici o doppi, unicolori o variegati. Ne esi. 
stono varietà a fiori bianchi, rossi, azzurri, por- 
pora, ece., ed a foglie variegate, molto decorative, 
Coltivasi pure assai bene in vaso, Si seminano in 
maggio-giugno o per divisione in primavera. 

A. FORMOSA. — Bellissima specie portante fiori d'un 
rosso scarlatto con corona interna giallo brillante, di 
bellissimo effetto. 

15 In questi ultimi anni si ottennero le varietà A. 
| CarxysanTHA, a fiori dorati; A. COERULFA, a fiori 
celesti, e di questa la sottovarietà a fiori doppi di 
coerulea plena. 

Wir LUTEUS. — Pianta a radici fibrose 
dell’altezza di 1 m circa, producente una lunga FR 
% ori assai grandi di un giallo brillante, che 8 DO 
o da maggio a luglio. Propagasi per Rei e 
o per divisione. Vuole esposizione ver 
amasi volgarmente Bastone di Giaco DONI 
li Astri vivaci, di cui coltivans! Di ti 
età, fra le quali meritano SE 
HORIZONTALIS, A. FORMO8185 


O ram. 


ali, utili per 
rocciosi dei 
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A. ACRIS, ROSEUS, À. AMELLUS, A. ‘ERIC 
Fiere PERRY, A. NOVAE ANGLIAR, A a À. 
NATO i n DINE LAE, CA, AME Q 
ecc. sono piante rusticissime che Sa 

RA in qual- 


Fig. 07 — Aquilegia vulgaris. 
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pagansi per talee fatte in primavera 
sione. 
La loro fioritura sboccia ordinariamente in aL08 
o settembre e può, oltre alla decorazione dei pani 
essere con vantaggio utilizzata in mazzi ed in ae 
lavori in fiori colti. A 
ASTILBE (vedi Moteia). 
AUBRETIA DELTOIDEA. — Pianta usata nei gior. 
dini per formare bordi in terra leggera ed in luogo 
ben esposto; la sua vegetazione compatta e strisciante, 
i suoi fiori d’un azzurro violaceo di assai buon effetto 
rendono questa pianta assai utile, specialmente per 
la sua facile coltivazione. I suoi primi fiori si mostrano 
nel mese di marzo. Essa si può trapiantare senza 
danno aleuno anche quando è in fiore, cosa prezio- 
Sissima quando si voglia formar aiuole in completa 
fioritura di pronto effetto e per la decorazione di 
rocce. Moltiplicazione facilissima per divisioni fatte 
in autunno. 5A 
A. PURPURRA. — Di maggior sviluppo, a fiori più 
abbondanti e più grandi della precedente. | 
BELLIS PERENNIS (Margheritina o Pratolina). — 
Pianta assai coltivata nei giardini, a foglie pubescenti, 
fiori a piccoli capitoli con divisioni bianche, PIA 
rosate e rosse, a disco giallo. Nei giardini non a 
vansi che le varietà a fior doppio, varianti for RT 
al rosso, passando per il rosa e con ino Cnlanto 
Pratolina doppia vien coltivata per la REA ti Rn: 
fioritura primaverile, e serve formar Dore > son ‘ole 
Terra leggera e sostanziosa, piuttosto cr divisione 
secca. Si propaga per seme in agosto 0 P 
di cespi. ; ; 
Goltivasi pure una varietà a fiori Fade: 
perennis mostruosa, di bellissimo @ gni (uo 


O per divi. 


simi dopP! 
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Dr iminando le piante a fiori sempli 

scono con maggior Vigor SCAOT Sem pon She 
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Fig. 68 — Campanula. 
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doppi 
Ppio). — Questa specie di Vi 
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rosa, doppi, simili a piccole camelie, 
numerosi, che sbocciano da giugno a novemb 
È pianta vivace rusticissima, a vegetazione ri 
gliosa e volubile, può quindi esser con vantaggio BO: 
lizzata El guernire pergolati ed ornare terrazzi. Pioli 
spera in qualsiasi terreno e propagasi naturalmente: 
ogni pezzo di radice forma una pianta, per cui È 
consigliabile coltivarla nei terreni aridi è dove il 
suo invadente sviluppo non danneggi altre piante, 
CAMPANULA (fig. 68). — Appartengono a questo. 
genere piante vivaci molto ornamentali per la loro 
fioritura primaverile ed estiva, fra cui: È 
0. CARPATICA., — Pianticella formante dei piccoli 
ciuffi dell’altezza di cm 35 circa coprentisi di fiori 
azzurri e bianchi, che si sviluppano durante tutta. 
l'estate. È 
(€. PYRAMIDALIS. — È questa una delle specie più 
anticamente coltivate nei giardini per la decorazione 
di rocce e per formar gruppi a bordo dei boschetti: 
i suoi fiori, sboccianti lungo lo stelo per una lun 
ghezza di un metro circa, sono azzurro pallidi. Col 
tivasi una varietà a fiori bianchi. 
i: C. MEDIUM. — Specie oggi la più estesa nelle colture 
a causa delle molteplici varietà appartenenti alla A 
tegoria delle ©. CALYCANTHEMA derivante dalla Se 
primitiva, a grandi fiori bianchi e violacel molto 6 
rativi. Queste, come le Campanule piramidali, h65, 
x pagansi per seminagioni fatte in able eno 
Vivaio che si trapiantano a dimora nell all 
cono generalmente in luglio. 
(È did — Perla prolungata ed a i 
ua fioritura è forse questa la più DIS celesti: 
generi; fiori estivi, grandi, Dio gi p 
ici o doppi secondo la varietà. i 
per divisione. 


Molto belli e 
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tti GLOMERATA. — A fiori azzurri 0 bianchi a 

ze ti, e glomerata speciosa a grandi fiori { aa 

violacei. * Vurehii 
CENTAUREA MONTANA. — Pianta 


i; rusticissi 
abbondante vegetazione, che produce nell'estate! di 
nu. 


merosi fiori di un azzurro in dj 
gasi per seme e divisione. O Propa. 
CERASTIUM TOMENTOSUM. — Prece 7 
mente per la bianchezza argentea dalle eo 
producente un bellissimo effetto. Pianta nana ici 
adatta a formare tappeti e bordi ed a decorare 100 : 
artificiali. Si propaga per seme, rampolli e propaggine 
CARYSANTHEMUM. — La facilità di coltura dei ; 
Crisantemi, l'abbondanza dei loro fiori a tinte e 
forme variatissime, l’epoca del loro sbocciare e la 
loro durata, hanno fatto di questa pianta il più. 
prezioso ornamento autunnale del giardino, I Cri- 
santemi si adattano a qualunque terreno un po’ s0- 
stanzioso, sopportano senza aleun danno qualunque. 
trapianto, anche durante la fioritura; si moltiplicano 
per divisione di cespi in autunno od in primavera, 0, 
meglio per talee da febbraio a maggio. Le talee fatte 
presto, cioè in febbraio, dànno piante robuste, alte 
ed a gran sviluppo. Volendo aver piante nane col 
uno o due fiori, si fanno le talee in maggio ed anche 
giugno. Le piante propagate per talea danno ui 
| più belli e piante più regolari che non propagate do 
tro mezzo. Quando le talee hanno acquistato 49 
15 em d'altezza convien mozzarle; quest'operazioni 
petuta due o tre volte se si vuol dare alle Pial H 
rma compatta e moltiplicarne la fioritura A 
o pure alte ad alberello. Si può pure prope- 
no per seme, ma questo mezzo è poco 
e colture; si usa solo per 
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Per la coltura a eran’fiore è RR a 
presto, in febbraio 0 So fare lo talee. 
le piante su di un solo stelo ed appen Re ed allevare 
toni non lasciarne ché uno o terminale o. e OO 
seconda la varietà. ale 0 di corona g 

C. ANDICUM (Crisantemo d’autunno; Tavy 
XXIX e XXX). — Pianta che ha dato ou, 
numero Straordinario di varietà di rara bellezza 6. 
molto ricercate per decorare i giardini e per la a ed 
duzione dei fiori. Pra le numerosissime varietà Sue 
conoscono ve ne sono che fioriscono alla fine d'estit lE: 
altre al principio d’autunno, altre quando il gelo 
incomincia a farsi Sentire. Fiori a capitoli, di forme. 
e dimensioni variatissime, più o meno doppi, a pe- 
tali piani 0 tubolosi, interi o laciniati, diritti o con- 
torti; a tinte varie, dal bianco puro al rosso porpora 
scurissimo, passando per il rosa e il giallo oro; le 
varietà di questa specie sono divise in vari gruppi; 
ì principali sono: 

ANEMONIFLORA a fior di Anemoni, ALVEOLIFORMI 
INCURVATI, TUBOLARI, PELOSI, @cc., a seconda della. 
forma dei fiori coi petali ad alveoli, incurvati, tub 
losi, pelosi, ece. " 

(€. JAPONICUM (0. giapponese). — I più ricerca 
portanti fiori su lungo peduncolo, grandi e ben fatti, 
taluni dei quali hanno dai 15 ai 20 em di diametr 
petali stretti, lunghi, più o meno ritorti o diritt, 
dando al fiore una leggerezza speciale. K. 9 

C. sINENSIS (0. della China). — Fiori a forma ff 
Aster, a capitoli grandi: imbricati. dii 
- . nanum. — Piante generalmente di poee ; Fi 
— luppo, molto ramificate, a piccoli capitoli 1n OOO A 
me sfera, fiori molto pieni, piccoli. Le 
| che appartengono a questo gruppo sone "° 
cate delle altre, perchè i colori sono me 
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tuttavia si prestano benissimo a form 
aiuole causa la loro bassa statura. 
La coltura del Crisantemo è oggi giunta 
fezione ed anche la patria nostra annovera 8peci 
ara al 


are bordi eq 

° li ti di lie . . 

Ù sti di vaglia le cui nuove varietà sono apprezzati 
| Ozzatis. 

I. 


alla per. 


sime all’estero. Mercè il perfezionamento di colti 
vazione non è raro trovare fiori di Crisantemi da 
diametro di 20 em. mi del 

C. ROSEUM — P. ROSEUM. — Pianta a vegetazione 

sparsa dell’altezza di 40 a 50 cm, infiorescenza a 

capitoli con disco giallo e ligule rosa lilacee. Fiorisce 

i in estate e propagasi per seme. 

C. LEUCONTHEMUM MAXIMUM Conte KoBro (Mar. 
gheritone) a fiore grandissimo bianco con centro giallo, 
| C. FRUTESCENS (v. Amthemis). 

CLEMATIS INTEGRIFOLIA. — Pianta a vegetazione 
compatta, che raggiunge 40 o 50 em di altezza, in 
estate fiori azzurro intenso che sbocciano fino al tardo 
autunno. Propagasi per seme e divisione. 

COREOPSIS DIVERSIFOLIA. — Pianta a brillante ef- 
fetto per i numerosi suoi fiori a disco porpora a raggi 
gialli con macchie porpora alla base delle ligule. Essa 
propagasi per seme e divisione, raggiunge l’altezza 
di m 0,40 e vuole sole e caldo. — 0. grandiflora & 
fiori grandi giallo intenso. 

C. Prarcox. — La pianta di questa spec 

luppa più della precedente con cui ha e 

iti. 3 
vin — Molto apprezzati nella decolt 
hi hl 4: a A Iphinium viva 

‘primaverile ed estiva sono i Delp Li diverse 

Almente i D. iverimum, comprendenti Al; 
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di rehini, celesti, rosa, ecc., | 
ono pure molto apprezzati 1 
oruM e D. ELATUM. 
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I Delfini vivaci propagansi per seme e per divi. 
sioni e sono molto utili a decorare rocce 
ed aiuole a pieno sole. 

DESMODIUM PENDULIFLORUM. — Arbusto legnoso, 
semilegnoso e vivace, secondo la località ove gi col- 
tiva. Nell’Italia settentrionale devesi considerare 
come vivace, morendo fino al piede ogni anno e ri- 
sacciando nella primavera nuovi steli che fioriscono 
dal principio alla fine dell’estate. 

Questo arbusto, quando è in fioritura, costituisce 
uno dei più belli ornamenti del giardino; i suoi rami 
ineurvati coperti di piccoli grappoli di fiori violacei 
e rosei formano un arbusto dei pìùù meritevoli di col- 
tura e molto decorativo. La sua coltivazione è facile; 
sebbene ami la terra di erica, s'accontenta di un ter- 
reno leggero alquanto asciutto; si propaga per talea, 
per divisione o per seme, ed è specialmente adatto 
alla decorazione delle rocce. 

DIANTHUS PLUMARIUS (Garofano a piumino). — 
Pianta alta da 20 a 30 cm, a fusto ramificato, in giu- 
gno e luglio fiori profumati bianchi 0 rosa, a petali 
elesantemente frangiati. Questa specie sì divide in 
G. pi Scozia, aventi fiori grandi, di un bianco più © 
meno rosato con centro porpora, ed ìn G&. INGLESI, & 
fiori più grandi ancora, a vari colori ed a petali interi. 
Questa specie di Garofano è assai rustica e Sar 
in qualunque terreno, si adatta benissuno Peo i 
bordi e si propaga per divisioni fatte dopo la fiori Ra: 
- Coltivansi quasi esclusivamente le varietà a fi 
doppi. \ 

D. SEMPERFLORENS. — Questo Garofano è Prezio” 
sissimo per la sua rusticità e per la sua AQnITA sh 
si sviluppa da aprile a novembre con RA nia 
bondanza in primavera, Fiori medi, doppi: e 
rosato brillante. Questo Garofano, come lit 


artificiali 


224 Pi ori 
tante a fiori ed a fogliame pe 
È ione 


vl ornamentaz 


Fig. 69 — Dianthus barbatus. 


Nicus a cui molto somiglia, è specialmente indicato 

a guernire rocce; prospera in qualsiasi terreno @ DA 

soffre i più gelidi inverni dell’Italia gottentrioni È 
a 


Si propaga facilmente per rampolli © diriaiooi vera 
in qualsiasi stagione, preferibilmente pi VEL cio 
poeti; fig. 69). — RIT. 


: D. parBATUS (Garofani dei 


< | rusticissima, conosciutissima ! 
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nei giardini, ! 
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riuniti a mazzo alla estremità , 

colori variati, dal bianco al de) aio 
sando pel rosa, viola, unieolori 0 TAO Da 
ziati; in alcune varietà sono semplici, i 0 Sere. 
doppi. pio 

Propagansi per seme, per rampolli e per talea 
coltivansi in terra sostanziosa ed in esposizione cala 
© soleggiata. La seminagione si fa in giugno 0 luglio 
în vivaio per trapiantare le pianticelle più tardi a 
dimora. 

; D. peLtoIDES. — Pianta strisciante, sviluppante 
in maggio-giugno fiori piccoli rosa. Propagasi per 
seme o talea. 

D. supeRrBUS. — Questa specie si eleva a m 0,50, 
da luglio a ottobre fiori bianchi o bianco carnei. Pro. 
pagasi per seme. 

DieLyrra — DicenTRA (Tav. XXXI). — Pianta 
vivace a fiori di bellissimo e grazioso portamento, 
riuniti in grappoli ricurvi e pendenti, però di poca 
durata. È un bell’ornamento delle aiuole del giardino; 
la sua moltiplicazione si fa facilmente per divisione 
di cespi o per talee dei giovani getti: qualunque terra 
un po’ leggera e sostanziosa s'adatta alla coltura di 
| questa graziosa pianta. ) 1 
n° Due specie principali vengono coltivate general: 

mente nei giardini, in località fresche e semiombros@ 


D. sercrasinis, — È la più bella del genere, Portel 
fiori molto eleganti d’un rosa vivo un pe Violet] 
a grappoli arcati © pendenti di bellissimo effetto; Loi 
ra in maggio e giugno, Se la si vuol far rifio Ri: 
bisogna sopprimere i fiori della primav 
estremità dei rami. 
— Si adatta ad ornare ] 
ombra; fiori rosa a grappo ; 
= e I piccoli ciufti copre! 


altre 
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tisi di fiori gialli primaverili rendono questa pianta 
molto apprezzata nella decorazione delle aiuole. 

Propagasi per seme ed è rusticissima. 

ECHEVERIA. — Specie appartenente alla categoria 
delle così dette Piante grasse, formanti per lo più 
una rosetta fogliacea più o meno grande da cui esce 
lo stelo fioreale. 

Propagasi generalmente per rampolli o per talea. 
Ama un terreno sabbioso, silieeo ed un'esposizione 
soleggiata. 

E. GLAUCA PULVERULENTA. — Forma delle piccole 
rosette di foglie di un verde glaueo bianchiccio, che 
rendono questa specie molto adatta a formare gli 
orli delle aiuole & mosaico. 

Essa è rustica e passa l'inverno a pien’aria contro 
un muro ben esposto e con una leggera copertura di 
foglie. 

E. coccinEA. — Pregevole per la sua fioritura in- 
vernale; essa e la E. merALLICA, & grandi foglie ed 
a fior ranciato, vogliono essere ritirate in serra du- 
rante l’inverno. RINO 

Coltivansi ancora molte altre specie è varietà più 
o meno ornamentali. 

ERrEMURUS,— Per quanto questa pianta fosse cono- 
Sciuta da molto tempo, solo in questi ultimi anni, 
mercè le nuove varietà ottenute, venne introdotta 
nelle colture; Le sue pannocchie gigantesche di o 
su uno stelo di m 1 a 1,30 producono uno splendi o 
effetto nei giardini. Le varietà più apprezzate sono: 
E. Elwesii, Himalayous, robustus, Olgae, se a 

Questa pianta propagasi per divisione sà Lap 
per seme; vuole una buona terra comune ® 
esposizione soleggiata. decorative, che 

Eurarra. — Graminaceo alto ce niioté produ» 

i 


Piantansi a gruppi od isolate nei gi 


2: i vi ) 
Conozun pittoresco effetto. Rusticissime, si e 
in ogni terreno ad esposizione soleggiata fedi 5 
sana; per passare senza danno l’inverno ta 
n 
di bianco; E CERRORA a foglie zebrate 

- tane 4 RGATA, le cui foglie son 

listate di bianco nel senso della loro lunghezza; E, 

GRACILLIMA UNIVITATA, di minor sviluppo delle rei 

CA a foglie finissime, di elegante e grazioso 

0. 
FARFUGIUM. — Piante erbacee perenni rustiche 

a foglie grandi lucide molto ornamentali; predili. 

gono le località fresche ed ombrose; si adattano pure 

assai bene alla decorazione degli appartamenti. Le 

specie più coltivate sono: F. GRANDE, a foglie ma- 

culate di giallo; F. KoEMPHERI, a foglie più grandi 
- della precedente, di un bel verde intenso,;; . Hoem- 
pheri var., a grandi macchie bianche. 

FeELCI. — Includo in questa categoria tutte le specie 
di Felci di pien’aria, le quali costituiscono delle 
pregevoli piante per la decorazione dei siti ombrosi 
dei giardini. Esse vogliono un terreno sciolto ed una 
località fresca ed ombrosa. Le specie più degne 
coltura sono: ASPLENIUM PILIX FOEMINA, A. FIX 
MAS, ADIANTHUM NIGRUM, OSMUNDA REGALIS bel: 
lissima (fig. 70), di portamento molto elegante DI 
giungendo l'altezza di 1 metro od anche 1 metro 
770 se in località fresca ed in buon terreno, 500: 

3NDRIUM OFFICINARUM, ©Cl. rato di- 
Pi GA GLAUCA. — Graminacea, di piccole nde 
sioni, rusticissima, il cui fogliame glauco ne 
a formare bordi. Propagasi Per divi$ 

merocallis). 
Rn — Specie viva 
estiva gialla, preziosa ll 


Oltivano 
località 
coprire 


ce ad ab | 
elle deco” 
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razioni delle aiuole; propagasi per divisioni prim: 

rili o per talee fatte in vaso sotto vetro; riescono or 
le seminagioni estive. Coltivasi di preferenza si 
rietà Zoson d’oro, a fiori grandi, gialli con na 
rosso bruno di bellissimo effetto, e alquanto profumati 
Pregevole la varietà G. grandiflora a fiori più gràndi! 


SÒ 


leggera e sabbiosa, vegetazione rigogliosa, moltipli- 
cazione facilissima per talee, fatte in primavera od 
in autunno. Le Gazanie possono stare in piena terra da 
maggio fino al gelo, e dànno numerosi splendidi fiori, 
purchè in posizione soleggiata. Giunto il mese di no- 
vembre è conveniente invasare le piante che sì vo- 
gliono conservare, farne delle talee è ritirarle in serra 


Nell’Italia meridionale le 
Ciazanie possono stare benissimo in pien 


a terra, dove 
crescono vigorose ed in poco tempo formano tappeti 
(l’un bellissimo effetto durante la fioritura. 3 

LA 


Fig. 70 — Osmunda regalis. 
GAZANIA. — Piante di facile coltivazione in terra 
| 


temperata od in cassoni, 
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G. SPLENDENS. — Fusti striscianti. fool: 
cido brillante al disopra, ui E lu. 
primavera all'autunno fiori grandi, ranghi sani 
eleganti, d'un giallo dorato, con una coni coat 
scuro e bianca al centro. Le Gazanie si presti 
nissimo per far bordi attorno alle aiuole ed sito 
Schetti, per decorare rocce, terrazzi e dai 
delle finestre, però i fiorì non si aprono che al San 
perciò van poste in posizione soleggiata, vi 
Coltivasi pure una varietà a fiori quasi bianchi 
G. splendens nivea, meno bella però della specie, 
GENTIANA ACAULIS. — Pianta che cresce indigena 
sui nostri monti all’altezza di 600 ai 2000 metri; 
vegetazione compatta formata da rosette di foglie 
carnose. Da maggio a luglio, fiori a imbuto, azzurro 
intenso, grandi, solitari, lunghi da 4 a 6 em. Coltiva- 
zione assai facile in terreno argilloso siliceo, leggero 
ed un po’ fresco. Moltiplicazione per rampolli fatta 
dopo fioritura 0 per seminagione; le giovani piante 
si mettono a dimora nella primavera dopo averle 
ripiantate in aiuole ben esposte. Questa bella pianta 
è assai utile per decorare i luoghi rustici e rocciosi 
dei giardini, come pure per formar bordi, mentre ì 
suoi fiori sono assai ricercati dai fiorai. 
GeRANIUM (Geranio). — Bisogna anzitutto osser 
vare di non confondere queste piante coi Pelargomum, i 
‘i quali vengono abusivamente chiamati col nor " 
erani. I Gerani sono piante assai ornamen HR, i 
i di color brillante, utili per la decorazione n 
dei siti rocciosi nei giardini. Si RARA da 
reno ordinario, un po’ sostanzioso, 0 en, 
: o e leggero. Si moltiplicano per di 
o odi imavera. 
MI pe Cod 25 a 40 em dialtegho 
grigiastro; in maggio © giugno 


Piante @ fiori ed a fogliame per l'ornamentazione 231 


d 


rosa porpora striati di scuro. Questa specie s’adatta 
molto bene alla formazione dei bordi e della decora- 
zione delle rocce. 

Coltivasi assai, anzi più del tipo, il G. Lanca- 
STRIENSE 0 PROSTRATUM, a fusto radicante e formante 
dei tappeti assai ornamentali quando è coperto dei 
suoi fiori rosa pallido. 

G. EnpRESSI. — Fusto di 30 o 40 em circa, in 
maggio fiori eleganti rosa, striati di rosso. 

Queste due specie sono le migliori da coltivarsi in 
piena terra; se ne coltivano poi altre in aranciera 
che sono pure assai ornamentali, come: il &. ANEMO- 
NAEFOLIUM, a fusto legnoso, foglie sostenute da un 
peduncolo di 50.0 60 em di lunghezza, fiori numero- 
sissimi rosa liliaceo; e il G. CANARIENSE, pure molto 
elegante, foglie pubescenti glandulose, fiori lilla. 
Queste due ultime specie sono ornamentali sia pel 
loro fogliame che pei loro fiori; poste nell'estate in 
piena terra, acquistano grandi dimensioni. Si pos- 
sono moltiplicare anche per seme che producono in 
gran quantità. 

GeRBERA JAMESONI. — Pianta viv i 
Buona Speranza, a splendidi fiori stelliformi su stelo 
rigido, molto ricercati per lavori in fiori recisi. Di 
assai facile coltura, vuole nell'Italia settentrionale 
una esposizione calda ed un riparo nell'inverno, o 
meglio il cassone o letturino, mentre nell Italia me- 
ridionale e sulla Riviera coltivasi & pien’aria, SR 
Però in posizione sana e terreno leggero. La Se 
SÌ propaga per seme, seminandola preferibilmen SLA 
primavera in vasi e terrine che Sì iene d do ; 
o cassone per trapiantarla più tardi in Were i: 
in piena terra, Le piante fioriscono doo ta: 


dalla semina Aire; verse 
SS TEROTE COMRIORTOO : ottennero diverse VI 
Dalla specie originale si ottenne a; 


ace del Capo di 
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saMmentazioi 
. . Li . . e 
Si Tamesoni hybrida, a fiori gialli, 
bellissimo ed elegante effetto. 
Coltivasi Pure come pianta biennale e 


bene alla coltura in Vaso, specialment 
climi freddi. 


TOSSÌ 6 rosa tutti 


S'adatta assai 
e indicata nei 


cespi fatta in primavera o per seminagione, ma le 
piante di seme prima di fiorire impiegano quattro 0 
cinque anni, per cui questo mezzo di propagazione 
è quasi abbandonato. La varietà più stimata è il 
(i. ARGENTEUM ROSEUM. 

GYPSOPHILA PANICULATA. — Pianta vivace a nu- 
merosi steli ed a vegetazione leggera formante dei 
cespugli alti 1 metro circa, che copronsi in giugno e 
luglio di numerosissimi fiorellini bianchi, molto de- 
‘eorativi sia disposti a gruppi che isolati. ì 

I suoi ramicelli fioriti sono ricercati dai fiorai Do: 
lavori in fiori freschi e secchi; poichè LO si 
seccare conservano la loro primitiva o Pet 
| produzione dei fiori coltivasi preferibilmen dn: da 
È paniculata N. pleno, che vuol essere DISTRO Pe 

nnesto a spacco fatto sulla @. paniculata, divani 

endo delle piante di franco piede, pt iugno il 
pecie tipo si semina da aprile a Snimavera 

trapiantarla in autunno od in } 
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HELENIUM .AUTUMNALE. — Pianta rustica, ele- 
vantesi fino a m 2, fiori di un giallo brillante shoe- 
cianti da agosto ad ottobre. Si semina in aprile- 
maggio. 

('oltivansi anche le varietà pumilum e magnificum, 
a vegetazione nana. La varietà più stimata per la 
bellezza dei fiori è: H, Iiverton Gem. 

HELIANIHEMUM ROSEUM., — Pianta nana, m 0,20, 
ad abbondante vegetazione, fiori rosa in ‘maggio- 
giugno. Propagasi per seme, per talea e per divisione, 

HELIANTHUS CUCUMERIFOLIUS. — Girasole a pie- 
coli fiori di un giallo vivo brillante, pregevole per 
l'abbondante sua fioritura. Le piante raggiungono 
l’altezza di m 1,30; ma con replicate mozzature pos- 
sono mantenersi all'altezza di m 0,80, formando ce- 
spugli compatti letteralmente coperti di fiori tutta 
l'estate, molto decorativi; propagasi per seme è di- 
Visione di cespi. 

Pregevole e di pari merito sono 1'H. LAETIFLORUS 
@ }'H. MULTIFLORUS MAXIMUM. 

HELLEBORUS NIGER (Rosa di Natale), — Questa 
pianta, ‘indigena sui nostri monti, è dai giardimieri 
tenuta in molta considerazione per la sua fioritura 
invernale e per la sua rusticità. Usasi per decorare 
siti ombrosi e rocciosi, ove sviluppa una vigorost 
vegetazione e numerosi fiori grandi, bianchi, molto 
ricereati per lavori in fiori recisi; essi NOR Ù 
Pien’aria da dicembre a febbraio & seconda della di 
calità e del elima. Coltivasi pure estera mento n 
vaso per la decorazione delle abitazioni 9 ino 
fioritura invernale. Im questi ultimi anni can x 
messe in commercio varietà ibride H. di Nicate però 
dn i rosa, rossì e bianchi, alquanto più Cee 
el tipo, è seme. 

Propagasi generalmente per rampolli 0 PSE, 
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HPEMEROCALLIS — FUNKIA. — Piante 
carnose, a fogliame Inolto ciamentalet a 
molto decorativi. Utilissime per formar (RG & 
masse in siti piuttosto freschi ed HE bordi e far 
fetto fra sassi e nei siti pittorici e REGIO pla, 
dino. Coltivazione in terra ordinaria n Si Sal SRI 
ziosa e fresca; moltiplicazione per PRO, Sg 

H. PLAVA. — Fiori în maggio-giugno grandi pro 
fumati, bianco-giallognolo. Specie semi-acquatica j 

H. FULVA. — Foglie lunghe, in giugno e luglio 
Jo fiori più grandi che nella specie precedente, giallo 

fulvo. Varietà a fiori doppi ed a foglie variegate di 
bianco. Rusticissima, resiste a pieno sole ed in qual: 
siasi terreno, anche arsiccio. 

H. CARRULEA — FUNKIA ovara. — Foglie cespi- 
tose cordiformi laneeolate, di un bel verde, fiori ce- 
Tulei riuniti a spiga, sboccianti in giugno e luglio. 

H. ALBO MARGINATA. — Foglie elegantemente mar- 
ginate di bianco, fiori come la specie precedente. 

H. JAPONICA — FUNKIA CORDATA. — Specie 
grandi foglie di elegante aspetto, fiori grandi e bian- 
chi, simili a piccoli gigli di cui hanno il profumo. 

Coltivansi ancora numerose altre specie, fra cui. 
l’°H. LANGCEOLATA @ LANCEOLATA VARIEGATA, @06 

HEUCHERA SANGUINEA. — Pianta molto graziosì 
| peri suoi fiori rosa, bianchi o rosso cremisi, su sa } 
e gracile stelo. Foglie a ciuffo rasenti il terreno. SE 
| sta pianta elevantesi a non più di em 30 DI 
» ‘geme o per divisioni. Fiorisce in fine di :prunatiza 


— Pianta a grandi fiori 10! 
in estate su uno stelo di m la i 


ito. Propagasi per divisione e per SR 
piatto ion ed altri; tutti Ti - 
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HIERACIUM AURANTIACUM. — Da giugno a set- 
tembre fiori erandi giallo brillante, di grande effetto. 
Pianta dell'altezza di em 85 propagantesi per se- 
mina in maggio-giugno. 

HOTEIA JAPONICA — ASTILBE. — Pregevole pian- 
ticella vivace erbacea, a foglie cespitose, grandi, di 
un verde brillante; in primavera numerose spighe di 
fiorellini bianchi, molto belle e adatte alla forma- 
zione dei mazzi. 

Questa pianta, che ama i siti freschi ed ombrosi, 
coltivasi molto bene in vaso per la fioritura invernale, 
assoggettandosi perfettamente alla forzatura. Rusti- 
cissima, propagasi per divisioni. 

Da questa derivano diverse varietà a spighe più 
grosse ed a fiori più grandi. Specialmente notevole 
è la H Astinsomes e le varietà da essa derivate: ‘ 
H. Ast. floribunda, a numerosi fiori bianchi, H. Ast. 
fior di Pesco e Queen Victoria a fiori rosati di grazio- 
sissimo effetto, e le recenti H. Ast. Walkur e Mita 
immaculata. 

HyPERIcUM (Zperico). — Questa pianta strisciante 
non è ancora abbastanza usata pei vantaggi che può 
dare al giardino; cresce in qualunque terreno ua 
fresco ché secco, sostanzioso 0 ghiaioso, esposto al 
sole od a mezz’ombra; prospera e fiorisce dove difti- 
cilmente crescerebbero altre piante. La Specie più 
usata per fare tappeti verdi, bordi © sostegno © 
tipe molto scoscese è la CALICINUM, Che portato 
grandi, giallo Vivo; si propaga per RA Soho me 
primavera. Il suo fogliame persistente è RES fe 
decorativo e si presta con vantaggio siate 
dei mazzi, P : milegnosa: ( 
, IBERIS SEMPERVIRENS. — Pianta So "biarioh 
l'altezza di em 20-30, con numerosi 7 
sbocciano durante tutta l'estate: Dtm 


è 
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n 
rocce. Propagasi per seme e per talea. Preg 

varietà Srow/lake a grandi fiori bianco eno èla 
prono l’intera pianta. pei Oi 
Coltivasi pure l’I. SEMPERFLORENS, il qual 
più delicato, nonchè le varietà coral 

lilla e Umbellato. i 
IPomarA (Ipomea). — La maggior parte "delle 
Tpomee vivaci, allorchè sono sviluppate possono fil 
rire in piena terra e buona esposizione. Giunto law 
tunno s'invasano con cura, mozzandole un pochino, e 
si ritirano in serra temperata alla luce ed all’asciutto 
Si moltiplicano per talee fatte su letto caldo e sotto 
Ùi 


campana. 
I. MEXICANA GRANDIFLORA ALBA — (VALONYCTION 
MACRANTHOLEUCUM. — Questa specie è forse quell 


che sviluppa una più vigorosa vegetazione a grandi 
fiori bianchi che apronsi a scatto al tramonto. $i 
propaga per divisioni 0 per seminagioni fatte in feb. 
braio o marzo su letto caldo, in vaso o sotto vetro. 
All’autunno è necessario ritirare le piante in serra 
od aranciera. , 

I. paNICULATA. — Di serra temperata, portante 
nell’autunno fiori rosso porpora. l 

I. LeARn. — Pianta legnosa alla base; all'autunno 
fiori molto grandi, d'un magnifico rosso porpora a 
“zurrognolo. a mi 
INCARVILLEA GRANDIFLORA. — Fiori grandi, mo] 
rminati, di brillante effetto, da maggio a Ci 
anta si sviluppa vigorosa, e raggiunge l’altezis 
0,70. Propagasi per seme. | 
eriore a questa è l’I. DELAVAYI. nl 
INULA GLANDULOSA. — Pianta di em i ; 
giallo aranciati, da maggio @ luglio. Propfett 
IrLORUM (Margheritona; Tg 

f 
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lazione 
vola XXXII). W 
tezza di m 0,80 e più; 


Ba 8 cem, bianchi a dig 


LINUM PERENNE, — 

‘di tenso, sboccianti da giugno ad agosto 

pianta molto adatta a formare gruppi misti. È pianta 
TuUSsticissima propagantesi per seme. 

LOBELLA CARDINALIS. — Pianta dell’altezza di 
m 0,30 a 0,50 di molto merito per il suo fogliame 
di un rosso intenso, e per le numerose sue Spighe di 
fiori rosso acceso di Splendido effetto, sboccianti da 
luglio a ottobre. Di coltura assai facile propagasi per 
‘0 divisione di cespi, per seme 0 per talee di radici; 
CI coltivansi pure alcune varietà a fiori rosa, vio. 

lacei, ecc. | 

LuPiNUS ARBOREUM. — La pianta raggiunge lal- 

| tezza di m 1,30 a 1,70, fiori a grappoli, numerosi, 
sboccianti durante tutta l’estate, di color bianco, 
lilla, rosa secondo le varietà. Propagasi per seme, ; 
|_—Pregevoli sono pure le specie L. POLYPHYLLUS È 
pe]? TWEGII, ; c SO 
Ni io — Piante assai ornamentali, che cre È 


(O 


ire 

Arriva. — Specialmente adatta per a 
7 ‘e decorare giardini alpini. La pianta voti: dI 
ia 10 em e produce numerosi fiori 108% : 


alta. 30.9) © 
0, 10880, | 
talee 00 


I) 


., — Specie pregevolissima 
cu da giugno Ra 
er divisioni, rampoWll, 


% 


PRI. 
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anche per seminagione autunnale e primaverile fatta 
in terrine. Vuole preferibilmente la terra d’erica e 
un riparo invernale. 

TL. CHALCEDONICA (Oroce di Gerusalemme). — Pianta 
alta circa un metro. Da giugno ad agosto numerosi 
fiori riuniti a mazzi, d’un rosso scarlatto, carneo 0 
bianco, semplici o doppi secondo le varietà. Special- 
mente meritevole la var. splendens per i suoi fiori 
rosso-rosati. 

L. VISCARIA. — Pianta alta 50 em; di questa specie 
ne esistono varietà a fiori doppi, bianchi e rosa sue- 
cedentisi da maggio a luglio. 

Mimurus moscHaTus (.Mimolo). — Piccola pianta 
vivace alta appena 10 o 15 .em, vellutata, viscosa, 
esalante un forte odore di muschio; da maggio ad 
ottobre numerosi fiori piccoli, gialli, poco ornamen- 
tali. Vien coltivata pel suo profumo; cresce bene a 
mezz'ombra in terra d’erica. 

M. LuTEUS — M. Guttatus. — Specie più decora- 
tiva della precedente, pei suoi fiori grandi, d'un bel 
giallo punteggiato di rosso; fiorisce da maggio ad 
agosto. Vuole terra sostanziosa, leggera, preferibil- 
mente torbosa; si propaga per divisioni, rampolli, } 
talee, nonchè per seme. Utile alla decorazione di siti 
a mezz’ombra e freschi. 

M. cuPREUS (v. Piante annuali). (ra 

MUSA TAPONICA. —- Da qualche anto venne Da 
lotta dal Giappone una specie di Musa rustio@ tanto: 
che, riparata, resiste anche nell’Itali settentrional 
a piena aria; introduzione che rius O 
con questa pianta si fanno gruppi I° 
Essa si alza fino a m 4 e produce un ii 
per le sue lunghe e fragili foglie. 
lampolli. À Le 

— Dim 


Myosotnis PALUSTRIS. 
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M. alpestris, fiorisce da maggio ad agosto P 
zurri d’un bell’effetto. Se ne coltiva : 
fiori bianchi ed altra a fiori più grandi, 
per divisione di cespi fatta in autunn 
Vera, o per seme. Utile per la decoraz 
umidi in riva ai laghi 0 stagni. 

M. AZORICA. — Vegetazione maggiore delle altre 
specie, foglie molto grandi e d’un verde Più intenso: — 
fiori più grandi d’un azzurro più intenso ma'di minor 
durata. Questa specie rustica si può coltivare in vaso 
e farla svernare sotto vetri, per averne una fioritura 
anticipata nel mese di gennaio e febbraio. Molti. 
plicazione per divisione. Vuole una esposizione fresca 
ed ombreggiata. 

OSTROWSKA MAGNIFICA. — Pianta di m 1 a 1,50, 
di grande effetto, a fiori terminali, grandissimi, 
bianco-azzurrognoli, sboccianti in estate. Propagasi 
per divisione nonchè per seme; preferisce la terra 
d’erica. 

OxaALIis DePPEI (Ossalide od AMleluja). — Pianta 
vivace a radice tuberosa, foglie somiglianti a quelle 
del trifoglio, ma d’un verde più brillante: fiori nume- 
rosì d’un rosso bulghero, assai grandi e succedentisi 
senza interruzione da giugno ad agosto. Essa può; 
crescere in qualunque terreno, ma preferibilmente dA 
terra leggera e ad una esposizione soleggiata; SS Dr: 
fanno dei bellissimi bordi. Si moltiplica per mezzo di 
tubercoli che sviluppansi al collo della pianta 1 

; : il? ando incominciano 

aprile o maggio. All autunno, quand eo in noli 
primi geli, si sradicano le piante e 81 si jena terra 
riparato dal gelo, ovvero Sì Ni in p 

i ndole con foglie o pagliumi * bella della prece 

TETRAPHYLLA. — Assai più delle pianti 
te a fiori rosa violacei. Essa forma Jo se espos 

compatte ad abbondante fioritura, solo se € 


- 


iori az. 
una varietà a 
Moltiplicazione 
0 od in prima. 
ione dej luoghi i 


Paconia erbacea. 


TAv. XXXI. — 


pers 


G, Rona, Floricaltura» 
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a pieno sole, che dura dall 
Coltura come la 0. Deppei. 

O. ROSEA. — Questa Specie, ass 
dente, produce senza interruzion 
lissimo effetto. Vuole essere colt 

O. CORNICULATA PURPUREA. 
sciante, a piccole foglie rosso P 
fiori gialli. Questa Specie è prezi 
Saico in terreni asciutti, ove for 


a primavera all'autunno, 


ai simile alla a 
e fiori rosa dij bel. 
ivata a pieno Sole, 
— Pianticella stri. 
urpureo ed a piccoli 
osa per aiuole a mo- 
ma dei bellissimi tap. — 


peti rossi. Le 
PAEONIA OFFICINALIS (Peonia erbacea; Tavola. 
XXXIII). — Pianta vivace rusticissima, formante, 


nel mese di maggio, uno dei più bei ornamenti del 
giardino; la sua vegetazione si sviluppa vigorosa- 
mente, e dopo poco tempo appaiono gli splendidi 
fiori. La specie tipo porta fiori semplici larghi 10 o 
12 em; mediante accurate coltivazioni se ne otten- 
nero splendide varietà differenti, non solo nel coloro) 
dei fiori, ma ancora nella struttura e forma di mo 
Le più coltivate sono: purpurea plena, fiori DA 
andi a forma di boccia, d’un rosso porpora a pe 
Hi i issimi; i lena, fiori mol! 
esterni larghissimi; marima rosa plena, da 
doppi di un rosa porpora passante al rosa ti ti 
i i i d’un rosa vivo, striati dt 
striata elegans, fiori doppi ‘ ; dale ni 
porpora; alba plena, fiori one grandi, 
| si ottennero numerose varie specie coll 
|P. PARADOXA e la P. IRIE A peri 
e numerose loro varietà sono le p lla primavera 
de i fiori. Esse formano nella D sai 
ellezza dei fiori. te fioritura P 
o lendidi cespugli ad abbondante 
im 


ie, a fio 
varietà LU 


Ì i fogl 
sla. — Specie a piccole 
"grandi. Si coltivano aleune 


ecie ap: 
RA: — A questa sp 
O ALBIFLORA. 
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no splendide varietà dei più variati colori, 
fini grandi, semplici, semidoppi e doppi. Nelle varietà 
doppie i petali esterni sono larghi e quelli centrali 
stretti © frastagliati. 

je si coltivano @ mezz'ombra in terra s0- 


Le Peoni 
si moltiplicano per divisione in 


stanziosa e fresca, 
primavera, per innesto o per seme in terrine ed in 


terra molto leggera, trapiantando le piante parecchie 
volte, finchè dopo il terzo 0 quarto anno, essendo ca- 
paci di fiorire, si dispongono & dimora. 

PAPAVER ORIENTALE. — Poche piante producono 
in effetto così brillante come il Papavero d’Oriente, 
i cui grandissimi fiori rossi e rosa sbocciano in sul 
principio dell’estate o fine di primavera. 

La pianta ha l’altezza di em 50 circa, è rusticis- 
sima e si propaga per seme e per divisione. 


artengo. 


P. BRACTEATUM. — I fiori rosso brillante di questa 
specie raggiungono il diametro di 30 em, di un effetto 
splendido. : 


Tanto l'una che l’altra specie vogliono un’esposi 
zione soleggiata e terreno sano @ ben drenaggiato. 
PENNISETUM LONGISTYLUM. — Graminace molto Li 
ornamentale per î suoi numerosi pennacchi bianco 
argenteo dell’altezza di 70 a 90 em che durano tutta 
a e per le sue lunghe foglie lineari, ricadenti. 
Topagasi per seme. LES 
; Pavsbgagon GENDIANOIDES. — Questa bellissima 
Pianta vivace e le sue varietà, conosciute sotto 
nome di P. hybridum, sono molto decorativ! 
merosi loro fiori campanulati riuniti & 
minali di color carmino violaceo, con la g 
punteggiata di bianco, che sbocciano d 
Settembre, Pri, : 
Nell'Italia meridionale i Pentste?® 
come piante vivaci, mentre li 
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nali, non sopportando l’inverno a pien'ari 
coltivarsi. come piante annuali SR devon 
mezzo di seminagione o per divisioni 0 ss 
staccati nell'autunno vengono conservati. gra li, ch 
letturino. La seminagione si fa in luglio.a ceri 
terra leggera ed a mezz’ombra, per Grapiaciti 1a 
pianticelle in vaso e farle svernare in Di, da 
piantarle à dimora in marzo-aprile ove fioriranno dll 
maggio a settembre, oppure in marzo in terrine poste. 
su letto tepido e dopo un trapianto si dispongono. 
dimora in maggio ove fioriranno da agosto alla fin 
d’autunno. I Pentstemon vogliono un terreno legge 
e fresco, una esposizione non troppo soleggiata e 
piantano alla distanza di m (0,50. he 
In questi ultimi anni si ottennero varietà, Pi 7y- 
bridus (Tav. XXXIV), di vario colore dal rosso ; 
rosa, al violaceo, a fiori grandì di molto merito de 
corativo. A 
P. ovarus. — Meno bello della precedente, ma più 
rustico. E 
PHALARIX ARUNDINACEA FOL. VAR. (Gramigna | 
Spagna). — Graminacea rusticissima a foglie varie 
gate di bianco, la quale era nel passato molto usati 
per fare bordi in terreni secchi. 
PHLOX PANICULATA. — Ho parlato del Phlox Dirutta 
mondi fra le piante annuali, ora tratterò dei PhlOS 
propriamente detti e chiamati vivaci-ibridi. Ro 
‘piante che danno risultati superiori alle cure ché È 
chiedono, crescono in qualunque te 10%) 
po? fresco; sono rusticissimi e si mo wr, pr i 
inente per divisione di cespi o per talee morti color 
‘mavera. Fiori a paniculi terminali corn o ara 
»b ‘bianco rosato, rosso, rosso vivo, 108f Ù 


i i intermedio, !! 
} ora violastro con tinte inte ie 
AG hia centrale bianca, che 8) 


pridus. 


v. — Pentstemon ly 


TAV, XXXI 
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ciano da agosto a settembre. Una cosa Speciali 
chiedono queste piante, si è il cambiamento PT ni 


mora ogni tre o quattro anni, perchè la pi 

questo tempo eresce RA edi i ar dopo 
sviluppati come meno brillanti sono le tinte ds 
Questa pianta è preziosissima nella formazione di 
aiuole PI grand’effetto e nella decorazione dei giardini 
in genere, sia per la ornamentalità dei suoi fiori, già 
per la sua rusticità. È 

P. DECUSSATA. — Assai simile alla precedente, 

P. SUBULATA e P. SETACEA. — Specie nane prege. 
voli per l'abbondante loro fioritura primaverile, rosa, 
bianca e lilacea, la quale copre interamente il fogliame, 
tanto da formare dei piccoli ciuffi rosa, bianchi 0 
lilacei. Riescono preziose per aiuole e bordi. Molti. 
plicansi per divisione e talee. 

PLATYCODON GRANDIFLORUS. —— Pianta vivace 
molto pregiata per i suoi fiori a campana riuniti & 
pannocchie, grandi, di color turchino, che sbocciano 
in giugno-luglio. Propagasi per seme. 

PrumBAGO. — Quantunque vi siano molte spetit 
appartenenti a questo genere, tuttavia i0 parlerò 
soltanto del P. LARPENTAF, che è la specie più rustit& 
e la più adoperata nei giardini per formare bordi si 
boschetti ed alle aiuole di grande effetto. Foglie di 
un verde seuro grigiastro, fiori da agosto a settembre, 
azzurro scuro, di grande effetto riuniti & grandi 
masse. Coltivazione in terra ordinaria e sostanzi04? 
si moltiplica facilmente per divisione di cesp!, To 
cin autunno od in primavera; eresce in qualsiasi Ai 
o anche secco e poco sostanzioso. Le altre BE dn 
APENSIS e P. ROSEA sono di serra, perciò M 

vantaggiose al giardino. i; fan. 
PrimuLAa ELATIOR (Primavera dei giardini); giti 
ai coltivata nei giardini per ornare | 
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semi-ombrosi specialmente rocciosi e per 


ombrosi e sen O a 
fare bordi, VIVE perfettamente in piena terra, ove 


fiorisce in marzo. 
I fiori bianco-giallognoli o gialli con larghe macchie, 


o variegature rosse € bruno-scarlatte, sono riu- 
9 su di uno stelo eretto alto 10 a 15 em. 

P. GRANDIFLORA. — Specie più bella della prece- 
dente a fiori più grandi, solitari, su peduncolo di 
circa 10 em, & colore rosa, lilaceo, giallo rosso, uni- 
colori o macchiati @ seconda della varietà. 

Ve ne sono pure delle varietà a fiori doppi assai 
belle. F 

P. auRICULA. — Questa specie prese, specialmente x 
nelle colture inglesi, grande estensione, per cui ora 
se ne coltivano numerosissime varietà a fiori unico- 
lori, variegati e punteggiati, bianchi, gialli, lilacini, 
rossi, bruni, ece., di bellisimo effetto, riunita a mazzi 
su di un peduncolo alto 15 20 cm. Propagasi per 
seme o divisioni e vuol essere circondata di cure, se 
si desidera avere una bella fioritura; ama, come le 
sue congeneri, esposizione ombreggiata. Dalla P. AU- 
ricuLA deriva la varietà gigantea a fiori più grandi 
ed a colori più brillanti. 

P. veRIS — P. JaPoNICA. — Specie pure molto 
preziose per la loro fioritura primaverile e per la 
loro rusticità. + t 

P. oBconIca. — Questa specie è meritevole di SI - 
estesa coltura per l'abbondante ® continua sua fiori- i 
tura anche invernale, se coltivata in serra. Foglie 
Spitose larghe, fiori medi, lilacini, rosa © 
niti in vario numero su di uno Sf lo. Co 
la varietà a gran fiore: P. obe. gra 
più grandi della specie. Lage 
. Propagasi per ‘seminagi 
rine e sotto vetri; nella primaver® 


zone 
niti in 80 1 
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mezz’ombra, ove passa l’in 
copertura di foglie secche. 

Le Primule sono preziose nella de 
sottoboschi. 

Rueum (Rabarbaro). — Di questa pianta se ne 
hanno diverse varietà il cui fogliame grande, ele 
gantemente disposto, produce uno splendido effetto 
a gruppi od isolata nei giardini. Vuole una Posizione 
fresca, propagasi per seme o per divisione. Le varietà 
più ornamentali sono: R. PALMATUM, R. UNDULATUM, 
R. UND, TANGUSTICUM. 

RUDBECKIA SPECIOSA (fig. 71). — Pianta smagliante, 
ì cui fiori grandi di un giallo zafferano con largo disco 
porpora nero sono di grand’effetto. Pianta dell’al- 
tezza di 50 a 60 em, rusticissima e propagantesi per 
Seme o per divisione. La fioritura avviene da agosto 
a settembre. Merita speciale menzione la var. pur 
purea abendsone a fiori rosso porpora bellissimi e 
la var. laciniata plena Golden Glow. 

SALVIA PRATENSIS (Tav. XXXV). — Pianta vivace 
assai utile per la decorazione delle aiuole. Si molti. 
plica in autunno o primavera per divisione o per se 
minagione, allorchè i grani sono maturi; dopo una 
prima trapiantagione le tenere piantine si pongono & - 
dimora nel mese di aprile. Fiorisce da maggio 
luglio; fiori grandi, azzurro intenso. Se ne coltiva © 
varietà a fiori rosa ed una a fiori azzurro palli 
bianchi. A questa si preferisce la S. AZUREA, 1 È 
fiori sono più grandi e più abbondanti. li i; 

SANTOLINA CAMACYPARIS, — Pianticella a fog fon 
minuto bianco argenteo, che molto si Pe 
«mare bordi e piccoli tappeti. Propagasi per inta 
le un terreno molto sano e posizione soleggia a; 
SAPONARIA OCYMOIDES. — Vegetazione DI pat 
aggio a luglio, rosa. Pianta molto ada 


verno con una Semplice 
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er seminagioni in maggio- 


ei propagasi P 
divisioni in primavera. 


pordi e 1oCe 
Juglio e pei 
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loro complesso una piramide graziosa 
bellissimo effetto. ; 
Questa specie rusticissima è coltivata specialmente A 
per decorare rocce artificiali. Coltivasi pure in vali 
per forzarla ad avere una più precoce fioritura, “U 
S.,CRASSIFOLIA è S. LIGULATA. — Ambedue queste 
specie rustiche amano la mezz’ombra: hanno larghi 
foglie di un verde intenso lucido e sbocciano i loro 
fiori rosa, riuniti a mazzi, in sul finire dell’inverno, 
perciò preziosissimi. Coltivansi molto in vaso per là 
decorazione delle abitazioni e dei terrazzi e per la. 
forzatura facile in serra o cassone. Propagansi per 
talee di fusto o di radice, 
S. SARMENTOSA. — Piccola pianticella strisciante a_ 
foglie tonde, piccole, reticolate e pelose, molto adatta 
per far bordi in posizione ombrosa anche asciutt 
per decorare balconi e terrazze in vasi o ceste, ov 
produce un bell’effetto pei suoi numerosi stoloni 
fili generanti numerose pianticelle. I fiori di ques 
specie sono piccoli e bianchi su spighe assai graziose 
Coltivasi una varietà di essa a foglie graziosamen 
macchiate di bianco e rosa: S. sarmentosa tricolòt; 
assai delicata. Pe 
SCABIOSA CAUCASICA. — Pianta vivace, utile pel 
decorare le aiuole a grande effetto; da giugn Ù 
agosto fiori viola chiaro, riuniti in capitoli; colti 
zione in terra ordinaria, sostanziosa, moltiplicazi i 
per divisioni di radici fatte in autunno od in 
mavera. i 
SCUTELLARIA MACRANTHA. — Pianticella di cm 
a grandi fiori estivi, azzurro brillante. Propagas 
| seme e divisione. 7 
3 SEDUM FABARIA — S. SPECTARILE. — Bella Di 
rustica, producente da agosto sebtem fi, 
ole numero di fiori rosa, riuniti ine 


e lesgera di 


Salvia. 


av. KXXVi 
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mazzi. Moltiplicazione per divisione di 

mavera. Varietà a foglie variegate, 

. S. SARMENTOSUM. — A foglie strette, marginate dj 
bianco e sovente impiegate per formare aiuole g Sr 
Salco: durante l’inverno richiede di essere riparata 
nei cassoni. i) 

S. CARNEUM VARIEGATUM. “ Specie forse Ja più 
coltivata, a piccole foglie variegate di bianco, molto 
adatta a formare bordi alle aiuole a mosaico. 

S. TELEPHIUM. — Specie a grandi foglie producente 
grossi capitoli di piccoli fiori rosa violacei, rusticis- 
simo ed assai ornamentale. Fiorisce in luglio agosto, 

I Sedum si prestano a formare bordi alle aiuole ed 

i ai boschetti ad esposizione soleggiata ed a decorare 
rocce artificiali. Moltiplicansi per talee. 

SoLIinaGo VIRGA-AUREA 0 MuLtIFLORA. — Pianta 
rusticissima a grande sviluppo, di m 1 a 1,50, di 
molto effetto decorativo per i numerosi suoi fiori a 
capitoli di un giallo oro brillantissimo, che sbocciano 
durante tutta l'estate. Propagasi per seme e divi- 
sioni. ; 

SPIRAEA JAPONICA (Hoteja japonica). — Questa spl: 
rea erbacea forma dei cespi dell’altezza di m 0,50 2 
numerosi fiori bianchi a spiga. Di questa specie col 
tivasi specialmente la var. Anthony Waterer che fio- 
risce da maggio a principio di ottobre. 

. SracHys LANATA. — Pianta strisciante, 


ciuffi in pri. 


nate di un bianco argenteo, molto ri È 
almente adatta a formare larghi bordi ai grupp 
nde effetto e nelle posizioni più aride. all 


a settembre, dei fusti flore Do 
ati con delle miriadi di picco 
in pannicoli, di una rara ® 


Jeganzils 


a grandi / 
to rustica @ — 


LATIFOLIA. — Bella pianta TIVA sa 
ite in ciuffi, dal centro dei Qual alti $ 


» 
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Coltivazione in terra leggera e silicea: moltiplicazio 
per seme fatta da aprile a giugno in aiuole od in Bit 
le pianticelle Sì trapiantano in piena terra nella n 
guente primavera. 3 
3 Coltivansi pure S. TATARICA, S. EXIMIA, S. sr. 
di NUATA © la S. PyRAMIDALIS, tutte pregevoli per Ja 
loro fioritura e per la facile coltura, 

S. ARMERIA. — Specie strisciante, a foglie finissime 
di un grigio verdastro; fiori primaverili rosa violacei, 
riuniti a mazzetto sferico su stelo di 10 a 15 em di 
altezza; molto adatta per bordi. 

TRADESCANTIA VIRGINICA (Tav. XXXVI). — La 
continua ed abbondante sua fioritura fanno di questa 
una fra le più meritevoli piante vivaci. Fiori azzurti 
da luglio a tutto ottobre. Vuole una posizione fresca, 
ma soleggiata. x 

TRITOMA. — Piante molto ornamentali, fiori & | 
pannocchia su elevato peduncolo. Coltivazione facile 
in terreno sostanzioso ed in esposizione soleggiata; | 
la fioritura, che principia da giugno e va fino a n 
yembre, presenta un bellissimo effetto se le piami 
vengono poste a grandi masse. La moltiplicazione 
fa nell'autunno o meglio in primavera per divisione 
dei cespi. | 
SR T. UVARIA. — Pianta di cirea un metro di altezz4, 

| fiori superbi riuniti a pannocchie su lungo peduncolo, 
sfumantesi 
giallo verso la estremità. Questa specie è 
| più belle piante per la decorazione dei gi 
lunga durata dei suoi fiori, da luglio fino 
molto pregio: la 7. uvaria grandiflora 
hio più grande del tipo. 
oltiva un’altra specie, 
Ja T°. GLAUGA, più piccola de 
| sfumantisi in verdastro. 


ma di minor impo 
Ila precedent 


256 Piante a fiori ed a fogliame per l’ornamentazi 
zione 


Le Tritome non temono i nostri freddi, 
abbisognano di riparo nell'inverno. 
una località sana e pieno sole, 

TROLLIUS EUROPARUS. — Di facile colt 
Pianta è molto adatta a formare STUpp 
pittoriche miste, i cui fiori grandi di un giallo puro 
producono un brillante effetto. La Pianta, che rag. 
giunge da 60 a 70 em di altezza, propagasi per semi 
e divisioni. La fioritura avviene in primavera. 

VIncA (Pervinca). — Piante utilissime per ornate 
luoghi ombrosi e freschi e formare tappeti verdi in 
terreni scoscesi ed ombreggiati: coltura facile in 
qualunque terreno un po’ sostanzioso: moltiplicazione 
Si per divisioni o talee fatte in autunno od in primavera. 
Salvo la specie rosea, molto ornamentale, che vuole 
la serra, le altre sono rusticissime. | 

V. MINOR. — Specie comunissima sui nostri colli, 
fiori azzurro intenso, da aprile a giugno: molto utile 
per formare bordi attorno ai boschetti e PERDERE 
luoghi inclinati ed ombrosi. Varietà a fiori doppi e 
a foglie variegate. 

vo MAJOR “ dra pervinca; Tav. Sa 
Pianta a maggiori dimensioni della preesze a 
lissimo fogliame lucente, fiori grandi, SEEN So 
Se ne coltivano varietà a fiori bianchi, a fogli: 
iegate ed a nervatura gialla, Log 
È Mot ODORATA (Viola mammola). e, 
pianta da tutti conosciuta. Forma dei STI BARI, 
circa di sviluppo e produce stoloni i qu SI diventò 
| radici a contatto del terreno. Se ne CO allo 
| varietà, le prineipali delle quali SA rota gti delle 

quattro stagioni a fiori De Prandi e DI Da all'autunno: 
spi tipo, suecedentisi dalla PEN ei cassoni du- 
e fino a maggio se la si ritira dn ion 
‘inverno: di questa varietà se 


Per cui non 
Vogliono Però 


ura, questa 
1 ed aiuole 


2 rietà a fiori pieni, @ fiori semplici ed 
Moi : rossastri, eee. La Ozar, la Principessa 
di Udine, Askania, ecc., SOno varietà ri- 
rohevoli pei loro grandi fiori semplici su lungo pe- 
Do la V. di Parma è più delicata, & fiori grandi, 

da questa derivò 


a 
doppi, di un profumo particolare: 
jay. MM. di Udine a fiori assai più grandi e di un blu 


più intenso, superiore al tipo. Le Mammole prospe- 


tino in terreno leggero, sostanzioso e fresco, si mol. 
tiplicano, per rampolli e stoloni. 


In questi ultimi tempi si coltiva molto la Mammola, 
massime per averne fiori durante la fredda stagione; 
però non a tutti riesce questa coltura € ciò perchè 
non è ancora ben compresa. Il giardiniere che vuole 
avere fiori durante l’inverno deve, in primavera, porre 
le piante, che vuol forzate, in luogo fresco tenendo i 
il terreno ben netto dalle erbe cattive; giunto il mese 
destinato a rice- E 
mettere terriccio 2 <B 
i a comune non 
O magra però, leggera e friabile, empirà il cas- 
na 1 modo da lasciare S dell'al- 
fezza della pianta: quindi tr nente, 

Pianticelle ad una distanza la 


Te a fioritura da aprile a mag 

dI letteralmente di fiori. i 

de © varietà di questa specie. 
di tanni aiuole e bordi né 

Aueendo uno splendi 

+ Cuccutata, — SP 


Wo 
(ich Rona, Flo 
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dente, però più fiorifera ed a fioritura più durat 
da maggio a settembre, od anche più se in loc TE 
fresca. Preziosissima per l'abbondante e cOn 
ritura, che la rendono una delle più preziose pia È 
vivaci, per la formazione di tappeti di un bel sl 
tempestati durante tutta l’estate da numerosissimi 
fiori simili a piccoli Pensieri di un bel turchino Da 
questa ne derivarono diverse varietà fra cui la V. lo) 
papilio a fiori più grandi, e la V. 0. Munbyana a 
fiori violacei ed altre. 

VITTADINIA TRILOBA — ERIGERON MUCRONATUS., — 
Pianticella strisciante producente una innumerevole 
quantità di margheritine bianco-rosate, graziosissime, 
Fiorisce tutta l'estate e si adatta a formare bordi ed 
a guernire rocce, muri, ece.; rustica, propagasi per 
talea e per divisione di cespi. 

YuccA. — È questa una pianta rusticissima, adatt 
per formare centro di aiuole e decorare rocce arti- 
ficiali. La Y. PENDULA 0 RECURVIFOLIA (fig. 72) re- 
siste da noi a pien’aria nell’inverno, per cui è la 
più coltivata sia per l'aspetto suo elegante, sia pei 
suoi fiori grandi, campanulati, odorosi, in mumero 
grande su di una gigantesca inflorescenza @ grap- 
polo eretto. i : 

Te Y. ALEOFOLIA, Y. A. VARDIGATA; Le RIVARA 
TOSA e Y. FERRUGINEA coltivansi in vaso per poterle 
ritirare in serra soffrendo il freddo nell’Italia sed 
trionale. Queste sono, specialmente la prima, Moi O 
adatte per la decorazione dei terrazzi. 
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PIANTE ERBACEE E SEMILEGNOSE 
PER LA DECORAZIONE ESTIVA DEL GIARDINO 


Oltre alle piante annuali e biennali, vivaci ed erba 
perenni rustiche menzionate nei due capitoli va. 
denti, vi sono molte altre piante a fiori ed a fogliame 
decorativo, che possono essere utilizzate nella deco. 
razione del giardino, purchè sì abbia a disposizione 
cassoni vetrati o serra per poterle ritirare nell'inverno; 
poichè queste piante, se prosperano e fioriscono nella 
bella stagione, patiscono il freddo invernale nell'Italia 
settentrionale, per cui, giunto l’autunno, il giardi- 
niere deve estrarle dalla terra e portarle in serra 0 
cassone ove sverneranno, così da averle a disposizione 
per la prossima stagione estiva. 

Fra queste piante consigliamo specialmente le 
seguenti: 

AcaLyPHA. — Piante di serra tiepida @ foglie 
grandi, cordiformi, di elegante aspetto è molto deco: 
rative, che adopransi per formar centri nelle aiuole 
a mosaico e gruppi isolati durante l'estate. Resi: 
stono a pieno sole, essendo però assai delicate, non 
si piantano in piena terra; ma interrasi il vaso. DE 
gevoli sono le A. marmorata, A. mosaica, 2 foglie. 4 
un rosso brillante, marmorate di rosso Seuro. sa 

A. SANDERIANA. — Questa pianta di serra vo E 
a larghe foglie, produce numerosi gattici DeL ino 
di un rosso brillante di effetto molto Oa 0 
Usasi per decorare serre e località a mezz Mo h, 
ino nel periodo estivo. Il varietà. 

rigs. — Il fogliame rosso de + petiotte | 
iffelti, variegato di giallo della it mill 
shè la vegetazione nana © compatta no 
mozzarla a norma del bisogno 
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Piante @ fiori eda 


\a pianta preziosa per la formazione delle 
rosaico. Essa non vive a pien’aria nel nostro 
] quindi essere ritirata in serra: propagasi 
per talee fatte in settembre in terrine, che vengono 
ritirate in serra nell'inverno per essere piantate a di- 
mora in primavera; 0 da febbraio a maggio, utiliz- 
zando i ramicelli delle piante-madri state coltivate 
in serra. Vuole una posizione soleggiata e un terreno 
ricco e non troppo compatto. 

Venne in questi ultimi anni introdotta la varietà 
Lermesina di color rosso-carmino brillante assai più 
bella della Verscha/felti. 

Le piante coltivate in vaso possono nell'inverno 
decorare per alcuni giorni gli appartamenti 

AGAPANTHUS UMBELLATUS. — Pianta di serra fredda 
a foglie lunghe a nastro; in luglio fiori grandi blu, 
riuniti a pannocchia di bellissimo effetto, vuole buon 
terriccio, propagasi per rampolli. Coltivasi pure la 
varietà a fior bianco ed altra a foglie variegate. 

Agave. — Gli Agave, che così frequentemente sì 
vedono indigeni sul litorale, sono assai ornamentali 
e molto si prestano a far centro di aiuole od a deco- 
tare vasi. Vogliono nell’Italia settentrionale la serra 
fredda o l’aranciera; propagansi per rampo 0. 
noscono numerose varietà, la più coltivata 
nostri giardini è DA, Americana, a fogli 

ALTERNANTHERA. — Pianta coltivata Pel 8 
Sante e variopinto fogliame ros rosso gl 
ta le veci di qualunque altro fiore vi 
di pa sua vegetazione nana © compa 

equenti mozzature, e per la ! 


questa I 
giuole & IL 
clima, VuO. 


(on essa qualunque diseg 
lell'estate e, giunto il mese 


1190 
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talee che si ritirano in serra tiepida in posizi 

asciutta, dove conviene lasciarle fino alla puis 
epoca in cui si piantano a dimora; si possono ni 
tirare le piante in fine estate collocandole in sito Sla 
e bene alla luce, e fare talee in febbraio su letto Ra 
Generalmente si coltiva la À. PARONYGHIOIDES "alt | 
appena 10 o 16 em, a foglie di un verde chiaro ia 
riegate irregolarmente di rosa e giallastro, varietà 
aurea a foglie gialle; A. PATULATA, À. SESSILIS, va- 
rietà amoena, rossa, A. FICOIDES, varietà versicolor 
a fogliame elegantemente variegato di rosso e verde. 
L'A. AmaBILIS ha dimensioni maggiori. 

ANTHEMIS FRUTESCENS — CHRYSANTHEMUM FRU- 
TESCENS (Margherita). — Pianta semilegnosa, pre- 
gevole per l’ornamentazione delle aiuole, nonchè delle 
terrazze. Essa vuol però nell’Italia settentrionale es- 
sere ritirata in serra nell’inverno, ove fiorisce come 
a pien’aria, purchè le si facciano frequenti mozzature. 
Propagasi per talee di facile attecchimento. iori 
bianchi o gialli a seconda delle varietà, 

Fra le varietà a fior giallo la più stimata è I Htoile 
d'or per l'abbondante e continua sua fioritura. Prege- 
volissime pure sono le varietà a fior doppio bianco 
Queen Alerandra, Perfection, Boule de Neige, messe il 


janta di serra fredda 
gli appartamenti, 
nonchè di siti Mel 


Propagasi per seme o per talea. MI. 
oi ELATIOR. — Pianta da tutti conosciti & 
la sua rusticità, per cui è di 
razione delle abitazioni, ove vegoba “ prosp 
me a pien’aria; anzi si può dire che 


a VA 
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piante © fiori © 


nte a questo scopo. Le sue foglie allun- 
e lucente, SOno molto decorative. 
inoltivasi una varietà @ foglie striate di bianco. 

questa pianta propagasi per divisione di cespi ®, 
pon sopportando il freddo invernale, viene nell’in- 
verno tenuta in serra fredda od in aranciera, mentre 
nell'estate tiensi a pien'aria all’ombra. 

Brgonia REX. — Per le sue eleganti foglie questa 
pianta è molto apprezzata dai giardinieri per la de- 
corazione primaverile delle serre, delle abitazioni © 
dei siti ombrosi dei giardini. Coltivasi esclusivamente 
in vaso in terra leggera, terriccio di foglie e sabbia, 
con abbondante drenaggio ed al riparo del sole; 
generalmente giunto l’autunno sì diminuiscono gli 
innaffiamentii per lasciar andare a poco a poco in 
riposo la pianta, la quale viene posta su piani della 
serra a riparo dal freddo e dall'umidità; alla prima- 
vera le piante si rinvasano e si pongono a vegetare 
in serra tepida, calda, o su letto caldo in cassone. 
Propagasi per talee di foglie. 

Ro sono le varietà a foglie più 0 Do | 
SA i i, rosa, Tosse, ‘elegantemente Vena er sa 4 
tutto pan e di bianco argenteo, rosa, Tosse SR BI -d 

B, a ornamentali. 
o FLORENS. — Per la decorazi 
quelle a ormazione delle aiuole, $ 
on mosaico, sono molto, utili le d 
Diano DEE Oa che resistono P 
giugno na è dànno ‘abbondantiss , 
Tauri gelo. Da questa derivaron 

R. init) specialmente degne di 
T'OgRo en ; Vanoi 
DProducono co, unitamente 
FO 

’ ori di color 


esclusivame 
cate, di UD yerd 


Pi 
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B. GRACILIS. — (Genere di ugua ni 
B. semperflorens a foglie più piccole 5 Ren della 
fiorellini rosa o rossi, dell’altezza di 20 a 25 Sal È 
preziosissima per.la formazione delle aiuole a e È 
sole. Coltura come le precedenti. Di speciale a 
sono la varietà B. gr. Lumineuxw a fiori rosso scarlatto 
Men e la B. gr. Gloire de Louvenciennes a 

Le BEGONIE: CORALLINA a fiori rosso brillante 
FroEBELI, ad abbondante fioritura, sono pure pre. 
ziosissime nella decorazione dei giardini. 

Pure molto bella e decorativa è la BEGONIA GLorrE 
DE LORRAINE a graziosissimi fiori rosa che coprono 
l’intera pianta. Questa specie vuole però l’ombra 
nell’estate e, nell’inverno, la serra calda, nonchè dili- 
genti e speciali cure, per cui è da noi poco coltivata 
per la decorazione dei giardini, ma preferita per or- 
nare serre e verande. 

Coltivansi ancora le specie: B. FUCHSIOIDES, B. ME- 
TALLICA, B. AscoTIENSIS, B. RICINIFOLIA, B. Had 
GEANA, quest’ultima pregevolissima per la continua 
e splendida sua fioritura, e numerose altre. 

BouvarDIA. — Le Bouvardie sono piccoli 
busti a ramificazione compatta e ad abbondante fio- 
ritura primaverile, estiva ed invernale, ricercate La 

| il soave profumo dei loro fiori. Vengono perciò SE 
| tivate, oltrechè per la decorazione estiva del È 
‘dini, per la produzione dei fiori. Richiedono la S; 
fredda od aranciera ed un terreno leggero; Sl ] 
pagano per talee fatte in vaso ed in Ser pa terra 
} >’ $ i Saito 
all’ombra. Nel giardino coltivansi per rinvasai 
a durante la. 
corimbi tel 
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| no fiori eda fogliame per l 
pia STIVA 
alla decorazione dei giardini 


4a più adatta 
:va ed autunnale dei fiori 
di, bianchi, profu- 
numerosissimi da maggio 
sare le piante e porle al ri- 


a fioritura sia continua è necessario 
nte. Le piante ‘di 
una fioritura più 


A = 
GI 
= 


agro: 
jnna 
due 
bella. 
(oltivasi 
ed ora una Nuova varie 
quini alba grandiflora. 
Per la fioritura inve 
le varietà Bridge of Broc 


anni Sono 


inoltre la B. HUMBOLDTI CORYMBIFLORA 


tà a fiori più grandi B. Jac- 


rnale in serra sono più adatte 
kling a fiori bianchi, Elegans 


| 10868, Président Cleveland, r0ss0 vermiglio, eee. 
CALCEOLARIA RUGOSA. — Questa specie, detta anche 
è assai più 


(alcelaria legnosa, a fiori gialli piccoli: 
Tana della 0. hybrida, resiste al sole e può in prima- 
o esser posta in piena terra a decorazione delle Sale 
oe ove produce uno splendido effetto. t oG 
| ae forma delle graziosissime pianticelle, ch nella. 
Droga sì coprono letteralmente di fiori giallognoli- 
Dana " per talee erbacee estive fatte S 
de T, articolarmente pregevole Ja vari 
Ce a fiori giallo oro. 
fa ExCELSA (fig. 79) vos 
degli a è molto apprezzata sia p 
Quest ppartamenti o delle terrazz 
Ding? è l'unica specie “di palm 
Hemna terra nell'Italia set sntrioni 
gn e raggiunge nell’ 
09 metri di altezza; E 
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Fig. 73 — Chamaerops excelsa. 


Questo palmizio dalle grandi foglie palmate, dal 
fusto interamente coperto di filamenti, vuole una 
posizione calda e soleggiata ed un terreno sano e ai 
facile scolo. 
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piamte 
Ima nana 4 numerose foglie verde 
1olto apprezzata per decorazione degli ap- 
ganoo Ti. a pure indicatissima per decorare vasi 
a pieno sole ed a far centro di aiuola @ 
ell’inverno vuole l’aranciera. 
TMANTOPHYLLUM. — Pianta 
ndidi fiori campanulati giallo 
arancio brillante riuniti ad ombrello su lungo stelo, 
di splendido effetto. Foglie a forma di lame di un 
verde intenso. Questa pianta resiste assai bene negli 
appartamenti, ove riesce molto decorativa, special- 
mente quando è in fiore. Fiorisce in primavera, ma 
può facilmente essere forzata onde avere i fiori nel- 


l'inverno. 
Propagasi per divisioni. 
(orrus. — Pianta molto eleg 
suo variopinto fogliame che, 
tiene le veci di splendido fiore. Utilissima peî la deco- 
razione delle ainole a mosaico durante la bella is 
gione, degli appartamenti e delle serre durante l'in- 
veno, Coltivasi in vaso durante la cat 
$, giunta la primavera, si pone in piena ter! to 
lascia fino ad ottobre: le piante acquistano Ill ques 
tempo discrete dimensioni: giunto il mese di 
n si mozzano un pochino le piante e, del Soa 
rt talee che serviranno per la pai 
Riva I molti casi queste TOA 
cd n dell'inverno, piante cisore ca ‘mad 
ca ATA in bellezza alle La Li 
va sempre conveniente proneze 
e le piante adulte. did 
Umerosissime sono le varietà Ch, 
Der cui si ì ilo onumere 
e poni riesce impossibile * seglierà 
° Principali: il giardinierà “obi 
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tone 


Propagasi pure per seminagione fatta in Y 
vetri e nel mese di settembre. Questo mezz 
pagazione è però poco usato e solo 
nuove varietà. 

Cocos. — Vari palmizi di questa specie SONO per 
la loro eleganza e rusticità assai indicati per la de. 
corazione degli appartamenti e del giardino nell'estate, 


a80 Sotto 
0 di Pro. 
Per. ottenere 


°) 


Sono specialmente raccomandabili il (. AUSTRALIS 
a grandi foglie di un verde glauco elegantemente 
ineurvate; il C. WEDDELIANA a foglie fine, di Speciale 
eleganza. Il primo vuole nell'inverno la serra fredda 
o l’aranciera, il secondo la serra calda. Queste due 
varietà resistono bene negli appartamenti. 

CorDYLINA. — Le Cordiline sono molto affini alle 
Dracene e molto si prestano, specialmente la C. Au- 
STRALIS, (. INDIVISA e sua varietà LINEATA (fig. 74), 
€. STRIOTA CONGESTA per la loro rusticità ed eleganza, 
alla decorazione degli appartamenti, ove resistono 
assai bene. Rusticissime non richiedono speciali cure. 

DATURA. — A questo genere appartengono piante 
molto eleganti fra cui: 

D. rasruosa. — Specie coltivata per la bellezza 
dei suoi fiori profumati, in aleune varietà doppi, tal- 
volta costituiti da due o tre corolle una dentro al- 
l’altra, d’un bianco verdastro o di un porpora vio- 
lastro. Si può coltivare in serra ed allora vive pa 
tecchi anni, ma è conveniente trattarla come piant® 
annuale, seminandola in piccoli vasi e quindi ponen- 
dola a dimora con buon terriccio; la pianta prende 
lin disereto sviluppo, si ramifica e fino al gelo apre 
1 suoi superbi fiori. 

D. MeteL. — Di dimensioni maggiori della pree* 
dente, alta circa 1 metro e 20 em, forma dei bellis: 
simi cespugli, a grandi fiori bianchi al centro ed azzU!” 
rognoli all’intorno, imbutiformi e larghi 12 a 15 0M» 
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Fig. 74 = Gordylina tincatas 
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Dianthus caryophillus. 
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sboccianti da luglio a novembre. I semi messi in 
terra su letto caldo nei mesi di marzo od aprile e 
posti in piena terra in maggio possono dar fiori nel 
medesimo anno. Si coltiva come pianta vivace riti. 
rando le radici in serra fredda. 

Di Dature coltivansi varie specie pressochè legnose 
formanti dei cespugli dell’altezza di m la 8, che pro- 
ducono da giugno ad ottobre numerosi fiori campa- 
nulati, pendenti e profumati. Sono specialmente rae- 
comandabili per la decorazione estiva dei giardini le: 

D. ARBOREA BRUGMANSIA CANDIDA, & fiori grandi, 
bianco venati di giallo, e la varietà di questa: D. ar- 
borea Knightii, a fiori doppi. 

D. BICOLOR, i cui fiori sono verdi alla base, giallo- 
gnoli nel mezzo, rossi all’estremità della corolla, e la 
D. CORNIGERA, a fiori grandi bianco crema. 

Queste specie propagansi per talee estive che vo- 
gliono essere ritirate in serra fredda od aranciera 
nella stagione invernale. 

DIANTHUS CARYOPHYLLUS (Garofano dei fioristi; 
Tavv. XXXVIII e XXXIX). — Pianta che si in- 
contra allo stato selvaggio sui vecchi muri, con fiori 
piccoli rossi; da essa derivano tutte le varietà ora 
coltivate nei giardini, a colori vivaci e variati, e di 
cui si contano numerosissime varietà conosciute col 
nome di Garofano dei fioristi. In alcune i fiori pos- 
sono raggiungere gli 8 em di diametro. Il numero 
stragrande di varietà fece sì che si divisero i Garofani 
in diversi gruppi secondo il colore dei fiori, il porta: 
mento della pianta ed il carattere della vegetazione: 
i G. DI FANTASIA, a fiori doppi e ben fatti, rosso vivo 
o rosa variegati, a bellissime tinte; i G. FIAMMINGHI, 
a fiori ben fatti, doppi, a fondo bianco puro, sete: 
ziati a diversi colori; G. UNICOLORI, fiori d'un mede- 
simo eolore; (@. RIFIORENTI, varietà più coltivata 


presse e EER 
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d'ogni altra per la sua continua fioritura fiori a 
tinte unicolori o striati. ; : 

Questa ultima specie di Garofano, da cui derivò la 
categoria dei GAROFANI A STELO DI FERRO (fige de fer) 
i cui steli fioriferi sono robusti e sostengono, senza 
bisogno di speciale sostegno, gli splendidi loro fiori, 
cresce in tutti i terreni purchè un po’ sostanziosi e 
sani; per essere conservata a pien'aria esige un clima 
temperato. 

La moltiplicazione si fa per seme, per margotta 0 
per talea, quest’ultimo mezzo è quello più usato nei 
climi caldi. La moltiplicazione per seme si effettua 
allorchè si vogliono ottenere nuove varietà; si pongono 
i granelli in terra ne) mese di maggio, trapiantando 
le piantine un paio di volte; dopo qualche tempo in- 
cominciano a fiorire, si eliminano le varietà scadenti 
non conservando che quelle a fiori grandi ed'a vivaci 
colori. Le moltiplicazioni per margotta e per ne 
sono le più semplici e le più comunemente Pegi ci 
talee si fanno în autunno in terra d’erica od Di cei po 
mista con terra argillosa, piantandolo 1a spuntano 
ponendole sotto vetri usando i cp in primavera 
lungo gli steli. Le margotte st #7 
od al principio dell'estate. (varyophylius il Ga- 

Per quanto derivato dal P. x va considerato 
rofano SOUVENIR DE ES ta 
come specie orticola do ' i i 
cune varietà pregevolissin'» co-rosati 9 TOR de 5 
sono grandissimi, doppi. sis è alquanto più de 
meno intenso. Questa RS ‘osi propos 1 
del Garofano dei fl0îS , margott® te colture il 
vamente per ta CAST si estasi ) 

In questi ultimi Srno Mente tito, a fioritura 
D, MARGARITÀE | È i 
liana, & vogetazion 
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abbondante che dura senza interruzione dal maggio 
ai geli ed anche durante l'inverno, se le piante vengono 
tenute in serra. Di questa categoria ve ne sono Varietà 
a fiori bianchi, rosa, rossi, unicolori e sereziati, per 
lo più doppi. Da questa derivò la varietà D. Marga- 
ritae a stelo di ferro, a stelo fiorifero rigido, assai più 
pregiata della specie. 

Per la produzione dei fiori si introdusse nella col- 
tura una speciale categoria di GAROFANI AMERICANI, 
i cui fiori grandi su robusto stelo hanno petali larghi 
a bordo non frastagliato. Questi garofani preferiscono 
la coltura sotto vetri. 

DRACAENA. — Sebbene la massima parte delle Dra- 
cene siano delicate e vogliano la serra calda, ve ne 
sono alcune specie assai rustiche che resistono assai 
bene negli appartamenti. 

Sono specialmente da raccomandarsi le D. Gox- 
DIPANA a foglie variegate di verde pallido, D. SAx- 
DERIANA a foglie variegate di bianco. Queste si mol- 
tiplicano per rampolli o talee di fusto. Vogliono la 
serra fredda. 

FICUS ELASTICA. — Questa pianta a fogliame verde 
lucido è specialmente indicata per la decorazione 
degli appartamenti, in cui resiste a lungo. È di facile 
coltura e si propaga per talee su letto caldo o per 
margotta,. 

Per quanto meno resistente, è pure assai racco- 
mandabile il PF. MacroPHYLLA, a foglie più grandi, 
ma a vegetazione meno regolare del 7. elastica. 

PF. REPENS. — Specie arrampicante a piccole fo- 
glie sempreverdi, molto adatta per tappezzare i muri 
delle serre fredde ed a pien’aria sulla Riviera. 

FucusIa (Tav. XL). — Le Fuchsie formano delle 


| Piante molto pregiate pei loro fiori pendenti, rossi, 
| Yiolacei, rosa, bianchi, ecc., e per la facile loro coltura. 


è, 
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Domandano la serra fredda nell’inverno ed un ter. 
reno sostanzioso e leggero (il terriccio di foglie loro 
è convenevole); amano la mezz’ombra. Si coltivano 
di preferenza alte, affine di vederne i fiori; ora si 
adotta con ottimo risultato la coltura ad alberetto. 
Si propagano per talea assai facilmente. Le princi. 
pali specie sono: 

F. EXCORTICATA. — Arbusto da 2 a 3 metri d’al. 
tezza a fiori porpora-violacei. 

F. PROCUMBENS. — Arbustino a rami pendenti o 
sarmentosi, fiori giallo aranciato con calice porporino; 
il frutto a bacca rossa è più ornamentale del fiore. 

F. BREVIFLORES. — (Comprende varie specie di 
Fucehsie la cui parte tubolosa del calice è lunga quanto 
i lobi di esso. A questa categoria appartengono le 
specie: LYCIOIDES, COCCINEA, DECUSSATA, GLOBOSA, 
MICROPHYLLA, ARBORESCENS, GRACILIS, ec. 

F. LONGIFLORES. — I fiori hanno il calice la cui 
parte tubolosa è molto lunga e la corolla è minima, 
quasi insignificante. Appartengono alla longi/lora: 
F. FULGENS, a tubo lungo 0,05, vermiglio chiaro 
molto bello; FP. corymBIFLORA, foglie grandi, fiori 
pendenti riuniti in grappoli, rosso carmino; F. sPEC-: 
TARILIS, foglie verdi superiormente, porporine infe- 
riormente, il calice è lungo 0,01, rosso brillante, 
mentre la corolla è rosso scuro; PF. SERRATIFOLIA, 
BOLIVIANA, Ecce. ecc. i 

Specialmente della brevi/lores si coltivano moltis- 
Sime varietà, di cui ogni anno le nuove sostituiscono 
le già conosciute, migliorando ed aumentando la hel- 
lezza dei fiori. 

Nei giardini coltivansi ancora alcune varietà ru- 
stiche che, essendo legnose, vengono incluse nella 


È seguente categoria. 


GNAPITALIUM LANATUM. — Pianta utilissima n° 
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giardini e molto decorativa, non per i i fi 
pel suo fogliame lanuginoso e bian: A SITA 
1 ginoso e biancastro. Mo 
pe se per. formar bordi attorno alle di L PA 
a mosaico. Coltivazione facile in die 
reno un po’ sostanzioso; moltipli a i 
= 3 080; | icazione se 
fatte nell autunno e poste in serra o nei » sc 
rante l’inverno. Questa pianta yuol Sa 
Dy } i ole, nei nostri elimi 
trata ) ’ ostri elim 
Gai a a serTa nell'inverno. G. lanatum fol 
PRE di bianco argenteo, è assai 
ella specie, più deli ST 
i SA SL i, icato però i 
più difficile moltiplicazione. Sa 
NERE PERUVIANUM. — Chiamasi abusi- 
o Ma per l'odore dei suoi fiori simile al 
Pena elle bacche di Vaniglia. Pianta comunis- 
E È giardini, di facile coltivazione. Fusto di 
em piuttosto ramificato, foglie rugose d'un 


ver ARIETE STIONE . 
de scuro, fiori piccoli, lilacei, molto profumati. 
iù grandi; Volterianum, 


Varietà grandiflorum, a fiori pi 
seure e fiori d'un lilla 


5 Itiplicano per semina- 
gione fatta in primavera su letto caldo, © più gene- 
ralmente per talee svernate in 
cassoni caldi o serra. G ra si ninva- 
sano e, in fine d’aprile 0 maggio, le piante sì dispon- 
gono in piena terra, dove si lasciano 
epoca, in cui s'invasano è, 
portano nella serra temperata în luogo 
alla luce; in tal modo sî possono ave 
iovani sono 


tutto l'inverno. Le piante giov 1 3 
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tamenti, ove, specialmente la K. BALMOREANA, dura 
estrema eleganza sia per la sua struttura che per il 
suo portamento, 

Posta nel centro delle aiuole od a gruppo in loca- 
lità ombreggiata del giardino produce un effetto 
molto elegante e decorativo. Nell'inverno vuole Ja 
serra fredda o l’aranciera. 

LANTANA CAMARA, — Questa vecchia pianta ha 
Tipreso in questi ultimi anni un discreto posto nella 
d decorazione dei giardini per i numerosi suoi fiori 


varietà, riuniti ad ombrello. Coltivansi numerose va- 
rietà pregevoli per la bellezza dei fiori. 


talee fatte su letto caldo; fiorisce durante l’intera 
estate. 

LATANIA BORBONICA. — Palmizio a grandi foglie 
palmate, di un bel verde lucido e brillante molto ele- 
gante e decorativo. Si presta alla decorazione degli 
appartamenti, in cui resiste assai bene, ed a far centro 
di aiuola od a formar gruppi in località ombreggiata 
del giardino. Vuole la serra fredda e l’aranciera nel- 
l’inverno, 

Musa. — Le Muse costituiscono delle piante molto 
decorative, che riescono molto utili nella decorazione 
‘estiva dei giardini per le enormi loro foglie di un verde 

| brillante di splendido effetto. La specie più apprezzata 
 èla M. EnsetE, la quale, conservata nell'inverno 1N 
| serra ed all’asciutto, viene in maggio piantata Al 
centro di un’aiuola od a gruppo con abbondante 
cio; dopo aleuni giorni comincia a sviluppare 1 

etazione ed in breve, se frequentemente IN 
ta, produce tutto il suo effetto con le enorm! 
Sue foglie, che alcune volte raggiungono la lunghezz® 


La Lantana si propaga per seminagione o per. 


lungamente. Il suo fogliame è di un bel verde e dic 


giallo aranciato più o meno acceso a seconda della | 


n > 


sonale» 


pela gonium. * 
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di m 3. Propagasi per seminagione fatta su letto 
caldo in serra. 

NELUMBIUM SPECIOSUM (Nelumbio). — Pianta ac- 
quatica a gran fiore, rustica, indicatissima per la 
decorazione di bacini e laghetti, a gran fiori bianchi 
o rosa. 

NYMPHEA ALBA. — Pregevole pianta acquatica a 
grande fiore bianco, molto indicata per la decora- 
zione dei bacini e laghetti. N. ROSEA a fiori rosa. 
Rustica. x 

PELARGONIUM (Pelargonio). — Piante conosciutis- 
sime e coltivate in tutti i giardini, molto stimate pei 
loro abbondanti fiori. I Pelargonium sono di facilis- 
sima coltura, purchè siano posti durante l’estate in 
una posizione soleggiata e, durante l'inverno, inva- 
sati e ritirati in una serra temperata, quasi senza 
interruzione sbocciano i loro fiori. Le specie più col- 
tivate sono il Pelargonio dei giardini detto zonALE 
(Tav. XLI) ed il P. INQUINANS. 7 

Il numero delle varietà è grandissimo e sarebbe dif- 
ficile darne una lista completa: aleuni portano fiori 
semplici, altri doppi o semidoppi, a colori variabi- 
lissimi; alcune varietà hanno foglie elegantemente 
variopinte, di bellissimo effetto. Si moltiplicano per 
talee fatte nel corso dell’estate, ritirandole in seguito 
nei cassoni o nella serra temperata; a tale scopo Sl 
scelgono i rami più robusti e non troppo erbacel, Sl 
pongono in terra composta di terriccio, terra di eric4 
ed un po’ di sabbia; dopo un mese si fa un primo tra- 
pianto in vasetti da 6 a 7 cm di diametro, opera 
Zione che si ripete dopo un altro mese ingrandendo 
il vaso; le pianticine saranno allora capaci a On 
Un'altra specie di Pelargonio che merita PIERRIONO 
il P. rELTATUM (P. a foglie di Edera; Tav. XLI), 
che viene usato per decorare le aiuole ed i vasi 5° 
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spesi. Anche di questa specie ne esistono numerose 
varietà a brillanti colori. 

La temperatura della serra dove si ritirano j Pe. 
largoni non deve passare gli 8 gradi nè abbassarsi 
meno di 5. Al giungere della primavera, prima di 
mettere le piante all'aria aperta, convien dar loro 
molt’aria in modo che a poco a poco s’avvezzino 
alla temperatura esterna; un cambiamento repentino 
di temperatura potrebbe essere loro fatale. I Pelar- 
gonium si possono pure moltiplicare per seme, ma 
questo mezzo non è usato che per ottenere nuoye 
varietà. 

I Pelargoni si adattano molto bene, oltrechè alla 
formazione di aiuole, alla decorazione dei balconi e 
delle terrazze. 

Un'altra specie assai stimata è il P. ODpIER (P. a 
grandi macchie od inglese), il quale non fiorisce che 
una sol volta, ma per i suoi grandi fiori, a brillanti 
tinte unicolori o macchiati, è di gran merito. 

PaoENIX. — Questo palmizio molto si presta alla 
decorazione degli appartamenti e dei terrazzi, nonchè 
a formar centro di aiuole e gruppi nel giardino per 
il suo portamento elegante e molto decorativo. La 
coltura è facile -e non richiede speciali cure, nell’in- 
verno vuol essere da noi ritirato in serra fredda od 
aranciera, 

La varietà più raccomandabile è il PmoENIX CA- 
| NARIENSIS. In questi ultimi anni venne introdotto 
ella coltura il P. ROEBELENI, di elegante portamento, 
più limitato sviluppo ma assai più elegante, © di 
| molto sì presta a decorare appartamenti, centri 
| aduol asi decorativi; è però più delicato de 


al cui cepp® 
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un verde glauco, molto si presta alla decorazione 
degli appartamenti. Pianta non molto esigente in 
fatto di coltivazione, assai rustica, non richiede che 
la serra fredda 0 Varanciera od anche uno stanzone 
nell'inverno. Vi sono diverse varietà a foglie variegate 
e ferruginose, tutte molto apprezzabili. ; 

RussELIA JUNCEA. — Graziosissima pianta semi- 
erbacea a rami filiformi, pendenti, con numerosi fiori 
tubulari rosso corallo vivo, molto adatta per deco- 
rare panieri e vasi sospesi. Propagasi per divisioni e 
talee. Vuole la terra tepida. 

SALVIA SPLENDENS. — Pì 
per la sua abbondante fioritur 
tissima. 

Fiori rosso-scarlatti; fiorisce da settembre fino a 
novembre. Giunto l'inverno. si invasano le piante 


poste in piena terra durante l’estate © si pongono in 
si effettua la molti- 


serra temperata. Alla primaveri î 
plicazione per mezzo di talee poste nel cassoni. 
questa specie se ne ottennero Vari 
nana e seminana € a estiva, qui 
dens Ingenieur Oleveland, 
Studgard, ecc., utilissime PO li 
aiuole per la loro più prolungata 
da luglio alla fine dell'autunno; 
a foglie variegate. 5 
è Le Salvie propasansi puro sottemb 
in terrine n a8°° 
cassone od in fe 
VINCA ROSEA- —, rietà A ore fa 
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in buona esposizione in poco tempo acquista grandi 
proporzioni e produce un bellissimo effetto, non solo 
pel suo fogliame, ma per l'abbondanza dei suoi fiori, 


ARBUSTI A FIORI 
E PIANTE A FOGLIAME DECORATIVO (1) 


Appartengono a questa categoria tutte le piante 
legnose producenti fiori e formanti cespuglio: dalle 
più piccole fino agli arboscelli, i quali sono il tratto 
d’unione fra gli arbusti e gli alberi: alcuni alberi com- 
prendo in questa categoria per non fare di essi una 
speciale divisione. 

'IMigliaia e migliaia sarebbero gli arbusti a fiori 
degni di merito: ma io mi limito ad una scelta fra 
î più meritevoli ed adatti alla decorazione dei piccoli 
giardini e degli appartamenti. 

ABELIA. — Piccolo arbusto a foglie persistenti op- 
poste; a fiori tubolosi-campanulati, bianco-rosati posti 
all'estremità dei rami: pianta molto fiorifera a rami- 
ficazione irregolare, rami pendenti e radi. Per quanto 
tustica, negli inverni molto rigidi soffre alquanto il 
freddo nell’Italia settentrionale. Fiorisce facilmente 
nell’inverno se posta in cassone e riesce utile per la 
decorazione degli appartamenti; ama un terra leg- 
gera o di erica; si moltiplica per margotta o talea. 
La specie più rustica è la A. RUPESTRIS. 

\ Abelie sono molto adatte a decorare rocce ® 


In questa categoria alcune piante, Je quali, La 
degli arbusti a fiori, per il loro portano 
ono altamente decorative sla per or 


tate che gli appartamenti. 
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ABUTILON (Abutilo). — Arbusto semileg 
gevolissimo per la sua continua fioritura: nell'Italia 
settentrionale domanda di essere ritirato in TE 
fredda od aranciera nell’inverno. Molte sono le vai 
rietà recentemente ottenute, i cui fiori variano dal 
bianco e dal giallo al rosso il più intenso, passando 
per tutte le gradazioni di tinta. La coltivazione è 
facile e non richiede speciali norme, propagasi per 
talea e preferisce la terra d'’erica. 

A. STRIATUM — Sipa PictA. — È la varietà più 
conosciuta e più vigorosa, su di essa si innestano le 
varietà deboli, che, moltiplicate per talea, avrebbero 
una vegetazione mingherlina. Pianta robusta con 
rami eretti, foglie verde-giallognole, fiori campanu- 
lati, solitari e pendenti, gialli, venati e reticolati di 
rosso. A. Zhompsoni, varietà della precedente a to, 
glie marmoreggiate e macchiate di giallo, a 
giata per la variegatura delle sue foglie. i q pis 
se ne ottenne una sottovarietà a fiori doppi: di 4 
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delle aranciere e degli appartamenti nell’Italia set 
tentrionale, per i loro fiori giallognoli, odorosissimi, 
Fra le specie più meritevoli vi sono la À. DEALBATA. 
LONGIFOLIA, ROTUNDIFOLIA, FLORIBUNDA, PARADOXA, 
MOTTIANA, FARNESIANA; quest’ultima è più delicata 
delle sue congeneri e vuole, anche sulla Riviera, es- 
sere riparata ed esposta a pieno mezzogiorno. 

AcEeR (Aceri). — Gli Aceri sono generalmente al- 
beri a gran sviluppo, però alcune varietà a foglie va- 
riegate e colorate coltivansi per lo più come cespugli, 
sottoponendoli a replicate potature e cimature otte- 
nendo delle masse bianche o gialle di brillante effetto. 
Per quanto gli Aceri non producano fiori di merito, 
li comprendo in questa categoria per il loro fogliame 
altamente decorativo. Fra le numerose varietà cono- 
sciute degne di speciale menzione sono, fra gli AcER 
NeGuNDO: le varietà A. N. fol. argenteo var., A. N. 
aureo var., a foglie variegate di bianco la prima, di 
giallo la seconda, A. N. Odessanum, a foglie giallo oro. 

Fra gli ACER PSEUDO-PLATANUS, le varietà: lutea, 
Principe Hendjeri, Worley, a foglie gialle e variegate; 
Schwedleri, a foglie rosse, ecc. Fra gli ACER PLATA- 
NOIDES le varietà aureo marginatis, argenteo margi- 
natis, a foglie marginate di giallo o di bianco; Lowis 
Simon, a foglie variegate e punteggiate di bianco e 
Tosa, purpurea, a foglie porpora, ecc., ecc. 

Eleganti arboscelli formano gli Aceri del Giappone, 
AcER JAPONICUM, specialmente lA jap. polymor- 
phum, A. jap. polym. purpureum, A. jap. polym. pal- 
matifolium, A. jap. polym. laciniatum e laciniatum va” 
rieg., a foglie finamente laciniate, di effetto molto 
pittorico ed artistico. \ 
parsa delle suddette varietà propagansi P®! 

0, a 
GDALUS (Mandorlo). — Sebbene la specie tipo 
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| sia pianta fruttifera, vengono ora coltivate nei 

) dini aleune sue varietà a fior doppio ed a loplîa sol 
ate di molto merito ornamentale per DaPronditt 
loro fioritura primaverile. La loro coltura non abbi. 
sogna di molte cure. Si innestano su soggetti giovani 
di Prugni, Mandorli 0 Peschi; si tengono pre 
onde formare cespugli regolari. h 
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AmpELOPSsIS — Cissus (Vite Vergine, Vite del Ca. I 
madà). — Piante arrampicanti a fusto radicante di 
grande e rapido sviluppo, molto raccomandabili per | 
guernire rapidamente vecchi edifici e muri. Nell’au- 
tunno sono specialmente decorativi per la tinta rosso 
brillante che prendono le sue foglie. 

Rusticissime, propagansi per seme o talea. La va- 
rietà più ornamentale è la A. Veitehùi (fig. 75), la quale 
si appiccica ai muri in modo da formare una vera 
parete verde, che nell’autunno prende un colore 
rosso acceso di splendido effetto. 

ARAUCARIA EXCELSA. — Questa conifera è una 
pianta fra le più indicate per la decorazione degli 
appartamenti, sia per la sua resistenza che per l’ele- 
ganza del suo fogliame di un verde brillante. 

Rustica non abbisogna di cure speciali, la serra 
fredda o l’aranciera le sono sufficienti. Vuole fre- 
quenti innaffi e lavature al fogliame. Da noi è col- 
tivata come pianta semilegnosa appunto perchè solo 
i piccoli esemplari sono apprezzati, mentre sul lito- 
rale e nell'Italia meridionale forma un albero molto 
ornamentale. 

ARrISTOLOCHIA. — Arbusto rampicante, a fusto vo- 
lubile; vi sono alcune varietà di pien’aria ed altre di 
serra. Le varietà di pien’aria sono rusticissime, vO- 
gliono una terra sostanziosa e leggera e si molti 
plicano per seme, talea o margotta. 

A. siro. — Varietà rusticissima, molto adatta % 
coprire muri, pergolati, ecc., per la rigogliosa sua ve- 
getazione e le larghe sue foglie cuoriformi; i fiori gonò 
piccoli, tubolosi ed a forma di pipa. Propagasi Pe" 
propaggine. 

ARMENIACA JAPONICA FLORE PLENO (Albico00o i 
fiori doppi). — Arboscello a fiori rosa, doppi, di bel- 
lissimo effetto in primavera, quando la pianta è c0- 
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perta di fiori. Rustico, propagasi per innesto sul 
Prugno. 

AzALrA, — Le Azalee sono fra le più belle piante 
a fioritura primaverile, rustiche ed adatte ad or- 
nare le abitazioni e le serre fredde. Non tutte ie 
specie vivono in piena terra nell’Italia settentrio- 
nale, eccettuato in alcune località alquanto ripa- 
rate, ove vivono e vegetano assai bene a piena aria. 
Vogliono in modo assoluto la terra di erica od una 
terra leggera di foglie o di castagno. Si moltiplicano 
per seminagione fatta in autunno .0 primavera, in 
terrine poste in serra e coperte da una campana 0 
lastra di vetro: dalla seminagione si ottengono piante 
selvatiche che vogliono essere più tardi innestate 
all’inglese od a placaggio. Nell'inverno, sebbene sop- 
portino anche alcuni gradi sotto zero senza soffrirne, 
vogliono una posizione riparata dai geli, la mezza 
ombra ed un’atmosfera fresca nell’estate. 

Le Azalee dividonsi in due grandi sezioni: Azalee a 
foglie caduche ed Azalee a foglie persistenti. Le specie 
di Azalee a foglie caduche, dette pure americane, sono 
le più rustiche e sopportano maggiormente il freddo; 
fra queste si annoverano: 

A. PontICA. — Arbusto di 2 metri circa, a foglie 
lanceolate; corimbi con fiori gialli, giallo-arancio, 
giallo-roseo, aprentisi in maggio o giugno. 

A. NUDIFLORA. — Bellissimo arbusto di 1° metro 
circa, fiori riuniti in falsi corimbi, dal rosa al rosso 
scuro, aprentisi al momento dell’uscita delle foglie. 

A. CHINENSIS.‘— Molto simile alla A. pontica ® 
fiori gialli ed aranciati, riuniti in falsi corimbi. 
MOLLIS. — Specie rustica formante piccoli ar- 
busti che eopronsi di fiori grandi e regolari r0850 
con sfumature bianche, rosse e gialle in pri- 
Molto ornamentale. 
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A queste quattro specie appartengono numerose 
varietà. 

Tra le specie a foglie persistenti le più pregevoli 
sono quelle che gli orticoltori riuniscono nella sola 
categoria di AZALEA INDICA. 

A. inpica (Tav. XLIII). È, per l'abbondanza di 
fioritura e per le varietà di tinte nei fiori, la più bella 
della famiglia. Di essa ve ne sono di ogni colore, bianco, 
rosa, rosso, variegate, punteggiate e macchiate; è la 
più adatta a decorare gli appartamenti ove mantiensi 
in fiore per lungo tempo; si assoggetta alla potatura 
formando delle teste compatte e grandi, che, comple- 
tamente fiorite, formano un vero mazzo di meravi- 
gliosa bellezza. Fiorisce in marzo. 

BERBERIS VULGARIS PURPUREA. — Arbusto a fo- 
glia caduca a piccole foglie rosso porpora, molto de- 
corativo. Propagasi per talea. Rusticissimo. 

B. THUMBERGII ATROPURPUREA. — Varietà la più 
meritevole per la tinta del fogliame rosso brillante. 
Rusticissima. 

B. DAaRWINII. — Per quanto delicata, questa specie 
è molto pregevole per avere foglie persistenti di un 
verde lucido brillante e pei numerosi suoi fiori di un 
giallo brillante, 

BIGNONIA. — Sebbene questa famiglia comprenda 
varie specie di alberi ed arbusti, non tratto che di 
questi ultimi, i quali costituiscono delle piante ram- 
picanti di molto merito ornamentale, alcune delle 
quali sono rusticissime nei nostri paesi, mentre altre 
Sono di serra fredda e temperata. . 

B. RADICANS — Trcoma (Tav. XLIV). — Varietà 
Tustica, a ramificazione rampicante, munita di radici 
avventizie che si attaccano fortemente ai muri, 1 
quali sono in breve tempo coperti dalla potente 
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arghe, di un bel verde b a ta 
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avventizie per cui vogli ARR È 6 
tiva preferibilmente Rs di lio Stzogl: 
fiorito, fa un bellissimo SNGtto che, completamente 

Queste due varietà sono di facile contentati i 
guardo al suolo, crescendo rigogliose in CO eteito 
reno. Si moltiplicano per OTIS LES AIRIASI aL 

B. CAPREOLATA. — Specie. AE © propaggini, 
fusto radicante, per cui è molto adi ai to Ri sno i 
= R } adatta a coprire muri; 
tu: maggio e giugno numerosi fiori rosso fulvo più 
piccoli che nella precedente varietà, 

e DI talea e per propaggine, soffre alcune 
volte 1 forti geli. 

La B. cAPENSIS a fiore rosso aranciato, la B. 7AsMI- 
NOIDES a fiore bianco ed alcune altre varietà vogliono 
essere riparate nell'inverno od un clima caldo. 

BOUGAINVILLEA. SPECTABILISÌ — Pianta rampi 
cante a gran sviluppo che vive a pien'aria nell'Italia 
meridionale, mentre da noi vuole la serra fredda; 
produce uno splendido effetto in primavera per ì suoi 
innumerevoli fiorellini muniti di grandi brattee di un 
rosso violaceo. Vuole terriccio misto a terra di erica, 
si coltiva nell'Italia settentrionale per decorare le 
serre @ le aranciere, mentre sul litorale e nell Italia 
meridionale costituisce una delle più bellò piante 
arrampicanti, In questi ultimi anm Sì ottenne la va- 
riotà B. speot. Sanderiana 2 vegetazione più ora 
ed a fioritura più abbondante, adatta per la coltura 


in vaso. ; 
BUDDLRIA LINDLEYANA. — Arbusto a foglie (i 
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duche, rustico, la cui fioritura dalla primavera sì 
prolunga al tardo autunno. La ramificazione è assai | 
compatta, i rami fioriferi sono gracili, pieghevoli, e 
terminano in un grappolo di fiori piccoli, tubolosi, 

i violaceo-oscuro. Vi sono alcune altre varietà di Bud. 
dleia, fra cui la B. globosa, crispa, insignis, e Special- 
mente la B. variabilis magnifica, di molto merito per 
gli abbondanti suoi fiori, e la B. magnifica Veitchiana Ì 
a fiori viola malva. 

CALYCANTHUS. — Arbusti rustici, a ramificazione 
irregolare, moltiplicantisi facilmente per talea. 

0. FLORIDUS (Albero degli Anemoni; fig. 76). — 
Varietà a foglie ovali, verde-chiaro; fiori estivi di | 
forma strana, bruno rossicci, molto odorosi. 

C. PRAECOX (Pompadour). — Questa varietà è più 
rustica dell’antecedente, fiorisce in febbraio e marzo 
prima di emettere foglie, fiori giallognoli molto pro- 
fumati. 

CAMELIA (Tav. XLV). — Non vi è persona, per 
quanto profana in materia, che non conosca la Ca- 
melia, non abbia ammirato i superbi suoi fiori e non 

ì; riconosca i grandi suoi meriti. 

Di Camelie ve ne sono ora migliaia e migliaia di 
varietà e noi dobbiamo andar orgogliosi di questa 
gloria italiana, poichè fu scoperta da un italiano, e le 
più distinte varietà ebbero la Toscana per culla. La 
Camelia è rustica nella regione dell’Arancio mentre 
nell'Italia settentrionale abbisogna di aranciera 0 
serra fredda, tranne nella regione dei laghi e sulle | 
prealpi, ove vive e fiorisce a pien’aria senza speciali 
ripari. 

In piena terra si accontenta di un terreno sostan- 
zioso siliceo, invece coltivata in cassa o vaso vuole 
la terra di erica mista a terriccio di castagno od, in 
mancanza di questa, di terriccio di foglie. Abbisogna 
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Fig. 76 — Calycanthus floridus, 
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di un sottosuolo molto permeabile, perciò nella coltura 
in vaso, molto drenaggio, una temperatura invernale ; 
non inferiore a — 39; nell'estate ama la mezza ombra. 
Sebbene alcuni siano contrari alla potatura, è con- 
veniente fare tale operazione dopo la fioritura per 
Ottenere una ramificazione più compatta ed una forma | 
più regolare. 

Durante la fioritura, che ha luogo da gennaio a 
marzo, non deve la temperatura oltrepassare i 10 
centigradi, per non Spingere la vegetazione e cagio- 
nare la caduta dei bottoni. Si moltiplica per seme, 
però per propagare le varietà devesi ricorrere all’in- 
nesto a spacco, ad approssimazione, a placaggio od 
a quello inglese, fatti in febbraio in serra; si molti- 
plica pure per margotta e per talea. Quest'ultimo me- 
todo è però poco usato. 

Fra le molte varietà meritevoli di estesa coltura 
notiamo le seguenti: 

a fiore bianco puro: Alba imbricata, Alba di Ca- 
soretti, Alba plena, Fimbriata alba, Ristori, ecc.; 

a fiore bianco listato, screziato e macchiato rosa 
e rosso: Angela Cotchi, Camilla Galli, Conte di Fian- 
dra, Dionisia Poniatowski, Elisa Casareto, Blvira 
Bianchi, Fornarina, Lavinia Maggi, Regina, Tri- 
color, ecc.; 

a fiore rosa: Incarnata, Adele Palagi Medici, 
Tommaso Lazzarini, ecc.; 3 

a fiore rosso o rosa scuro: Aurora di Guicciardini, 
Conte Cavour, L’avvenire, Parmentieri, ecc.; 

a fiore rosso 0 rosa listato, variegato o macchiato 
di bianco, ece.: Abate Bianchi, Bella Romana, Car- 
dinale Antonelli, Contessa Boutourlin, Danovaro, Emi- 
lia Perruzzi, Emilia Campioni, Bugenia Parlatore, 
__ Principessa Strozzi, Traversi, Radiata, Bettino Rica- 
soli, Emilia Taverna, Imbricata tricolor, Principe Um- 
«berto, Stella polare, ecc. 
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CARYOPTERIS MASTACANTHUS. — Pregevolissimo 
arbusto di medio sviluppo, ad abbondante fioritura, 
che dalla primavera dura fino al gelo. Fiori lilla 
disposti lungo tutto il ramo. Rusticissimo, propagasi 
per talea. 

CraNoTHUS. — Eleganti arbusti assai rustici, a 
fioritura abbondantissima, che dura da luglio ai geli; 
fiori piccoli, bianchi, azzurri e porporini riuniti a 
grossi mazzi. Si coltivano numerose varietà, fra cui 
meritevoli di estesa coltura sono: (©. Albert Moser, 
fiori porporini; 0. Albus plenus, fiori bianchi; 0. ame- 
ricana, fiori bianchi e rosa; 0. azureus grandiflorus, 
fiori azzurri; 0. gloire de Versailles, a fiori aAZzuIti; 
0. Ibis rosa, a fiori rosa; 0. Luria Moser, fiore az- 
zurro indico, ecc. 

CeRrAsUS AVIUM (Ciliegio). — Di ciliegi a fiori col- 
tivansi per l'abbondante loro fioritura primaverile 
le varietà: ©. A. flore pleno roseum, 0. A. coproniana 
alba, O. A. japonica Hisakura a fiori rosa, 0. A. 
New-red a fiori rossi. 

CHAMAECERASUS NITIDA. — (Grazioso arbustino a 
vegetazione compatta e foglie finissime, molto adatto 
a formare piante regolari, bocce, piramidi e simili. 
Pianta rustica molto decorativa. c 

CHIONANTHUS VIRGINICA (Albero a frange 0 di 
neve). — Arboscello rustico di pien’aria, meritevole di 
coltivazione per gli abbondanti e profumati suoi fiori 
primaverili bianchi, riuniti in grappoli pendenti. Ama 
un terreno fresco e la mezza ombra; si propaga per 
seme od innesto fatto sul Frassino. 
| CirorsyA TERNATA. — Piccolo arbusto a foglie per- 
Sistenti, di aranciera 0 serra fredda; vive pure 4 

‘aria contro un muro ben esposto. Ama di pre- 
terra di erica e si propaga per margotta è 
Le foglie palmate sono di un bel verde lu- 
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estremità di un gambo, sono profumatissimi. 
i CITRUS TRIPTERA. — Arbusto 


spinoso molto orna. 
bianchi profumati. 
li a mandarini non 
ma siepi fra le più difen: 


mentale pei numerosi suoi fiorì 
Nell’autunno numerosi frutti simi 
mangiabili però. Rustico for 
sive ed ornamentali. 

CLEMATIS (Olematide; fig. 77). — Frale piante ram- 
picanti a fiori i Clematidi tengono uno dei primi posti, 
sia per l’abbondante loro fioritura che per la bellezza 
e varietà dei fiori. Sebbene il fusto nei climi freddi 
muoia ogni anno ed alla primavera ricacci nuovi 
steli dal piede, il Clematis è pianta legnosa, eccet- 
tuate alcune specie vivaci che abbiamo incluso nella 
speciale categoria. 

La coltivazione del Clematis non è difficile, ama 
un terreno leggero non troppo asciutto, una posi. 
zione non troppo calda nè ombrosa. Si moltiplica 
per seme, da questo però non si riproducono le va- 
rietà, le quali vogliono essere propagate per talco 
erbacee fatte in serra sotto campane, per innesto 
su radice del 07. viticella, nonchè per ra 
propaggine. L’innesto è il metodo SIE à at 
per la grande produzione, th patient at più 

ì giardinieri, perchè sa 
STA rt si ta MARA 
NOS na Mi ca iii sono pure 
la loro vegetazione; le bro; rami erbacei; è però 
messe in serra, Se sì prete da piante poste al 
preferibile prendere gli 1 
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coi loro rami larghe estensioni di muri, pergolati e 
nell'estate dànno abbondantissimi fiori bianchi, TOSA, 
rossi, viola, azzurri. 

I Olematis sì dividono in varie specie, di cui le più 
degne di coltivazione sono: 

CL. ALPINA. — Piccolo arbusto rampicante di 1,50 
a 3 metri; abbondanti fiori solitari, assai grandi, 
azzurro Violacei. 

CL. MONTANA. — Specie arrampicante, di grande 
Sviluppo, rusticissima. In primavera abbondantis- 
simi fiori bianchi a stella che coprono interamente 
la pianta. 

CL. VITICELLA. — Specie generalmente scelta come 
porta-innesto, a fusto gracile, allungantesi 3 0 4 
metri, fiori azzurrognoli. Di questa ve ne sono va- 
rietà a fiori rosa, rossi e violacei. 

CL. INDIVISA. — Arbusto rampicante a fiori bian- 
chi riuniti a mazzi. 

CL. LANUGINOSA. — Rampicante a foglie molto 
grandi; fiori solitari, da 6 a 7 petali, grigio azzur- 
rognoli. 

(IL. AZUREA, — Specie molto estesa nelle colture, 
a fiori grandi generalmente azzurro pallido. 

(CL. FORTUNEI. — Fra le più belle della famiglia 
a fiori enormi, bianchi leggermente sfumati lilla, co- 
rolla composta di molti petali, assai simili a fiori di 
Ninfea. A 

Oltre a queste si coltivano molte altre specie, però 
dopo che si ottennero bellissime varietà si abbando- 
narono le specie primitive per tenersi alle più pre- 
gevoli varietà; fra queste si notano: M. Van Houtte, 
fiore grande bianco; Lucie Lemoine, fiore grandissimo 
doppio; Gloîre de S. Julien, fiore grande bianco; 
M. Lowis Van Houtte, fiore grande doppio rosato; 
M. Briot, fiore grandissimo azzurro; William Hennet 
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fiore grandissimo azzurro-violaceo; Perle d’azur, fiore 
grande stellato, azzurro-rosato; Oountess of Lowelace, 
fiore doppio, azzurro; Ondine, fiore doppissimo az- 
zurro chiaro; La France, fiore grandissimo AZZUITO 
scuro; Nelly Moser, bellissimo rosa delicato; 7 ackami, 
a grande sviluppo, numerosi fiori azzurro intenso: 
Gloire de Lyon, a fiori rosso vinoso, ecc. 

CLERODENDRON BuNGEI. — Arbusto semilegnoso | 
rusticissimo molto ornamentale, che vive in qualsiasi 
posizione e terreno, anche ingrato ed arsiccio, purchè 
non umido; a grandi foglie, piccoli fiori rosa riuniti 
a grossi mazzi di splendido effetto. I fiori sboccianti 
in estate emanano un acuto profumo, 

CL. TRICOTHOMUM. — Varietà rusticissima ad ab- 
bondanti fiori bianchi profumati in settembre. 

CORCHORUS JAPONICUS, FLORE PLENO — KERRIA 

JAPONICA. — La fioritura abbondante di un giallo 
vivo che dura tutta l’estate rende questo rustico 
arbusto pregevole per la decorazione del giardino. 
Se ne coltiva pure un’altra varietà a foglie piccole 
elegantemente variegate di bianco. 
Il Cornus mascuLA. — Dal Corniolo si ottennero di- 
verse varietà a foglie variegate di bianco: 0. mas. 
argenteo var.; e di giallo: 0. mas. aureo var., di effetto 
molto ornamentale, per cui degne di far parte delle 
piante più decorative, 

€. SANGUINPA. — Anche di questa specie sono bel- 
lissime le varietà 0. sanguinea argentea var., foglie 
variegate. di bianco, e 0. sang. Sphati aurea, a foglie 
variegate di giallo oro. 

CoryxLus PURPUREA. — Nocciolo a foglie rosso- 
porpora di effetto ornamentale, rusticissimo: propa- 
&asi per divisione di cespi. RR 

CRATAEGUS OXYCANTHIA (Spino a fiore). — Colti- 
vansi nei giardini parecchie varietà di Spini bianchi 
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a fiori doppissimi bianchi, TOSA, TOss 
e rosa con macchia centrale bianca, molto decorativi 
nella primavera, epoca in cui sboccia la fioritura 
Essi sono rusticissimi e formano degli arboscelli adatti 
a far gruppi e circondare boschetti. Propagansi per 
innesto a gemma fatto sullo Spino bianto comune, 

C. PYRACANTHA. — Specie a foglie semipersistenti 
che nell'autunno si copre di piccoli frutti rossi, di 
effetto molto ornamentale. Specialmente! meritevole 
la i C. pyracantha Lalandìi di effetto) molto de- 
corativo. 

CYDONIA JAPONICA (Cotogno giapponese). — Ar- 
busto rusticissimo molto ornamentale pei suoi ab- 
bondantissimi fiori primaverili rosso-fuoco, rosa, 
bianchi o gialli che sbocciano prima delle foglie, Sì 
propaga per rampolli, innesti o talee. Questa specie 
non sarà mai abbastanza raccomandata sia per la 
sua rusticità che per la sua fioritura, la quale dà alla 
pianta un aspetto di un gran mazzo di fiori e perciò 
molto adatta a formare gruppi isolati. + 

CYTISUS LABURNUM. — Arboscello pregevolissimo 
per gli abbondanti grappoli di fiori giallo oro che co- 
prono l’intera pianta nel mese di maggio, è perciò 
molto adatta a formare boschetti a grandi masse nei 

è Peet i parchi. Pro )agasi per seme; 
I il. lab, semperflorens pr, 
îl O. purpureus a fiori rosa violnceo; quest GIRuda va: 
rietà è però alquanto delicata. 

DESMODIUM PENDULIFLORUM: 
o coltivate come tali. | tici, formanti dei cespugli 

DEUTZIA. — Arbusti Fusti DE molto ‘adatti @ 
regolari a ramificazione cMM mtati 
TORPORE, POSADA Fo nui a ramificazione, rego- 

D. cRENATA, — Bella altezza, rami eretti, 


lare che raggiungo i 2 metri di o 


1 e semplici rossi 


— V. Piante vivaci 
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fiori bianchi riuniti in grappoli terminali. Di questa 
Specie vi è la varietà a fiori doppi bianchi, legger. 
mente rosati esternamente, ed altre molto pregevoli. 

D. GRACILIS. — Specie più piccola e Più graziosa 
della precedente, che, sottoposta alla forzatura, forma 
piante molto decorative nella stagione invernale, si 
presta molto alla coltura in vaso. Rami gracili, fiori 
bianchi, piccoli, riuniti in grappoli ascellari alquanto 
pendenti. 

EpaCRIS. — Arbustini da m 0,60 a 0,50, poco rami- 
ficati, a foglie sessili, imbricate, persistenti; fiori tu- 
bolosi, piccoli, bianchi, Tosa, rosso carmino, ascellari, 
ma molto riavvicinati a guisa di Spiga. Gli Epacris, 
di coltura assai difficile, sono molto belli e decorativi, 
vogliono nell'inverno essere ritirati in aranciera 0 
serra, ove richiedono un’atmosfera piuttosto asciutta. 


. Si moltiplicano per seme e talee. Si conoscono trenta 


e più specie, alcune delle quali hanno moltissime 
varietà che troppo lungo sarebbe enumerare, 

ERICA. — Le Eriche comprendono varie specie di 
cui aleune sono indigene sui nostri monti, non molto 
decorative e perciò poco coltivate, utilizzate solo 
nelle scene alpestri dei moderni giardini; altre specie 
sono esotiche, molto pregiate per la loro fioritura e 
coltivate in alcune località su vasta scala, Le specie 
€ varietà rustiche più coltivate sono: È 

E. vULGARIS. — Piccolo arbusto da m 0,25 a 0,40, 
a rami retti; fiori lilla, porpora e bianchi. $ 

E. CINEREA. — Fogliame cinereo, fiori porporini 
più belli e grandi della precedente. 

E. ARBOREA. — Specie più grande delle sue con- 
generi, elevantesi a 2 0 8 metri; fiori bianchi o rosati, 
alquanto odorosi, È 

E. TETRALIX. — Fiori globosi, bianchi o rosati, 


i Semplici o doppi; assai ornamentale, 


i 
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es: specie suddette sono tustiche, vogliono la terri 
di erica, un sottosuolo molto permeabile ed una 0 
zione adatta al loro modo di vivere alpestre Song 
molto utilizzate ad ornare scogliere, rocce artificiali 
‘e scene alpestri nei giardini, SE 

Le specie esotiche dette anche del Capo, dal paese 
d'origine (Capo di Buona Speranza), senza essere di 
coltivazione difficile, vogliono per parte del giardi. 
niere una lunga pratica ed una continua attenzione, 
Non tutte le località ed i paesi si prestano, sebbene la 
loro coltura si faccia per la massima parte dell’anno 
in serra, oye vogliono un'atmosfera piuttosto asciutta 
e sana ed una temperatura invernale di 5° fino a 100 
centigradi. Si propagano per talea, margotta è per 
seme. 

Fra le specie esotiche più coltivate si notano: 
| E. WiLMmoREANA, in fine di inverno fiori rosa 0 bianchi; 
| E. HYPMAII8, fiori nell'inverno, rosa alla base, bianchi 

alla sommità; E. mRICOLOR ELEGANS, fiori in aprile è 
maggio carnei a lembo verdastro e gola bruna; 
E. GRACILI8, fiori in panicoli piccoli, rosa brillante () 
carminio, sboccianti dall'autunno alla metà dell in- 
verno; È. PYRAMIDALIS, arbustino a forma pirami- 
dale, fiori campanuliformi, bianchi 0 rosa ialano 
con lembo rosa più scuro, aprentisi in principio Cine 
verno; E. BowiEANA, fiori da luglio a settembre in 
aeree NERA :. P ‘FANA, fiori invernali bianelii 
ispighe, bianchi; E. LINNEANA, 
o rosati sfumati in rosso Belo questa una pre: 
ERYHRINA CRISTA-GALLI. #0 gialli, a seconda 
gevole pianta, i cui fiori rossi, pet effetto nel- 
delle varietà, producono uno SP 


1 estate, Questa piant a vuo essere n ta in sorra 
vu l ritirà A 
lurante l'inverno @, giunto 


in aranciera durante i 
mi SE ziigno: si pianta in pia terra, ove rag 
giunge un'altezza da m 1a 1,50. i 


RODA, Fioricoltura. 
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FORSYTHIA VIRIDISSIMA (Porsizia). — Arbusto rn. 
Sticissimo, formante cespugli a ramificazione rada, 
fogliame verde scuro; i fiori gialli sbocciano prima 
delle foglie al principio della primavera, ciò che costi- 
tuisce il principale suo merito. La varietà 8uspensa 
è più vigorosa ed a rami più eretti, nonchè a fiori più 
grandi dell’antecedente; vi è pure una varietà a foglie 
variegate P. wviridissima aurea var., di bell’effetto. 
Le Forsizie generalmente si propagano per talea. 

FUCHSIA GRACILIS — F. RICARTONIANA. — Queste 
due specie di Fuchsia rustiche formano arbusti a 
numerosissimi fiori rosso brillante, tubolosi, che shoc- 
ciano dalla primavera fino al gelo, molto decorativi 
e preziosi per l’ornamentazione dei giardini. Le piante 
raggiungono l’altezza di m 1 a 1,50, sono rustiche 
anche nell’Italia settentrionale, purchè piantate in 
località un po’ riparate. Si propagano per divisioni, 
rampolli e talee. 

GARDENIA (fig. 78). — La varietà generalmente 
coltivata è la G. FLORIDA, la quale forma un arbusto 
di 1,30 .a 1,50, compatto, a foglie persistenti di un 
bel verde lucente, in giugno-luglio fiori bianchi'sem- 
plici o doppi, profumatissimi. Vive a ‘piena aria nel- 
l’Italia meridionale, sulla Riviera e nella regione dei 
laghi, mentre nell’Italia Settentrionale vuole essere ri- 
parata; è assai difficile nel terreno, amando una terra 
leggera e ricca di sostanze concimanti; il terriccio di 
foglie misto a letame consumato molto grasso le è con- 
venevole, così la terra di castagno, preferisce però la 
terra di erica mista a quella di castagno: si propaga 
per talea o margotta. S'assoggetta alla coltura for- 
zata, mercè la quale i suoi fiori sbocciano nell'inverno. 

Si coltivano le varietà: G. florida a fiori bianchi 
profumatissimi; G. citriodora, i cui fiori hanno pro- 
fumo di fior d’arancio; G. radicans, per la coltura 


Piante a fiori ed a fogliame per l’ornamentazione 307 é 
forzata; G. 
rosso-bruni; 


Stanleyana, a fiori bianco-giallognoli e 
G. Devoniana, a fiori bianchi; G. For- 
tunei, a fiori e foglie più grandi della G. florida; G. 
Grandiflora, vigorosissima, a fiori grandissimi. 


Fig. 78 — Gardenia. 


tENISTA ANDREANA. — U nestra mo: to pre, evole 
è n (Gin l J pu 
N N } di 5 i 
‘ 
pel numerosi 8UoO1 fiori grand di un allo oro PAaa 
con grande macchia bruna, di bellissimo affetto. Per 


sedili Ai 


gate molto ornamentale, 


_ H. syriacus, più delicata però ed abbisognante di 
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propagare questa pianta si usa l'innesto inglese sulla 
G. juncea. 

Coltivasi pure assai estesamente la G. ALBA, a fiori 
piccoli bianchi. 

GLYCINE. — Pianta rampicante a rigogliosa Vege. 
tazione, molto ornamentale, adatta a coprire per. 
golati, terrazzi, muri, ecc. Si propaga per margotta 
e talea senza richiedere per la sua coltivazione cure 
speciali. 

Gr. FRUTESCENS. — A fiori viola, riuniti in grappoli 
pendenti, odorosi, sboccianti nell’autunno. 

G. SINENSIS (fig. 79). — A fiori azzurro chiaro riu- 
niti parimenti in lunghi grappoli pendenti; sboccianti 
in aprile e maggio. I fusti ed i rami raggiungono una 
lunghezza di 12, 15 ed anche più metri, ed hanno una 
estrema facilità di fiorire. La varietà G. magnifica 
sorpassa in bellezza il tipo ed ha maggior facilità di 
fioritura. 

Coltivasi anche la G. MuLmtITUGA, i cui grappoli 
raggiungono la lunghezza da m 0,50 a 0,70, e la va- 
rietà da essa derivata a fior bianco, G. Multijuga alba, 
pregevolissima e degna della più estesa coltura. 

HYBISCUS SYRIACUS — ALTHAFA FRUTEX (Malva ar- 
hborea, Ibisco; Tav. XLVI). — Arbusto preziosissimo 
perla formazione di Siepi e muri verdi nonchè alberetti. 
Ramificazione compatta e regolare; fiori abbondanti, 
grandi, semplici o doppi che sbocciano nell'estate; è 
di coltivazione facile, ama un terreno sano e forte 
ed una posizione soleggiata. Molte sono le varietà: a 
fior bianco, rosa, Toss8o, granata, violaceo, semplice 0 
doppio, variegato o sereziato, le quali si propagano 
per talea. Coltivasi pure I. Syriacus a foglie varie- 


H. ROSA SINENSIS, — Specie bella al pari del 


TAV. XIGVI, Hybiscus syriacus. 


312 Piante a fiori ed a fogliame per l’ornamentazion a 


aranciera o serra fredda nell'inverno. Foglie grandi 
di un bel verde lucente, persistenti. Fiori nell’estate 
grandissimi, semplici o doppi, rosso brillante, rosso 
seuro, rosa o gialli. Coltivasi pure l'A. Cooperi a 
foglie variegate, specie più delicata della precedente, 
Si moltiplica per talee fatte su letturino caldo. 

Oltre alle specie summenzionate ve ne sono alcune 
altre di minor merito ornamentale e poco utilizzate 
nella decorazione dei giardini. 

HyDRANGEA (Tav. XLVII). — Le Tdrangee formano 
degli arbusti molto pregevoli per la decorazione dei 
giardini. La loro moltiplicazione per talea, mar- 
gotta o rampollo è facile come la loro coltura. Amano 
di preferenza un terreno leggero e fresco ed una loca. 
lità alquanto ombreggiata. 

H. HorrENsIS (Ortensia). — È forse la più bella e 
la più conosciuta della famiglia; forma degli arbusti 
da 1 metro a 1,50 a ramificazione compatta e rego- 
lare. Le sue foglie sono grandi, di un bel verde, i 
Suoi fiori rosa, lilacei od azzurrognoli se il terreno con- 
tiene del ferro, riuniti in grossì mazzi, costituiscono 
il più bell’ornamento della pianta. Questa specie è 
la più rustica fra le sue congeneri. Coltivansi diverse 
varietà, fra cui aleune a foglie elegantemente varie- 
gate o striate di bianco, oltre a fiori bianchi, tra queste 
ultime sono Specialmente meritevoli le varietà: Ava- 
lanche, Mad. Mowillère, M.ile Renée Gaillard, Deutsch- 
land, La France, Principe azzurro, Regina Gugliel- 
mina, ece, 

H. PANICULATA. — Questa Specie rusticissima è 
meritevole di estesa coltura per la sua abbondante e 
bella fioritura estiva. I fiori bianco candido sono riu- 
niti a grandi mazzi di effetto splendido e molto orna- 
mentale. Propagasi per margotta e per talea. H. pa- 
miculata grandiflora, varietà della precedente, più fio- 
rifera ed a fiori più grandi, 
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H. QUERCIFOLIA. — Arboscello da m l a 1,50 pure 
molto ornamentale, a foglie grandi, lobate, che nel- “al 
l’autunno acquistano una tinta rossa molto bella; i i 
suoi fiori pure riuniti in pannocchie sono bianco- A 
verdastri. i 

H. JAPONICA. — Di questa specie, di minor merito 
delle antecedenti, ve n’ha una varietà a foglie varie- 
gate; H. j. foliis variegatis, con foglie verdi macchiate 
e sereziate di bianco. 

HyPERICUM PATULUM. — Arbusto non totalmente 
rustico, da noi vuol essere alquanto riparato nell'in- 
verno od essere piantato in posizione calda e soleg- 
giata; pregevole per l'abbondante sua fioritura estiva, 
fiori grandi giallo oro. La varietà Moserianum, da 
essa derivata, supera questa in merito sia per bel- 
lezza di fiori che per la continua sua fioritura; essa 
è però più delicata e nana. 

INDIGOFERA. — Arbusto rustico da 1 a 2 metri a 
rami retti, poco ramificati, a foglie caduche; fiori rosa 
piccoli riuniti a grappoli ed in panicoli terminali, 
Ama i terreni sani e le posizioni soleggiate. Si mol- 
tiplica facilmente per seme e talea. 

Fra le varietà più stimate vi sono: Z. Dosua, 
porpora chiari; Z. decora, a fiori rosa; Z. alba, 
bianchi, ecc. TRE i 

JASMINUM (Gelsomino). — Non vi è giardino che, 

n d altro, non abbia 
contro qualche muro, pergolato 0 È riustamente 
una 0 più piante di Gelsomino, il quale na SE alcune 
apprezzato pei suoi fiori bianehi 0 gialli, 


varietà Boa SA sarmentoso rustico & 


: issimi. Si col- 
foglie composte, fiori bianchi P NR e sana, 
tiva generalmente pe de talea 0 margotta. 
sì propaga facilmente ;no del: 

J. GRANDIFLORUM. — Meno TA li 


a fiori 
a fiori 
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a fiori più grandi, foglie persistenti. 
Gelsomino comune o si moltiplica per margotta; ne]. 
l'inverno vuol essere ritirato in aranciera, tranne 
sulla Riviera od in località calde e riparate, 

J. FRUTICANS. — Arbusto sarmentoso, rustico 
foglie persistenti, fiori piccoli, gialli. Si propaga p 
margotta e divisione di cespi. 

J. NUDIFLORUM. — Specie molto pregevole per ja 
precoce sua fioritura, in febbraio o marzo, prima cioè 
dell’emissione delle foglie, le quali sono persistenti nei 
climi temperati. Fiori gialli, rami lunghi alquanto 
incurvati. Rusticissimo e di vigorosa vegetazione; si 
propaga per talea. 

J. ODORATISSIMUM. — Specie d’aranciera a foglie 
persistenti, fiori gialli, profumati. Moltiplicazione per 
seme, margotta e divisione di cespi. 

KALMIA. — Arbusti rustici a fogliame persistente, 
lucente e di un bel verde: i numerosissimi fiori sono 
riuniti in grossi mazzi, molto ornamentali. Vogliono 
essere piantati in pura terra di erica con un sottosuolo 
molto permeabile, si moltiplicano per talea, rampollo 
ed innesto. ; 

Le principali specie sono la K. LATIFOLIA da cui 
derivarono molte varietà a fiori bianchi, rosa e rosso 
chiaro; K. ANGUSTIFOLIA, meno bella della prece- 
dente a foglie e fiori più piccoli; K. GLAUCA, piccolo 
arbusto a foglie glauche, fiori primaverili rosa. 

LAGESTRAEMIA. INDICA. — Arboscello molto pre: 
gevole per l’abbondante sua fioritura; sebbene viva 
a pien'aria, non è completamente rustico. Nell’'Italia 
settentrionale abbisogna nei primi anni di un leggero 
riparo nell'inverno. Vuole un terreno sano e leggero 
ed un'esposizione calda; si moltiplica per talea, mar- 
Botta e per rampollo, I fiori rosa, violacei o bianchi 
sono riuniti in grosse pannocchie all'estremità dei ram! 
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e s'aprono nella seconda metà dell’estate, durando 
fino all'autunno. Le varietà a fiori-rosei e rossi sono 
le più apprezzate. 

LauRUS NOBILIS (Alloro). — Questo arboscello 
sempr.verde da tutti conosciuto, oltrechè utile nella 
formazione dei boschetti nei giardini in località ri- 
parate, prese un posto importante nella decorazione 
di sale e atrii educato ad alberello o ad altre forme 
regolari. 

Di facilissima coltura, non richiede alcuna speciale Ù 
cura. 

LEYCESTERIA FORMOSA, — Arbusto assai ornamen- 
tale, di rapida crescenza, a foglie di un verde bril- 
lante; in estate fiori a grappoli porpora violacei. Pro- 
pagasi per seme e talea. Coltivasi pure la var. £. for- 
mosa variegata, a foglie variegate di bianco. 

LIBONIA FLORIBUNDA. — Piccolo arbusto a fioritura 
invernale di facile coltura; nell'inverno si ritira in 
aranciera 0 serra fredda, ove fiorisce nei mesi di gen- 
naio e febbraio producendo un bellissimo effetto. Le 
piante in fiore riescono molto utili per la decorazione 
degli appartamenti. Fiori numerosi, gialli sfumati di 
rosso. Si propaga per talea. Questa pianta dovrebbe 
essere coltivata su larga scala per la facile sua coltura 
e per la sua abbondante fioritura invernale. 

LONICERA. — Arbusti rustici, alcuni dei Srna n 
fusto volubile e quindi piante rampicanti. # da Tai 
manti cespugli adattissimi nella formazione 

. La 
SOBSHtA Madreselva; Ta- 


L. (CAPRIFOLIUM (Caprifoglior, considerati fra le 
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mazzi terminali sono bianco-giallognoli, losati ester 
namente, profumatissimi. Da Questa deriva la TESORO 
lis variegatis, a foglie reticolate di giallo, assai meno 
fiorifera; molto simile alla suddetta è la DL, clrusca, 

L. SEMPERVIRENS. — Bellissima specie r mpicante 
a foglie persistenti, i fiori sono gialli internamente, 
rosso vivo esternamente; molto ornamentale, Si pro. 
paga per talea o propaggine. 

L. COCCINEA. — Specie rampicante a foglie persi. 
stenti e lucenti, fiori coccinei, assai comune nei 
giardini. 

L. TARTARICA — CHAMAECERASUS, — Arbusto da 
1,50 a 4 metri, formante un cespuglio assai regolare, 
in marzo ed aprile fiori piccoli rosa o bianchi. Molto 
rustico; moltiplicasi per talea o per seme, Oltre a 
questa vi sono altre specie formanti cespugli del pari 
rustiche ed ornamentali, quali: L. PYRENAICA, L. AL- 
PIGENA, ecc. 

MAGNOLIA. — Sebbene le Magnolie formino degli 
alberi o degli arboscelli a gran sviluppo, tuttavia 
eredo necessario parlarne qui, costituendo esse uno 
dei più belli ornamenti dei nostri giardini, 

Esse sono rustiche, amano la terra di erica, però 
prosperano assai bene anche in altro terreno, purchè 
Sano e non troppo compatto. $i moltiplicano per seme, 
per talea, per propaggine, per margotta e per innesto. 

M. GRANDIFLORA, — La specie più bella ed orna- 
mentale che si conosca forma degli alberi a ramifi- 
cazione regolare, conica; le foglie sono persistenti, 
grandi, di un bel verde lucente superiormente; 1 
fiori sono grandi, bianchi, molto odorosi, aventi tal- 
volta m 0,20 di diametro, Fiorisce da luglio a no- 
Vembre; si moltiplica per seme e per propaggine. 

A questa Specie appartengono le varietà: M. fer 
ruginea più rustica del tipo, M. strieta, ecc, 
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Dalla M. ferruginea derivarono alcune Varietà 
special merito, quali M. ferruginea Galissoniengis la 
più rustica del genere, la più consigliabile néi Paesi 
nordici; la M. ferruginea namnetensis ed oroniensis 
straordinariamente fiorifere; 3. JenONi pleno, a 
fior doppio. 

M. MACROPHYLLA. — Specie a fo 
caduche, fiori grandi, alquanto sfu 
i odorosi. 

ni M. YULAN (Tav. XLIX). — Piccolo albero a foglie 
fs, caduche; in primavera, alcuni giorni prima delle 
foglie, sbocciano i fiori grandi, bianto puro. Quando 
questo albero è in fioritura è senza rivali; peccato 
| che la fioritura duri pochi giorni. Varietà Soulan- 
Co geana, a fiori rosso violaceo esternamente, bianchi 
| —internamente. 

M. pIiscoLor. — Arboscello a foglie caduche, fiori 
—£randi, porpora viòlacei esternamente, bianco latte 
‘internamente, che si aprono prima dello spuntar 
delle foglie. 

Oltre a queste specie, vi sono: M. THOMPSONIANA, 
M. GLAUCA, M. LENNEI, la HALLEANA STELLATA, 
quest’ultima specialmente pregevole per la sua fa- 
cilità a fiorire in piccoli esemplari, ecc., tutte a foglie 
caduche e meritevoli di coltivazione, 

MaHONIA. — Arbusti tusticissimi molto ornamen- 
| tali pel loro fogliame dî un verde brillante lucido © 
<p spinoso, persistente, ‘che prende nell'inverno una 
tinta bruno-metallica di bellissimo effetto. Fiori pri- 


ra. 
gi 


di 


glie grandissime, 
mati di Porpora, 


verili numerosissimi, giallo oro brillante, OLE 

a grossi mazzi, i quali accrescono bellezza alla pian o 

‘© M. AQUIFOLIUM e M. yAPONICA sono le più col- 
PA 


108 (Meli ornamentali). — Vi sono pinlio 
cli Meli ornamentali molto decorativi per la 


Jagriolia Yulan. 


LIX.— MN 
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loro fioritura primaverile, mentre SONO, se 
zione, rusticissimi. Si propagano per innesto 
per seme e per rampollo. Fra le molte specie 
ornamentali si notano: il M. sPEGT 
arboscello che si copre in primaver 
e semidoppi bianchi o rosa, porpo 
M. BACCATA, a fiori non molto orn 
di coltivazione per la bellezza che presenta quando j 
piccoli suoi frutti sono in maturazione; M. FLORIBUNDA 
a fiori bianco-rosati abbondantissimi; M. fl. atropur. 
purea a foglie rossicce e ad abbondanti fiori di color 
rosso brillante, di splendido effetto e numerose altre 
specie e varietà. 

MESPILUS TAPONICA — ERIOBOTRYA JAPONICA (Ne- 
spolo del Giappone). — Bellissimo arboscello, molto 
ornamentale, a foglie grandi, persistenti; fiori autun- 
nali giallognoli riuniti in mazzi compatti, odorosi. 
Si propaga per seme e vive a pien’aria nelle località 
alquanto riparate. È pure assai usato per ornare 
appartamenti, ove dura lungamente senza soffrire, 

NERIUM OLEANDER (Oleandro; Tav. L). — Ar- 
boscello semirustico di facile coltivazione, molto or- 
namentale per i suoi fiori. Vive a pien’aria nell'Italia 
meridionale e nelle località riparate ed esposte & 
mezzogiorno dell’Italia settentrionale. Si presta molto 
alla coltura in vaso; si propaga per talea, margotta, 
tampolli, ecc. Le sue foglie sono resistenti, i fiori in 
panicoli terminali sono odorosi, semplici o doppi, 
rossi, rosa, bianchi e gialli. ° 

OLEA FRAGRANS — OSMANTHUS FRAGRANS., — Ar- 
busto a foglie persistenti, abbisognante di aranciera 
od almeno una località riparata e calda nella massima 
parte delle località dell’Italia settentrionale; vuole 
eribilmente la terra di erica e si propaga per seme, 
a e margotta. I suoi fiori piccoli, bianchi, riuniti 
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nza Ecce. 
ed alcuni 
e varietà 
ABILIS, bellissimo 
a di fiori Semplici 
rini esternamente; 
amentali ma degno 


i. Ropa, Floricoltura. 
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in grappoli, sono profumatissimi. Questa specie è 
pure usata nell'inverno ad ornare appartamenti, a 
da questa sì ottenne l’Olea fr. purpurea 0 rubra 9 fiori 
rossicci. 

O. ILICIFOLIA — OSM. ILICIFOLIUS. — Arbusto a 
foglie persistenti, rustico, a. fiori piccoii, bianchi, odo- 
rosi; foglie spinose simili a quelle dell’Ilex; Specie 
molto ornamentale. Da questa derivano le varietà 
aureo ed alba marginata, latifolia, rotundifolia, ecc. 

PARONIA ARBOREA. — Arbusto rustico, fra i più 
ornamentali e belli per la sua fioritura primaverile; 
esso costituisce uno dei più preziosi acquisti dell’or- 
ticoltura moderna. Alto 1 metro circa, ha gli steli 


| poco ramificati e numerosi; foglie grandi frastagliate, 


di un verde glauco. Ciò che distingue specialmente 
questa specie è la grandezza dei suoi fiori semplici 0 
doppi, secondo la varietà, dal rosa lilaceo, colore na- 
turale, al bianco puro, al giallo ed al porpora, a se- 
conda delle varietà, le quali sono ora numerosissime. 

Di facile coltivazione, si propaga per rizoma, ta- 
lea, e innesto su radici. 

Fra le numerose varietà ora in commercio racco- 
mando in modo speciale la varietà Regina Elisabetta. 

‘PASSIFLORA (Fior di Passione 3 Tav. LI). — Piante 


Tampicanti, di cui aleune sono rustiche e semi-rustiche, 


altre di serra, tutte a fiori composti di filamenti & 
raggi, suddivisi in zone di vario colore; molto orna- 
mentali. Amano un terreno sano e leggero, si propa- 
gano per talea, margotta, innesto e per seme. 

P. CARRULEA. — Una fra le più rustiche, vive ® 
piena aria se posta contro ad un muro esposto a mezzo- 
giorno, altrimenti muove fino alle radici per ricacciare 
in primavera. Vegetazione rigogliosa; foglie a cinque 
lobi; semi persistenti; fiori medi, azzurri, più pallidi 


| nel centro, molto belli. 
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P. KERMESINA. — Specie più delicata della pr 
dente, di serra; fiori grandi, porpora brillante D, 208; 
estrema azzurrognola. + POUONA 
Pa RACEMOSA. — Specie di serra, i cui fiori riuniti 
a grappoli sono suddivisi in varie zone: bianco, rosso 
vermiglio e violaceo. 

P. DECAISNEANA. — Foglie intere; fiori grandi 
m 0,12 circa, rosso earminio, con zona bianca, az- 
zurra e rosso seuro. Di serra. 

P. QUADRANGULARIS. — Specie da serra a foglie 
intere; fiori odorosi, porpora internamente, con zone 
bianche e vyiolacee. 

Di Passiflora si ottennero molte varietà, di cui 
poche però presentano differenze accentuate. Fra le 
principali vi sono: A. Are-en-ciel, Cardinalis, Constance 
Elliott, ‘Principessa Eugenia, M. Bruckauss, Vio- 
lacea, ecc. 

Molto prossime alla Passiflora sono le TACSONIA, & 
fiori più lungamente tubolosi e più grandi, le quali 
vogliono la serra od un clima caldo: sono di rapida 
Vegetazione ed abbondante fioritura, si propagano per 
margotta od innesto. 


Le varietà più pregevoli sono la Van Volcemi, mol 
lissima, ecc. 

PuiLaperpitvs (Gelsomino della Madonna). — AV: 
busti rusticissimi che raggiungono 1 o 2 metri di 
altezza, a foglie caduche; fiori bianchi o bianco-gial: 
lognoli, riuniti in mazzi terminali, profumati, Si PIO: 
Pagano per talea e rampolli; sono più generalmente # 
| SOltivati: PR. grandiflorus, Ph. gr. palla d'argento, 4 

_Phmultiflora plena, Ph. coronarius, Ph. Lemoinei, 00% — 
| ITTOSPORUM, — Piante molto ornamentali, sia P® 

il loro fogliame persistente di un bel verde lucent® 

A per i numerosi loro fiori, bianchi, odorosi, Ill I 
1 SOA \ corimbi terminali. Nelle località fredde voglion 
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esposizione ed anche in aran- 


a buona 
l anche innesto. 


ano per talea, seme ec 
sono molto usate nella decorazione degli apparta- 
menti e nella formazione dei giardini sulla Riviera, 
ove sono resistentissimi al vento marino. 

Le specie e varietà più ornamentali sono: P. To- 
CHINENSE (fig. 80), P. REVOLUTUM, P. UNDU- 
ece.; nonchè la varietà a foglie variegate 


essere poste il 
ciera; sì propas 


BIRA 0 
LATUM, 


P. Tobira fol. var. 
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POINSETTIA PULCHERRIMA — EUPHORBIA p 


; È ULCH 
RIMA. — Arbusto messicano che si coltiva assai cati 
samente per la produzione dei suoi fiorellini, che Der 


essere circondati da 12 a 15 ed alcuna volta fino ì 
30 brattee lanceolate e grandi, simili a foglie, di color 
rosso brillante, sono ricercatissimi per i lavori in 
fiori recisi. La Poinsettia pulcherrima coltivasi in vago 
a piena aria nell'estate, per ritirarla nell’autunno in 
serra temperata, ove sviluppa i suoi steli fioriferi 
nell'inverno. Propagasi per talee fatte in serra. Ap. 
pena terminata la fioritura si taglia severamente la 
pianta non lasciando sviluppare che tre o cinque 
steli. 

POLYGONUM BALDSCHUANICUM. — Pianta arram- 
picante a fusto volubile, che nell’estate si copre di 
numerosissimi fiorellini bianchi o rosa riuniti ad 
enormi paniculi di molto effetto decorativo. Questa 
pianta arrampicante, fra le più ornamentali, di rapida 
crescenza, rustica molto, si presta a guernire pergo: 
lati e ad essere piantata isolata su tappeto verde 

appoggiata ad un sostegno formando degli alberelli 

che copronsi letteralmente di fiori. 
Prunus LauRrO-CERASUS. — Arbusto sempreverde 

a foglie lucide di un bel verde intenso, molto appre? 

zato nella decorazione dei giardini nonchè degli &P: 

partamenti ove resiste assai bene. î 

P. L. C. BeRtINI. — Varietà a foglie più grandi © 

più rustica della specie tipo. À 1 

P. PissArpi. — Arboscello rusticissimo a fogli? 

rosso porpora e ad abbondanti fiori rosa; molto ona 

| mentale ed indicatissimo da piantarsi isolato 0d ® 

| Bruppi; sono pure molto decorativi: P. TRILOBA ed il 
SEELDE ad abbondante fioritura primaverile. 

RO LERA TRIFOLIATA (Olmo di Samaria). — o: 

lo rustico, di facile coltura, a foglie caduche, €0! 
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Piante @ fiori ed a 
IEEE 
poste; ornamentale. Moltiplicasi per talea, margotta 
e seme. Fiorisce in giugno. 
RANATUM (Melograno). — Forma un ar- 


PUNICA G 


ello dei più ornamentali, peccato che patisca al- 


ddo invernale dell’Italia settentrionale ed 
leggero riparo. Le varietà si propa- 
10 per innesto 0 per talea, mentre la specie propa- 
ne. Le varietà a fior doppio, P. granatum 
amentali: i fiori son grandi, 
molto 


bose 
quanto il fre 
abbisogni di un 
gar 
gasì per sel 
flore pleno, sono le più orn 


rossicci, TOs® 0 gialli, unicolori 0 screziati, 


pieni © duraturi. 


PyRus MAULEI. — Arboscello rustico, molto orna- 
mentale durante la sua abbondante fioritura, che ha 
luogo nella tarda primavera. Fiori rosso-aranciati, 4 
fumati. t 


seguiti da frutti giallognoli, pro 

RHODODENDRON (Rododendri; 
busti od arboscelli cespugliati, & foglie generalmente 
persistenti, fiori campanulati, riuniti in corimbi ter- 
minali, varianti dal bianco al porpor® violaceo, al 
rosso, al giallo, ece.; essì costituiscono per la loro 
fioritura degli arbusti ornamentabilissimi. Sebbene 
rustici, non tutti vivono & piena aria nell'Italia set- 
tentrionale, alcuni abbisognando di una aranciera 0 
serra fredda. Amano un terreno leggero ® sano, Pre- 
diligendo la terra d’erica, un'atmosfera fresca © 
mezz'ombra nell'estate. Nelle località OY 

sì PRIORI ; che nella 
vivere a pien’aria Sì formano dei &r°i di 
primavera costituiscono nel loro assiemi i 
mazzo di fiori. 

Le varietà indigene servono ad 
tificiali e le scene alpestri. oa oll'altezza di 0,608 
R. FERRUGINEUM» ——. bust scali anto cam: 

1 ma foglie persistenti. petti freschi @ r0001081: 
panati, rosso carico. Ama i terreno digeno sui nostri 
a olli o semo. 

Si propaga per ramp 
monti. 


Tav. LII). — Ar- 
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= R. CAUCASICUM. — Specie rustica 
internamente, roseo esternamente. Da questa speci 
derivarono parecchie varietà, fra cui: R. Primoli 08 
mille de Rohan, a fiori bianchi, grandi, punteggiati 
di bruno; . caucasicum stamineum, a fiori giallo! 
paglia; KR. superbum, a fiori rosa, ecc. 

R. PONTICUM. — Arboscello assai rustico, esigente 
meno delle altre specie Ia terra di erica: viene molto 
usato quale porta-innesto. I fiori sono porpora vio- 
lacei con punteggiatura alla base del labbro superiore 
e nell’interno. Da questa specie nacquero numerose 
varietà a grandi fiori bianchi, rosa, rossi e lilacei. 

Le varietà più generalmente coltivate e più orna- 
mentali patiseono alquanto l’inverno nell'Italia set- 
tentrionale e si coltivano perciò in vaso o cassa in 
pura terra di erica. Sono rustici nella regione dei 
laghi e nelle regioni alpine ben esposte. 

A. ARBOREUM. — Arboscello piramidale, a foglie” 
persistenti; foglie grandi, fiori abbondanti, grandi, di 
vario colore, secondo le varietà; s’innesta sul ?. 
ponticum. : 

Varietà: roseum, album; puniceum, a fiori scarlatti; 
limbatum, fiori rosa, più scuri all’orlo; altaclarense, ® 
fiori scarlatti; Countess of Rosselyn, fiori bianchi, Mars 
ginati rosa e punteggiati di bruno; Arciduca Luigi 
fiori rosso-scuri tigrati; Othello, fiore rosso S©uro 
quasi nero; Duchessa di Brabante, fiore lilla chiaro; 
e molte altre, fra cui le var. Pink e White Pearl, ® 
| &randi fiori rosa e bianchi, ultimamente messe ll 

commercio, di merito veramente eccezionale, ecc. 
R. CATAWRIENSE, — Specie assai rustica, formanto 
| Arbusti di oltre due metri; in maggio e luglio fiori 

Tosso-violacei. Da questa specie si ottennero PR. album 

elegans, fiori bianco puro; Conte di Parigi, fiori Lilla 

5 Etendard de Flandres, fiore grande, * biane® 


a fiore bianeo 


e Lina 


peer 


ne 
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—- 
lilaceo, marginato di lilla e macchiato di nero; Man 
mouth, fiore grande rosa pallido, ecc. 

RqHus cotIinus. — Arbusto a foglia cadue 


a molto 
ornamentale per i numerosi suoi fiori simili 


a pen. 


nacchi rossicci, rusticissimo e di effetto maestoso e 
singolare. 


Fig. 81 — Rhynchospermum jasminoides. 
RHYNCHOPSERMUM JASMINOIDES (fig. 81). — PIE 
gevole arbusto rampicante a foglie persistenti è ad 
abbondantissima fioritura estiva; fiori piccoli, pro 
fumatissimi. Questa specie con le varietà da esso derl- 
vanti vogliono essere piantate in esposizione calda, 
riparata ed in terra leggera. 9 
RIBES ATROSANGUINEUM. — Arbusto di 1 @. 
metri a foglie caduche, in aprile fiori rossi riuniti Il 
grappoli pendenti, assai ornamentale. Si moltiplica 

per talea. Coltivazione ordinaria. 
* PALMATUM, AUREUM, GORDONIANUM. — 500° 


p”. 
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Pia 
e usati con profitto nella formazione dei giardini; 
\ure t Lode E 5 
Pn però meno belli della specie precedente. 
RI z - ° n Ò dire O 
— Varietà di Robinia di 


RoBINIA HISPIDA ROSEA. — È | 

molto merito ornamentale pei suol fiori rosa a grap- 

poli che s'aprono in maggio, formante degli alberetti 
ffetto decorativ 


di speciale © o, sia per l'abbondante 
fioritura, Sia per la sua caratteristica vegetazione. 
Rosa (Tavv. LUI a LVI). — La Rosa, coltivata fin 


dai più antichi tempi, celebrata dai poeti di tutti i 
paesi, è ancora al giorno 


d'oggi il fiore prediletto, 
universalmente apprez 


dei giardini. Infatti non vi 
di estesa coltura come il rosal 


zato e la più bella decorazione 
è arbusto sì meritevole 
jo; i fiori sono splendidi, 
andezza; anche 


il profumo varia: in alcune vane 
in altre meno, in altre nullo affatto. 
e le molte varietà che da ì 
giardiniere di che tappezzali 
fare le sue aiuole, orlare le aiu 
nell’estate, nell'autunno € persino, med 
ciale coltivazione, decorare la serra d’in 
quell’altro vegetale che sia così rim 
cure di chi lo coltiva? DARra 
. Le cure d’aversi ai Rosai sono molto sempli 
in nulla differenziano dalle ordinarie @ dissol 
concimazioni, sarchiature, ecc. La È + 
ferenza un terreno sano, forte e:908 
suolo permeabile ed un'esposizioni 
paga per talea, ‘margotta € 

Senza dare la nota ela & 
ora conosciute, che; no 
per l’amatore, mi 
categorie. 

R. HyBRIDA | 
dente 1000 e Più 


TAV. LIIT. — Rosa Hybrida bifera. 


LV. — Rosa della borracina. 


bi 
A AV. 
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Le Rose appartenenti a questa categoria hanno ; 
rami muniti abbondantemente di spine, le foglie g 2 
di un bel verde pallido; sono rusticissime ed osi 
fiori varianti dal bianco al rosa ed al rosso RI 

Fra le molte varietà distinguonsi le sottoindicate. 

A fiore bianco o bianco rosato: Candeur Lyonnaise, 
Captain Chrysti, *Climbing Captain Christi (1), Elisa 
Boéle, Mabel Morisson, M.lle Bonnaire, Merveille de 
Lyon, Reine des Neiges (Frank Karl Druski), White 
Baroness, ecc. 

A fiore rosa: Anna di Diesbach, Baronne A. de Roth- 
schild, Clara Cochet, Georg Arends, Her Majesty, Hip- 
_ polyte Jamain, John Hopper, La Reine, Magna Charta, 
Mar. of Dufferin, Marie Pinger, M.ess John Laing, 
Mon Rève, Paul Neyron, Sachsengruss, Star of Wal 
tham, Victor Verdier, ecc. 

A fiore rosso carminato e scarlatto: Alfred Colomb, 

A. H. Williams, Captain Ohrysti rosa, Charles Duval, 
Comm. Jules Gravereau, Duke of Edimburg, Earl of 
Pembroke, Fisher Holmes, Général J acqueminot, Gloire 
de Margottin, Mad. Victor Verdier, Souvenir de Spa, 
Ulrich Brunner, Xavier Olibo, ecc. 

A fiore rosso porpora vellutato e nerastro di Abbé 
Bramerel, Abel Carrière, Alsace. Loraine, Antoni 
Quihou, Bar. de Bonstetten, Captain Ohrysti 10880 
Contessa Medina Coeli, Devil du Prince ‘Albert, Duke 
of Connaught, Earl od Dufferin, Empereur du Naro0; 
Druschi porpora, Jean Liabaud, Maurice L. de VIT 

__morin, M. Boncenne, Prince Camille de Rohan» Sor 
pion Cochet, Sultan of Zanzibar, Vulcain, ecc. 

È A fior violaceo: Pugène Verdier, Souvenir du Doe 
_ Tamain, Violet Queen, ecc. 


a ai sE deci 


Le varietà segnate con * tot. 
') Le varietà segnate gono rampicanti o sarment 
Sadattano a coprire muri e pergolati. 
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PE a 
3 INDICA ) Ì 
rami novelli rossiccei, 105 
] i to lucenti 


janco, 
Dévoniensis, 
Gifford, Innocente Pirola, 

te, Marie Van 


Vatteville, Mad. Hos 
*(Mimbing Niphetos, Viscountess of 
A fiore giallo: Adrienne Cristophle, 
rope, *Belle Tyonnaise, Contesse de Frigneuse, 
Maria Salviati, D.88@ d'Auerstaet, Étoile de Lyon, 
Georges Schwarz, 


Franciska Kruger, *Gloire de Dijo®» 
* M.me Bérard, M.me 


Tucile, Mad. Jules GravereaW, 
Chedane Gwinoisseau, M.me Falcot, M.me Margottin, 
*Marechal Niel, Medea, Perle des Jardins, Sunset, Ti 
E. Veyrat, Hermanos, ecc. i 
n 1058: rosa: Anna Olivier, Brisdemaid, Catherine < 
Manos C.sse Riza du Parc, G. Nabonnand, Luciole, i 
dina Berkeley, Maman Cochet, M.s@ de Vivens, Miss 
May P qul, Papa Gauthier, Paul N abonnand, Souvenir A 
d'un ami, ecc. “dp 
Ceo rosso: Archid.s5€ Marie Immaculata, Beauté i 
O ante, Jeanne Guillaumes, Mme Cuzin Princesse È 
È agan, Souf. de Cath. Guillot, eee a: 
cai i la fecondazione artificiale sì ottenne una Duo & 
RR di Rosai, che, derivante dalle Rose 
di Ti prese il nome di R. INDICA HXBF A (de 
nile Le), più rustica della Thea ed a qu a) 
a pete o bellezza di fion. 
slim arietà conosciute sono. PIE 
giall Guinvisseau, bianco - QI 
RS oro sfumato; Betty 
0, carmino all'esterno ;0n 


+(limbing 


22 - G. Ropà, Floricoltur 


1 
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= Piante a fiori ed 
U fogliame Der Po; 
arancio ; Belle <; = SE 
e Siebr Ù 
Mato; Cameòs, i Tosa pallido; py 
Tosa splendido; Oliaia umato giallo; ay 
Msi vellutato; a de Olos de Vogeoi y 
fiorentissima; È; ‘0880 de Vandal, TORE 
bianco-giallognolo. go raise, a fi ì) 
Yletra, interno dei CI an Teplits, 
giovinezza, giallo D: all giallo, esterno ra 
Etoile de France a aranciato con sfu 
rosso vellutato: Ito Sa 
rosso vermiglio; Her Ste lo rossiccio; Gotha ross, 
Augusta Victoria, bianco stata coremiato Ione 
M. Alex. Barnaix "a sfumato giallo aranciato; 
bianco carneo pallido: O) Mary _Pitawillian, 
France 89, rosso parati Mad. Jen 6 na 2a 
aiaiai È 5 - Jean Gaujard, esterno 
ca 
carneo; Pharisder con sfumature; Ophelia, rosa 
AI ant s ne bianchiccio con centro rosa 
ie DA i ‘eine Marie Henriette, rosa brillante; 
patti Francis Bennett, Otto von Bismark, rosa sa- 
tinato; Rhea Reid, rosso ciliegia splendido; Mad. Abel 
de Chatenag, rosa argenteo; Joukheer J. d. Mock, rosa 
brillante, extrabella; Laurent Carle, rosa carminato, 
molto fiorifera; Golden Ophelia-Sunburst-Toison d'or 
gialle; Mad. Caroline Testout, ros rifiorentissima, 
molto bella; La Tosca, rosa pallido, rifiorentissima; 
ecc. 
R. NOISETTIANA. — Arbusti a rami sarmentosi, con 
fiori numerosi riuniti a mazzi: *Aimé Vibert, bianco 
puro; Bouquet d'or, giallo oro brillante; *Odine Fo- 
restier, giallo; Ohromatella, giallo eromo; Deschamps, 


rosso sfumato rosa; *Portune, giallo ramato; Isabella 
Gray, giallo oro; *Lamarque, bianco verdognolo; 
TIdeal giallo rossiccio metallico; */téve d'or, giallo 
jntenro, sempre in fiore; *William Alleb Richardson, 


giallo ranciato intenso. sii 


Tandissimo 
T'Oss0: fuoco, 
mato; Eterna 
Mature rosa; 
&; Gloria di Roma 

i) 


PI] 
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Piante & fiori € 
e dalla Ibrida si ottenne la 
R. NOISETTIAN? (Ibrida di Noisette), più 
mustica © più cespugliante della precedente. Apparte- 
gono & questa categoria le Rose: Lady Emilie Peel, 
bianco sfumato carminio; Mad. Alfred de Rougemon» 
bianco leggermente sfumato; Olga Marix e Pavillon 
de Pregny, bianco con centro rosso, eee. 

R. BORBONICA. — Questa categoria comprende una 
discreta quantità: di varietà assai rifiorenti, rustiche, 
fra cui vi sono le seguenti : Apolline, rosa tenero; B. 
Noirmont, r0s® Vivo; Cathérine Guillot, rosa porpo- 
rino; Edouard Desfosse; rosa pallido; Gloire de Bor- 
deaux, rosa pallido; Jupiter, violaceo; Souvenir de la 
Malmaison, bianco rosato; Reine des Iles Bourbon, 


caTneo. 
R. muscosa (R. della muffa 0 boraccina). — Arbusti 


molto rustici, con rami muniti di numerosissime spine, 
fiori primaverili, riuniti a mazzi, calici e bottoni co- 
perti di boraccina. Se ne coltivano parecchie varietà, 
fra cui *.M. Salet, rosa pallido; M. Edouard Ory, rosso 
carmino; Hugènie Guinoîsseau, rosso violaceo; Lane 
rosso carminio brillante; Blanche Moreau, bianca, ece. 

R. muLmtIrLORA. — Arbusti sarmentosi, in prima- 
vera fiori abbondanti, riuniti & mazzi. Distinguonsi 
le varietà seguenti: *Laure Davoust, bianco ros 
*Eva Corinne, rosa; *Flora alba, bianca; *A4dé 
d'Orléans, bianco rosato; *Orimson Rambler, 
mazzi, rosso brillante; Weilchenblau, Lil ‘O 
sante al lilla ametista ed al blu ae 
fiore semplice, molto grande, bianco, 
ecc. PAL 46 ? - 

R. BENGALENSIS, — Le Rose del 1 }engala | 
gevoli per l'abbondante e «E 
vegetazione vigorosissima. 
si notino: Cramoisi supérieur, * a; 


Dalla Ros Noisettiana 
A HYBRIDA 
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* 


TOSSO cremisi; ione 


Mad. Jean Imperatrice E 


Sisley, bi Ugenia, rot 
H Y, Dlanco r » TOSA ar 
usino, rosa; Lorutohten rosato; Diigo ‘’gonteo; 
O GAL UCIICUeY, TOSR Ret) Dlanca: 
LICA. — Arbusto di de sO) Sangue, ecc, ; 


a 0 semplici 
CA DIRSI ia cat 

; egne di nota le Persi vegoria sono 
double, di un giallo brillantiss ersian Jellow e Jaune 


sì ottenne la R. Parvani Da questa specie 
A, nuova categoria di 
1 


Rosai rusticissimi a i ) 
i dide tito, quali: Addn di conan i ile 
varie tonalità di rosso Vi esterno dei petali di 
petali centrali: Art s con rastanti col giallo dei 
; Arthur Goodwin, arancio; Beauté di 
Lyon, rosso corallo: Condesa de Sastago Aa 
namente, giallo esternamente, rifiorentissima; Joseph 
Pernet d’ An SER TRAI 
me masse, fiore grandissimo, salmone ra- 
mato, extra; Lyon Rose, cromo rossiccio; Rayon d'or, 
giallo oro splendido; Lowise Cathérine Breslau, rosso- 
gambero sfumato arancio, splendido; Golden Emblem, 
giallo sole passando al giallo oro; Los Angeles, r08a 
sfumato giallo; M. Ed. Heriot, giallo sfumato ross0 
aragosta; Signora Piero Puricelli, albicocca rossiccio, 
bronzato, rifiorentissimo; Sour. de Cl. Pernel, giallo 

puro extra, ecc. 

R. WicHURAIANA. — Nuova categoria rusticissima 
a grande sviluppo, rami sarmentosi, molto adatta per 
coprire muri e pergolati. Le varietà Alberico Barbier, 
bianca; Dorothy Perkins, rosa; Hiawatha semplice, 
cremisi; Américan Pilar a fiore semplice rosso bril- 
lante con gola bianca, sono particolarmente raeco- 
mandabili specialmente ti Néw-Dawn, rosa tenero, 
i essere rifioren issima. 
SENSO DA A, rusticissima continua Mopitpne: Lei 
Je più meritevoli varietà di questa cAfeaorlizo sad, 
‘comandano: Alba, Mad. Georges Bruani, ì i 
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al 
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'ane GwinoisseaU; 


° Y 
;el Lessueur, giallognola; Ohed isse 
E n c Belle Poitevine, 


ercedes, TOS©; Amelie (GravereaU, 

Rubra e Rubra fl. pl., rosse, PECE 
R. POLIANTHA. —7 Da questa specie s1 ottennero 

Rosai rusticissimi, nani, rifiorentissimi, fioritura, @ 

corimbi d maggio novembre, particolarmente adatti 

a formare bordi ed aiuole. Meritano speciale menzione 

le varietà: Chaterine Zeimett, bianca; D. T. Poulsen, 

rosso sangue; Hlze Poulsen, TOSa; Gloria Mundi, aran- 

cio scarlatto; Kirsten Poulsen, r0sso scarlatto; Mad. 

Norbert Levavasseur è Mistress W. Cutbush, TOS; 

Orléans rose, TOS brillante; Perle d'or, gialla. 
Oltre a queste categorie, comprendenti la massima 

parte delle varietà coltivate nei giardini, visono ancora: 

R. BANKSIAE, arbusto sarmentoso, Gon foglie lucenti, 

fiori bianchi o gialli a piccoli mazzi; R. LAWRENCEANA, È 

piccoli arbustini adatti ad orlare le aiuole, fiori pie- ° 

coli, riuniti a mazzi, rosa € bianchi secondo le varietà; n | 

R. ceNmiroLIA, a fiori molto doppi globosi, molto si- 

mili a quelli della KR. muscosa. P [ 
SPIRAFA. — Questo genere comprende molte specie 

e varietà a fioritura, molto decorative ed adatte ad È 

orlare i boschetti dei giardini. Sono rustiche e di fa- 

cile coltura; si assoggettano alla potatura eda. ; 

siasi terreno. Fra le molte specie e varietà distinguonsi: 
$. Revesm. — Arbusto di media grandez } 

alquanto pendenti, în primavera fiori bian 

niti in mazzetti 6 formanti delle bi issim 

lande: la varietà a fior doppio, iS 

stinguo dalla specie pei suoi fi 
$. PRUNIFOLIA. — Molto sîmili 

foglie e rami più radi. ni 
&. cALLOSA. — Arbusto da 

a rami coretti, fiori estivi. 

bianchi o rossi. SER 
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S. SALICIFOLIA, — Arbusto a fioritura estiva son 
eretti, rossastri, terminanti in una pannocchia col 
patta di fiori piccoli, bianchi o rosa; la varietà a qui 
rosa è assai più bella di quella a fior bianco. 7 


S. DouGLAsi. — Arbusto da 1 metro a 1,50 coli 
fiori estivi, riuniti in piccole spighe poste all'estremità 
dei rami. 

S. SORBIFOLIA. — Specie a foglie simili a quelle del 


Sorbo: in giugno e luglio fiori bianchi, piccoli, odorosi, 
disposti in lunghe spighe terminali. Molto simile a 
questa specie è la S. ARIARFOLIA. 

S. THUMBERGII. — Bellissimo arbustino, molto ele- 
gante, a ramificazione gracile, foglie piccole; fiori 
primaverili piccoli, bianchi, riuniti a tre, ornanti la 
estremità dei rami, 


S. Van HourTEI. — Portamento elegante, a nu- 
merosi fiori bianchi graziosamente disposti lungo gli 
steli. 


Le Spiree sono di facilissima coltivazione e si pro: 
pagano tutte o quasi tutte facilmente per talea. 

STAPHYLEA TRIFOLIATA — S. coLonica. — Bellis: 
simi arbusti a fioritura primaverile; fiori profumati, 
grandi, riuniti a grappoli. In Inghilterra queste piante 
vengono forzate su vasta scala, mentre da nol il 
fiore, malgrado i suoi molti meriti, non è apprezzato. 

Coltivasi pure la S. PINNATA a foglie pennate. 


hamentali, perciò usati abbondantemente nella for- 
nazione dei boschetti nei giardini, per l'abbondante 
loro fioritura primaverile. Sono rusticissimi, sì PI° 


pagano per talea, ram i iù distinte, 
ennaio ’ pollo e, le varietà più i 


3. VULGARIS (Tav. LVII ico @ 

| foglie ; i ). — Arboscello rustico 

chi igh Stondi cordiformi, fiori piccoli, riuniti in grot 
RA ali, profumatissimi. 


SyRINGA (Lilla, Serenella). — Arboscelli molto 01: 


— "e 


Fe 
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Le varietà più coltivate sono: Marly, Charles x 
a fiori rosso lilacini; Charlet, Trianon, M. Kreuter. 
de Vallet, varietà a fior rosso carminato; Aline Moc. 
queris, Gloire de Lorraine, Ville de Troies, Président 
Marsard, varietà a fiori porpora violacei; de Laval, 
Gloire des Moulins, Princesse Marie, Lucie Baltet, 
a fiori rosa pallido; a gran fiore bianco, bianco di Mary, 
M. Moser, Wirginal, a fiori bianchi; a fior di giacinto, 
di Lemoine, ecc., a fiori doppi. 

Il Lilla, specialmente la varietà Mar7y, viene forzato 
con molta facilità, dando fiori da novembre ad aprile 
più o meno bianchi a seconda del calore e della luce 
che gli si dà. La forzatura del Lilla costituisce una 
vera industria orticola. 

S. PERSICA. — Arbusto più piccolo del. precedente, 
a ramificazione più rada: foglie piccole, fiori rosa, 
carminati o violacei riuniti in grosse spighe, più rade 
però che nella S. vulgaris. 

TAMARIX. — Arboscelli pregevoli, oltrechè per la 
loro rusticità e resistenza alla siccità ed ai venti, per 
l'abbondante loro fioritura primaverile ed estiva; fiori 
piccoli bianco rosati, riuniti a spighe o grappoli gra- 
ziosissimi; grazioso ed elegante è pure il loro fogliame 
finissimo, in alcune varietà simile a fronda di felce: 
T. PLUMOSA, a fioritura estiva. La specie più rustica 
è il I. GALLICA, & fioritura primaverile. ; 

Virurnum. — I Viburni dividonsi in due grandi 
categorie: a foglie persistenti e caduche; essi s0n0 
generalmente rustici, eccetto aleune specie. Si pro: 
Pagano per seme ed un gran numero per talea. 

V. OPULUS 8TERILIS. — Arbusto molto ornamentale, 
a foglie caduche colorantisi di rosso nell'autunno; 
fiori bianchi verdognoli riuniti in masse sferiche, 

Viene perciò chiamato comunemente Palla di neve. 

V. MACROCEPHALUM. — Questa specie ancora po00 


pposciut® form delle mass 
Ct edi singoli fiori S0N0 più 


p fitte ed i 
terilt8 

di SA _ Arbusto rustico molto pello ed 
be foglie pieghettate fiori bianco can- 


_ Be arbusto & foglie per- 


V. TINUS a earo-tino). — 
to il freddo nell'Italia set- 


sistenti, sofirente sIgUeS 

tentrionale; in marzo ed aprile fiori piceoli, rossi i 

estemamente, bianchi internamente, riuniti in ea LE 
decorazione degli }i 


pitoli terminali. Vien usato nella 


appartamenti . 

Virex AGNUS-CASTUS- Arboscello ornamentale 
assai pregevole per la sua fioritura estiva. Fio. ori azzUr- 

rognoli, piccoli, TL riuniti in spighe erminali. Rustico 
e propagantesi per talea. Vi S jetà a fiori bian- 


chi e grigiastri, ma inferiori di merito alla varle 
fiori azzurri. 
WEIGRLIA ROSBA: == ATDUSSO rustico di medi 
Dt e ori NU 


E 7a, assai regolare, foglie di un be no) 
EE aprile e maggio, rosa, TOS 
Erto: ne o quattro @ ascella elle 
vo elegante. Moltiplicazione + 
i MA a fiori rossi; ZAP. 
sia W. jol. var., ® foglie vani 
sO a SORBIFC 
di toduzione, pregev 
SO sfumati vers SE 
grossi mazzi. 


| miche; l’irroramento dei r 


Insetti nocivi e malattie delle piante e fiori, 


Coltivando i fiori il giardiniere deve combattere 
una infinità di piccoli nemici alati o vermiformi, i quali, 
non distrutti, potrebbero, non solo recar danno alle 
coltivazioni, ma renderle affatto nulle. Occorre perciò 
che il giardiniere, oltre al lavoro di coltivazione, si 
difenda dai nemici delle sue colture combattendoli 
in tutti i modi onde cercarne la distruzione, perchè 
essi, nutrendosi di sostanze vegetali, consumano il 
seme, rodono la radice, divorano il midollo della 
pianta, rosicano le foglie ed in certi casi fanno perire 
grandi alberi e piante preziose. 

Gli insetti si rendono maggiormente nocivi nel loro 
primo periodo di vita, cioè allo stato di larva, epoca 
in cui per il loro accrescimento hanno maggior bisogno 
di nutrizione. Altri sono nocivi in tutti gli stadi della 
loro vita, dallo stato di larva a quello di insetto per- 
fetto. Altri invece sono nocivi nei periodi di larva @ 
d’insetto perfetto, come le Melolonte. ; 

Molti mezzi sono ora suggeriti dalla scienza per 
la distruzione degli insetti: ei limiteremo ad accennare 
ai più semplici. Essi comprendono la ricerca CA 
e dei depositi di uova, la raccolta e la CISTERZIONE SUE 
larve e degli insetti adulti mediante la bruciatura, lo 


gi ‘ euliggrine, di calce 0 di sostanze chi- 
a ami attaccati dagli insetti 
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Insetti Il ALL 

A . 

, di tabacco; di sambuco, d'acqua di 

di ferro, eee» JTtilissime poi sono le 
con le quali 


palco, solfati 7 : 
" pature O LPelaborazione del terreno, 
no allo scoperto le larve che com- 


operazi dn 
; -fosi in terra. permettendo così 


piono la lor ! 
fi vederle, distruggerle. 
Fra gli insetti maggiormente nocivi citeremo: 

Il Maggiolino (Melolontha vulgaris: fig. 82) è senza 
dubbio un insett 
vissimi danni sia 


o dei più dannosi, arrecando gra- 


allo stato di 


larva che di insetto 


Fig. 82 — Melolontha vulgaris (Maggiolino). 


REI nel primo caso rosicchiando la 
elle radici, nel secondo distruggendo i ten 
Nori delle piante e spogliandole interame! 
so foglie. ; 

e Melolonte rimangono per 
terra allo stato di ai n i Le a 
sostanze vegetali a danno 
migliore per distruggere 
recarsi di buon mattino. tt 
mente abbondano, scuo 
le Melolonte inerti al 
appositamente stese 
mezzo bisogna, cercai 
munemente de 

il terreno 0 ql 
sce efficace all 
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introdotto nel terreno 
mercio delle Specia 
che vengono medi 
dotte nella terra. 
Insetti assai dannosi ai fiori, spec 
sono le Cetonie, coleotteri di var 
lo più d’un verde lucente eon rifl 
s’introducono nei fiori Sbocciati e ne guastano i pe- 
tali. Le Punteruole di color verde dorato, munite di 
proboscidi, con le quali pungono i teneri germogli che 
si piegano e seccano a danno della crescente Vegeta- 
zione. Quest’insettino, quantunque non rechi gravi 
danni, tuttavia devesi raccogliere e distruggere. Il 
Cervo volante (Lucanus cervus) è nocivo allo stato di 
larva, introducendosi entro ai tronchi dei Faggi, delle 
Querce, dei Carpini, ecc., ne distrugge il midollo, li 
fa perire od almeno ammalare. Questa larva è assal 
difficile da raggiungere; allorchè si vede che uao 
pianta ne è intaccata conviene introdurre nel foro 
che fece animale un filo di ferro cercando di a 
gere l’insetto e schiacciarlo; estratto in tal no pasa 
bruco, si tura il foro con mastice. RARE È ani 
le larve dei Carambici longicorni sopra i % O 
stagni d’India, ece., ed uguale ne è Dee Sa Giglio 
e, 
i è la Crociera del Giglio 10€ SRI 
che si tcova plle foglio e ne mona la Mao 
appena si vedono le SEO vi dae detti insetti e 
ovvero raccogliere AccuUrala 


Lu resso che 
RR insetti a corpo breve e dep 


i Pioppi e sui Salici orna- 
x unemente sui Pioppi © SUL © ee 
È N BREA un odore acre RR I 
i ; eido sono dannose sia in DE de Lao 
o perfetto, distruggendo le t0g 
il i 
“vani piante. î 


I Ld 
° 3 a s: be: 
I VE 


» a questo fine troy 
li capsule di solfuro y 
ante uno speciale stru 


ansi in com. 
olatilizzabile 
Mento intro. 


lalmente alla rosa, 
le dimensioni per 
essi metallici, che 


p'Altica ( 


di color turchino-a6clalo 


a molte 
distruggendone le 
odo da lasciar le sole 
fibre. 

Fra le farfalle: la Pieride del 
Biancospino (Pieris Crataegi) € 
quella dei Meli (Eponomeuta Jo- 
gnatella; fig. 84) SODO quelle che 
recano maggiori danni al giardino 
a fiori; appaiono Verso la fine di 
maggio, epoca in cui se ne vedono 
centinaia sulle siepi lungo le strade, 
esse depongono le uov& sulla pa- 
gina superiore delle foglie. Appen® 
uscite, le larve invadono la povera 
pianta, che in breve è spogliata di 
tutte le sue foglie. Convien cercare 
la distruzione di questi insetti rac- 
cogliendone i nidi od i bruchi 
quando vivono ancora in società 
durante l'inverno o prineipio di 
primavera € distruggerli. 

In generale tutte le larve delle 
farfalle sono quali più e quali meno 
dannose, e bisogna cercarne la di. 
struzione, 

Ira gli Ortotteri possiamo citare 
la Blatta orientale che, in istato. 
di cern PIRTESES le foglie di 

no inn sme di 
SIERO Se ca : Sri 

N Grillotalpa (GryMlotatpa Vulga- 


3 


5 È, Ù L0 ele mante È 
i UL abalti li 
0 Ti sett Novi € ni al utie d all ante 
L C Nori 


je A 


Fig. 84 — Pieride del Melo (Y. 


‘ponomeutt Cognatella). 
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Insetti nocivi e le 1 
tti più dannosi al giardi- 
t 


sconvolge il 
ri germogli 
distruzione 


terreno fa 5 
nonchè le radichette. L'unico mezzo di 
porre in vari punti del giardino vasi vuoti 
el fondo, che 


consiste nel 


interrati interamente, G 
formino come una buca nel terreno; questi insetti ca- 


dono entro e s'annegano. Venne pure consigliato di 
iniettare nel terreno del solfuro di carbonio, ma questo 


Fig. 85 — Grillotalpa (Gryllotalpa vulgaris). 


processo non è sem 
no pre alla port i i. Ottimo 
Dre portata di | 
ti i distruzione è l’inondare il a 
ir S pa lasciando per due giorni s0 AA a 
Sa di tal modo si annegano tutti î Grill 
so ocuste sono pure dannosissime, fi i 
i sono rare nei nostri paesi, tutta; "0 
ag la distruzione. x ia 
dre biamo ancora cercare la di 
me, le quali non arrecano gr 
sul quale trovasi uno di que Da 
e 
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. . a 
Ilmpediscono la v 


egetazione e lo 
Per la loro distri 


i Svilu Arsi è 
zione si adoper Der re 


È È a la polvere, i] 
0 l’acqua di tabacco od il latte di calce mia 
acqua e dati in forma di Spruzzo. Nr; 


Ai Rosai porta srave d 
gre anno la Mosca della R 
(Hylotoma rosae; fig. 87), i cui piccoli bruchi di TI 
verde rodono le foglie, arrestando la vegetazione 


a b 
Fig. 86 — Grogoglioni. Fig. 87 — Mosca della Rosa 
a, maschio; d, femmina. (Hylotoma rosate). 


delle piante. La distruzione dei rami attaccati e la 
caccia agli insetti dev'essere spietata. 4 

I Lombrici 0 Vermi di terra, sebberie per se stessi 
non dannosi, arrecano non lieve danno alle piante 
coltivate in vaso, poichè nell’introdursi nella terra 
formano delle gallerie che, mettendo allo scoperto 
le radici, causano, col loro essiccamento, la morte 
delle piante. ; 

In questi anni gravissimi danni portò alle piante la 
Cocciniglia del gelso (Diaspis pentagona), che infesta 
‘pressochè tutte le piante ornamentali recando alle 
coltivazioni danni incalcolabili. 
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ttaccate da questo ma- 


*n4 inte & è 
i; ‘coraziatamel ; e bianeo- 
pepianti Toson aventi delle piccole crost 
Janno appa 8), le uali sono f- b 


li non sono che gli 


croste, le qua a i 
scudetti degli insetti, trovansi 


le Diaspis: 
Contro a tanto, malanno sì 
consiglia la distruzione della 
pianta ammalata quando il male 
è nel suo inizio e la pianta non 
è di gran valore, oppure la cura. la 
Per far ciò sì principia.a ta- 
gliare ì rami intaccati che pos- 
sono essere: senza danno aspor- 
tati e si bruciano, quindi. sì 
De e si lavano i fusti ed i 
ì con una de îl 
CRE elle. seguenti 
10 Si scioglie in 10 litri di 
Do 100 g di carbonato di, 
ST anidro (soda Solvay), al. 
di st aggiunge 200.8 di olio | 
di pesce ed in ultimo 200 g x 
} petrolio. greggio. Scenotere ae 
bene la miscela prima di usarla. 
2° Si scioglie in 10 
se 
anidro SG 
giungendovi, (RS DE 
Sante di catrame, N 
nata o\rimestata 
Pg 
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La stagione migliore per la cura è l’invern 
però è consigliabile farla appena appare il male, 
vandosi nell’inverno di ripetere la cura. 

Nella lotta contro la Diaspis il coltivatore ha un 
potente alleato nella Prospatella Berlesi, piccolo dit. 
termonico acerrimo nemico della Diaspis, le cui larve 
vivono a spese di questa. 

Con la Prospatella si distrusse quasi totalmente la 
Diaspis in Italia. 

Quando si hanno delle piante infestate dalla Diaspis 
sì richieda alle cattedre ambulanti di agricoltura 
rami prospaltizzati e si appendono questi alle piante 
ammalate. 

Vi sarebbero ancora centinaia di insetti, la distru- 
zione dei quali è una necessità, ma mi limito ai so- 
praccennati. Per la distruzione di alcuni piccoli in- 
Setti e parassiti infestanti le piante di serra, aran- 
ciera, ecc., è pure assai utile affumicare l’ambiente con 
fumo prodotto da tabacco, in tal modo gli insetti 
restano intorpiditi, cadono e finiscono per perire. 

La distruzione degli insetti nocivi è un'operazione 
importantissima ed è, come tutte le altre, indispen- 
sabile alla buona riuscita delle coltivazioni. 

Oltre a combattere gli insetti deve pure, chi ha 
cura di piante, combattere le malattie che, causa una 

cattiva coltura, sbalzi di temperatura, ambiente ina- 
datto in cui vengono per qualche tempo tenute le 
piante, ecc., colpiscono i vegetali. 

Appena si vede una pianta deperire devesi imme- 
diatamente ricercarne la causa e, conosciutala, com- 
batterla con tutti i mezzi possibili. 

Se una pianta, per esser stata tenuta a lungo in a 
lente inadatto o mancante d’aria o di luce, avesse 
nesso vegetazioni deboli o bianchicce, è necessario 
a dall'ambiente malsano, mozzare tutte le Y® 


ale; 
Tiser. 
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getazioni esili ed abituarla a poco a poco all’aria ed 
alla luce, rinvigorendola con innaffiamenti di concimi 
liquidi e l’addizione di solfato di ferro o nitrato di 
soda in limitate proporzioni. 

La piant sottoposta alle vostre cure sofferse 
freddo o gelo? La si ponga in un locale leggermente 
riscaldato, la si faccia sgelare lentamente, quindi si 
taglino tutte le parti danneggiate e la si ponga in 
locale riscaldato. 

Si diano periodiche distribuzioni di concime sciolto 
alle piante che, avendo esaurito il terreno a loro de- 
stinato, presentano segno di deperimento. 

Se una pianta accenna a deperire per soverchia 
abbondanza di fioritura, si diminuisca questa, non 
la si lasci produrre semi e si cerchi di spingerla a 


nuova vegetazione. - 6 
Avviene spesso che una pianta per mal eseguiti 2 
tagli, ferite od altro, presenti delle piaghe ed il fusto, È - 


parte di esso od alcuni suoi rami accennino & marcire; 
per guarirla si prenda un ferro ben tagliente, si asporti 
tutta la parte ammalata fino a scoprirne la parte sana 
e si copra la ferita con mastice da innesto; così se 
qualche pianta è danneggiata nella corteccia. | 
Se per causa di qualche legatura troppo stretta. d 
altro la pianta presentasse delle strozzature, sì | 
per prima cosa la pianta dal legaecio, quindi 
ciano delle incisioni longitudinali sulla arte di 
giata, le quali, facilitando il corso della linf: 
ranno la pianta a riprendersi dal danno . 
Le piante sono molto frequentemente 
muschi e parassiti vegetali. utrendosi de 
vegetali, arrestano le loro f usandon 
perimento e la morte. A combattere 
vantaggiosissime son shiature al 
rami e le lavature co ia di cal 
o ranno. Se : 
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Se per eccesso di umidità o per altra causa le rà 
dici non potessero regolarmente funzionare e presen. 
tassero tracce di muffa o fungosità, si scalzi accura- 
tamente la pianta, si tolgano le radici guaste, marce 
od ammalate e si cambi totalmente la terra, procu- 
rando, specialmente se le piante sono in vaso, un 
abbondante drenaggio. 

Si combatta le crittogame, facilmente riconosci- 
bili dai filamenti bianchi di cui copronsi le foglie ed 
i teneri germogli, con solforazioni: le peronospore col 
solfato di rame. 

Ai malanni accennati, agli altri molti non menzio- 
nati il coltivatore può riparare con una costante cura 
e con una buona coltivazione: quando il male fosse 
irrimediabile, si distrugga la pianta ammalata, af- 
finchè il male non si propaghi a tutta la coltura. 
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